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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* , / * * y 

Importante successo detrazione del Partito per la stampa comunista 


DOMENICA 21 AGOSTO 

NUMERO SPECIALE 
DEDICATO A TOGLIATTI 

Continuano a pervenire numerose le prenotazioni da 
parte di Sezioni e cellule, da diffusori, da compagni che 
scrivono dalle località ove si trovano in vacanza per la 
diffusione straordinaria del numero speciale dell'Unità di 
domenica 21 agosto, dedicato al compagno Togliatti, nella 
ricorrenza della Sua scomparsa. Tra tutte segnaliamo le 
Sezioni delie Federazioni di PERUGIA, che hanno preno¬ 
tato 3.000 copie in più della normale diffusione domeni¬ 
cale, e di TERNI che diffonderanno 1.000 copie in piu. 
TRENTO si è impegnata a diffondere oltre 700 copie In 
più rispetto alle diffusioni straordinarie della domenica. 

La Federazione comunista e gli A.U. di Rovigo si sono 
posti l'obiettivo di 1.250 copie in più della normale diffu¬ 
sione domenicale, le sezioni del Verbano diffonderanno 
SCO copie in piu. 


Raggiunto il primo miliardo 
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Superato di 387 milioni il 
risultato dell’anno scorso 


La sottoscrizione popolare per la stampa comu¬ 
nista ha quasi toccato II traguardo del primo mi¬ 
liardo. Alle ore 12 di feri. Infatti, alla amministra¬ 
zione centrale del Partito erano state versate dalle 
Federazioni 995 milioni 601 mila 938 lire, cioè oltre 
387 milioni in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno. Il balzo In avanti nei confronti della 
settimana passata è di quasi 150 milioni. 

Fra le Federazioni, Modena (che è passata al 111 
per cento e 89 milioni versati) è sempre al primo 
posto, seguita da Ragusa (84,3%), Matera (76,4), 

Reggio Emilia (75,9 e 53 milioni e mezzo), Ravenna 
(75% e 39 milioni). (A png. 2 la graduatoria) 

La SOTTOSCRIZIONE per l’Unità ha toccato ieri il 
primo miliardo. E’ un risultato importante: che premia 
il lavoro di tanti compagni, tenacemente impegnati — 
nche in questi giorni di vacanza e di caldo — a por- 
are avanti la campagna della stampa comunista. E’ 
na buona notizia per tutti i militanti, i simpatizzanti, 
li amici del nostro Partito. Rispetto alla stessa data 
elio scorso anno, la sottoscrizione è più avanti di ben 
87 milioni. E’ una cifra che deve far riflettere, in¬ 
terne con la notizia del netto successo delle feste de 
Unità e dell’impegno ad aumentare ancora la diffu¬ 
sone della nostra stampa. Di lavoro, certo, ce ne 
està da fare, e non poco, in agosto e in settembre: 
uà che cosa ne dicono, intanto, di questo grosso 
isultato che già abbiamo raggiunto, i critici del nostro 
’artito, così solerti, or è qualche mese, nel frugare 
itra i risultati elettorali per trovarvi un ennesimo 
[presagio di crisi del PCI? 

Certi giornali, si sa. e certi commentatori politici, 
frion prestano attenzione a fatti come la campagna 
nella stampa comunista. Li considerano parte della 
fc routine » propagandistica e organizzativa del nostro 
Partito. Ma cosi facendo dimostrano di capire assai 
poco della vita di un grande partito di massa. Non 
si raccoglie un miliardo in cosi breve tempo, se per 
accoglierlo non si mobilitano con convinzione ed im- 
egno migliaia di attivisti, se non si organizzano cen¬ 
tinaia di feste, se non si ottiene l’adesione di masse 
ssai larghe di lavoratori e di cittadini. E se in ciò 
i riesce — come ancora una volta, e con risultati 
ncor più cospicui che negli scorsi anni, noi ci siamo 
iusciti — è una grande prova di vitalità politica che 
i dà a tutto il paese. 

Il Partito comunista conferma e rinnova il suo ca- 
attere di partito organizzato, di massa, democratico, 
he non si limita a rappresentare un settore più o 
eno vasto della « pubblica opinione », che non si 
oggia su una rete di clientele o di strumenti di potere 
di pressione, ma vive della partecipazione di decine 
i migliaia di militanti, elabora e porta avanti col 
ro attivo concorso una linea di lotta, verifica e sol- 
cita il consenso delle masse, le impegna in una 
ncreta azione politica. Ecco il significato primo 
ella campagna della stampa comunista, e del mi- 
ardo che già abbiamo raccolto. Nel momento in cui 
compie l’involuzione del Partito socialista, da par¬ 
to di massa e di combattimento a partito di opinione, 
aragovernativo, e su questo terreno si realizza il suo 
ssorbimento nello stampo socialdemocratico, non è 
rèa da poco offrire alla classe operaia, ai lavoratori, 
i democratici italiani la garanzia di una nostra rin- 
ovata presenza, di una nostra rinnovata volontà e 
pacità di operare come grande partito organizzato 
massa. E* qui, oggi come non mai, un punto di 
rza decisivo del nostro Partito, uno dei motivi di 
ndo dell’attrazione ideale e politica che esso esercita 
è ancor più destinato a esercitare, con buona pace 
tutti i facili profeti del « declino » comunista. 
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Nuovo bombardamento USA SU Hanoi L <<operqzione Ferra gosto» m pie no svolgimento 


Morse accusa Johnson 
di preparare l'invasione 


Sole a picco 
Città vuote 


del Vietnam del Nord prudenza sulle strade; 


OBBIETTIVO che quest’anno abbiamo fissato alla 
ttoscrizione per l’Unità è. però, molto ambizioso, 
ogliamo raccogliere due miliardi: mezzo miliardo in 
ù dello scorso anno. Ne abbiamo bisogno per soste- 
re la nostra stampa, in una situazione che è di 
cresciuta pressione e difficoltà per i giornali che 
n godono dell’appoggio dei grandi gruppi industriali 
an/.iari e dei pubblici poteri. E’ perciò necessario 
e tutte le organizzazioni del Partito, e soprattutto 
elle che sono rimaste più indietro nel lavoro, diano 
queste settimane un ancora più ampio sviluppo 
la campagna della stampa. Attraverso la diffusione 
i nostri giornali, le manifestazioni, il contatto coi 
ttadini, dobbiamo intervenire sui problemi più scot- 
nti dell’attuale momento politico e sociale, e solle* 
tare l’adesione e l’appoggio concreto delle masse. 
Pesa su queste vacanze di Ferragosto il tremendo 
ricolo — da tanti, purtroppo, non ancora avvertito 
Ila sua drammatica urgenza — di un ulteriore, fatale 
tendersi della guerra di aggressione americana nel 
etnam. Ebbene, il nostro Partito è in prima fila, 
tutta la sua passione e le sue forze, nella lotta per 
pace e per la libertà del popolo del Vietnam, a 
ferenza di coloro che nello stendere la « carta » 
ll’unificaz.ione socialdemocratica, al di là di un fret- 
oso omaggio ai principi dell’intemazionalismo non 
n voluto andare, evitando persino di chiamare per 
me le due grandi forze in presenza, l’imperialismo 
popoli che lottano per la loro indipendenza, di coloro 
nella pratica, d’altronde, si astengono da ogni 
pegno effettivo, non puramente « cartaceo », ma di 
ione nel paese per isolare e battere la politica ag- 
essiva degli Stati Uniti. 

Pesano su milioni di lavoratori — cui pure dovrebbe 
ere garantito ogni anno un periodo di riposo e di 
ago con le loro famiglie — l’accresciuta disoccupa¬ 
ne, i salari più che mai inadeguati, i duri sacrifici 


AUSTRALIA 1 

M 

| MORTO NEL VIETNAM UN I 

I GIOVANE EMIGRATO GRECO 1] 

§ ' ’ ATENE, 13. I 

§§ Un giovane greco emigralo in Australia è morto nel ti 
US Vietnam. La notizia è pubblicata dalFAvghi. giornale de- n 
i mocratlco greco, il quale l'ha ripresa dai quotidiano Moni & 
S che si pubblica nel Pelo po n nes o. Il Mani riporta l'annuo- 3 

II ciò direttamente da Canberra, dove li ministro della fi 
|l guerra australiano ha comunicato ai genitori del giovane ti 
a morto la notizia del decesso di questi, avvenuto il 2 giugno » 
fa In una zona situata a circa 40 miglia a Nord-Ovest di y 
W Saigon. 

g II giovane, caduto con il contingente di aggressione B 
australiano in Indocina, aveva 21 anno. Si chiamava Pe- V 
tros Tsirovasills ed era emigrato appena qualche anno $ 
|| fa in Australia Insieme ai genitori, Vasilos e Slavrula tj? 
K Tslrovasilis, nati e residenti (Ano al momento dell'emi- 
H grazione) nella città di Linberdo di Lakonia nel Pe- fi 
toponneso. 5? 

rf Un anno fa, Petros Tsirovasills era stalo arruolato 
■« nell'esercito australiano e da cinque mesi si trovava as- fi 
segnato ad un reparto nel Vietnam. ó 

Alto Adige 

Il servizio segreto 
del governo di Bonn 
dirige i terroristi 

Anche il governo italiano costretto a prendere 
atto di questa realtà — Considerata insoddi¬ 
sfacente la risposta tedesco-occidentale alla 
protesta di Roma 


Giorgio Napolitano 

(Segue a pagina 2) 


La recrudescenza del terro¬ 
rismo in Alto Adige è motivo 
di crescente preoccupazione 
negli ambienti del governo 
che, dopo averne ’ per anni 
ignorato le radici pangerma- 
niste e naziste. sembra co¬ 
minciare adesso ad accorger¬ 
si che la direzione in cui bi¬ 
sogna guardare è la Germa¬ 
nia di Bonn. II ministro Ta- 
viani, che resterà a Roma fi¬ 
no al rientro dì Moro dalle 
vacanze, è in particolare in¬ 
caricato di seguire questo de¬ 
licato settore per le questio¬ 
ni che sono di sua compe¬ 
tenza, cioè la prevenzione e 
repressione del terrorismo. 
Ma diviene sempre più evi¬ 
dente che la questione, nei 
suoi aspetti politici più im¬ 
portanti, deve investire or¬ 
mai le responsabilità del mi¬ 
nistero deeli Esteri e del go¬ 
verno come tale. 

Negli ultimi giorni si sono 
avuti alcuni segni che con¬ 
fermano una tendenza a con¬ 
siderare sotto una luce diver¬ 
sa da quella tradizionale del 
governo italiano il problema 
dei rapporti con Bonn. Vi è 
stato ieri l’articolo dell’on. 
Preti su un giornale emilia¬ 
no, nel quale il ministro del- 
le Finanze — per la prima 
volta dopo anni e anni di pre¬ 
cise e documentate denunce 
da parte dell’opposizione di 
sinistra — collegava l’attività 
dei terroristi in Alto Adige, 
alla agitazione revanscisti 
per i Sudetf e per ì territori 


(Segue a pagina 2 


Puntavano 
alla strage 
gli attentatori 
del treno 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 13 

AH’ indomani deli’ attentato 
sulla linea ferroviaria Verona- 
Brennero, col quale i neonazi¬ 
sti hanno rischiato di far « vo¬ 
lare » neH’Isarco un treno mer¬ 
ci, si sono intensificate le inda¬ 
gini della polizia ferroviaria e 
dei carabinieri, e si moltiplica¬ 
no le ipotesi in merito all’epi- 
sodio criminoso che. fortuna 
tamente. non ha raggiunto il 
suo obiettivo principale che 
era. ciò appare evidente-, quel¬ 
lo di provocare il « fatto gros¬ 
so ». Come si sa, infatti, il 
treno è letteralmente « vola¬ 
to » sopra il tratto di binario 
saltato ria in seguito alla scop¬ 
pio della mina collocata dai 
criminali attentatori. 

Il macchinista del merci 
(Giuseppe Tubini) che transi 
tava alle 6,23 (ora in cui è 
a\ \ enuto l'attentato) sul « pon¬ 
ete alto ». che si trova fra Cam¬ 
po di Trens e Mules. ha scor¬ 
to sui binari un oggetto di 

Gian Franco Fata 

r\ (Segue a pagina 2) 
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« Ma non possiamo far¬ 
lo senza restare coin¬ 
volti in una guerra con 
la Cina e con l’URSS» 
Massacro di civili in 
due villaggi presso la 
capitale della RDV - At¬ 
tentato contro Dao Ky? 


WASHINGTON, 13 

Il senatore democratico Way- 
ne Morse — uno del più coe¬ 
renti, tenaci e coraggiosi av¬ 
versari della politica bellicista 
del governo — ha accusato og¬ 
gi Johnson di essere sul punto 
di ordinare l'invasione del 
Vietnam settentrionale. Il sue- ! 
cessivo annuncio d’un nuovo 
bombardamento dei sobbor¬ 
ghi di Hanoi è venuto a con¬ 
ferire alle dichiarazioni del 
senatore un'ancor più dram 
matica risonanza. Il presi¬ 
dente — ha detto Morse — 
sta preparando l'opinione pub 
blica all’invio di altre impo¬ 
nenti forze americane nel 
sud est asiatico. Si tratta di 
una misura che ha per obietti¬ 
vo l'invasione della RDV Ma 

— ha soggiunto il senatore — 
non possiamo inviare truppe 
nel Vietnam del nord senza re¬ 
stare coinvolti in una guerra 
con la Cina e con l'Unione So 
vietica. 

L’accusa di Morse (che co¬ 
me membro autorevole del Con¬ 
gresso parla certamente sulla 
base di informazioni di prima 
mano) conferma la fondatezza 
delle preoccupazioni e delle 
previsioni pessimistiche formu¬ 
late nei giorni scorsi da altre 
personalità politiche e da gior¬ 
nalisti esperti di questioni asia¬ 
tiche >. fra cui il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU U Thant. Ed¬ 
gar Snow, Robert Guillain. ed 
altri, secondo i quali si va ver¬ 
so una guerra fra Stati Uniti 
e Cina (guerra che forse è già 
cominciata). 

Dopo aver formulato la sua 
accusa. Morse ha ribadito con 
forza il suo giudizio di sempre 
sulla guerra vietnamita. Tale 
guerra è « immorale », e il pri¬ 
mo ministro di Saigon Cao Ky 
è < un tiranno ». c Tutti i no¬ 
stri atti — ha detto il senato¬ 
re — trasudano immoralità, e 
tutta l’Asia lo sa. tutta l’Euro¬ 
pa lo sa ». 

Il portaroce del Diparti¬ 
mento di Stato ha oggi riven¬ 
dicato il < diritto » degli ame¬ 
ricani ad invadere i Paesi con¬ 
finanti del Vietnam del Sud. In¬ 
terrogato su un’informazione in 
tal senso apparsa sulla stampa, 
il portaroce ha infatti ricordato 
un’arrogante e minacciosa di¬ 
chiarazione fatta nel dicembre 
scorso dal governo di Wa¬ 
shington I comandanti di trup¬ 
pe impegnate in combattìmen 
to — diceva la dichiarazione 

— hanno il diritto di prendere 
le misure necessarie per assi¬ 
curare la propria difesa e pre¬ 
servare la sicurezza delle loro 
truppe. 

L’informazione su cui il por¬ 
tavoce è stato interrogato è 
evidentemente quella pubblica¬ 
ta slamane sotto un titolo a 
piena pagina dalla N. Y. He- 
rald Tribune. Si tratta di una 
corrispondenza di Andrete Ha¬ 
milton da Washington che te¬ 
stualmente comincia così: * I 
comandanti americani di trup¬ 
pe combattenti nel Sud Viet¬ 
nam sono stati autorizzati ad 
attraversare i confini interna¬ 
zionali — anche per penetrare 
nel Nord Vietnam — se neces 
sario per assicurare "Vauto¬ 
difesa" delle loro forze, hanno 
rivelato oggi (12 agosto) auto- 

(Segue a pagina 2) 



Una marea di gente affolla la biglietteria della stazione Termini 

Domani è Ferragosto, ma già per centinaia di migliaia di persone il « gran¬ 
de esodo » è iniziato ieri sera e proseguirà per tutta la giornata di oggi. Le 
grandi città sono praticamente vuote mentre le località di villeggiatura regi¬ 
strano il « tutto esaurito », con punte di frequenza turistica mai raggiunte. Ecce 
zionale anche l'afflusso di stranieri, che hanno invaso Venezia, Firenze, Roma, 
Napoli, Palermo e numerosi altri centri di interesse artistico. Per il tempo le 

____ previsioni dei meteorologi. 

avanzate nei giorni scorsi, non 
_ _ si sono avverate. Tanto me 

Alla ricerca degli assassini 

-sicuramente in tutta Italia, poi- 

■ .1 | w a che la perturbazione proveniente 

dei tre poliziotti di SCOtland Yard *H’'Atlantico e Che doveva Ulte- 

■ ressa re anche la penisola, ha 

-cambiato direzione. La notizia ha 

ra^irurato co^l anche i pochi 

> m indecisi, i partenti dell’ultima ora. 

I m ® ■ quelli che pr ma di ia=ciare le 

■ altà r° r recaru al mire o 

'SìtIIUI ■■ M MI monti hanno bi-ocno di essere 

W cei-, di incontrare bel tempo 

Deserte le c.ttà si sono nem- 

m pite le strade e le autostrade. 

fi V _ _ ■ • E anche ieri si è ripetuta la tra- 

iH JPfiL I II II I 2Éfl^^HTI 8,ca ctr,e di ine,denti mortati. 

*L|jjC| ;jff x & |r %b|r %|%|9^||w| appelli 

deii7a e la presenza di migliaia 
di agenti, di carabinieri, di di- 

Dal ministro dell’Interno all’ultimo poliziotto tutti S 
hanno troncato le ferie o i turni di riposo 2 JSH 

sti giorni le strade dell’esodo si 

LONDRA, 13. merti orari, nettamente superiore so ) no tras f or mate in trappole mor- 
Nelta caccia agii assassini dei a quella del modello normale. <a ''- 
tre poliziotti londinesi sono ìm La presenza, sotto i muri di una Agli appelli alla prudenza è 
pegnati tutti i 18 000 agenti della prigione, di quattro o cinque uo- seguita l'azione repressiva della 
capitale britannica: gli uomini in muli armati, decisi a uccidere, su Stradale, che anche ieri ha de¬ 
turpo di riposo sono stati r.chia- /c - rato centinaia di contravvenzioni 

mati in servizio tei ferie dii altri (Segue a pagma 2) imprudenti e per it 

annjllate. Il ministro dell Interno. * A K V 

Jen’-vis. che ha interrotto te sue _ n s Pd t0 del.e precedenze. 

vacanze, si é recato in mattinata Sufi esodo continuano a g.un- 

al commi ssanato di Snepherds | GIORNALI pere notizie dalle var.e atta. 

Bu'h. trasformato in quartier ge- PER FERRAGOSTO A Roma i romani sono amasti 

nera’.e, per supervisionare !e ope- m pochi, co-re al sohto le strade 

razioni di ricerca. Ieri sera Sco- Ramarli l’Unità della capitale sono di dominio dei 

tland Yard ha diffuso la segna- UUIHdlH I Ullltd turisti. A Milano nelle ultime 24 

lazione di tre individui sospetti. H gl I II TI 6 dì ore la bigiietter a della stazione 

sono state inoltre effettuate per- . __ 

quisizioni in tutti i locali pub- MartPlfì cen.ra.e aveva già incassato Sa 

blici frequentati dalia malavita. IfldlWUI mi,ioni. A Venezia il numero dei 

Tutte le strade della capitale nÌPfltP (HOMali battelli e delle imbarcazioni che 

vengono « passate al pettine » nel- 1IICIIIC givi Itali quotidianamente compiono il giro 

la speranza di ritrovare il veicolo rvu*»*»»! P.r„nn.in „<<-■ de H a città è stato aumentato per 

degl, uccisori del quale la teleri- tà deMo^'. P^ fronte barrivo di migliaia 

Si! S Sta 0 h (fKe d n." U Su t -, .un* A Napo„ e su « U 

squadra volante di Scotland Yard edicole, che rimarranno costiera amalfitana le spiagge 

sono armati con nvoltelle e bom- aperte fino alle ore 13. se™ affollate di turisti italiani e 

be lacrimogene: in caso di neces- Le edicole resteranno In- stranieri Cosi pure in Sicilia e 

sita verranno distribuite armi an- vece chiuse per tutta la in Sardegna, 
che agli alta poliziotti. giornata di martedi, nella Oggi altre migliaia di persone 

L'auto sulla quale sono fuggiti quale non uscirà nessun si accingeranno a partire per le 

gli assassini dei tre poliziotti è giornale. Tutti I quotidiani ferie o per la tradizionale gita 

S 13 V ‘ iP/amìL n rinvìi riprenderanno le pubblica- domenicale. A chi parte in mac- 

timo proprietario della vettJra - J*? 1 ' ol numero dl merco ’ china un consiglio: prudenza. Eri- 

aveva un motore sportivo che ai~ tiamo che questi giorni di resta 

sicurava una velocità di 150 chilo- - . ■ - ■ — si trasformino in giorni di lutto. 


LONDRA. 13. 

Nella caccia agli assassini dei 
tre poliziotti londinesi sono ìm 
pegnati tutti i 18 000 agenti della 
capitale britannica: gli uomini in 
turno di riposo sono stati r.chia- 
mati in servizio, le ferie di altri 
annullate. Il ministro delITnterno. 
Jen’-vis. che ha interrotto te sue 
vacanze, si é recato in mattinata 
al commissariato di Snepherd s 
Bii«h. trasformato in quartier ge¬ 
nerale. per supervisionare le ope¬ 
razioni di ricerca. Ieri sera Sco¬ 
tland Yard ha diffu^ la segna¬ 
lazione di tre individui sospetti: 
sono state inoltre effettuate per¬ 
quisizioni in tutti i locali pub¬ 
blici frequentati dalia malavita. 

Tutte le strade della capitale 
vengono « passate al pettine » nel¬ 
la speranza di ntrovare il veicolo 
degli uccisori del quale la televi¬ 
sione e la radio hanno diffuso il 
numero di targa Gli agenti della 
squadra volante di Scotland Yard 
sono armati con nvoltelle e bom¬ 
be lacrimogene: in caso di neces¬ 
sità verranno distribuite armi an¬ 
che agli alta poliziotti. 

L'auto sulla quale sono fuggiti 
gli assassini dei tre poliziotti 
una Standard Vanguard del 1955; 
la macchina — ha detto il penul¬ 
timo proprietario della vettura — 
aveva un motore sportivo che as¬ 
sicurava una velocità di 150 chilo- 


merti orari, nettamente superiore 
a quella del modello normale. 

La presenza, sotto i muri di una 
prigione, di quattro o cinque uo- 
m,m armati, deasi a uccidere, su 

(Segue a pagina 2) 


I GIORNALI 
PER FERRAGOSTO 

Domani l'Unità 
del lunedì 
Martedì 
niente giornali 

Domani, Ferragosto, usci¬ 
rà l'« Unità del lunedi ». Po¬ 
trete trovarla in tutte le 
edicole, che rimarranno 
aperte fino alle ore 13. 

Le edicole resteranno in¬ 
vece chiuse per tutta la 
giornata di martedi, nella 
quale non uscirà nessun 
giornale. Tutti i quotidiani 
riprenderanno le pubblica¬ 
zioni col numero di merco¬ 
ledì 17, 


Si conclude 
oggi lo 
sciopero delle 
autolinee 


I 40 mila lavora'on delle au¬ 
tolinee hanno iniziato ieri, uni¬ 
tariamente e con astens.oni al¬ 
te. il loro nuovo sciopero per il 
nnno.o d« 1 contratto, che è sca¬ 
duto da due anni e che i padro¬ 
ni dei =erv,z., .n come--o-ie pri¬ 
vati rifiutano di rinnovare -e 
non ©"erranno niov i rezali dal 
governo, g.a così ben d,sposto 
nel pas-ato verso di loro 

Lo se.opero, p.u ancora ii 
quello effettuato nei e.orm scor¬ 
si sia da: lavoratori delle auto¬ 
linee sia dazli au’oferrotranv ie¬ 
ri, viene a co neviere co. grande 
e ; odo del Ferra-'ceto Ma i la¬ 
voratori. di fron'e a una re-i- 
stenza cocciuta e al fallimento 
di tutti ì tentativi di mediazio¬ 
ne. sono stati co-tretti ad ab¬ 
bandonare n servizio per due 
giorni: l'un,co modo per farsi 
intendere dai padroni è di col¬ 
pirli duramente. 

Lo sciopero, che si conclude 
o£gi. ha bloccata quasi comple¬ 
tamente i servizi di autolinee 
regolari; naturalmente, persona¬ 
le raccoziiticcio è stato parzial¬ 
mente impelato dalle az.ende 
per non tener fermi gli auto^ 
mezzi; ma in To-cana come in 
Lombardia, nel Veneto, nel P• 
mon’e. nel Lazio, nella Cam¬ 
pania e eoM via, ù perdonale ve¬ 
ro e proprio delle autolinee si è 
nuovamente a-tenuto dal lavoro 
Parecchie aziende ar.zi, che ie¬ 
ri avevano tentato di att.varc 
servnzi parziali (utilizzando an¬ 
che disoccupati), hanno d.chia 
rato che per oggi non accetta 
vano prenotazioni: di fronte al 
le richieste del p ibblico. i ser¬ 
vizi d’emergenza po^sibib. cosi 
come i pullmans crumiri, si so¬ 
no nvelau troppo esigui 
Anche nei giorni più tipici 
delle vacanze, una vertenza di 
lavoro viene dunque a ricorda¬ 
re quale sia oggi l'atteggia¬ 
mento degli imprenditori di fron¬ 
te alle richieste dei lavoratori, 
che son tanta parte della po¬ 
polazione. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Vietnam 


revoli fonti del dipartimento 
della difesa. Ciò significa che, 
in certe condizioni, la guerra 
terrestre, finora limitata al Sud 
Vietnam, potrebbe dilagare at¬ 
traverso le frontiere cambo¬ 
giana e laotiana, o attraverso 
la zona smilitarizzata, nel Nord 
Vietnam ». 

Il tritando», in questo pre¬ 
ciso momento, della dichiara¬ 
zione sul cosiddetto « insegui¬ 
mento a caldo * viene interpre¬ 
tato come una riprova dell'esi¬ 
stenza di una sempre più forte 
tendenza, nel governo ameri¬ 
cano, all'accelerazione dei pia¬ 
ni per l'estensione della guer¬ 
ra a tutta l'Asia sud orientale. 
E’ noto, del resto, che metà 
del Laos è già occupata da 
truppe monarchiche comandate 
da ufficiali americani, che la 
Thailandia è piena di basì ac 
ree USA con decine di migliaia 
di soldati, avieri e piloti, e che 
la Cambogia è sottoposta siste¬ 
maticamente ad attacchi aerei 
lungo la fascia di confine con 
il Vietnam meridionale. 

Per quanto riguarda in parti¬ 
colare la Camlxigia. si registra 
oggi un nuovo aggravamento 
dei rapporti con gli Stati Uni¬ 
ti. proprio in conseguenza dei 
più recenti bombardamenti su 
villaggi di frontiera, con morti 
e feriti, fra cui donne e bam¬ 
bini. Era in progetto a breve 
scadenza un viaggio a Pnoli 
Pentì dell'ambasciatore viag¬ 
giante di Johnson, llarriman. 
Oggi, peni, il capo dello stato 
cambogiano, principe Siha- 
nouk, ha annullato la visita. Si- 
hanouk ha accusalo gli USA 
di riconoscere le pretese di 
Saigon su alcune isole cambo¬ 
giane e di non aver presenta¬ 
to scuse per il barbaro boni 
bardamento del villaggio di 
Thlneh Tradì: « in questa si¬ 
tuazione, ha aggiunto, il viag¬ 
gio di llarriman non si giu¬ 
sti fica ». 

Per quanto riguarda il nuo¬ 
vo bombardamento di Hanoi 
esso è stato annunciato stase¬ 
ra dall’agenzia di stampa della 
RDV: aerei americani hanno 
compiuto incursioni sulla pe¬ 
riferia delta capitale: hanno 
bombardato a 4 km. (la Hanoi 
due villaggi, uno dei quali abi¬ 
tato da cattolici, uccidendo 
molte persone, in maggioranza 
donne e bambini, hanno colpi¬ 
to dighe sul Fiume Rosso. 
Giornalisti stranieri hanno vi¬ 
sitato i villaggi bombardati 
assistendo alle operazioni di 
soccorso. Il corrispondente del¬ 
l’agenzia ADN (della RDT) ha 
dichiarato che la popolazione 
dei due villaggi è stata massa¬ 
crata. Dopo la selvaggia in¬ 
cursione, ha aggiunto, un or¬ 
rendo spettacolo è apparso ai 
soccorritori: fra le rovine fu¬ 
manti giacevano un gran nu¬ 
mero di cadaveri di donne e 
di bambini oltre che di uo¬ 
mini. Questo nuovo crimine 
dell’aggressore è stato denun¬ 
ciato alla commissione inter¬ 
nazionale di controllo. 

Va intanto segnalato che gli 
aerei americani hanno incon¬ 
trato ieri nei cieli del Vietnam 
settentrionale uno sbarramen¬ 
to, formato dalla contraerea 
tradizionale, dai missili e dai 
Mig 21. che 11 corrispondente a 
Saigon dell’AP, Robert Tuck- 
man. ha definito « micidiale ». 
« Lo sbarramento contraereo 
— scrive Tuckman — sembra 
aumentare ogni giorno di piti. 
Si ha qualche volta l'impressio¬ 
ne, ha riferito un pilota, che 
dietro ogni albero ci sia nasco¬ 
sta una mitragliatrice ». 

Il comando americano ha am¬ 
messo la perdita di due aerei, 
ciò che fa salire a 334 il nume¬ 


ro degli aerei perduti dagli 
aggressori, secondo t bollettini 
ufficiali, dall'inizio dell’ag¬ 
gressione contro il nord e a 13 
quelli perduti negli ultimi set¬ 
te giorni. Secondo il governo 
di Hanoi, invece, gli aerei ab¬ 
battuti dal 5 agosto 1964 sono 
1328, compresi sei apparecchi 
distrutti nelle ultime 24 ore. 

Una bomba è esplosa stasera 
presso l'ufficio del premier 
fantoccio sud-vietnamita Cao 
Kg. nel centro di Saigon. Il 
tiranno — a quanto pare — è 
illeso. Uno dei suoi ufficiali (di 
marina) è rimasto gravemente 
ferito. Cao Kg. appena rien¬ 
trato da Manila, aveva tenuto 
all'aeroporto una conferenza 
stamim, alternando — secondo 
la sua abitudine di sinistro fan¬ 
farone e play boy della politica 
— ipocrite profferte di pace a 
folli propositi di < vittoria ». 
fra « due o tre anni e forse an¬ 
che prima ». 


Londra 


una vettura capace di distanziare 
la maggior parte delle macchine 
della polizia, appare (pianto mai 
strana. E’ per questo die non si 
esclude l'ipotesi che gli assassini 
si Covassero in quel luogo per 
aiutare qualcuno ad evadere dal 
carcere. Di fatto, a più riprese, 
ed in particolare a proposito de¬ 
gli untoti della rapina al treno 
postale, si è parlato dell'esistenza 
di una banda ultrasegreta e mol 

10 ben organizzata che si incn 
richerebbe. dietto forte conqien 
so, di far evadere I detenuti me¬ 
glio custoditi. 

L'emozione suscitata da questo 
triplice omicidio è estremamente 
viva in Gran Bretagna, dove I 
poliziotti girano disarmati e dove, 
por tradizione, non ci si spara 
tra malviventi e agenti. A Sco- 
(lanci Yard si è perciò dell'opi¬ 
nione che il massacro di ieri non 
sia opera di criminali noti, di 
grossa taglia, ma piuttosto di 
giovani thuiis. t malviventi delle 
giovani generazioni che da qual¬ 
che tempo preoccupano non poco 
i responsabili ilell'urdine poti 
blico per la loro crescente incli¬ 
nazione a sparare senza pensarci 
due volte. 

L'assassinio, come è noto, è 
avvenuto in strada quando i tre 
poliziotti hanno fermato l’auto 
dei malviventi per un controllo. 
Numerosi passanti hanno assistito 
alla breve sparatoria (un colpo 
per ogni agente) Un bambino di 
cinque anni che stava giocando 
in strada, ha detto: « Ho creduto 
che giocassero ai cowboy. La pi¬ 
stola era uguale alla mia. salvo 
che era nera. E poi c'era molto 
fumo ». Un nitro testimone ha di¬ 
chiarato che uno dei banditi era 
un uomo grassoccio, con una gran¬ 
de barba nera. 

L'uccisione dei tre poliziotti ha 
sollevato nuove polemiche sulla 
abolizione della pena di morte, 
realizzata l'anno scorso in Inghil¬ 
terra dopo lunghe opposizioni. 
Slamane, quando il ministro del¬ 
l’Interno. Roy Jenkins. si è recato 
a visitare il commissariato dei 
tre assassinati, alcune donne lo 
hanno accolto con isteriche richie¬ 
ste di ristabilire l'Impiccagione. 
Non appare tuttavia che esista 
la minima probabilità delia re¬ 
staurazione della pena capitale. 

Terroristi 

appartenenti alla Polonia. 
Risulta inoltre che gli am¬ 
bienti governativi sarebbero 
rimasti delusi della risposta, 
considerata « evasiva », che 

11 governo di Bonn ha dato 
alla protesta italiana; questo 
soprattutto perchè si sarcbhe 
giunti alla convinzione che 
l'attività terroristica in A.A. 
non può essere considerata 
come frutto di iniziative in¬ 
dividuali o anche di piccoli 
gruppi, ma che essa denota 
per chiari segni di avere die¬ 
tro di sè una grossa organiz¬ 
zazione, collaudata ed effi¬ 
ciente. Tale organizzazione 
viene addirittura individuata; 
manco a dirlo, si tratta del 


Peditoriale 


sopportati nelle lunghe e ancora non risolte lotte per 
i contratti, contro la cieca intransigenza padronale. 
Ebbene il nostro giornale e il nostro Partito sono ogni 
giorno al fianco dei lavoratori, si battono con loro, 
pongono al primo posto la difesa dei loro interessi: 
la difesa, anche, in questo momento, del loro irrinun¬ 
ciabile diritto all’assistenza diretta e nello stesso 
tempo della rivendicazione, che anche tutti i medici 
democratici fanno propria ed è oggi necessario che 
mettano avanti nel modo più deciso ed esplicito, di 
una radicale riforma del regime assistenziale. 


M 


_[A TUTTE queste esigenze — la necessità di una 

nuova politica di pace e di progresso democratico — 
si urtano contro l’ottusa resistenza della DC, il cui 
gruppo dirigente sembra in questo periodo preoccupato 
come non mai di rinsaldare i suoi legami con le classi 
dominanti e di ribadire tutti i puntelli, anche i più 
marci, del suo sistema di potere. L’esempio di Agri¬ 
gento è clamoroso: ma non ci stupisce, e ha un valore 
generale, ed è un banco di prova nazionale per tutte 
quelle forze che, anche se partecipi della coalizione 
di centro-sinistra, avvertono l’aspirazione, così pro¬ 
fonda nel paese, a un rinnovamento del costume poli¬ 
tico e della vita economica e civile. A queste forze 
diciamo che per far giustizia ad Agrigento, per difen¬ 
dere le nostre città dal bestiale soffocamento a cui 
le sta condannando la speculazione edilizia, per risol¬ 
vere i problemi più scottanti delle masse popolari, è 
necessario trovare un contatto, è necessario colpire 
sia loro che noi nella stessa direzione: in direzione 
del sistema di potere che la DC cerca ad ogni costo di 
consonare intatto, anche nelle sue più aberranti 
espressioni. Ai cittadini di Agrigento, tra i quali è ben 
comprensibile che siano oggi diffusi stati d’animo di 
profonda sfiducia, noi comunisti diciamo che l’omertà 
non vincerà, che non lasceremo — questo è certo — 
per quel che ci riguarda, nulla d’intentato per portare 
alla luce la melma del pantano politico democristiano, 
per mettere alla prova la volontà rinnovatrice di tutte 
le forze democratiche e di sinistra, per realizzare con 
esse le necessarie convergenze unitarie. 

Siamo certi che grandi masse di lavoratori e di cit¬ 
tadini comprendono il valore decisivo che nell’attuale, 
difficile fase di sviluppo della vita politica italiana, ha 
questo nostro impegno di lotta e di unità: il nostro 
slancio ideale e la nostra capacità di azione concreta. 
E’ in nome dì questo impegno che sentiamo di poter 
chiedere un’adesione e un appoggio ancora più larghi 
al Partito e alla stampa comunista. 


« Bundesnachrichtendienst », 
cioè del « Servizio federale di 
informazioni », che è la poten¬ 
te centrale spionistica della 
Germania di Bonn, agli ordi¬ 
ni del generale nazista Geh- 
len. Essa ha la sua sede pres¬ 
so Monaco di Baviera, a Pul- 
lach, presso la frontiera au¬ 
striaca, e vi sono tutti i mo¬ 
livi per ritenere che, oltre 
all’attività del B.A.S., il co¬ 
siddetto movimento di libera¬ 
zione del Sud-Tirolo, si inca¬ 
richi di coordinare, finanzia¬ 
re, dirigere politicamente e 
materialmente quella dei 
gruppi revanscisti contro la 
Cecoslovacchia e la Polonia. 

Sempre stando alle indi¬ 
screzioni diffuse ieri a questo 
proposito, pare che l’insoddi¬ 
sfazione provocata a Roma 
dalla risposta di Bonn spinga 
taluni circoli governativi a 
premere in favore di un at¬ 
teggiamento più risoluto ver¬ 
so il governo di Erhard. Si 
rileva insomma che. dal mo¬ 
mento che quel governo non 
può ignorare l’attività di una 
organizzazione come quella 
diretta dal nazista Gchlon, è 
giunta l’ora di far sapere a 
Bonn che l’Italia, continuan¬ 
do l'attuale situazione, non 
si riterrebbe più in grado di 
« appoggiare le ragioni » del 
governo tedesco-occidentale 
sul problema della riunifica- 
zionc, delle frontiere, e del 
riarmo atomico. In questo sen¬ 
so, come si ricorderà, si era 
espresso, dopo l’attentato con¬ 
tro i nostri finanzieri, anche 
l’on. Folchi. esponente de 
molto vicino a Fanfani. Si 
tratta ora di vedere se la con¬ 
sapevolezza di questa che è 
la vera dimensione interna¬ 
zionale del problema — e che 
il nostro partito ha agitato 
da anni — porterà dalle ri¬ 
mostranze ufficiose ad una po¬ 
sizione aperta c coerente che 
appoggi l’intangihilità delle 
frontiere uscite dalla secon¬ 
da guerra mondiale, e di lì 
parte per una visione nuova 
di tutte le questioni della si¬ 
curezza europea e del disar¬ 
mo atomico. 

Alto Adige 

forma cilindrica ed ha istan¬ 
taneamente messo in azione il 
sistema di frenaggio, la « ra¬ 
pida ». come la chiamano i 
ferrovieri. Tuttavia ciò non è 
bastato a far fermare in tem¬ 
po il convoglio e la mina è 
esplosa portando via fiO cen 
tiinetri di rotaia e scavando 
una buca profonda oltre mezzo 
metro. 

II convoglio, fortunatamente, 
non è deragliato. Il locomoto¬ 
re ha avuto un sobbalzo, nel 
quale il macchinista ha ripor¬ 
tato delle escoriazioni e ha 
provocato la rottura di una 
costola all'aiuto macchinista 
(Giulio Scarpa). 

Sul tipo della carica di tri¬ 
tolo messa sui binari, si è ap¬ 
preso che si trattava di una 
mina con un quantitativo di 
polvere esplosiva di 3-4 chilo¬ 
grammi con detonatore a pres¬ 
sione. 

In ordine alle reazioni, va 
detto che l'attentato al treno 
Iia prodotto impressione fra la 
popolazione. I dirigenti del 
Sindacato ferrovieri italiani al 
termine di una riunione svol¬ 
tasi questa sera, ha chiesto la 
adozione immediata di misure 
atte a tutelare Tincolumità dei 
viaggiatori e del personale del 
le ferrovie: ha. inoltre, chie¬ 
sto che vengano riconosciute 
le particolari condizioni di di¬ 
sagio e di pericolo in cui la¬ 
vorano ì ferrovieri in Alto Adi¬ 
ge e che venga conseguente¬ 
mente loro riconosciuta una in¬ 
dennità adeguata. 

La Camera del lavoro, in un 
suo comunicato, sottolinea la 
gravità della situazione conse¬ 
guente all’attività terroristica 
che « mira oggi ad estendersi, 
investendo masse di cittadini 
e categorie di lavoratori ». e 
ribadisce il suo impegno « per 
contribuire a smantellare que 
sto fenomeno vergognoso che 
mantiene le sue radici nei cir¬ 
coli revanscisti e nazisti del¬ 
l'Austria e della Germania Fe¬ 
derale. ma che trova anche 
alimento locale per l’azione an¬ 
cora non sufficientemente con¬ 
creta del governo italiano e 
per la posizione passiva che 
assumono determinate forze 
politiche locali ». 

Le indagini suH'attentato di 
Campo di Trcns non hanno da¬ 
to finora alcun risultato. Sono 
stati interrogati numerosi ele¬ 
menti del luogo e ferrovieri 
delle stazioni vicine alla zona 
dell’attentato. 

Per quanto riguarda l'atten- 
tato a Caminata di Tures. do¬ 
ve sono esplose due delle tre 
cariche poste alla base di un 
traliccio, si sa che l’operazia 
ne è stata compiuta in modo 
dilettantesco. Il traliccio del- 
l'ENEL è rimasto in piedi. 
L’attentato però viene attri 
buito al famoso « quartetto » 
della Valle Aurina — Steger, 
Forer. Oberlechner, Oberlcit- 
ncr — i quattro terroristi che 
si dovrebbero trov .re in Au¬ 
stria sotto la « stretta sorve¬ 
glianza » (a detta delie auto¬ 
rità austriache) della gendar¬ 
meria clic ne controllerebbe 
ogni mossa. Il criminale Bur- 
ger è stato visto mentre di¬ 
stribuiva volantini in Austria. 

Gli attentatori che hanno 
posto le cariche sotto il tra¬ 
liccio devono essere giunti in 
automobile, poiché si notano, 
nei pressi del traliccio, fresche 
tracce di pneumatici. 

L’attività terroristica dei 
neonazisti in Alto Adige è sta 
ta oggetto ieri d’esame in una 
riunione presieduta dal mini 
stro Taviani. presenti alti uf¬ 
ficiali deH’csercito. il capo del¬ 
la polizia e U comandante dei 
carabinieri: appare chiaro che 
le autorità di polizia guardano 
con una certa apprensione a 
quanto avviene in Alto Adige. 


Amendola a Siena 


Promuovere l'unità operaia contro 
i propositi 


di scissione 

L’unificazione socialdemocratica è una falsa 
alternativa alla DC che è il nemico da bat¬ 
tere — Necessaria la collaborazione delle 
sinistre laiche e cattoliche 


SIENA, 13 

Un discorso del compagno 
Giorgio Amendola, della Dire¬ 
zione del PCI. alla Fortezza me¬ 
dicea di Siena ha aperto alle 22 
di questa sera il Festival prò 
vinciate della stampa comunista 

Amendola ha dedicato parte 
del suo discorso alla unlflcazia 
ne socialdemocratica I sociali¬ 
sti — detto — non hanno rispo¬ 
sto alla critica da noi avanzata 
al documento che dovrchbe ser¬ 
vire di base olla operazione di 
unificazione PSI-PSDI: quella di 
non aver voluto definire i rap 
porti del futuro partito con la 
DC. anzi di non aver osato nem 
meno citarne il nome, per ti¬ 
more di provocare eventuali rea¬ 
zioni polemiche. 

Evidentemente por gli alleati 
minori del centrosinistra la DC 
non si deve nemmeno nominare. 
Ma in questo modo vengono spaz 
/«te via le chiacchiere velleitarie 
sulla pretesa <• alternativa socia¬ 
lista ». e il futuro partito si con 
danna fin d’ora ad esercitare !a 
funzione, die fu sempre quella 
del PSDI, di docile satellite del¬ 
la DC. ed n seguire, quindi, la 
linea tracciala dall’on Rumor: 
fate pure l'unificazione ma sen¬ 
za pretese concorrenziali con la 
DC e solamente in funzione nnti 
comunista 

Ad un compito anticomunista 
il documento di unificazione sm 
cinldemocrnlico è chiaramente 
rivolto, e non mancano i prò 
positi scissionistici di aggravare 
in tutti i campi i rapporti tra 
comunisti e socialisti, fino a 
giungere, come nei comune di 
Siena e nella provincia di Ra¬ 
venna. a rompere antiche mag 
gioranze di sinistra ed a pro¬ 
vocare l'insediamento dei com¬ 
missari. 

A questa azione scissionistica 
noi comunisti opporremo, in tut¬ 
ti i campi, con pazienza e te 
nncia. la nostra politica di unità 
delia classe operaia. Non ci fa¬ 
remo deviare dalia nostra stra¬ 
da da provocazioni e diversioni, 
convinti come sinmo che l'unità 
della classe operaia nella lotta 
per le sue rivendicazioni, e la 
fondazione di un partito unico 
di lotta per II socialismo, sono 
necessità storiche e condizione 
per l’avanzata vittoriosa sullo 
via italiana al socialismo. 

Perciò — ha continuato Amen¬ 
dola — ad ogni asprezza pole¬ 
mica di parte socialista noi sa¬ 
premo rispondere eliminando 
ogni risentimento passionale con 
linguaggio fermo e pacato, ri¬ 
cordando sempre che nella dif¬ 
ficile lotta impegnata contro U 
capitalismo italiano, per opera¬ 
re un profondo rinnovamento 
del paese, il nemico da battere 
è sempre la DC e contro di 
essa vanno concentrati i nostri 
colpi, per portare un numero 
crescente di lavoratori cattolici 
a lottare con noi. ed a votare 
per il PCI. Quello democristiano 
è il serbatoio di voti a cui dob¬ 
biamo saper attingere se vo¬ 
gliamo operare una svolta rea¬ 
le nella politica italiana. La DC 
non riesce, malgrado l’apporto 
dei voti presi alle destre, a su¬ 
perare il limite raggiunto nelle 
ultime elezioni politiche. Essa 
non può governare da sola ed 
ha bisogno di alleati, ma li vuo¬ 
le servili e compiacenti. La gra¬ 
ve responsabilità del PSI è quel¬ 
la di aiutare e coprire l'attuale 
gruppo dirigente de invece di 
stimolare e di appoggiare le for¬ 
ze cattoliche di sinistra, oggi di¬ 
vise e mortificate, che vorrebbe¬ 
ro ravvio di una politica di rin¬ 
novamento e di pace L’azione 
svolta dal PSI ha respinto qua 
ste forze della sinistra cattolica. 
Non è per caso che da questo 
campo, come da altri settori 
della sinistra italiana, siano par¬ 
tite critiche tanto severe al do¬ 
cumento sull’unificazione che 
non ha certo suscitato i con¬ 
sensi che I promotori si atten¬ 
devano. 

La posizione assunta dal PSI 
nei confronti della DC è tanto 
più grave quanto più questa va 
prendendo preoccupanti posizio 
ni sui principali problemi del 
momento. La DC incoraggia, con 
i sno» di Moro e con l'atteg¬ 
giamento rii Colombo, l'ostinata 
resistenza padronale alle legitti¬ 
me rivendicazioni operaie. l.e 
lotte rivendicative si allargano 
e si inaspriscono, ma la DC si 
allinea sulle posizioni padronali 
ed il PSI. nel suo documento 
sindacale, invece di criticare la 
DC condanna CGIL e CISL. di¬ 
menticando che attorno alle ri¬ 
vendicazioni avanzate si è rea¬ 
lizzata una larga unità nella 
lotta e che la linea della CGIL 
è stata sempre decisa con il 
contributo dei dirigenti sindacali 
socialisti. 

Per non promuovere una ge¬ 
nerale riforma dei sistema di 
assistenza e di pi evidenza e non 
compromettere e ridurre i cen¬ 
tri di potere e di corruzione a 
stia disposizione, la DC lascia 
che la vertenza dei medici con 
l’INAM continui e si avveleni, 
con grave danno dei lavoratori 
che hanno diritto all'assistenza. 
Di fronte alla frana di Agrigen¬ 
to ed a tutti i problemi che essa 
pone ed alle responsabilità che 
denuncia, la DC mantiene un 
ostinato silenzio 

Per quanto riguarda II « plano 
di sviluppo economico ». la DC 
ha ostentatamente lasciato nei 
pasticci il ministro socialista 
Picraccini. non si è voluta Im¬ 
pegnare nella questione delle 
procedure da seguire in Parla 
mento per giungere, finalmente, 
ad una sollecita discussione del 
« piano ». dopo tanti rinvìi che 
hanno reso necessaria una en¬ 
nesima rielaborazione del docu¬ 
mento. tanto che ancora oggi non 
si conosce il testo che dovrà 


essere esaminato. 

Ma è. soprattutto, in [xihtica 
estera, di fronte ai gravi svi¬ 
luppi della situazione del Viet¬ 
nam, di fronte ai barbari pro¬ 
gressi della escalation v e dei 
bombardamenti delle città, che 
la DC accentua la sua posizione 
di i comprensione », |X*r il go¬ 
verno americano, ignorando i 
gravi moniti lanciati da nomini 
come U-Thant 

Di fronte a una DC che nssu 
me simili posizioni, il documen¬ 
to PSI-PSDI tace prudentemen 
te. 1 socialisti ci lasciano, dun 
que. questa importante funzio¬ 
ne: essere interpreti ed orga 
ni/zalori del malcontento pepo 
lare, della collera che cresce 
nel popolo contro il malgoverno, 
e della generale volontà di rin¬ 
novamento. e proporre quindi le 
soluzioni democratiche dei pro¬ 
blemi del paese 

Gli « unificatori >. vorrebbero 
ridurre le pom/ioiii comuniste, 
e ci danno invece i me/./.i per 
accrescerle e rafforzarle, 
comunisti sapremo assolvere 
questa funzione e sapremo svi¬ 
luppare coerentemente la nostra 
politica unitaria. 

Cosi raccoglieremo anche, ha 
concluso Amendola, attorno alla 
bandiera del PCI. nuove forze 
di popolo. 


Eccezionale impegno dei compagni 
di Modena per l'appuntamento del 4 settembre 

Una manìa della pace darà il via 
al Festival aazionale deU'Unità 

Nella prima giornata un raduno nazionale della FGCI - Alleata e Petruccioli terranno i discorsi dì 
apertura della festa - Otto giorni di intensa attività • Rassegna di film sulla gioventù, program* 
mi musicali e sportivi, manifestazioni culturali, divertimenti • Il compagno Longo terrà l’il set* 

temhre il comizio di chiusura 


Noi i Dite 
colo 


MODENA. 13. 

Iniziare a parlare del festi¬ 
val dell'Unità — che si terrà 
a Modena dal 4 all'Il settem¬ 
bre — dicendo die i compagni 
modenesi sì stanno impegnali 
do per farne una manifestazio¬ 
ne d'eccezione, può sembrare 
un luogo comune. La consueta 
frase è doverosa, dato che 
sempre — sia pure nei limiti 
maggiori o minori consentiti 
dalla forza dell’organizzazione 
designata — questo impegno si 
è avuto. Capovolgiamo il di¬ 
scorso e diciamo che i fatti 
hanno imposto ai compagni mo¬ 
denesi un impegno, una sensi¬ 
bilità ed uno sforzo particolari, 
fatti, soprattutto: il peri 
che incombe sulla liber¬ 
tà di stampa in Italia (e 
l’Unità ha già denunciato il pe¬ 
ricolo che proviene dalla ma¬ 
novra condotta dal grande ca¬ 
pitale al fine di giungere ad 
una concentrazione editoriale) 


e la minaccia alla pace, di 
giorno in giorno più grave 

Attorno a questi due poli il 
Festival ruota con le sue ma¬ 
nifestazioni ormai tradizionali, 
ma — ripetiamo — c’è qualco 
sa di più. C'à il tentativo di far 
uscire la ventennale manifesta 
zione dai suoi consueti limiti 
di spazio e di tempo: il festi 
vai di Modena durerà più a 
lungo di tutti quelli che lo han¬ 
no preceduto e — in alcune del¬ 
le sue manifestazioni più si¬ 
gnificative — uscirà dall'ambi¬ 
to tradizionale per investire 
finterà città, per portare sotta 
gli orchi di tutti l'importanza 
di queste giornate e il signi¬ 
ficato dell'impegno del PCI. 

Domenica 4 settembre, quin¬ 
di. il festival nascerà fuori dai 
confini che gli sono stati asse¬ 
gnati e che sono compresi nel¬ 
la zona tra il campo sportivo, 
la piazza d'Armì. e le strade 
adiacenti. La prima giornata 


r 
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| Commovente gara di solidarietà con il martoriato popolo vietnamita | 

| 


CENTINAIA DI «CASSETTE 


» 


I 


RACCOLTE IN TUTTA ITALIA ! 

Una ostetrica di Viterbo offre i propri strumenti sanitari durante la ve¬ 
glia per la pace svoltasi a Soriano del Cimino - 28 « cassette » già sotto- 
scritte a Reggio Emilia - Manifesto unitario a Como 


Continuano a pervenire al 
Comitato nazionale per l'assi¬ 
stenza sanitaria al jiopoio viet¬ 
namita (p.za Montecitorio 115, 
Roma) le offerte per l'acqui¬ 
sto di cassette sanitarie da in¬ 
viare alla Croce Rossa del 
Vietnam. Tra le offerte giun¬ 
te ieri segnaliamo: 

Gli allievi del corso operaio 
della scuola comunista di Frat- 
tocchie Roma che hanno sotto¬ 
scritto lire 68.460; la coope¬ 
rativa di consumo lavoratori 
di Monfalcone, lire 40.000; la 
sezione centro del PCI di Ro¬ 
vigo, lire 80.000 per due cas¬ 
sette; Camera confederale del 
lavoro di Vicenza, tire 40,000; 
Agata Console Torrese di Co¬ 
lazza (Novara) lire 40.000: se¬ 
zione ANPI di Borgo San Lo¬ 
renzo (Firenze) lire 40.000; la 
Federazione del PCI di Verona 
lire 40.000: Federazione comu¬ 
nista di Viterbo lire 40.000; ra- 
gionier Enrico Bosco di Saler¬ 
no lire 5.000; sezione ANPI di 
Tolentino lire 20.000; Coopera¬ 
tiva lavoratori della terra di 
Mendicina (Bologna) L. 40.000: 
G. Marchesi da Hilversum (O 
landa) lire 2.000: Gaetano 
Liuzzi da Arco (Trento) lire 
1.220: Camera del lavoro di 
Como lire 40.000 per una cas¬ 
setta. 

Sempre a Como è stato affis¬ 
so sui muri della città un ma¬ 
nifesto che. condannando la 
aggressione imperialista al 
Vietnam, richiede l’intervento 
attivo del nastro governo per 
la pace e la libertà di quel 
martoriato paese; il manife 
sto reca la firma di un nutri¬ 
to gruppo di personalità del 
mondo culturale, artistico, pro¬ 
fessionistico. politico e sinda¬ 
cale; tra » firmatari vi sono 
cattolici, socialisti, comunisti, 
socialisti di unità proletaria, 
radicali, repubblicani c indi 
pendenti. 

Le prime due cassette sani¬ 
tarie per il Vietnam sono sta¬ 


te raccolte nel Viterbese du¬ 
rante la veglia per la pace e 
la libertà nel Vietnam che si è 
svolta a Soriano nel Cimino 
organizzata dal nostro partito. 
Tra i sottoscrittori citiamo il 
grande invalido ed un ex coi» 
battente delle Brigate Garibal¬ 
di. Li manifestazione varia ed 
articolata (il gruppo del can¬ 
zoniere dell'Armadio ha pre¬ 
sentato canzoni contro la guer¬ 
ra. il senatore Enrico Minio 
ha recitato ulcune poesie di 
Brecht, il compagno Luigi Ma¬ 
gri ha tenuto il comizio nifi 
ciale) ha avuto un largo suc¬ 
cesso di pubblico. Erano pre¬ 
senti anche numerosi villeg 
giunti. 

Un momento di particolare 
commozione si é avuto quan¬ 
do la signora Maria Bocco- 
lini. anziana ostetrica del co¬ 
mune di Viterbo, andata in 
pensione in questi giorni dopo 
quaranta anni di lavoro, ha 
voluto donare la sua cassetta 
di strumenti ostetrici alla Cro 
ce Rossa del Vienam del Nord. 
La signora Boccolini ha letto 
una preghiera, dedicandola al 
le vittime dei bombardamenti 
americani, che le donne reci 
lavano durante la prima guer¬ 
ra mondiale. Da manifestazio 
ne si è conclusa con un lungo 
corteo che ha depositato ca 
rone al monumento dei parti 
giani e a quello dei caduti. 
La raccolta delle cassette pro¬ 
seguirà nei prossimi giorni. 
Vi sono già numerosi impegni 
ed il festival provinciale di 
oggi e di domani lunedi segno 
rà certamente una tappa im 
jiortante. 

A Cremona il comitato di 
presidenza del consorzio inter 
provinciale cooperative di con 
stimo ha deliberato di sotto 
scrivere la somma di 50 mi¬ 
la lire per l'acquisto di cas¬ 
sette sanitarie. 

A Pavia i circoli coopera¬ 
tivi Stella Rossa di Garlasco. 


Aurora di Cilavcnga e il ca 
mitnto cittadino del PCI di 
Vigevano hanno inviato al Ca 
mitato romano |>er l'assisten¬ 
za sanitaria al iwpolo del 
Vietnam 40 mila lire ognuno 
necessarie per una cassetta 
sanitaria. 

Alle tre già inviate vanno 
aggiunte le somme deliberato 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali di Strariella. Brani, Cila- 
vegna e Certosa di Pavia. A 
questa nobile iniziativa ha a- 
derito deliberando la somma 
richiesta anche l’amministra- 
z.ione provinciale di Pavia che 
è retta da una maggioranza 
di centro sinistra. L’ANPI 
provinciale ha sottascritto lo 
importo di un'altra cassetta 
sanitaria. 

A Reggio Emilia, con le ul¬ 
time offerte per l'acquisto di 
altre sette cassette sanitarie 
tiervenute ieri al comitato pra 
vinciale di solidarietà con il 
popolo del Vietnam in lotta, la 
sottoscrizione in provincia di 
Reggio ha raggiunto quota 28. 
Delle sette ultime cassette due 
sono state sottoscritte dagli 
operai e gli impiegati delia 
Nettezza Urbana, una da cia¬ 
scuno dei seguenti organismi: 
sezione PCI di S. Ilano. cel 
lula comunista della Cooj>e- 
rativa Carpentieri, sezione 
PCI di Cadclbosco Sopra. 
ANPI provinciale, partigiani 
della sezione ANPI di Tonda 
Gardenia. 

A Vercelli la Camera del 
lavoro ha .sottoscritto l'impor¬ 
to di una cassetta. Altrettanto 
ha fatto il circolo delle donne 
democratiche della città. 

A Napoli una cassetta è sta¬ 
ta offerta dal compagno se¬ 
natore Mario Palermo. Le se¬ 
zioni del Partito di Resina e 
di Barra si sono impegnate 
a sottoscrivere una cassetta 
ciascuna. Nove cassette sa¬ 
ranno offerte dall'ATAN e 2 
cassette dalla FGCI. 


Per il nuovo governo di San Marino 

L'incarico (come previsto) 
conferito alla DC e al PSDI 

Un comunicato del PC sanmarinese condanna la discriminazione politica 


Dal nostro corrispondente 

SAN MARINO. 13. 

Come già avevamo previsto 
fin da ieri, la reggenza della 
repubblica di San Marino ha 
stamane dato mandato ai rap¬ 
presentanti della DC e del 
PSDI sanmarinese. per la for¬ 
mazione del nuovo governo. I 
due partiti dovranno presenta¬ 
re la lista dei nomi dei candi¬ 
dati entro il 25 agosto prossi¬ 
mo. 

A questo proposito la dire¬ 
zione del PCI sanmarinese, nel 


prendere atto del conferimento 
del mandato, ha emesso una 
dichiarazione nella quale vie¬ 
ne ancora una volta biasima 
ta con forza la discnmmazio 
ne politica che colpisce la clas¬ 
se lavoratrice. Sui due partiti 
che dovranno formare 11 nua 
vo governo, cadono infatti tut¬ 
te le responsabilità della fal¬ 
limentare politica portata in a- 
vanti fin dal colpo di stato del 
1957. 

AI posto di un reale rinno¬ 
vamento della politica governa¬ 
tiva sanmarinese. viene ripro¬ 


posto In tal modo un nulla di 
fatto: di fronte a una situazia 
ne che aveva visto l'intera po¬ 
polazione del paese schierarsi 
contro una politica, decretan¬ 
done la condanna, la DC ed il 
partito socialdemocratico — con¬ 
clude il comunicato — ligi e coe¬ 
renti a una politica che li vede 
padroni incontrastati dei posti di 
potere, non hanno avuto la va 
lontà e il coraggio civico di 
ammettere le loro colpe e di Im- 
bocca re la nuova strada. 


e. g. 


sarà dedicata al Vietnam e 
sarà caratterizzata da un ra 
duna nazionale della FGCI. da 
una manifestazione nel centro 
della città in piazza Grande, 
dove prenderanno la parola il 
compagno Alicnfa, il segretario 
nazionale della FGCI. Petruc 
cinti e — se non sorgeranno dif 
fiealtà — un rappresentante 
della gioventù vietnamita. Solo 
dopo che f giovani, con una 
•i marcia della pace » attraver 
so la città, avranno raggiunto 
la sede del Festival, questo 
avrà ufficialmente inizia; ma 
la giornata continuerà ad esse¬ 
re dedicata essenzialmente al 
Vietnam con V inaugurazione 
della mostra dedicata all'ag¬ 
gressione americana, la rac¬ 
colta di <r cassette mediche ». la 
proiezione di documentari sul¬ 
la guerra nel sud est asiatico, 
uno spettacolo di canzoni del 
gruppo di « Chitarre contro la 
guerra », presentato da Gian 
Maria Volontà. 

I giovani, d’altra parte, sa 
ranno un po' sempre t profugo 
nisti di questo festival, nel cor 
so del quale avrà lungo anche 
una rassegna di film sulla già 
veliti), seguiti da dibattito che 
comprenderà il sovietico * Ilo 
vent'anni ». presentato per la 
prima volta al pubblico dnpn il 
successo ottenuto a Venezia; 
l'inglese « Gioventù amore e 
rabbia » di Ricliardsnn: l'italia¬ 
no « I pugni in tasca » che sa¬ 
rà presentato dal suo stesso 
autore. Bellocchio. 

E principalmente ai giovani, 
anche se non esclusivamente a 
loro, è dedicato l'ampissimo 
programma musicale e sporti¬ 
vo. Per quanto riguarda il pri¬ 
mo esso comprende nomi che 
vanno da Caterina Caselli a 
Gianni Morandi - che terrà lo 
spettacolo di chiusura — a 
quelli dei prescelti attraverso 
una singolare iniziativa partita 
dalla federazione di Bologna. 

I compagni di questa federa¬ 
zione, infatti, hanno proposto 
alle redazioni dello jugoslavo 
« Vecernji Ust », dell'unghere 
se € Nepszabadsag ». del fran 
erse « Il umanità ». del greco 
« A vgiti » e dell’* Unità », di 
presentare i cantanti di musi 
ca leggera messisi particolar¬ 
mente in luce, nei rispettivi 
paesi, durante l'anno scorso. 
L'iniziativa è stata accettata e 
cosi un rappresentante delle 
varie redazioni accomjxigncrà 
a Bologna il cantante n i can¬ 
tanti selezionati: per la Fran 
eia verrà Max Rongier, vinci¬ 
tore del c Relais de la chan 
son 1965 »: per l'Ungheria Ma 
riarma Tibo e Lascio Aradsky; 
per l’Italia Giorgio Gaber; per 
la Jugoslavia Gabg Novak 

Oltre gli spettacoli musicali 
(quelli elencati sono solo alcu¬ 
ni. perchè complessi c cantari 
ti si succederanno ogni giorno 
per tutto il periodo del Festi 
vai) vi sono le manifestazioni 
sportive che comprendono un 
automotnraduno nazionale, un 
torneo di pallavolo femminile 
con la partecipazione della 
squadra di Bratislava, una ga 
ra podistica sui tO.OOO metri 
per la disputa della coppa del¬ 
l’Unità. una rassegna naziona¬ 
le femminile di atletica legge 
ra, una scrofa dedicata al pu¬ 
gilato olla quale interverrà fnr 
se rimbattutn ex campione del 
mondo Lazio Papp. ed infine un 
incontro di calcio di ecceziona¬ 
le interesse che vedrà di fronte 
lo c Sparlai: » di Mosca ed una 
squadra non ancora designata, 
ma che sarà forse l’ungherese 
Fcrencvaros. 

Spettacoli musicali e sportivi 
— e ancora gli stands. il luna 
park, l'angolo dei bambini, lo 
spettacolo cabaret « Amare Tal¬ 
mente » eccetera - costituisco 
no solo la cornice in cui il fe¬ 
stival dell'Unità sviluppa le sue 
iniziative. Si è già parlalo del¬ 
la giornata dedicata al Viet 
nam; resta un dibattito su * la 
ricerca marxista oggi in Ita¬ 
lia ». mentre la sera successi 
ra si avrà una manifestazione 
regionale sul tema « La donna 
a venti anni dalla repubblica »: 
parleranno la compagna Silde 
Jotti e i compagni Terracini e 
Leeoni, la serata sarà chiusa 
da uno spettacolo di canti po 
polari eseguiti da Laura Betti, 
Maria Monti e dal coro del- 
l’ANPI di Reggio Emilia 

Sabato, infine, avrà luogo la 
assemblea regionale dei diffu 
tori drJI’Unità alla quale pre 
senzierà il compagno Longo. 
parlerà il compagno Macaiuso 
e nel corso della manifestazio 
ne saranno premiati i campa 
gni che da vent’anni si pròdi 
gano nella diffusione delVnrgn 
no del Partito. 

II quadro che cosi si è ve¬ 
nuto delincando è. peraltro, an¬ 


cora incompleto: solo tirile 
/inissime settimane sarà possi¬ 
bile fornire un panorama tota¬ 
le delle iniziative che si svol¬ 
geranno negli otto giorni del 
festival, al termine del quale 
si avrà un comizio del compa¬ 
gno Longo. 


La graduatoria 


delle Federazioni 


Il primo 
miliardo 


Ecco l'elenco delle somme 
versate alla Amministrazione 
centrale del Partito olle ore 
12 di ieri |)er la sottoscri¬ 
zione per la « stampa comu 
nista ». 


% 

111 

84.3 

76.4 

75 

75 

75 

74.8 

74.1 

73.1 

71.6 

71.5 

71.4 

71.1 

70.3 
70 

69.7 

67.7 

67.5 

67.5 

67.4 

66.7 

65.3 
65 
65 

64.9 

64.3 
63 
63 

62.8 

62.5 

62.5 
61 

60.6 
60,5 
60,5 

60.5 

60.3 
60 
60 

59.6 
57,5 

55.1 
55 

53.8 

52.7 
51 

50.7 
50 
50 
♦ 9,5 

49 
48,» 

48.9 

47.7 
♦6,8 
« 5,1 
44 
« 7.7 

43.1 

41.9 

41.4 

39.3 

37.8 

37.7 

37.4 

37.5 

36.4 
354 

35.1 

35.1 
344 

34.1 

34.1 

33.9 

33.6 
314 

31.1 
31 

304 

30.7 
304 
304 
30 
30 
794 
794 
794 

33.4 

78.1 

37.8 

77.4 
374 
354 
344 
3<4 

24.7 

34.7 
334 

33.4 
334 

72.7 
334 

31.1 
21 

17.4 

17.4 

16.4 
16 
* 5,8 
57 

50 
47 
« 3.1 


Federazioni 

Somme 

raccolte 

Modena 

88.842.000 

Ragusa 

5.315.000 

Matcra 

3.805.000 

R. Emilia 

53.520.000 

Ravenna 

39.000.000 

Imola 

9.000.000 

Enna 

3.600.000 

Prato 

16.950.000 

Catania 

10.860.000 

La Spezia 

15.585.000 

Trieste 

10.750.000 

Melfi 

2.860.000 

Biella 

9.500.000 

Carbonìa 

2.560.000 

Palermo 

12.660.000 

Sciacca 

2.100.000 

Treviso 

6.275.000 

Pesaro 

13.550.000 

Benevento 

2.905.000 

Pordenone 

2.700.000 

Caltanlssella 

4.115.000 

Gorizia 

4.002.000 

Bergamo 

6.205.000 

Cremona 

8.255.000 

Tempio 

1.C40.000 

Avellino 

3.440.000 

Rovigo 

10.300.000 

Firenze 

53.000.000 

Sassari 

2.520.000 

Arezzo 

15.707.500 

Capo d'Orl. 

2.500.000 

Avezzano 

1.500.000 

Sondrio 

1.342.000 

Fori! 

20.000.000 

Como 

5.150.00G 

Crema 

3.025.0CO 

Potenza 

3.015.000 

Cagliari 

3.800.000 

Ancona 

12.000.000 

Messina 

3.990.000 

Udine 

4.560.000 

Torino 

32.200.000 

Taranto 

4.964.000 

Pavia 

13.773.333 

Bologna 

70.000.000 

Vicenza 

5.270.000 

Brescia 

14.793.900 

Asti 

2.690.000 

Siena 

20.000.000 

Belluno 

2.000.000 

Livorno 

19.150.000 

Bolzano 

1.300.000 

Milano 

70.000.000 

Latina 

3.915.000 

Varese 

9.180.020 

Verona 

5 620.000 

Venezia 

11.000.000 

Grosseto 

8.500.000 

Massa C. 

3.500.000 

Terni 

5.740.000 

Parma 

9.100.000 

Imperia 

3.312.800 

Ferrara 

15.730.000 

Nuoro 

1.250 000 

Cuneo 

1.7COOOO 

Caserta 

3.125.000 

Trapani 

3.000.000 

Bari 

8.737.500 

Siracusa 

2.220.000 

Mantova 

9.832.500 

Oristano 

702.500 

Alessandria 

9.500.000 

Vercelli 

3.070.000 

Ascoli P. 

1.912.500 

Lucca 

900.000 

Padova 

5.042.500 

L'Aquila 

1.248.750 

Novara 

4.240.025 

Teramo 

3.137.500 

Lecco 

2.002.500 

Crotone 

2.150.000 

Campobasso 

1.227.500 

Chieti 

1.220.000 

Pisa 

11.700.000 

Viareggio 

1.995.000 

Froslnone 

2.535.000 

Catanzaro 

2-362.500 

Perugia 

7.805.000 

Pistoia 

6.832.500 

Brindisi 

2.250.000 

Lecce 

1.850.000 

Verfoanla 

1.865.000 

Fermo 

1.545.000 

Trento 

1.175.000 

Savona 

4.977.5C0 

Rieti 

993.750 

Genova 

19.767.500 

Macerata 

2.367.500 

Aosta 

1.415.000 

Foggia 

5.377400 

Cosenza 

2.250.00: 

Rimini 

3.405.000 

Viterbo 

1.802.500 

Salerno 

2.250.00C 

Agrigento 

1.262.500 

R. Calabria 

1.412.500 

Napoli 

6.818.3X 

Pescara 

1 6S8.40C 

Piacenza 

1.920.0CC 

Roma 

12.713.750 

Svizzera 

2.080.C0C 

Lussemburgo 

500.000 

Germania 

191.620 

Belgio 

632.5C0 

Varie 

129.810 

Totale 

nazionale 

595.601.93t 
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Ferragosto: anche ieri sono partiti in migliaia dalle città 


Colonne di auto sulle strade 




TUTTO ESAURITO NEI 

I 

CENTRI DI VIILECCIA TURA 

L'85% dei milanesi si è servito dell'auto per raggiungere le località di villeggiatura - Venezia 
ha toccato il massimo delle presenze - Affollati i valichi di frontiera con la Jugoslavia - Manife¬ 
stazioni folkloristiche nel Bolognese - A Roma ieri 35 gradi all'ombra - Numerose comitive 
dirette a a Capri — Tredici morti sulle strade del grande esodo 
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Il super week-end di Ferra¬ 
gosto è iniziato ieri sera con 
la partenza dalle città di al¬ 
tre centinaia di migliaia di 
persone. Affollate come non 
mai. le stazioni ferroviarie 
hanno registrato incassi senza 
precedenti. Lo stesso si è ve¬ 
rificato ai caselli delle auto¬ 
strade dove colonne di auto 
si sono formate sin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio. Poco 
prima gli ultimi negozi, le fab¬ 
briche e gli uffici rimasti an¬ 
cora aperti avevano affisso il 
tradizionale cartello « chiuso 
per ferie ». Poi è iniziata la 
fuga verso i monti e il mare. 
Le strade sono state prese 
d’assalto e la Stradale, i ca¬ 
rabinieri, i vigili urbani, i 
tecnici dell’ANAS. deU'ACI 
hanno dovuto sostenere l'urto 
di un tradirò eccezionale. An¬ 
che ieri si sono verificati vari 
incidenti stradali. 

Le notizie sul tempo sono più 
che rassicuranti: avremo un 
Ferragosto con il sole. L'au 
mento della temperatura, che 
ha interessato ieri varie zone 
delle regioni centrali, non do¬ 
vrebbe ripetersi anche se la 
maggiore umidità nell'aria può 
dare l’impressione che faccia 
sempre più caldo. Le punte 
alte di ieri sono state provo¬ 
cate daH'arrivo. sulle regioni 
tirreniche, di venti di nord est 
« in caduta », cioè di masse 
d'aria che scendendo a bassa 
quota si riscaldano e fanno 
salire la temperatura. Quo- 1 
sto pericolo non si dovrebbe ! 
ripetere. Così rassicurati gli i 
ultimi incerti l’operazione Fer¬ 
ragosto è scattata in grande 
stile. 

A Milano fin dall’alba di ieri 
colonne di macchine si sono ri¬ 
versate sull’autostrada dirigen¬ 
dosi verso i laghi e le riviere 
ligure e adriatica. Intenso an¬ 
che il mo\imento viaggiatori ! 
alla stazione centrale e negli 
altri principali scali ferrovia- 
ri. L'automobile comunque è 
rimasto il mezzo più diffuso 
per quelli che se ne vanno in 
ferie. Secondo alcune indagini 
dell'ufficio di statistica del co 
mune di Milano è stato accer- 
tatto che l&Vè circa dei mi 
lanosi ha adoperato l’auto in 
questi giorni per raggiungere i 
centri di \ illeggiatura. I.e 
strade della città lombarda, 
solitamente congestionate a tut¬ 
te le ore, sono ora praticamen¬ 
te deserte. Si circola senza in 
toppi e si riesce a trovare an 
che Io spazio per parcheggiare 
in qualsiasi via del centro. An 
che qui, come del resto a Roma 
e in altre ciUà. i veri padroni 
sono i turisti stranieri. Dalla 
Francia, dalla Svizzera e dalla 
Germania sono arrivati ieri tre¬ 
ni carichi di villeggianti, di 
comitive che si fermeranno per 
alcuni giorni in città. 

Mentre in tutti i centri del 
•ord e in particolare in quelli 
dell'aroo alpino gli alberghi, le 


pensioni, gli ostelli registrano il 
« tutto esaurito », a Venezia il 
movimento turistico ha raggiun¬ 
to la punta massima. Le spiag¬ 
ge sono gremite e i battelli 
viaggiano stracarichi. Anche a 
Trieste l’esodo di Ferragosto 
ha fatto registrare un traffico 
d'eccezione. I valichi di fron¬ 
tiera sono affollatissimi: a mi¬ 
gliaia gli italiani si recano nel¬ 
le coste adriatiche della Jugo¬ 
slavia per trascorrere il week¬ 
end. 

Nel bolognese il Ferragosto 
sarà allietato anche da nume¬ 
rose iniziative di carattere fol 
kloristico. I villeggianti ospiti 
dei piccoli centri dell’appennino 
ingranilo partecipare alle sagre 
di Mongluduro. di Molino del 
Pallone, alla * Festa Grossa » 
di Loiano e a quella del « Buon 
umore » di Rocca Roffeno. 

La capitale è senza romani: 
le strade sono tranquille e i 
negozi quasi tutti « chiusi per 
ferie ». Non esistono proble¬ 


mi di traffico o di parcheggio 
e c'è chi si diletta a posteg¬ 
giare l'auto dove capita igno¬ 
rando le zone disco. Circolano 
solo autopullman con targa 
estera, turisti in sandali, cal¬ 
zoncini e maniche corte. Ho 
ma è battuta dal solleone c la 
temperatura ieri ha toccato i 
35 all'ombra. 

Anche Napoli è invasa dai 
turisti. Numerose comitive si 
sono dirette verso Capri, 
Ischia, Nisida e Procida. La 
costiera amalfitana è gremita: 
Vietri sul Mare. Maiori, Rovel¬ 
lo. Positano ed Amalfi hanno 
registrato il « tutto esaurito ». 
Comitive di turisti e villeg¬ 
gianti hanno invaso i boschi 
del Terminio. del Cervialto e 
del Partcnio in Irpinia. 

Turismo d’eccezione per l’e¬ 
sodo anche in Sicilia e Sarde¬ 
gna. 

L’invito alla prudenza, che in 
questi giorni stampa, televisio¬ 
ne. radio ed agenti di polizia 
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VENEZIA — 


Folla di turisti lungo il Canal Grand# 

(Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


Quando paesaggio e suolo sono stati ormai compromessi ad Agrigento 

Coniglio pone ora i «vincoli» 
paesistici alla Valle dei Templi 


LI ABBIAMO STANATI 


Dolili il Popolo, ini nitrii 
giornale di lla IH], In Gaz¬ 
zella del Popolo, Ini messo 
Inori la Ivsln e tentalo in 
un lungo editoriale di tifi ruo¬ 
tare in ipudebe modo lo 
scottante tema di cipri senta. 
Anch’esso, corn’è facile im¬ 
maginare, fier gridare alla 
a speculazione comunista »,- 
aneli esso, coinè altrettanto 
facile immaginare, nella più 
perfetta malafede. Tuttavia 
ipiesle sortite, per quanto 
squallide, sono più un risul¬ 
tato. Funi dire che li nliliin- 
mn snidati. C’è minto un 
po’ di tempo, tua li ahhin- 
tttn stanali, costretti a di¬ 
fendersi davanti all’opinio¬ 
ne pubblica. E su questa 
strada stiano pur certi che 
continueremo. 

Quanto al merito delle ro¬ 
se che In Gazzella del Po¬ 
polo scrive per In penna del 
suo direttore, pietà vorreb¬ 
be che addirittura se ne ta¬ 
cesse: pietà per Ini. voglia¬ 
mo dire, che il dot ere d'uf¬ 
ficio di difendere ima causa 
persa ha indotto n due citi- 


mollisi pii-si falsi II pil¬ 
lilo è iiililiritlinn un peculio 
Quando l’vichinto sciite 
i Ile « uno degli elementi 
lite maggiormente eolinsin¬ 
uo nella vicenda di .("ri- 
gciilo è l'assenza di esplici¬ 
te denunce contro singoli 
persone », dice infatti mia 
colossale menzngnn Xell'iii- 
cbiesta lìi Faola-Harlinaallo. 
pubblicata dal nostro gior¬ 
nale. v ignorata dalla Gaz¬ 
zella del Popolo, c’è la de¬ 
nuncia dei latti e r’è In de¬ 
nuncia di diverse sìngole 
persone ('.he queste denun¬ 
ce non nhbitnin in alo a suo 
tempo il dm eroso segnilo, 
a causa ilei clima pauroso ili 
omertà e arbili io in shmrntn 
ad .1 griadito e iliolorni do 
linei de i he Feci binili iena 
adesso di presentare nella 
i esle dell'agnello, questo è 
appunto no alilo e più gru- 
i e elemento nello si umililo 
che noi tienimi iamo 

htnltic. perchè il Forchiti- 
to, primo ili sci ii eie ali edi¬ 
toriali. non si picocriipn al¬ 
meno ilo essi concordino 


ioti i sei tizi ibi suo ini iato 
ad A gì igeino? Quest'nlntu- 
dine gli avrebbe cello eii- 
iiitn il sei lindo infortunio 
dello aiiirniitn. qui Ilo cioè 
ili scrii ere a pagina uno che 
lutto è dipeso dalla ti con¬ 
tusione e eonlraihlitlorietà » 
delle leggi che regolano la 
materia edilizia, mentre n 
pagina dodici il suo inviato 
nego addirittura che ad 
larigenlo le leggi siano stil¬ 
le t inlnic Cosini, a dire 
il vero, si spinge ani he ol¬ 
tre. cercando di mettere in 
rat ti vii love i sistemi il'imla- 
aine svaniti attualmente in 
loro dalla rnnimissiiinc tec¬ 
nica d'inchiesta. iXè Ini nè 
il Fvcchìnlo , tra ima tinnì- 
niella e l'altra del sacro sde¬ 
gno rollilo le infamie co¬ 
muniste, bulino però nnrora 
lineato modo di dire ai loro 
lettori i he quella indagine 
ionie i sequcslii disposti dal 
magistrato, i ialini dallo ben 
dieci anni di nmministrnzio- 
ne de E se questo non è 
scandaloso, ci dica Fcecilia- 
lo come dobbiamo chiamarlo 


Ma il decreto non prevede la demolizione degli 
edifici in costruzione - li presidente della Re¬ 
gione costretto dall'iniziativa delle sinistre ad 
annunziare la convocazione straordinaria dell'As¬ 
semblea - Delegazione della Provincia di Bologna 
ad Agrigento per l’ospitalità ai bimbi delle fa¬ 
miglie rimaste senza tetto 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 13. 

Costretto dalla iniziativa dei 
gruppi parlamentari del PCI e 
ilei PSIUP, l’onorevole Coni¬ 
glio ha dovuto annunziare ieri 
sera che l'Assemblea Regiona 
le siciliana si riunirà in sedo 
ta straordinaria dopo fcrrngo 
sto per esaminare, innanzitut 
lo. la situazione catastrofica di 
Agrigento e gli scandali mes 
si in luce dalla frana Pare ac 
certato che Coniglio si preseli 
torà aH’Assemblca con una re 
(azione di autodifesa sul tema 
della corresponsabilità «Itila 
Regione per gli scandali edili 
za. con l'obiettivo di ributtare 
ogni colpa sul comune di Agri¬ 
gento. 

Questa « faida » nel persona 
le politico de non ha peraltro 
solo origine nella paura che 


In un'intervista del de Alessi 


NAPOLI — 
Folla di ba¬ 
gnanti sulla 
spiaggia di 
* Posillipo 


ripetono perché le strade del¬ 
l'esodo non si trasformino in 
luoghi di morte, purtroppo 
non sempre viene ascoltato. 

Sulla litoranea jonica, tra 
Nova Siri e Rotondella. in 
provincia di Matera, il secon¬ 
do autista di un autocarro, il 
24enne Domenico Milano di 
Gioia del Colle è morto men¬ 
tre dormiva all'interno della 
cabina. Ha battuto la testa con¬ 
tro le strutture di ferro in se¬ 
guito ad una brusca manovra 
effettuata dall'autista che ten¬ 
tava di non rimanere coinvol¬ 
to in una catena di tampona¬ 
menti. Un altro incidente mor¬ 
tale è avvenuto a Verona nel 
centro di San Bonifacio. Il 
fruttivendolo Luigi Masini di 
33 anni ha investito con la sua 
*1100 familiare* un gruppo 
di donne che conversavano sul 
ciglio destro della strada ucci¬ 
dendone una Adele Ginrolo di 
73 anni e ferendone altre due. 

A Messina, nella contrada 
Nasi di Lìbrizzi. si è verifi¬ 
cato il terzo incidente mor¬ 
tale. Un imprenditore edile di 
38 anni. Francesco Scaglione 
di Patti, è deceduto dopo es¬ 
sere precipitato con il proprio 
motocarro in un burrone pro¬ 
fondo quasi trecento metri 

Sempre in provincia di Mes¬ 
sina una delle auto partecipan¬ 
ti al primo Rally della canzo¬ 
ne. ha investito c ucciso un 
bimbo di cinque anni. II pic¬ 
colo Aldo Calandrino, di Pa¬ 
lermo stava attraversando la 
strada, all'interno dell'abitato 
di Rocca di Caprileone sulla 
statale Palermo-Messina, quan¬ 
do è stato travolto dalla «1100 » 
guidata da Santo Lìbrizzi e sul¬ 
la quale si trovavano alcune 
cantanti dilettanti. 

Incidenti mortali si sono ve¬ 
rificati anche a Belluno. Pa¬ 
via, Como, Corato (Bari). Pal¬ 
mi (Reggio C.ì, Montepulciano 
(Siena). Pesaro. Bitonto (Ba¬ 
ri). Città di Castello: 9 morti 
e 11 feriti. Complessivamente 
ieri sulle strade si sono avuti 
ir.-owi morti. 

Un altro grave incidente, 
che fortunatamente non ha- 
avuto conseguenze mortali, è 
avvenuto in provincia di Avez- 
zano. Un autocarro si è scon¬ 
trato con una « Fìat 124 » nei 
pressi dtl passaggio a livello 
della linea Sora Roccasecca. 
Nell'urto i quattro giovani — 
tre giocatori dì calcio ed un 
arbitro — che si trovavano a 
Ixirdo della vettura sono rima¬ 
sti gravemene feriti. L'autista 
dell'autocarro. Luigi Ferrara, 
è stato arrestato per non aver 
prestato soccorso ai feriti. La 
polizia ha ritirato ieri 32 paten¬ 
ti ad altrettanti automobilisti 
coinvolti in incidenti stradali. 


LA MAFIA A PALERMO: 

PREANNUNCI A TI 

CLAMOROSI SVILUPPI 

Nello scandalo degli appalti delle strade, disamministrazione e reati penali 
All'inizio di settembre una prima relazione sugli enti locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Le informazioni fomite dal no¬ 
stro giornale e poi riprese da 
tutta la stampa italiana sull’in¬ 
tervento della Commissione anti¬ 
mafia — e in particolare della 
sottocommissione che affi onta il 
tema dei rapporti fra enti locali 
c mafia — nelle faccende della 
Amministrazione provinciale di 
Palermo (col sequestro di 14 in 
cartamenti riguardanti eli appal¬ 
ti di manutenzione delle strade) 


Brodolini 
partito 
per gli USA 

Il vicesegretario del PSI. on. 
Giacomo Brodohm. e partito :e 
ri per New York, dove si reca 
su invito del governo amen 
cono Nelle dichiuraz.om fatte 
a.la partenza. Brodohm ha in¬ 
formato che si tratterrà negli 
Stati Uniti fino ai primi di set¬ 
tembre. 

In questo periodo, egli vuole 
r approfondire » la conoscenza 
della «complessa realtà politi¬ 
ca, economica e sociale » degli 
USA e acquisire « elementi di 
giudizio circa i problemi e le 
prospettive aperte d.nnanzi al¬ 
la politica americana ». 


sono stamane ampiamente con¬ 
fermate da una intervista del se¬ 
natore de Giuseppe Alcs-o a un 
quotidiano palermitano Ale->«i ha 
precisato fra l'altro che dadi 
incartamenti sequestrali sono 
emerse responsabilità penali cul¬ 
le quali la Magistratura dovrà 
pronunciarsi; egli ha inoltre an 
nunciato che l.i - operazione * ! 
avrà nuovi, damo» «si sviluppi 
entro la prima d« < ade «li -et 
temine 

11 sequestro «hi documenti è 
stato accompagnato «falla elabo¬ 
razione — da parte di tre com¬ 
ponenti la sottocommissione fra 
i quali, come è noto, e il compa¬ 
gno senatore Nicola Cipolla — 
di una relazione particola'-cgcia- 
ta che chiarisce i rilievi nscon 
trati e «lononcia le irregolarità 
amministrative o le responsabi¬ 
lità penali di alcuni amministra¬ 
tori provinciali: spetterà alla 
Commi'Sione an*imafia nel suo 
complesso «li rif-nminare tutta 
la materia e tra-metteic ì do 
cume-nti alla Magistratura 

All'inizio della sua intervista 
i) scna’oie Me'-i ha implicita¬ 
mente confermato — pur prote¬ 
stando la ricce-sità di mantene 
re su tutta la questione un do 
vereeso riserbo — che le viola¬ 
zioni di lecce scoperte riguar¬ 
dano la manutenzione delle stra¬ 
de. alcune liquidazioni fasulle 
effettuate dalla Amministrazione 
provinciale e la "sconcertante 
vicenda dei cottimisti”; richie¬ 
sto se sj debba parlare di senv 


La morte di Sante Massarenti 


MILANO. 13 

Si è spento martedì 9 ago-to 
a Froserpio. in provincia di Como, 
dopo anni di sofferenze, l'avvo¬ 
cato Sante Massarenti che fu 
assessore comum.-ta al Comune 
di Milano subito dopo la Libera¬ 
zione. I funerali sono avvenuti, 
in forma strettamente riservata, 
ni ago-to. 

Ai familiari sono stati inviati 
telegrammi d. condocaanze dal 
-egretar.o genera'e del partito. 
Luigi Lineo. 

Sante Massarenti era nato a 
Bologna l'il novembre 18%. ave 
va trascorso la giovinezza nei.a 
sua città dedicandosi ncoro-a- 
mente agli studi e laureandosi 
giovanissimo in guir.sprudcnza. 
Reduce dalla guerra '15-T8 che 
combattè come ufficiale dell’eser¬ 
cito, aderì al Partito socialista, 
nel quale militò dal 1919 al 1925 
a Bologna e poi a Milano, dove 


era venuto per e-e.c.iare la pro- 
fe-s.one di avvocato. 

Nei gennaio del 1926 entrò nelle 
file del Part.to comunista dedi- 
cando-i all'organizzazione del Soc¬ 
corso ro--o, poi del Fronte unico 
antifascista. Durante la lotta di 
liberazione fu segretario della 
deleCa7ione od CI.N \I in Sviz¬ 
zera. dove tenne ì cor»- atti con le 
rapprt «tntanze ri.-i governi al¬ 
leati. 

L'opera d r.cri'’"iz <«ne dell'im 
mediato dopoguerra lo vide as 
-eswre alle Finanze dei Comune 
di Milano, compito che ecli di¬ 
simpegno con alta competenza e 
con ineguagliabile scrupolosità. 

Continuò poi a dedicare le sue 
energie alla pubblica amrrnn.- 
st razione, come consigliere comu¬ 
nale; incarico che dovette lascia¬ 
re solo quando le sue condizioni 
di salute divennero troppo pre¬ 
cari*. 


plicc disamministrazione o an¬ 
che di responsabilità penali, il 
senatore Alessi ha precisato: 
c Allo stato degli atti e salvo ul¬ 
teriori accertamenti si tratta del¬ 
ibino e dell'altro aspetto». In 
concreto ha detto poi l'intervi¬ 
stato <i i primi risultati pratici 
(«iella indagine) si uvtanno entro 
la prima derade «li sgombre 
m\ come chiedeio. «niro tale trr 
mine si potrà riunire il comitato 
«h presidenza «Iella Commisaim 
ne antimafia nonostante ci si 
trovi in pieno periodo feriale ». 
Precisando il carattere di c in¬ 
dagine di polizia > della attività 
della Commissione, il senatore 
Alessi ha pro-« guito dichiarando 
che « l'indagine estenderà a 
tutta la no-tra isola sia perchè 
c-ss.-j ha una configurazione dif¬ 
ficilmente scindibile sia perchè, 
in ogni caso, in'en sta d rilievo 
comparativo «l« 1 funzionamento 
regolare di alt uni «rei Ificali nei • 
confronti «li qui Ih eia- dovessero! 
ri-ultarc carati* i iz/.Ui da disfun | 
noni em-odirlu o endemiche t J 

Sulla ba-e di una domanda per j 
Ir* meno inginua dell'intervista j 
toro «-«tondo il quale le opera- | 
7inm finora e-«-gint< imere-ereb- 1 
biro solo marginalmente il rap 
jH»no • mafia politica nech enti 
locali) il senntc*re Ales-i ha poi 
precisato che * nel significato 
piu lato la mafia comprende 
l'affarismo spesso caratterizzato 
da reati contro la pubblica am¬ 
ministrazione o la pubblica fe¬ 
rie. Per altro l'inchiesta «ul fe¬ 
nomeno della mafia non riguar¬ 
da soltanto i rapporti diretti dei 
mafiosi fra di loro o dei mafiosi 
ceti la pubblica amministrazione 
ma altresì lo studio della orga¬ 
nizzazione amministrativa socia¬ 
le ed economica dell'isola per 
evincerne le particolari correla¬ 
zioni i \ i7i ambientali che e«pli- 
cbarrente o implicitamente fa- 
var,-cono I'-.nsed arsi. l'espander¬ 
si e il prosperare del fenomeno 
mafioso vuoi nel piano psicolo¬ 
gico (cioè del temperamento) 
vuoi in quello delle relazioni uma¬ 
ne (cioè del costume) ». 

* Non escludo — ha detto poi 
Ales*i — che qualche episodio 
di correlazione fra enti pubblici 
o persone indiziate sia già in 
cor-o rii rilevamento nè che le 
ulteriori indagini possano dare 
luogo ad altri pui tn-picui ac 
o-rtamenti ». L intervista si è 
conclusa con alcune battute po- 
Iem.fi'e in riferimento alle di 
chiaraziom rilasciate giorni fa 
allo stesso giornale dal senatore 
Pafundi presidente della Commis¬ 
sione antimafia. Il senatore Ales¬ 
si infatti ha voluto limitare il 
significato dell’affermazione di 
Pafundi secondo il quale tutte 
le istituzioni in Sicilia sono in¬ 
festata dalla mafia. 


Villaggio Ruffini : 
gli inquilini non 
lasciano le case 
lesionale 

PALERMO. 13. 

Un mch.e'ta p*.r accertare !e 
reali condizioni degli stabili co 
strutti dall'Ente «tediano per .'e 
cn=e ai lavoratori «ESCALI ne! 
v iliaca.o Ruff.ni è in cor-o ri- 
«vts!g mento ad opera degli ingc 
gne-n Amb-o-iani e P azza, dei 
io assc-s-o-atc» ai Lavori Pubbli 
c> della Re g «ne Ne. 2 .orni «cor-’ 
’«• 93 f.vn a! e. crea -r cen*o 
*>er-<*'tc che .'i \m » re. . il.i-z «. 
furono uff c .»'u evo -m .ta’c con 
«•:*ca delTa--* --<> r .ito ai La 
vori Pjbb..c. a sgomberare g'. 
alloggi con» («fati per.co un::. 
Ne-'-una dei c farri g'.e ha pero 
f.no ad oggi la-c.ato il vdlagg.o 
Intanto l'ESCAL ha predisposto 
l’appalto urgente di alcuni lavo 
ri per le prime riparazioni agli 
appartamenti le-ionati. 


Resiste al piccone 
la vetrina di 
un orefice 

MILANO. 1! 

Una vetrina di una oreficeria 
in viale Piave ha resistito oggi ai 
colpi di piccone vibrati «la un la¬ 
dro. 11 propric-lano del mcoz.o. 
Renato Galvani di 64 anni, tra 
questo pomeriggio nell interno a 
rqiarare un orologio. quando ha 
vi'tn un giovane m.« micce da una 
.uro eri .ivv.c.nar-i alia vetrina 
con un pinone in in ino «i.ivan’i 
alla vetrina .1 giovane ha vi¬ 
brato tre violenti colpi al cri 
stallo, ma questo non si e infratv 
lo. AI terzo colpo il piccone è ri¬ 
masto conficcato e il ladro l'ha 
dovuto abbandonare e fuggire 
a bordo dell’auto, sulla quale 
l'attendeva un complice. La ve¬ 
trina era di un tipo corazzato, 
studiato appunto per resistere ai 
tentativi dei ladri 


le inchieste m corso spingano 
tutti i responsabili sul banco 
degli accusati (le i deroghe * 
alla leggo che tanto danno han¬ 
no arrecato ad Agrigento so 
no avvenute eoo l'avallo sia 
«Iella giunta comunale clic del- 
l'assosMirato regionali. che ha 
esercitato particolari poteri 
t sanando » ìe varie ìllegalità 
sempre a profitto degli .specu¬ 
latori); essa lia raditi più pro¬ 
fonde m tutto il processo di 
foi inazione, scissione e con¬ 
trapposizione «li I griip|X) «bri- 
gente de dal t< mjx» quando in¬ 
tere coiva la lupara a dinmere 
questioni di pronità e di pre¬ 
stigio al (ini vicino |>oriodn «Iel¬ 
la compieta mt«>gi azione fra 
gruppi politici «“ s|»eculatori. 

Così oggi dietro il Presidente: 
della Regione agisce il capo 
gruppo de on. Bonfìglio. stret¬ 
tamente legato al doroteo Di 
Leo e all'on. Sinesio. sindaco di 
l’orto Empedocle, i teorici cioè 
«lei « la colpa c'è ma 6 di tut¬ 
ti »: t«‘si ch«' dovrebbe salvare 
la faccia alla DO e permetter¬ 
le di fagocitare silenziosamen¬ 
te gli attuali più compromessi 
suoi dirigenti come fece pri 
ma delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative con tutto il gruppo 
Foli, messo sotto accusa dalla 
inchiesta Di Paola. Di contro, 
il gruppo dei La Loggia, dei 
Rubino, del sottosegretario Gi- 
glia. del segretario provinciale 
«le Trincanato, respinge da sé 
il calice «Ielle responsabilità (o 
tenta di farlo: la realtà disa¬ 
strosa di Agrigento è più forte, 
crediamo, di ogni persistente 
omertà) e porta avanti un ina¬ 
scoltato c«j equivoco discorso 
still'avvcoire di Agrigento, av¬ 
venire che, come è evidente, c 
invece legato alle risultanze 
delle commissioni di inchiesta 
e alla denuncia aperta e prc 
cisa dogli speculatori e dei loro 
complici. 

Intanto un altro atto dell’on 
Coniglio denuncia nello stesso 
tempo e la consapevolezza del 
malfatto e il tentativo di pre¬ 
sentarsi all'opinione pubblica 
con le mani più o meno nette: 
il prossimo numero della Goz¬ 
zetta Ufficiale regionale reche¬ 
rà infatti un decreto del Pre 
salente della Regione col qua¬ 
le viene ampliato il perimetro 
della zona sottoposta a vincolo 
paesistico nella quale ricade 
la Valle dei Templi di Agrigcn 
to. In verità la Valle dei Tcm 
pii. sulla quale sovrastano mn 
struosamentc lo moli dei lun 
ghi « tolli », è già stata ampia¬ 
mente sbocconcellata fino all* 
costruzione (per il momento so 
spesa) di un complesso alber¬ 
ghiero di lus«o quasi aH'ombra 
delle colonne d* I tempio di Giu 
rione (-enza contare gli edifici 
a valle «fi! viale delle Vigo¬ 
rie i: la n-.p.-Ci n/a della Ktr 
giine j>itr«o:>( aver*.- un valore 
-e — -« n/a annullare le prece 
denti n«pori.abilita — porta» 
se a immediata ordinanza di 
abbattimento delie mura erti 
te nei punti più belli e in v:o 
la7ione di ogni vincolo paesi¬ 
stico. Di que«to però il comu¬ 
nicato d*. Il'on. Coniglio non 
parla. 

Intanto ad Agrigento s'aliar 
ga la solidarietà popolare per 
ì sinistrati e si vengono con¬ 
cretando ìe in./iati.e delle am 
min.sTa7.oni comunali e pro¬ 
vine.ali d* moc rat iene del Nord 
p*.r l'assistenza all'infanzia. 
Oggi, accompagnata da funz.o 
nari defi'ammimstrazione prò 
vinciale agrigentina, una rap 
presentante della amministra¬ 
zione provinciale di Bologna ha 
iniziato, con un giro alle ten 
dopoli e alle scuole, il lavoro 
di organ.//u7ione per inviare 
al Nord centinaia di bambini 
cui è «tata offerta ospitalità 
nelle colonie, soprattutto emi¬ 
liane. Nei pross.mi giorni giun¬ 
gerà ad Agrigento una delega 
zinne ri* i comuni e delle pro- 
v ince che hanno preso queste 
iniziative di solidarietà per 
portarle a compimento. 

Numerose famiglie di Agri¬ 
gento hanno già chiesto di in¬ 
viare i loro bimbi al nord. 

Aldo Do Jaco 
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l'Unità / domenica 14 agosto 1966 


Settimana sindacale — 

Scontri acuti 
nelle campagne 


La prima iiirlù ili ugii-tn timi lavoratori uri fissare i piani rol- 
ha Eincntiln la previsioni* ili limili e ipiimli i livelli ili •»•*- 
an’intensifii'a/.ioiie tirile lolle riipa/ione. I,a ilispnniliiiilà ilei 


nello rampogne. I ruotili elio Ir prinlotlo, elle si appo^ia a una 
hanno provornlo non «imo or- rete ili eooprrativr. r ' ipia-i 
ragionali, ma profonili. e «lati- n\ inique rirniin«riuln: miglio, 
no nil indicare una siliia/innt* rata risulta in generale anche 
•li errsrenle ili«ai:io re«n più la slahilità del rapporto e il «un 
anilo dalla inaurala «oln/ionr rriidimrnto monetario ner il la- 


Dalla lotta degli operai e contadini 

Salerno: isolati i 
padroni conservieri 

Unanime condanna per il rifiuto di adeguare trattamenti e 
compensi alle categorie in lotta — Nuovi interventi 


ili importanti verlen/e iin/in. voratore II sucre.so ili Rnvrn- 
nali (rinnovo dei ronlratli hrae- mi (la lotta nelle restanti 200 
eianlì e salariali, npplien/ione aziende prosegue senza re«pi- 
della letrrre «lilla lue/sailrhi) ro) rnnlra-ta eon la «ilna/ione 
nuocili- ili nriddeilli legislativi esistente in altre prnvinee (co- 


SALERNO. 13. la mano d'opera, o addirittura La solidarietà delle urganiz- 
Continua lo scontro in alto da una crisi dell'intero settore con zazioni si è fatta sempre più 
ben undici giorni tra conta- scrinerò. forte ed ha avuto la sua mas¬ 

chili da una parte e industria Più passano i giorni e più siina espressione con l'arrivo 


a previdenza ami- me Ferrara). dove tuttavia la li conservieri dall'altra. (ìli l'agitazione si sviluppa con jp Prefettura di varie delega 


rnln). Tutti ipiesli elementi ri- l'ederhi-areianli sta preparando operai conservieri hanno ri- maggiore intensità e l'unico ri 


troviamo, ad esempio, al ceti- 
Iru ilei 13 giorni di sciopero so¬ 


nila furie ripresa sindacale, 

A Salerno la lolla dei rnin- 


preso oggi il lavoro per scen- saltato che deriva (lidia osti 


zioni le (piali hanno sollecitato 
un energico intervento presso 


dorè di nuovo in lolla nella nata intransigenza degli inda- j f/U industriali, onde indurli al 


Mentili dalle «emila raccoglitrici partecipanti viene condotta sii prossima settimana. I padroni striali è (picllo del rafforza 


di gelsomino della provincia di scala provinciale, almeno in appaiono isolati. 

Reggio (,'alahria: il ha««o livel- i mesta fase. I’s«a -i è intrecci a- Ne è una prora il crescente 

In delle mmlie è «lato inf.illi «n- ta. inoltre, con la lolla per la 


trattative. Finora, tutti i 


mento dell'unità della lotta, che tentativi operati dalla Prefet 


è stata ribadita oggi nella Pia 
na (lei Seie (Iure migliaia (li af 


imcMa fase. !!««« -ì è intreccia. i\’e è una prora il crescente è siala ribadita oggi nella l la i tura sono falliti per la diserzio 
la. inoltre, con la lolla per la moltiplicarsi di iniziative in na del Side dare migliaia di af ne dei padroni conservieri. Il 

eoiilratia/ione del prezzo del inni lotta riconosciuta ormai fittuari contadini, operai con no degli industriali è stato ripe 

pomodoro: mia lotta e«|dosa in come una decisa battaglia con .terrieri, lavoratori comporle tato anche in una riunione alla 

ritardo, «piando il prodotto era dotta nel nome di una concreta cipanti e cittadini di ogni strato ('amerà di commercio (alla 


lo uno degli elementi della Ini- runlratia/iour del prezzo ilei una lotta riconosciuta ormai fittuari contadini, operai con 

In. Le crlsiuuinaie si sono hai- pomodori»; una lotta e«plnsii in come una decisa battaglia con- .terrieri, lavoratori comporle 

tote, infatti, anrhr per "aran- ritardo, «piando il prodotto era dotta nel nome di una concreta cipanti e cittadini di ogni strato 

tirsi le famigerate Irti •,'ioruate ria maturi» nei rampi e rii in- svolta dell'economia di due del- sociale, hanno dato vita ad una 


di <-oiitriluiti previdenziali «m- du-lriali eia avevano tnanovra- 
za i quali orai la legge nera un io il increato, sotto la forma di 


«•lllts(TII«\ 


svolta dell'economia di due del- sociale, hanno dato vita ad una (piale sarebbe stata bene iti¬ 
le zone più attive della prò- forte manifestazione nel corso filare anche l’Alleanza conta 
l incia: l'agro Nocerino e la della quale hanno parlato i di- dini e la Camera del lavoro) 
Piana del Seie. Ecco perché rifienti sindacali Pellegrino fra varie autorità interessate 


Nuove scandalose manomissioni sui soldi dei lavoratori 

IL GOVERNO NEGA Al PENSIONATI 
GLI AVANZI DI GESTIONE 1965! 


La Federazione pentlonatl CGIL ha de¬ 
nunciato Ieri due nuovi scandalo*! esem¬ 
pi dell'uso che gli enti previdenziali fan 
no dei soldi dei lavoratori, I quali II ali 
mentano col proprio salario indiretto. Si 
tratta dell'INPS e del Fondo di previ¬ 
denza per gli autoferrotranvieri (i quali, 
in lotta per il contralto, troveranno cosi 
una nuova ragione per battersi). 

Ecco il caso dell'INPS. Il Consiglio di 
amministrazione aveva approvato il 4 
agosto II bilancio '65, con l'astensione dei 
rappresentanti della CGIL. Fra le cose 
ottenute dall' azione del rappresentanti 
sindacali, vi era la compilazione dei bi¬ 
lanci « di competenza * anno ner anno, 
a partire dal ' 66 : ciò per verificare Im¬ 
mediatamente l'andamento della gestione 
e — In base alla legge 903 — adeguare 
i trattamenti di pensione alle disponibilità 
^el Fondo pensioni. Per quest'anno, si 
era ottenuto di ■ scaricare » Il Fondo di 
19 miliardi che su esso venivano prima 
arbitrariamente accollali, per «i spese di 
amministrazione ». Gli avanzi di gestione 
risultano pertanto di 23 miliardi. Bilanci 
di competenza e sgravio delle spese di 


amministrazione son due cose conseguite 
contro l'opposizione del governo, che del 
Fondo pensioni INPS fa < cassa unica » 
per prelevare quanto serve a esigenze 
di stabilizzazione e di manovra moneta¬ 
ria, e perfino per credili finanziari. 

Orbene, si è appreso che il ministro 
democristiano del Lavoro, Bosco, e quei 
lo ugualmente democristiano del Tesoro, 
Colombo, hanno presentato ricorso al Con 
sigilo di Sialo: non vogliono che gli avan¬ 
zi di gestione vengano Impiegali per I 
pensionati INPS, Il cui trattamento è uno 
degli scandali dell'Italia governala per 
troppo tempo dal de. La Federazione peri 
lionati ha dato immediate direttive al 
sindacati provinciali perchè si ballano 
per l'immediata applicazione della legge 
che prevede l'ullllzzo degli avanzi di ge¬ 
stione a favore dei pensionati. Un tele 
grammo di protesta è stato Inviato a Bo 
sco dal segretario generale compagno Fio- 
re. Bisogna impedire che questo nuovo 
abuso, al danni di chi ha lavorato tutta 
una vita, possa essere attuato: tutti qli 
avanzi di gestione debbono essere ufi- 


L'altro caso è quello del Fondo pensioni 
degli autoferrotranvieri. Il Comitato di vi¬ 
gilanza i stato convocato In via straordi 
narla e con la massiccia pressione dei 
rappresentanti governativi è sialo de'i- 
beralo l'assorbimento del cospicui avanzi 
di gestione, con la diminuzione delle ali¬ 
quote contributive delle aziende, a parti¬ 
re dal '641 La proposta — si badi — era 
già stala unitariamente respinta In giugno 
dal rappresentanti CGIL, CISL e UIL, I 
quali giustamente sostennero che gli avan¬ 
zi di gestione andavano utilizzati per mi 
gllorare I trattamenti pensionistici. 

I sindacalisti, per protesta, hanno ab¬ 
bandonato la riunione, mentre si è ap¬ 
preso che II 4 settembre dovrebbe essere 
emesso il decreto di diminuzione delle ali¬ 
quote. CI si chiede pertanto com'ò pos¬ 
sibile consentire ancora al governo di 
manovrare I Fondi pensione, senza che 
i rappresentanti del legittimi loro Ilio 
lari debbano neppure venire ascoltati. Ci 
si domanda Insomma: di chi diventano I 
soldi dei lavoratori amministrati dagli En¬ 
ti previdenziali? 


certo livello «li prestazioni. astensione dalle consegne. l.:i Piana del Seie. Ecco perché rigenti sindacali Pellegrino fra varie autorità interessate 

Ma nneor più imporinntc è lolla «li falerno «la insegnando non fanno presa nell’opinione dell'Alleanza contadini. Man- al problema. La diserzione de¬ 
ttala, in «picelo «*n=o, la lolla ai coniailini la ncrc.««ii'i «li or- pubblica i futili pretesti addot- dia della Federbraccianti c gli industriali dal tavolo delle 

vittoriosa contro l’accordo «e- uaiii/zar-d in modo autonomo ti dagli industriali circa una l'avr. Gaetano Di Marino fico trattative è stata fermamente 

parato firmalo da (MSI, e IMI. «• stallili* per la roniraiin/inni* crisi dovuta alla scarsità del- presidente dell'Alleanza stigmatizzata dall'Alleanza con 


lolla di falerno sta insegnando non fanno presa nell’opinione dell'Alleanza contadini. Man- al problema. La diserzione de¬ 
si contadini la necessità di or- pubblica i futili pretesti addot- dia della Federbraccianti c gli industriali dal tavolo delle 


citare anche l'Alleanza conta- dì com P c,enza e sgravio delle spese di lizzati per i pensionati) li previdenziali? 

dini e la Camera del lavoro) !- 1 

fra varie autorità interessate 


In settimana trattative per gli altri enti 


parato firmalo ila (MSI, c (III, I e stallili* per la ronlrattn/inni* 


con la conmlirilà ilcllM?(fi rio del dei prm 


I .'orfani//azione 


Lavoro. Il li-nlalivn di far pa«- dei «•iniladini in (’ousor/io. lin¬ 
eare un accordo «enaralo con- /iuta nel vivo della lolla ore. 
eluso fra nrgani//a/inni a «cac* «rnla inoltre la imswihililà di 
sa rappresi-nlatizn è «lato (allo. I ilo più «Irello rnllcgamcnln eoi» 


nitro elle a II «*" •• i « » Calaliria. a 
dolomia e sempre moiri» i 
hrnreianli: ci «uno voltili 11 
giorni di sciopero a llcg'tin Fa- 


ali operai delle industrie rnn- 
‘•ervieri* die Li settimana scor¬ 
ia sono sre«i in lotta per l'or- 
i-ordo inlccralivn provinciale. 


labri,i e 21 giorni a Ruln'.’na Saldare le riveiidiea/iooi. per 
per hai Ieri* mir-ln pericolosa pir»enlare a ali industriali «* aldi 


manovra che lo «tesso miniMe- agrari un (rollìi* agguerrito e 
ri» del Lavori» ha patrocinalo, comnallo. i* ora uno deali oli- 
in «presili a quaNiasi principio Incitivi a breve scadenza 
roslituz.innale. nel tentativo di questa provincia, 
colnire In canacilà rnntniltualc In movimento, in «mesti e 
«Iella Fcderlirurrtunli-UC 11, e ni. è nuche tutto il fronti* 


In movimenti», in «mesti einr- 
. è anche tutto il fronte «lei- 


ili indebolire le prospettive uni* la colonia e mezzadria. I min¬ 
iane r«*«‘cnleniente nnerlesì. ni. entrala in vigore il f> aao«to 

Il sucre.ssn riportato dalla Fi*- la legge elle consente di rifare 

(lerlirarcianli in amhedile i ra- i canoni «• prnrcilrre al risent¬ 
ii! ha «minili importanza »»n/io. io. «uno ttilii“'oiali in un vasto 

naie ed avrà un pesti «indi «vi- lavoro di iiinlitlila/ione per uni- 

llllipi «Iella lotta, na/ional** •• re in un unirò movimento ili 

provinciale, per il «n-'-m/i-de ilTranra/inne coloni iiii-’liorala- 

rinnovo dei mnlralli Ma ino*. <i. eitlilimli classici, livellari eee 

sii eoisodi sniin anelli* un cani- I mezzadri hanno iniziato l i 

panello di allarme che ■i<-l»iaiiia ranni,ni*i»a di assemblee l*'*r di- 


Dopo la lotta 

Successo delle 
gelsominaie a 
Reggio Calabria 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 13 
La lunga azione sindacale dei- 


metodi di remunerazione e di 


stigmatizzata dall'Alleanza con 
ladini in un comunicato pmes 
so nella tarda serrilo, al ter¬ 
mine di una riunione che ha 
fatto il punto della situazione 
nelle campagne. Nel respinge¬ 
re Patteggiamento del mono 
polio conserviero. l'Alleanza 
contadini sottolinea che tra pii 
industriali, z’n particolare me¬ 
di e piccoli, ri è una certa pre 
disposizione (dia trattativa la 
quale viene impedita, non per 
ragioni economiche (risulta che 
alcuni conservieri dell’Agro No 
cerino e della Piana del Seie 
praticano prezzi di 5-6 lire in 
più al kg.) ma per perpetuare 
il principio della unilateralità e 
la pratica del massimo profit¬ 
to sul lavoro contadino. 

Il documento pone altresì in 


Nuovi Ordin i aderiscono 

all'accordo Studio di «Moneta e credito 


MeJid-IHAM 

Gli Ordini dei medici di nu | quelli conquistati quest'anno 


struttura del salario, sui metodi rilievo il notevole contributo morose province non hanno an- nei contratti sindacali di rilie- 
«li raccolta e sulle possibilità apportato alla contrattazione e c,)ra risposto all’invilo del mi vo e segnano un completo ab 


Studio di «Moneta e credito» 

L’Europa investe 
negli USA più che 
gli USA in Europa 


IMI. nella sede dollTillicio regio- accogliere le "proposte che uni- con le organizzazioni della «lini dissenzienti, e che hanno dell'accordo dal lato della ri 


bandone di ogni pretesa di con- *— w 

lenimento della sposa da parte , ;| ,. lV|Stil . Mofieto r crciìlt0 «-u-tà del settore terzo.: io «mali 

dii poverini. Giusto sono, mve della Banca nazionale del lavoro società finanziarie, assicurativa, 

ce. le critiche all msutucicnza pubblica im'analisi (redatta da mentre solo il 33 per tento è mn 
) dell'accordo dal lato della ri Bela Balassa) sugli investimeli- centrato nelle imprese inanifnt 


tulli limi maggiore «r.ii/i. per «cu io re. dono la pn*«i*i.i:mnm* lia | ( . q e | lavoro, clic aveva aceet- tarinmentc verranno avanzate. CGIL, della CISL e della Colti- accettato il nuovo invito, ci forma deHassiston/a: ma qui ti USA in Europa, giungendo aj- 

mstruiri* «empri* mn al li:i*«u. o*'il«* negative proposte «lei mi- lato come poto la discrimina- Nella pratica si tratterà di deli- valori diretti, conclude col ri- sono la S|M.*/.ia, Carrara e Mas- il discorso deve aprirsi non sul 1:1 conclusione che gli investi- 

fra i lavoratori. lumi;, rivendi- nistn» Hestiyo. nuovi promani- 7 j one avanzata dall'Unione agri- nire. sull'esempio del contratto badire la decisione dell’Allen- sa. Grosseto, Roma. Napoli piano sindacale, ma su quello eiir . 0 l>ei negli USA sono 

eaiiya e di lotta. mi d nn/iaiiva «indurale e «li cultori verso la CGIL, sara modi- aziendale stipulato nella zona «li za contadini di portare avanti ma non alcune grandi città del politico e parlamentare, con la !!! U i.* l 1 ! , r ™*!I 1 1 Vi aa.^aV, ni uiaj l 

Di rilievo, nazionale e anche lolla, lo amlieihie i na lazo.- beato nel corso della camiiagna Il ranca leone da niiiuenjsi picco i l'iniziativa di un Consorzio di Nord: la vigilia di Ferragosto partecipazione di medici ma j n r.,Lj ‘éù investimenti nrivuti 

I» rinr«*«n «* mieiisifìra/ioMe del. ne «imlaeale «i salda eon oh* ner la raccolta «lei gelsomino. «• incili iiioiiriet.ii i. I entità di un _ <• _, , »... »> »,_. . ._,.. i-.»-. ..n*-.,_ minili. gli invi st unenti privati 


tnriere. 

Infine gli investimenti USA si 


calìva e ili lotta. 'ni d’mi/ialiva sindacale e di 

Dì rilievi» nazionale ambo lolla. In aiiihedm* i «*:i-i l’a/ìo- 
la rìpr«*sa «* inlensifira/ioMe del- ne sindacale sj salda con oli¬ 
la lotta per i contratti «li rum- l»i«*IIÌ\i nidiliri. «mali lo <viliin- 
partrci|»nzi«»ne nelle province no «leH'iin'ani/zazinne unitaria, 
«li Ravennn e Salerno. A Baven- l'.ilTernia/ione di mi poli*re ron¬ 
fia, «love anno «tati rommistali iraltuale auinnonio. lo szaneia- 
aeeor«li aziendali in 3nn ermi- mento ilei lavoratori «lidie as¬ 
ili aziende sulle .“rtll della prò- «oriazioni er«innmirlie «lei pa* 
vinria. gli arrordi «li riinm-ir- dronato. per crearne di fimprie. 
teripazinne «aneiseono un imo. _ 

I • 9 • 


anche con l’occhio «ill'intercs 
se decisivo che la massa dei 


nienti europei negli USA sono avvalgono in limitata misura 
piu ingenti di quelli statunitensi ( 2 ÓM) «lell'autorinanziamento «>t- 
ìn Luropa Al 31 dicembre 1*J64. tenuto non distribuendo dividen- 
mfiitti. gli investimenti privati dj t*d in ampia misura «lell np- 
americani in Luropa erano sti- porto di capitali * freschi >. men- 


- , • • It «• UtillJ.'l'UilZ, li gvniqiuw *«• ili» .-IVimilJIllllLllIC (hiiiiciiium. IV P»’ 

mento dei lavoratori «latte n«. concordare « una serie di visite ro 450 lire per ogni Kg. di flore 

«oriazioni rr«innmirhr «lei pa- a i( e aziende nel pericxto della raccolto. Si tratterà, ancora, di 


lavoratori e dei cittadini ha «Ioduri, contro i 17.72G milioni 
ad una profonda trasforma- «li quelli europei negli USA. 
zinne del sistema. Anche aspet- Tuttavia, 1 analisi re'tolinea co. 


asformare in senso democra- siasi decisione al riguardo. ad una profonda trasforma- «h quelli europei negli USA. 

'(> l’attuale situazione. - Ministro del Lavoro e presi- zione del sistema. Anche aspet- Tuttavia, ranalio re'tolinea co. 

Intanto l’Alleanza contadini. «lente della FNOM. nel for- ti sindacali «Iella vertenza, del InffJVnze «piali'tatTve S ™ 
fro nrì nnpr mutare t anno In hannn chiari- resto, non IX)SS« no trovare SO : n...»„ _ _»._ 


inali pari a 17.4H4 milioni di tre gli investimenti euroix'i rein 
dollari, contro i 17./2G miliom vestono iiressoctu* totalmente i 
«li quetli europei negli USA. i or o redditi, limitando a poca 
Tuttavia. I anali« re'tolinea co. f -osa l'afflusso «li «tcnnro mio 


-1 1 • x 1 .. .. I- ffitumu l t'UfflU LUJIIUUIIU. «'■«t'' ulii« * liti IMI’ ./«••v.ssvs... .w, 

mccofla'«Hcncre in ««"? ^er fallo pr«- mulnm radilo hanno chinri- resto non pimnno tnyaro no 


vo c «Ictcrmiruintc pnlcrc «lei 


della conclusione del proprio la- |»eriori a 15 raccoglitrici l’uso so 1 competenti ministeri, è la¬ 
voro. di avanzare proposte sui della bilancia automatica a sfera tervenuta questa mattina di 

per In pesatura dei fiori ed una nuovo presso il Prefetto Fabia- 


La politica della Montecatini a Terni 

Polymer: occupazione scesa 
di 670 unità in tre anni 

Maestranza da 3.113 a 2.450 lavoratori • «Tagli» con svariati pretesti 
mentre la produzione è aumentata • Smantellato l’Istituto ricerche 


più ampia definizione delle parti ni perché si provveda ad una aspetti che più direttamente 
normative ed assistenziali per nuora convocazione delle par- lo riguardano: fra questi. Io 
rendere più umane le condizioni fj j tJ q Ues f a occasione è stata impegno ad ampliare la «piota 

nò. Non 0 ^' (MiZ aìc.moTc ganzata la richiesta di prò- dei compensi INAM da esen 

tllflfir/fr» K*n/>7inni nt*nt»pn I s* ««» I O rl'ill imrwpi-f tnnn lirnnlo I n 


to che 1 INAM ha adempiuto luziuno atieguata fuori di una j,]j investimenti statunitensi fon¬ 
agli impegni concordati e che riforma politica: tale è il cast) cernono per il 70 per cento ope 
il governo procederà per altri delle Mutue coltivatori «liretti t azioni -i dirette * (ovverosia par- 
aspetti che più direttamente che. pur non dando i medici tecipazioni in aziende o filiazioni 
lo riguardano: fra questi. Io nali agli assistiti, ormai non t ,l ‘ r *J na percentuale eli controllo 
impegno ad ampliare la quota txissono pagare nemmeno i J 1 '!!!., 
dei comDensi INAM da esen- medici a causa della mancanza . 


me ira . uue importi sussistano vo ix.po aver analizzato i fat 
ihfferenze qualitative molto evi- tori storici che sottostanno a 
denti. Basta pensare, di fatti, ctie questa diversità. Io studio ixine 


in evidenza il diverso tasso di 
sviluppo delle due correnti: an 
cora nel 1950 gli investimenti 


IIMIl III Uf,|l lim; U I | 1KIS.IT7I li : . „ . , . • 

•1 norfcntnilo ,ii ,„ntr/»lln <llr0 ' ,c ' 1 superavano notevolmente 

r lillà!” .rj"""""-"''- 

a questa categoria appar- ,hn ‘ 7 <nz; l , r; * 1 
ni., il rei r»,»r ,-nnin .li ....«c «ludibrio e stato ottenuto solo re 


mentre a questa categoria appar¬ 
tiene solo il .3.3 per cento di quel¬ 
li europei negli USA. Inoltre — 


. «ludibrio è stato ottenuto solo re 

li”'vittoria' (Vile' racxaigHtrici sul' I mt,nvpre ispezioni presso le in- I tare dall'imposizione fiscale. La I «li fondi adeguati e dello spre j; europei negli' USA. Inoltre — ccntementc con una limitazione 
(è sfruttamento e sulla intransi ! dustrie conserviere, le quali, regolamentazione dell'nssisten- I co di quelli esistenti: in questo sempre sul piano della diversità negli_ investimenti statunitensi eri 


IIP .-Il | IUI «I IMITI II IJ U Pillili Itili (lll.''l » - ” ” -j-« -tu — --..*■*'*■ 

genza padronale saretibe stata I molto spesso, pur essendo seni- za specialistica, gli accordi ri¬ 
già più significativa se la CISL j pre pronte a chiedere finan- guardanti le altre mutue eco... 


caso un nuovo rapjxirto coi strutturale 


pre pronte a chiedere finan- guardanti Je altre mutue eco... medici sarà possibile solo con nunziari statunitensi som» concen- 
ziameilti statoli rimi risnpUnnn namnnr» rfìcr-iiscì lz> ..rnccm» il DassaCiiio allMNAM delt’as- trati nelle industrie manifattura*- 


e la UIL non avessero, assai ziamenti statali, non rispettano saranno discussi la prossima il passaggio all'INAM dcll'as- 

inopportlinamente, rotto l'unità nemmeno le leggi sociali settimana, a cominciare dal 18 sistenza dei coltivatori diretti. 

'fin^H'im'ornocliosa^ouan- Da parte sua il Prefetto ha agosto. Se l'accordo Medici- Lo stesso INAM ha di fron- 
to inutile difesa di prestigio inviato all’Unione provinciale INAM governo, insomma, è in- te a se problemi istituzionali. 

Ieri sera e stamane le racco industriali una lettera in cui soddisfacente non è certo dal Alla fine di quest’anno il mas- 

glitrici di gelsomini hanno parte- richiama i conservieri alle 

cipato numerose ai comizi indet- correttezza della contrattaziu 

ti in tutti i comuni interessati ne. Essa fra l’altro dice te 


richiama i conservieri alla lato degli adempimenti econo 
correttezza della contrattaziu- ntico - normativi G'INAM pa 


simo ente assistenziale presen- 


strutturale - gli interventi fi- u " P il '* a[. r l' ,s ™ (li < l, ' I, aro 

nanziari statunitensi sono concen- europeo negli I SA. 
tinti nelle industrie manifatturie- Secondo Moneta e credito in¬ 
re per il 54.5 per cento ed in fine, il maggior tasso di incre 
quctlc petrolifere per il 2G.9 per mento negli investimenti USA si 
cento, mentre gli investimenti è raggiunto nei settori meno « di 
europei negli USA sono molto più scriminati » dalla tariffa cotnti 
frazionati, specialmente tra sa nitaria «lei MFC. 


Dal nostro corrispondente Soltanto avendo presente ti 
p somma di questi fattori, si pu 

TKRNI. 13. ricostruire quanto è avvenuti 
Alla Polymer Montecatini di in questi tre anni. Smantella 
Terni il numero degli occu menti non dei reparti che ver 


alla raccolta. Ad c>se hanno par- stualmente: poiché é risulta- 

fXUs;!' rS‘ s. ‘ c le ’r r r oom 

chi- hanno esaltato il era,lo ,li praticate .ria 

cousai»evolezza e «ti maturità pnre per inveterata consuetu- 
raggiunto in tnxlici lunghe gior. dine, mi corre il dovere di far 
nate di estenuante e. nello stes- presente a codesta Unione che. 
so tempo, entusiasmante azione per indiscutibili ragioni di cor- 


stualmente: poiché è risulta si mi dieci quindici giorni, no¬ 
to che i tagli e le tare vengono nostante tutti i suoi debiti). Gli 


mico - normativi (l'INAM pa- tern un deficit sui 100 miliardi: 
gherà gli arretrati entro i pros- un buco che nessun rattoppo 

_: - _• »• - * - rw.i*»;. - r>:__ 


potrà chiudere. Bisogna allo 
ra, fin ria oggi, che gli argo 
menti con cui la CGIL ha mo 
tivato la sua astensione sullo 


Soltanto avendo presente la la misura del 22. e del 50 C T> nel sindacale. I-’accordo truffa sarà rettezza nella contrattazione e 
imma di questi fattori, si può Montivel. Questo fatto ha avu- dunque rivisto. r jsnctta deali interessi dei 


somma di questi fattori, si può Montivel. Questo Tatto ha avu- 
ricostruire quanto è avvenuto to un riflesso immediato nella 


Terni il numero degli occu menti non dei reparti che ven e ormai assodato. Potrà averli 
ponti è stato ridotto di 670 uni- gono abitualmente definiti * ra. in futuro anche per la fabbri 

tà lavorative nel giro di 3 an mi secchi * ma di centri vitali ca di Papigno (IRI). dalla qua 

ni. Si è passati dalle 3.113 uni- come l’Istituto ricerche, che le la Polymer acquista il car 
tà lavorative del '63 alle 2.963 impegnava oltre 120 laureati, bum di calcio, 

del *&b alle 2.776 del '65 scen e che ora è ridotto al rango di La politica della Montcca 

dendo ancora sensibilmente «tue piccolo laboratorio Mn lo snian tini infatti è volta a creare un. 


Mnnuvei. Questo tatto na avu ounque ru.sio. (li rispctto de(/li interessi dei 

to un riflesso immediato nella Oli agrari più grossi sono stati produttori, non è ammissibile 

occupazione alla Polvmer. e ciò quelli che hanno più osteggiato c fj e ancora oggi si continui nel- 

è ormai assodato. Potrà averlo la possibili a d. gumgere ad una la , uddetta non lecita consue . 


effettivamente praticate sia stessi aumenti netti — 12'7 per menti con cui la CGIL ha mo 

pure per inveterata consuetu- | le notule. 2 2'r per la quota ca- tivato la sua astensione sulle 

dine, mi corre il dovere di far pitaria — sono i più alti fra accordo con i medici divenga 

presente a codesta Unione che. *'«i ipotesi di lavoro. Lnificazin 

per indiscutibili ragioni di cor- r ~~ — ne degli enti — quindi rida 

rettezza nella contrattazione e ua , f . , zinne delle spese — e nazinna 

di rispetto degli interessi dei lvlUnìl6S lOZlOnC lizzatone dello industrie far 


SIP 


del *64. alle 2.7TG del *65 scen I e che ora c ridotto al ranno di La politica della Monteca- mane, ovunque, è ripresa la rac 
dendo ancora sensibilmente «tue j piccolo laboratorio Ma lo snian tini infatti e volta a creare una eo.ta del gelsomino. Nessuna di colare le tare in misura suge- Ioni migliorataci della zona prò 

st'anno a 2 . 45 ( 1 . Non è stata una j tellamento «lei reparti e «|uindi sua autonomia pnxluttiva. un scrimmazione icrra attuata nei | r ; nrn n » mnia >,»,« ,t„iir, mncea a-.ir j,; —... 

ondata massiccia «li licenzia j i licenziamenti rientrano nelle vero monopolio, che parta cioè dei s] 

nienti, ma lina costante emor i due operazioni condotte dalla dal petrolio greggio «letta ohell ^ ^ n „ n jt n stamane per sto 

ragia di lavoratori, che ha prò- | Montecatini, prima con la Shell e giunga sino alle fibre sinte ^j nrr q p j nno f jj intervento nelle 


di enflteuti 

nuova trattativa per la stipula ;“ ?—*«•«“ »»» «**■-«» . 

di un contratto nxxtomo. Ma la tudme. \ orra pertanto la si- g C |j|Af(||A I iri 

eroica lotta delle lavoratrici, ha gnona vostra avvertire i sin- 

avuto ragione sui ricatti, sulle goti industriali di far divieto Ha j que s ta mattina a S 

intimidazioni, sulle l..s,nghe. Sta- ai propri incaricati di nchie- Giorgio del Liri » C assino) una 

min/» nvnnnuA p In rnr* tir»re» • f/t«il. .. 


La politica della Montcca- mane, ovunque, è ripresa la rac dere i tagli non dovuti e di cal- manifestazione* di enfiti-ul 


lizzazione delle industrie far 
maceutiche rii base, per ridur 
re drasticamente le spese a fa¬ 
vore della sfrenata specula 
zione sui medicinali oggi in 
vigore, sono i «lue punti su cui 
l’opinione pubblica democratica 
darà battaglia. Invitando i me¬ 
dici a sospendere oggi l'agita 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.«. 

Sede in Torino 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L. 360.000.000.000 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

La Società informa i Signori Azionisti che i i62 66 i certi¬ 
ficati rappresentativi delle azioni emesse in occasione del 
i aumento de' capitale soc'a'e a L 360 miliardi conclusosi il 
giorno «5 delio scorso mese sono già stali tutu indistinta¬ 
mente consegnati alle singole Casse incaricale 
l Signori Azionisti possono quircii procedere all immediato 
*-,;,ro Ce< nuovi cernf cati definitivi di loro spettanza, conse- 
yriaroo il relativo anco rei trasierib 'e o ’o sportello 


dotto questa grave situazione, c poi con la Kriisnn. Un dato si 
Il fenomeno, che del resto ave unificativo, che conferma que 


Montecatini, prima con La Shell e giunga sino alle fibre sint«* 
c poi con la Kriison. Un dato si tìche e alle materie plastiche 
Unificativo, che conferma que In questo quadro di vertica 


confronti delle sciojxtranti. La 
commissione dei tre sindacati sj 
è già riunita stamane per sto 


colare le tare in misura stipe- Ioni miglioratari della zona prò 7,,mp * comunisti hanno inteso j ynardp il re.auvo log ateo r-oi tras.erib e a o spt 

riorc al reale peso delle cas mossa dall'Alleanza dei conta- chiamarli a combattere questa P'esso d quale hanno eseguito 1 cperazione ci aumento 

sette ». Questa lettera dà una '“hm- Alla manifestazione, che si battaglia dal cui successo di - 

idea di quanto scandalosa sia P r «>P«x»e di procedere all irnmc pende la possibilità di mettere Con I occasione, si ricorda arccra ai possessori di ’ 

la ruberia degli industriali sui applica/iorc do: nuovi ca 1 su basi solide la riforma e Io certificati azionari Si? rappresentativi di az -t.i da no 


vamo già denunciato, si è con¬ 
cretizzato alla chetichella, at¬ 
traverso diversi nwxii: sman- 


sto giudizio anche a livello prò 
duttìvo. viene dal fatto che do¬ 
po la fusione con la Shell al 


rappresenta una nuova grave 


« (fnim, VIU1U K«. r m "(ifumim I . • ___ j- t .... 

e già riunita starnano per stu I ì( ^ ca guanto scandalosa sm P : °P°ne di pnx v t‘dere all imme 
diare il piano di intervento nelle ruberia degli industriali sui r,iat3 apphca/iorc dei nuovi ca 
singole aziende e per la ricerca pomodori. Intanto una com- I 10111 e a "i a ? f ( ranc3zl ‘ j ne dcl.c 
di un terreno comune sulla di- missione di deputati comunisti ^, nC f’H; " 


tellamenti di taluni reparti, cune lavorazioni -- come quella ipoteca per i'fKcupazione ope 


In questo quadro di vertica di un terreno comune sulla di missione di deputati comunisti 
lizzazione del processo pnxlut- fe*a delle fondamentali riyen- sarà tra i contadini mercoledì 
tivo. la fusione con la Edison dicaziixii sal.ariali e normative. n y nn )j auro e a Sarno e pio 

: ,_"_i-_-"__À ra’nte^/a 0 lo^omemorabììo''aiioJ'é: prn ** ÌTno ad Anpri e Sca 


noni e aMa affrancazione delle stesso avvenire professionale 
S^ P H a rr ,, Sa° * *•! ^ciici. L'augurio è che 


Aliati comunisti s : nàaco di s iho7 ^ 0 del Liri e «'^uno e cne 

sara tra i contadini mercoledì q ^ Angelo Compagnoni. U n . CI pros ; s ' m ' due * trp giorni. 


trasferimenti di personale in al- del vinile —. sono state trasfe rain. Tuttavia, la cacciata di 
tic città, qualificazione di tee- rito a Brindisi. Oggi la sola queste centinaia di unità lavora, 
nici ed operai, rappresaglie, diminuzione della produzione si tire non è conseguente ad un 
bassi salari. registra nella fibra vinilica nel- calo produttivo, ma ad un au¬ 

mento dei ritmi di lavoro. La i 

_ _____ produzione del Moplefan è au ; 

montata del 49'7. quella della j 

.... Vipla dell'undici per cento e 

La rassegna meccanica internazionale j quella dello fibre propileniche 

-——- del 2.3T : si tratta di produzioni 

assai importanti, che pervengo- 
__ a. m no poi alle fibre sintetiche tipo 

Ben 51 ditte ito Ho ne ^ i- 

“wll ififfv fVlillMIIW posjj, attraverso episodi come 

_ questi: si impone aU'operaio. 

■ F * _ J* _ con un salario di 60 mila lire 

oli Vili riera ai orno 

tì son<» costretti a licenziarsi: 

Cinquantuno ditte italiane par- i su 65 m ia :nq. all .iìht:o. *-ara j s ’ ' n ' 13 *al lavoro di manovalag 
teci|»eranno alla Vili Fiera in- j sistemata i>er settori. \ *■ giovane clip.ornato in r at 

temazionale della meccanica di II programma prevede a Brno i te«a * di assegna rei i il mio pa | 


Enzo Lacaria 


vedi prossimo ad Angri e Sca¬ 
fati. 

Tonino Masullo 


legge che fissa i nuovi cana 
ni e la procedura rapida di af 
francaziooe è entrata in visore 
con la pubblicazione «ulla Gaz 


zetta Ufficiale del 


che ci siano o no delle deci 
sioni formali, tutti i medici 
riprendano l'assistenza diretta 
portando subito il discorso sui 


Con l occasione, si ricorda arccro ci possessori di vecchi 
oert.beati azionari Si? rappresentativi di s/-r.i da nominali 
L l 200 cadauna e di certificati az.onari VlZZOLA. PCE e TETI 
di provvedere, nel loro interesse, al cambio ;n certificati SIP 
rappresentativi di azioni da nominali L. 2 G50 cadauna, nvol- 
cendosi direttamente ai'a seoe de !a Società, in Torino. Via 
San Dalmazzo n 15 


azoi-t.» i problemi della riforma. 


AVVISI SANITARI 


La rassegna meccanica internazionale 

Bea 51 ditte italiane 
alI'VIII Fiera di Brno 


Domini 0 doiìVIO r y An n Alni 

L'alimentazione incide di più sui paesi meno sviluppati • n * tlflUKKUIIII 

-- m o qiorm e*** ^"* do j #r, ,. l 

O j nel Cenirt Medicc Eiqulllno 

METÀ DELLA SPESA FINISCE IN PENTOLA jsarete più giovani- £|j|pQ(|g|^ 

1 capelli erigi o bianchi in- ™rW » ■■ 


EMORROIDI 

Cura rapida indolori 
nel Centrc Mrdite E«juttlno 
VIA CARIO ALBERTO «3 


Cinquantuno ditte italiane par 
teci|»eranno alla Vili Fiera in¬ 
temazionale «lolla meccanica di 


in Cecoslovacchia, che ! giornate professionali della temi ! «to «* quindi il giovane si crr 


a\Tà luogo daini al 20 seftenv I ca industriate, basate sui so j ca un altro lavoro; si inviano A mie rigunrrin appare mteres- al 24.9 per cento. 


■ I capelli grigi o bianchi in¬ 

vecchiano qualunque persona. 

Confronti fra l'Italia e il resto della CEE — Uno studio dell'IRVAM sotto- brillantina vegetale RI-NO-YA 

■■ ■ - ■* «liquida o solida) composta su 

linea il peso negativo degli squilibri strutturali e gli effetti del basso reddito Sr 1 fom 1 n ^r c ca^th F ' n bianc‘S 

erigi o scoloriti ritorneranno 

I at toro primitivo colore di g;rr 
icntù. «»a esso «tato castano, 
bruno o nero Non è una co 

pu» derma incidenza della spi\<a remn: nella (iermr.wa Ore. e rei j zione nella spesa e in genere : r.el Sud. che -u rnanije-ìa in 'ma I rr.une tintura, quindi e innocua. 

per consumi alimentari sul totale Paesi Bassi al 21.5 per cento: i tanto p-u forte quanto ri reri I n era el idente nel Bosso l.relln | Si usa come una qual«ia«i bri! 

della spesa per consumi prirati. mediamente nellintcra Comunità (ito reale r meno decoro, ne j ri,’ reda.’o meda prò cop te. Im Iantina e rinforza i capelli ren 

i t/»fo piiiK/rrd/i /innrr.» inftfrAt. n I (1 rar I z*r.r e- Ll’If/r? » e» rvr.»■»*,♦ w I i -• _ __ .2 ___j .ri ___ _ _ ! i_: 11 : _ l j . 


. .... -4 iole riguardo appare mteres- al 24.9 per cento. consegue che l'Itaba presenta nel forte incidenza della spesa m con dondoli brillanti, morbidi, gio 

bre prossimo. Fra i maggiori guenti temi: tecnica d'automa- operai al carico e scarico: s e sante ri raffronto fatto dalla Anche m rapporto ai consumi suo complesso una situazione surm alimentari su quella per pii vaniti. Per chi preferisce una 

gruppi industriali figurano Edi- none neH'industria chimica: mec- licenziano altri per raDDre- l FVAM (Istituto per le ricerche totali. la parte destinata al con economica, che — pur essendosi altri consumi e sulle risorse de: crema per capelli consigliamo 

soo-Mootecatini. Finmeccanica, canizzazione dei processi d'imbal- .. - 2 " . .j e le informazioni di mercato e stimo alimentare rappresenta in nel corso deci» ùltimi anni sfor- sinpob. è pertanto da collegare RI-NOVA FLUID CREAM che 

Marelli, FIAT, e Alfa Romeo. laggio. attrezzature sanitarie e agua come e awenmo oi re- jo calorizzazione della produzione Italia una percentuale altissima: zata di avvicinarsi ai livelli di sia al basso reddito prò capite, non unge, mantiene ta pettina¬ 
tile esporranno ì loro prodotti in tecniche degli alloggi; raziona- j cente. aarirola) fra il nastro e oli altri la più alta tra quelle che si sviluppo propri degli altri paesi sia alla necessità delle popola- tura ed elimina i capelli grigi, 

un apposito padiglione italiano. I lizzaziime e automazione dei prò- grave situazione detenni- Cinque paesi della CEE hanno nell'amb to della Comuni- della CEE — presenta ancora zioni meridionali di portare il In vendita nelle profumerie è 


veccmano qualunque persona. Gabinetto medico per i» cura 
||/m«»Aaa mm Usate anche voi la famosa delle tsote» disfunzioni e de- 

Oli IKVAM sono- brillantina vegetale RI-NO-VA bolezze sessuali dt origine ner- 

« liquida o solida) composta su vo,a - psichica, endocrina «neu- 

Jel basso reddito r r i Ìw n ’ ericani n F T T “““premitriSS; 

ICMUIIU Chi giorni i capelli bianchi. nia „ , )ort . P monaco. Roma 

grigi o scoloriti ritorneranno Via Viminate, ta «Stazione Ter- 

I at loro primitivo colore di g;<> mini . Scala Sinistri, piano se- 
\c-ntù. «ia esso «tato castano. rondo, ini. 4 Orario u- 12 . i«-:t 
bruno o nero Non è una co escluso il «ah^u» ^meriggio e 
nel Sud. che <1 manife-ta m ma I mone tintura, quindi e innocua. rfll' 

nera ei-.dente rei Basso livello j hi usa come una qua!«ia«i bri! n , r-. Tlv i riceve solo per ap¬ 
ri,’ reda.'o meda prò copte. Im j Iantina e rinforza 1 capelli ren Duniamemo Tel 471110 (Aug¬ 


no licenziano altri per rappre¬ 
saglia come è avvenuto di re- 


hanno nell'ambito della Comuni- della CEE 


Complessivamente partecipe- cessi di avvolgimento nell'elettro- na t as i a q a Polvmer è stata de- F - a « 7 “nfn di spesa per consu- tà. Infatti la quota percentuale caratteri tipici dello stadio m- 
ranno alla importante manifesta- tecnica «lolle correnti ad alta e j . dalla FTICFPCCTL m ‘ P r ' ,V7t ' assorbita in consumi di incidenza della spesa per con- termedio fra le econom e relcv 

rione fieristica cecoslova«'ca ol- bassa tensione: catene di fah- j ™| d"]] DC Pros.'ma' alimentari, mentre negli altri pae- sumi alimentari sul totale^ dei bramente poco sviluppate e le 


Com Romi 1S019 del 23 otto¬ 
bre I93«). 


Modica 4 pAdtllala dai nufoleg* 

m STROM 


tre 900 ditte di .35 paesi. l.a bricazione neH’industria 1 
Cecoslovacchia esporrà 3500 prò- viera; tendenze di prnspett 
dotti di aii 250 di nuova conce comando elettrico delle r 


conser- aal prossima- sj rfrWfl comunità consiste più consumi ò in Italia 43.6: in Fran- economie frpirhé» dei paesi indù 

'iva «Ivi niente il Consiglio comunale o men0 m un , n lfaU(J j no 22.fi . r.e, Paesi Bassi 30.5: striahzzat, rTOrcidente ad alto 


aom ai cui zzai ni nuova conci- comando elettrico dello macchi- di Temi discuterà di questa , »_ mc . à r tocca vrecisa *’• i • >•' -- 

rione. Tra i maggiori espositori nc utensili ad alto grado di auto- situazione, in rapporto alla fu- i* r __ Belgio 2 S. 7 ; nell'insieme della La .situazione d, inferiorità del 

vanno segnalati: Gran Bretagna, inazione. sione Montedison su due-ana 1 T /» 33 \ l’Italia retroagii altri pae* 

Germania dell'Ovest c dell'Est. La Casa delta tecnica, che ha , och - mo2Ìon ; nresentate dai I , , Da ‘* ur ' u fronti appare evi- | della Comunità trova la sua prm 


nella Germania Occ. 2 9.2; in livello di sviluppo. 


vanno segnalati: Gran Bretagna, mazione. 

Germania dell'Ovest c dell Est. l.a Casa della tecnica, che ha 
URSS. Stati Uniti, Austria, Sviz sede nel recinto del parco espo- 
lera. Anche quest'anno verran- sitivo. organizzerà infine confe- 


sione Montcdison. su due* ana 
loghe mozioni presentate dai 


tiramente poco sviluppate e le na soddisfazione del bisogno ah- 
economìe tipiche dei paesi indù- mentore. 

striahzzati (TOccidente ad alto Ciò vuol dire — osserva la 
livello di sviluppo. IKVAM — che anche m tal senso 

la situazione d, inferiorità del l'Italia non può risolvere i suoi 
I l'Italia rispetto aali altri paesi problemi se non colmando lo 


loro regime alimentare medio ad I farmacie. VMwlU ■ ■» 

un livello che garantisca la pie- ! .. Cut» ActernMnto tambui-tortal* 


...""""" mia operazione) dette 

ANNUNCI ECONOMICI EMORROIDI e VENE VARICOSE 


«UTO CIClI • SPORT 


Olanda il 37,2: in Bel&o il dente — sottolinea VIRV.Wt 


, . • - .i/o uiuuiiu i4 ji^, I'# »* «irijic — aoiha; mea i in» .i.u ^ i Cipale causa n«^!Io 5QUtItbno T€ r/urnoi « accorciami*) » aisiacco ( *•« ? wr\n i wr\i atuuuuu uuuut: v*j-i . >. • ■ ahi mCUTA a •• 

gruppi comunista c democn- 3 ^ j : mediamente nella CEE il che il regime alimentare media gionale tuttora in alto nella no- fra Nord c Sud in maniera tale icanze. Ricordandovi siamo pronti) VIA vUlA DI RlCniU 0. 15Z 


squilibrio regionale m alto e !- 

quindi « accorciando » ri distacco jLAVORATORI anzitutto buone va- 


Cura delle complicazioni: ragadi 
Debiti, eczemi, ulcere variente 

VEMKRtS. PELLI 

DISFUNZIONI SCSSUALf 


no assegnato ai migliori prodot- renze di tecnici strani! 

I esposti trenta medaglie d'oro, coslovacchi con proiezioi 
'•sposinone.. che si svilupperà I e carrelli da trasporto. 


renze di tecnici stranieri e ce- stiano, 
coslovacchi con proiezioni di film. Al 


Alberto Provantìni 


39.9). Ogni italiano spende per degli italiani è ancora su livelli /tra economia: sicché allo svi- che sia consentita una evoluito- facilitarvi acquisto autovetture 
alimentarsi il 34.1 per cento delle nettamente inferiori a quelli de- luppo industriale proprio di una ne reale del livello alimentare nuove occasione. Doti. Brandini. 
morse dt cui dispone; in Fran- » pii altri pa«i nojfri partners eo- economia moderna concentrato medio. piazza Libertà, Firenze. 


acquisto auto\etturc Tr) ; m v >1 . Ore »-*»: lettiti N-l 
ione. Doti. Brandim. (Aut. M. San. n. 779/2231I» 
tà. Firenze. dal » maggi» i**> 
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Torino 


Nonostante la correzione della rotta 

Oggi l'« Orbi ter» scatta e 

invia le foto 
della Luna 

Si dubita però della possibilità di por¬ 
tare la sonda a una distanza minima dal 
satellite — Annunciato per il 9 settem¬ 
bre il lancio della « Gemini 11 » 


Pistola in pugno 
rapina 870.000 lire 


TORINO. 13 

Una rapina a mano armata 
è stata compiuta verso le ore 
tredici in una ricevitoria del 
Lotto, a Torino. Un uomo, in 
tradottosi nel locale, nel fina¬ 
le si trovavano la titolare Ma 
ria Costa, di CO anni, e lo ini 
piegate Roscmma Nebiolo. di 
<13. e Lucia Marezza, rii 50. le 
ha minacciato con una pistola 
ordinando loro di consegnargli 
il denaro della cassa; poiché 
le donne, paralizzate dal terrò 
re. erano rimaste immobili, il 
malvivente ha sparato due 


colpi in aria. Maria Costa si 
è allora affrettata a dare al¬ 
l'uomo 1170.000 lire. Fatto il 
colpo, il rapinatore ò fuggito 
a bordo di un'auto. 

Al momento in cui ò entrato 
il malvivente, le tre donne sta¬ 
vano effettuando gli ultimi con 
teggi. 

La polizia ha immediatamen¬ 
te iniziato le indagini spermi 
do che la descrizione dell'uo¬ 
mo fatta dalle impiegate, in 
base alla quale si tratterebbe 
(l’un giovane biondo, con ma¬ 
glietta e pantaloni chiari, tor¬ 
ni utile per l'identificazione. 


Giovane impazzito a Milano 

Getta mobili 
incendiati 



MILANO, 13. — Un intiero caseggiato a Milano è stato messo in 
subbuglio la scorsa notte dal ventiquattrenne Luigi Gnemml. Il gio¬ 
vane, in una improvvisa crisi di follia, ha cominciato a gettare sup¬ 
pellettili incendiate e una bomba-Mololov. Nella telefoto : Luigi 
Gnemml tenuto saldamente da un poliziotto viene fatto salire su 
un'ambulanza. 


Truffe a catena a Trapani 

Falso l'americano 
come i gioielli 

Tre palermitani avevano messo nel sacco diverse 
persone, ma un contadino ha scoperto ii trucco 


TRAPANI. 13. 

Tre palermitani, che aveva¬ 
no trovato un singolare siste 
ma per far soldi, sono stati 
arrestati per truffa a Saloon, 
in provincia dì Trapani, dai 
carabinieri. Sono Gaetano Im 
mesi e Giorgio Stassi di 51 an¬ 
ni e Rosolino Grillo di 22. i 
quali, spacciandosi rispcttn a- 
mcntc per un americano, per 
un medico e per un gioielliere ] 
avevano venduto a diverse per- j 


Palermo 


Bruciano 
insieme 
1 milione di 
fiammiferi 

PU.EKMO .13. 

Un ni: Fono <1. fiammiferi si so 
no incendiati. Il g.-invesco falò 
è avvenuto, per cause non an 
cora accertate, in un vagone .n 
sosta alla stazione centrale di Pa 
lermo. nel quale la merce era 
stata collocata. 

Il fuoco è stato scoperto da un 
controllore, che ha subito dato 
raUarme. 1 vigili, staccato tl va¬ 
gone dagli altri carri, lo hanno 
aperto cercando poj di ridurre al 
minimo i dami. 


«one della provincia gioielli 
falsi per veri. 

L'ultima truffa l'avevano 
commessa ai danni del con 
tadmo Vito Messina di 50 anni, 
di Salemi. dal quale erano riu 
sciti a farsi dare, in cambio 
di falsi gioielli di scarso va¬ 
lore, -135 nula lire. Il Messina, 
accortosi subito dopo di essere 
stato truffato, ha informato i 
carabinieri che hanno comin 
ciato le indagini: essi hanno 
bloccato i tre truffatori su un 
treno delia linea di Palermo, 
nonostante avt-sero occupato 
posti in vagoni diversi. 

Interrogati dagli inquirenti, 
i tre hanno finito con l’am 
mettere anche altre truffe, 
compiute tutte con Io stesso 
sistema; 248 mila lire al ses 
santottenne Francesco Vallone, 
dì Alcamo; 330 mila lire ad 
Andrea Piccirillo, di 61 anni, 
anch'egli di Alcamo; 320 mi 
la hre avi Anna Incesto Baro 
ne di 61 anni, di' Castelvetra 
no. 250 mila lire a Salvatore 
Messina di 60 anni di Gibci 
lina; 240 mila lire a Caterina 
Ferrera di 64 anni di Marsala. 
260 mila lire al commercian 
te B. P. di 50 anni di Mazzara 
e 250 mila lire alla signora 
Marta Cassarà di 73 anni di 
Alcamo. 

I tre sono stati denunciati al¬ 
l’autorità giudiziaria e rinchiu¬ 
si nelle carceri di Trapani. 


Nostro servizio 

PASADENA. 13 

Gli scienziati della NASA, 
l'ente spaziale americano, si 
dicono certi che entro la gior 
noia di domani il t Lunar Or¬ 
bitar * porterà a compimento 
la sua missione: entrerà m or 
bita attorno alla Luna e co 
minccrà a scattare e inviare a 
terra circa duecento immagini 
dettagliate dei punti adatti al 
l’<t allunaggio » di una astrnna 
ve che gli americani si ripro¬ 
mettono di lanciare sul salci 
lite nei prossimi anni. Le fo¬ 
to saranno distribuite alla stam¬ 
pa e alle varie stazioni televi 
sivc. Se le previsioni della 
NASA risulteranno esatte do 
mani mattina il laboratorio fa 
tografieo spaziale si troverà in 
un punto del cosmo distante 
circa G mila chilometri dalla 
Luna. Allora entreranno iti 
funzione i retrorazzi per di¬ 
minuire la velocità dell ’« Orbi- 
ter » che. subendo la forza di 
attrazione della Luna, dovreb¬ 
be sistemarsi su un’* orbita di 
parcheggio », un’ellisse mollo 
schiacciata con un apogeo di 
1S50 chilometri e un ipogeo di 
193. 

Secondo il programma pre 
stabilito il <t Lunar Orbitar » 
avrebbe dovuto portarsi fino a 
■15 chilometri dal satellite in 
modo da ottenere foto assai ni¬ 
tide, ma a Pasadena si dubi 
ta della possibilità di esauri¬ 
re quel programma. Si spera 
ancora di riuscire, una volta 
che il veicolo spaziale sarà en¬ 
trato in orbila, a modificare le 
dimensioni di quest’ultima per 
diminuirne sensibilmente il 
punto più basso rispetto al sa 
tellite, ma ci si prepara già u 
ripiegare su un obiettivo più 
modesto, c Dopo tutto — si fa 
osservare — anche le immagi¬ 
ni riprese da un’altezza di 190 
chilometri dal suolo lunare, 
nell'impossibilità di fare me¬ 
glio. sarebbero molto più det¬ 
tagliate di quelle che è pos¬ 
sibile riprendere con ì più po¬ 
tenti telescopi da terra ». 

La incapacità del sistema di 
guida del « Lunar Orbitar » di 
individuare la stella Canopus 
come secondo punto di riferi¬ 
mento. dopo il sole, per la de¬ 
terminazione della sua rotta, ha 
reso necessario questo impre¬ 
visto cambiamento di program 
ma. Il calcolatore elettronico 
del laboratorio di propulsione 
a getto di Pasadena ha appor¬ 
tato una correzione alla rotta 
del veicolo spaziale « ordinali 
dagli » di servirsi della Luna 
come seconda punto di riferi¬ 
mento. 

Ma mentre Canopus, una del¬ 
le stelle più luminose delle re¬ 
gioni celesti settentrionali, 
avrebbe garantito agli scien¬ 
ziati la certezza dei riferimcn 
fi senza obbligarli a calcoli rc- 
cessivamentc complicati por le 
modifiche della rotta (si tratta 
di una stella dal movimento 
pressoché impercettibile) la 
applicazione del piano di emer 
gonza, con la individuazione 
della Luna, ha comportato uno 
minore esattezza nella deter¬ 
minazione della distanza e del¬ 
l'inclinazione rispetto al satei 
lite da parte del sistema di gui¬ 
da del laboratorio fotografico. 

Ancora non sono ben chiari 
i motivi per cui il telescopio 
del * Lunar Orbitar * non è riu 
scito a inquadrare la stella: 
la versione che circola negli 
ambienti di Pasadena è che 
sulle sensibilissime lenti del 
telescopio si sarebbe deposita¬ 
ta una eccessiva quantità di 
polvere spaziale. 

Comunque non ri sarà una 
seconda correzione della rotta: 
lo ha detto il direttore del prò 


Arrestato l'unico 
detective privato 
in Sardegna 

CAGLIARI. 13 

l.invo'tig.V.ore privato Luigi 
M.imberti. 46 anni da Seu.o. t 
j stato tratto in arrosto «lugli 
| adenti dei la questura di Ca 
t ghori per porto abusivo di armi 
11 Mamberti. che è fonico de 
tective privato che lavora in 
Sarde itila, è stato sorpreso :n 
una via di Cagliari mentre li¬ 
tigava con un commerciante ca 
gliantana 

L’investigatore era in posses¬ 
so di un pugnale c di uno scu¬ 
discio e pertanto è stato asso¬ 
ciato alle carcere del Buon 
Cammino. 


grammo, Clifford Nelson, che 
ha espresso un cauto ottimismo 
circa un successo della missio 
il e affidala alla sonda. 

La NASA, intanto, ha reso 
noto che alle 16.25 (ora italia¬ 
na) di venerdì 9 settembre 
avrà luogo il prossimo lancio 
delta « Gemini », l’undicesimo 
della serie: alla guida della 
capsula sarà il capitano di fre¬ 
gata Charles Conrad assistito 
dal capitano di corvetta Ri¬ 
chard Gordon. Il programma 
prevede un volo di 72 ore e un 
rapido agganciamento con un 
missile « Agata » che verrà 
lanciato un'ora e 37 minuti pri 
ma della Gemini 11. Gordon 
avrà anche l'incarico di <r pas¬ 
seggiare » per 55 minuti nel 
casino e di « legare » la calti 
na spaziale al missile con una 
corda lunga trenta metri. 

Samuel Evergood 


Cardia: Il PCI per misure e 
interventi coordinati nell'Isola 




Nuovo efferato crimine del banditismo 

Freddato un pastore sardo 

carbonizzato 
e decapitato 

il figlio 


A proposito dei fatti di banditismo che, 
con sempre maggiore frequenza, si veri¬ 
ficano in Sardegna, il segretario regionale 
del PCI, compagno Cardia, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Gli episodi di violenza che si ripetono 
quasi quotidianamente nelle campagne sar¬ 
de. dalle rapine agli omicidi, alcuni di ef¬ 
ferata brutalità, non possono essere assi¬ 
milati ad altre forme eli criminosità tipica 
di ambienti diversi: essi sono il riflesso, 
tra gli individui, tra le famiglie, tra i vari 
gruppi sociali, del permanere c del disgre 
garsi insiline delle struttine ecimomico.su 
ciali tradizionali, in una fase eh crisi agni 
ria acuta che, in alcune zone, da luogo a 
processi di sfacelo, di arretramento c di ab 
bandoli». 

« In questa situazione fare appello — co 
me pare abbia fatto l’onorevole presidente 
della Giunta Regionale — agli organi di 
sicurezza pubblica, sia al ministro dcll'In 
terno, per una intensi! ica/ione indiseriim 
nata delle misure di repressione, è cosa 
non solo inutile, ma anzi dannosa e contro¬ 
producente. 

« Le cose hanno assunto tale gravità da 
richiedere un complesso coordinato di in¬ 
terventi e di misure, la cui prima earatte 
ristica è che esse siano studiate e attuate 
in stretta collaborazione con i comuni e 
con le organizzazioni democratiche che 
rappresentano le popolazioni lavoratrici e 
produttrici delle zone interessate. Non si 
esclude, naturalmente, che possano essere 
anche adottate misure di particolare vigi¬ 
lanza, ad esempio su determinate strade e 
nodi di transito, o che debbano essere adot. 


tale nuove forme di tutela della sicurezza 
individuale nelle campagne: ma è certo 
che a nulla tali misure e forme nuove 
servirebbero se non fossero parte di un 
più vasto programma di intervento politi¬ 
co ed economico, sociale e culturale, ten¬ 
dente a scalzare le radici del fenomeno 
che è già grave, ma potrebbe, come indi¬ 
cano taluni aggravati sintomi della crisi 
agro pastorale e del malessere sociale, di¬ 
ventare ancora più esteso ed acuto. 

■x Da dove cominciare? 

* Cn do che il pruno passo ila compiere, 
per investire ('opinione pubblica c le po 
pola/iom interessate, sia quello ili api ne 
uno spregiudicato dibattito nell’ Assemblea 
Regionale sulla base di dichiarazioni fon 
date su responsabili analisi e documenta¬ 
zioni elio il pi esiliente della Giunta onore 
vole Paolo Dettoli dovrebbe sentirsi poli¬ 
ticamente e moralmente obbligato a rendere. 

« Il secondo passo è quello di chiedere, 
che a norma di Statuto, le funzioni di tu 
tela dell’ordine pubblico in Sardegna sia 
no differite alla Regione Autonoma II ter 
zi» è di condurre, attraverso una commis¬ 
sione politica di inchiesta, una indagine ap 
profondità sulle cause dei fenomeni di vio 
lenza che esplodono, in forme inusitate nel¬ 
le campagne sarde, e sugli eventuali nessi 
tra tali fenomeni e i processi economici e 
sociali in corso, a determinare i quali con¬ 
corre — tra l’altro — la politica della am 
ministra/ione regionale e dello Stato. Mi 
sembra che in tal modo si uscirebbe dalla 
presente situazione, elio è di paralisi, di 
impotenza di fronte aH’estendersi del male, 
e di crescente preoccupazione per tutti i 
cittadini onesti e responsabili ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

Vii nuovo, aoohuicciantc fatto 
ih salitine avvenuti) alle pendici 
del monte (ìnohine (cuore (Iel¬ 
la Sardegna interna), conferma 
che il fenomeno del banditismo 
va assumendo giorno ver gior 
no aspetti altamente diiimnuitici 
e preoccupanti A cadere vitti 
me dei banditi sono stati sta¬ 
volta il servo pa sfare Aulmuo 
Giusenpc Coroni di 13 anni e 
il tìglio quindicenne Salvatore. Il 
Cavimi è stato assassinato sotto 
gli occhi del figlie in una zona 
inaccessibile e lontana dai reti 
tri abitati il ragazzo, nel dispe¬ 
rato tentatili» di non finire come 
il padre, si è dato alla fuga: 
raggiunto dagli aggressori, é sta 
to prima coljiitn ila una fucilato 
e pai barbaramente trucidalo II 
duplice delitto risale alla notte 
di giovedì scorso, ma ò stillo 
scoperto solo ieri, tra le 19 e le 
venti, l'allarme é stato dato ai 
carabinieri di Aliai all'alba di 
oggi. 

Subito gli inquirenti barino col 
laudo l'efferato crimine all'atti- 


Disastroso incendio nel centro della città australiana 

VENTICINQUE MORTI NEL ROGO 

DI UN OSPIZIO 
A MELBOURNE 


La gran parte delle 
vittime soffocate 
dal fumo - Il moz¬ 
zicone di una siga¬ 
retta forse causa 
del disastro 


MELBOURNE. 13 

Disastroso incendio al centro 
di Melbourne, con un pesante 
bilancio di perdite di vote uma¬ 
ne. I^e fiamme hanno semidi- 
strutto un ospizio, e nel rogo, 
asfissiati dal fumo o carbo¬ 
nizzati. sono morti 25 ricove 
rati, mentre numerosi altri so¬ 
no rimasti feriti. .Semiasfissia¬ 
ti sono stati anche diversi vi¬ 
nili de! fu;»co accorsi sul posto 
in forze per spegnere l'incendio. 

Le fiamme si sono levate im¬ 
provvise nel cuore della notte 
dal quarto piano dell'ospizio 
dell’* esercito della salvezza » 

— che sorge nel cuore di Mel¬ 
bourne — e subito hanno ag¬ 
gredito le varie camerette in 
cui sono ospitati i vecchi. Tan 
to che i primi nuclei di vigili 
ilei fuoco giunti sul posto sono 
stati costntti a chiedere rin 
forzi, non potendo da soli far 
fronte all'incendio che. con il 
trascorrere del tempo, assume¬ 
va proporzioni sempre più va¬ 
ste. In breve tutti i mezzi di¬ 
sponibili a Melbourne sono sta¬ 
ti dirottati sul posto. 

Pareva che l’abnegazione dei 
pompieri — molti dei quali han¬ 
no corso il rischio di rima¬ 
nere asfissiati — avesse limi 
tato a dieci vittime l'entità del 
disastro, per quel che riguarda 
le vite umane. Purtroppo però, 
quando le fiamme sono state 
definitivamente soffocate, si è 
dovuto amaramente costatare 
che il bilancio era notevolmen¬ 
te più grave: a 2.» difatti am¬ 
montavano i morti (24 per 
asfissia, i carbonizzato) e a 
14 i feriti. lx- vittime — hanno 
dichiarato i funzionari di pali 
zia — avrebbero j»»tuto prò 
es M re molte di più. se una 
infermiera dell'ospizio, aeeor 
tasi dell'incendio, non si fosse 
precipitata nei corridoi sve 
glinndo i ricoverati ed esortan 
doli a fuggire 

La polizia ha intrapreso in 
dagini per accertare le cause 
dell’incendio. Si avanza l’ipo¬ 
tesi che esso sia stato causato 
dalla sigaretta di un ricoverato. 

— forse lo stesso rimasto car¬ 
bonizzato — addormentatosi 
mentre fumava. 


Un pensionato 
consegnò 
3.500.000 
a due truffatori 
per un tesoro 
inesistente 


Due uomini che avevano truf¬ 
fato un pensionato, facendosi 
dare tre milioni e mezzo ilj li¬ 
re per pirtare alla luce un 
tesoro sejxdito m un podere ih 
Pescara, sono stati arrestati dai 
carabinieri del Nucleo di poli, 
zia giudiziaria di Roma. 

I due, Francesco Savigano, rii 
42 anni, e Paolo Minutalo, di 
48. circa due mesi fa avvicina¬ 
rono Michele Ciovneco e lo con 
vinsero a finanziare le ricerche 
del tesoro nascosto in un loro 
[xxlere. I] Ciovacco si lasciò ab¬ 
bindolare e consegnò in più ri 
prese tre milioni e mezzo di li¬ 
re. Dopo un po’ di tempo co:n 
prese però la situaz.one e de¬ 
nunciò i due truffatori. 


Un ex-poliziotto a Wilmington nel Delaware 

Spara sugli impiegati 
dalla sua auto-arsenale 

Per un puro caso non si sono avute vittime nell’ufficio preso di mira 
L’assassino delle otto infermiere di Chicago trasferito dall’ospedale al 
carcere - Per un dissesto finanziario stermina la sua famiglia e si uccide 
Due bimbe seviziate dagli zii ad Houston 


NEW YORK. 13. 
L'ipotesi che alcuni sociolo- 
| ghi avanzarono aH’indomani 
della strage di Austin è via via 
suffragata dai fatti. Dissero i 
sociologhi che l’uccisione t gra 
tuita » delle otto infermiere di 
Chicago e, ancora di più, il 
massacro perpetrato dall'ex- 
marine Whitman ad Austin, 
avrebbero avuto gravi riper 
cussioni suH'equilibrio psichico 
di numerosi malati di mente. 
Ed è quello che è accaduto nei 
giorni scorsi e che continua ad 
accadere. 

I fatti più recenti sono la spa 
ratoria folle di un negro in un 
ristorante della famosa fabbri 
ca d armi t Winchester » a New 
Ilaven. il suicidio di un uomo 


d affari che prima aveva ster¬ 
minato la moglie e due suoi tì¬ 
gli e. infine, l’altra sparatoria 
pazza d'un ex agente di poli 
zia in una via del centro di 
\\ ilmington. nello stato Dela 
ware. Dei pruni due abbiamo 
già riferito ieri. 

William Stevenson, di 54 an 
ni. ha sparato numerosi colpi 
di pistola restando seduto sulla 
sua auto, contro le finestre di 
un utTicio all'interno del quale 
si trovavano molti impiegati. 
Nessuno fortunatamente è ri¬ 
masto ferito. 

Subito dopo aver vuotato il 
caricatore. Stevenson, che è 
stato recentemente dimesso da 
un ospedale psichiatrico, è fug 
gito in automobile, ma non ha 
fatto molta strada. E’ stato 


Torino 


Ragazzo romano 
durante una gita in 


muore 

montagna 


Altri tre alpinisti deceduti sui monti delie valli di Lanzo — Dispersi 

sul Cervino una guida e una donna 


ii 


TORINO, 13 
\ itiorio Fattori, un ragazzo rii 
anni nato a Roma, ospite 
della colonia « Don Orione * a 
Cesena, in provincia di Torino 
è morto ieri durante una gita 
precipitando in un anfratto del 
monte Chalborton. li corpo ri-. 1 
dovane e stato trovato questo 
I*>m,Ti£do da un elicottero della 
gì nrinrmona francese clic parte 
aitava alle ojterazmni di ricerca 
Il ragazzo, n-pitc da .iliuni 
e.orni della co.ihim «t era ri¬ 
cali» ieri, in o^cur^mne con altri 
venti racaz/i sulle falde del 
monte. Li accompagnavano due 
assistenti: Tarcisio restretti e 
Giovanni Cavrzzan. Sulla via 
dot ritorno, ieri sera, il Fattori 
era rimasto staccato dal grappo 
insieme con un altro bambino 
delia sua età. Roberto Durello. 
che camminava davanti a lui. Ad 
un tratto, senza che nessuno se 
ne accorgesse, il Fattori ha 
messo un piede in fallo ed è 


precipitato ih r parecchi metri, 
rimanendo ucc.so sul colpo. 

La salma e «tata portata a 
Cesena nel tardo pomeriggio di 
oggi. 

I n geometra di 27 anni. Elio 
Parola residente a Torino, e 
morto durante un'ascensione sui 
nxwiti delle \al!i ili Lanzo. Il gio 
vano era partito da lamie uri 
I/<>merieeio con alcuni amia 
diritto alla vitto «lilla Torri- 
ri Ovai da. che raggiunge i l(»7t 
n.v-tri di altitudine. \ri un tratto 
rn-r iai:=«- non «incoia accertate, 
e precipitato sfracellandosi sulle 
rocce sottostanti: i suoi coin 
pugni di scalata soltanto a tarda 
notte hanno potuto raggiungere 
il centro abitato e dare l'allarme. 
Stamane sono partite verso il 
luogo della sciagura, per reeu- 
perare la salma, le squadre del 
soccorso alpino di Balme. 

Una guida di Tigne (Aosta). 
Raymond FilloI ed una sua 
cliente, Christine Destorac, sono 
scomparsi da sei giorni nella 


zona ilei Cervino e del Monte 
Ro'a I due. giunti lunedi scorso 
a Cervinia. avreM>ero compiuto 
una escursione, non si sa se 
sul Cervino «» nel gruppo riti 
Kova. Crii alpini>ti erano atte>i 
a Tigne per giovedì o venerdì: 
non vedendoli ritornare, il ca pi 
delle gu.de della Va! d'J«ere ha 
fatto iniziare le ricerche. 

A.tre d.«e vittime -.n Cervi 
no. .eri una cordata, d. ritorni» 
a 7erm,itt. «egnaav a d: aver 
o-'.o dv a.?n>!i jrecip.tare 
n un canalone dopo una cada 
ta di circa 300 metri. Una squa 
«ira di soccorso part.ta per .a 
vetta del Cervino ha potuto og 
gì ritrovare i corpi dei Uue al 
pulisti. Si tratta di Georg Este- 
rer e di Johann Erhard, austna 
c:. rispettivamente di 37 e 38 
anni. I due alpinisti, legati in 
cordata, sono precipitati nel 
vuoto mentre effettuavano la 
scalata della parete nord della 
montagna. 


raggiunto dalla polizia e arre¬ 
stato. All’interno della sua vet 
tura gli agenti hanno rinvenuto 
un vero e proprio arsenale di 
armi da fuoco e di coltelli. 

Stevenson non ha opposto al 
cuna resistenza. Agli agenti che 
gli chiedevano i motivi del suo 
gesto, che avrebbe potuto cau 
sare una strage. Stevenson ha 
risposto di non saperne niente. 
Egli ha tuttavia fatto allusio 
ne al tiratore folle dell'Univer¬ 
sità di Austin. 

Le autorità di Houston, nel 
Texas, hanno reso noto che due 
bambine, nude e con le mani 
legate dietro la schiena, so 
no state trovate ieri in un ga¬ 
rage. Si tratta ih Patricia Ann 
Johnson, di 4 anni, e di su.» 
sorella maggiore Fruiees. di 6 
anni. La prima è stata ri co; e 
rata in ospedale dove però le 
sue condizioni non destano 
preoccupazioni; la seconda do 
po essere stata medicata, è 
trasferita in un istituto per ra 
gazzi. 

La polizia ha tratto in arre¬ 
sto gli zìi, Matheus Childress. 
di 45 anni, e sua moglie Emme 
Lee. di 32 anni. Dai vicini si è 
appreso che le due bambino ve¬ 
nivano portate e legate nel ga 
rage quasi ogni giorno: da al 
cuni giorni la moglie di un pa¬ 
store si introduceva nel gara¬ 
ge per dar loro da mangiare. 

Richard Speck. l’assassino 
delle otto allieve infermiere di 
Chicago, è stato trasferito og¬ 
gi dal reparto ospedaliero del 
la prigione della contea di Co.uk 
ad una cella di massima sicu 
re77a. Il direttore del carcere. 
Jack Johnson, ha detto che 
Speck si è rimesso dalle ferite 
inflittesi nel tentativo di suici 
dio del 17 luglio. 

A Saint Louis, nel Missouri, 
è stato accertato che Herbert 
Hauser ha ucciso sua moglie, 
i figli Frank (7 anni) e Mi 
chel (16 anni) e si è poi ucci 
?o perché sconvolto dalle dif 
fic.iltà econ«»miche L'uomo, 
che era titolare di un'agenzia 
di viaggi, aveva subito degli 
improvvisi rovesci. Ha dap¬ 
prima stordito Michel, mentre 
dormiva, con una fortissima 
martellata: poi è entrato nella 
stanza in cui riposavano sua 
moglie e il piccolo Frank e li 
ha freddati con un focile da 
caccia; successivamente ha 
sparato a Michel; infine è sce¬ 
so in cantina e si è tolto la vita. 


vita degli abigeatari. Il moid» 

G righine é situato al confine Ira 
le pria mrie di Stimo e di Va 
gìlari. Sella zona — attorno ai 
centi i di Villa l’rhana. Aliai e 
Humus — trovano sicuro rifugio 
i ladn di bestiame che risultano 
ben protetti dalla fitta boscaglia 
e dalle voragini aperte nella roc 
cui II bestiame razziato nel Cam¬ 
pidano di Oristano, prende seni 
pie lo strado del Monte Gradirne, 
perché i carabinieri e i poliziotti 
si trovano nella impossibilita di 
un adorarvi tra la folta icgeta- 
ztoue di lentischio 

Probabilmente Antonio (ìiuscp 
l>a Vinoni e il figlio sono stilli 
mi olontori testimoni ili qualche 
transito ili bestiame rubato e per 
questo i ladri li hanno ehmmati. 

I due rilevano in mia capanna 
costruita alle falde del Mante 
(ìruibiiie in località Pianti Oliai, 
a (lue chilometri dal comuni • di 
Aliai Custodivano il bestiame 
ilell'alleralore Pool» Lodilo Se 
conilo uno prima ricostruzione 
dei fatti, il ('arimi è stato uc¬ 
ciso dai banditi con una furi 
lata alla testa, ina pressi ili un 
abbeveratoio II figlio ih quindici 
anni, atterrito e sconvolto é an¬ 
dato subito a barricarsi nella ca¬ 
panno I banditi limino deciso al¬ 
lora di dar fuoco alla porta che 
è caduta qualche istante dopo. 

I locali si erano intanto riempiti 
di fumo II ragazzo, semiasfissia- 
to e reso muto dalla paura era 
nascosto sotto uno branda l bau 
diti, appena lo hanno scorto non 
hmm o provato per lui nessuna 
pietà. 

Pna fucilata ha ranipuutn Sal¬ 
vatole. che. probabilmente, è mor¬ 
to «nifi.lo Gli aggressori hanno 
rollilo infierire, sgozzando e de 
cap tando il cadavere. Infine »i 
sono allontanali lasciando la cn 
stipola in fiamme. 

\ os su no si é accorto della fine 
del serio pastore e di suo fiol’o 
I ut -IH ore: solo ieri sera d fi 
gbo del proprietario. Antonio l.iirl 
do Ita rinvenuto j due cadaveri 
* Si è trattato di una scena or 
rifi lo — ha raccontato ni carabi¬ 
nieri — : Antonio Giuseppe Ca- 
i o-tì giaceva rigido, in una poz 
za di .sangue, ricino atl'abbere- 
ratO’O. Lo .sventurato figliolo era 
drntm In casetta carbonizzato, 
eoo la testa che. staccata (ini cor 
po era rotolata lontano Non mi 
smin nini sentilo così male in 
r.ta mia come alla vista di quel¬ 
la -cena ». 

Le popolazioni della zona sono 
profondamente scosse: è il qui ri 
to delitto che avviene in meno 
di un mese. A metà luglio era 
stato ucciso tl pastore Demetrio 
Padda — il suo cadavere venne 
rimando carbonizzato. Venti gior 
m or sono, è stata ucciso Luigi 
Mnrccddu nei giorni scorsi lo 
stesa sorte è toccata al giu 
vane po'tare Mono Marron f-uo 
padre proprio ieri lin denunciato 
i presunti asso-, mi e sono state 
trotto ni arresto sei persone): in 
fine la violenza dei fuorilegge 
si e abbattuta vii Giuseppe Ca 
i o’o e il suo f •obolo. 

La delinquenza non conosce più 
ah un bmte. I delitti attengono 
non iti arce circoscritte, come 
una volta. 

P -r e empio un'altra rapina è 
stato tentala sullo strada Po: :'h 
moaoiore Vdlanova Mariteleon». 
t'« « -o fi- 22.30 di ieri sera una 
Volksiraacn a bordo della quale 
si trovavano due turisti stranie¬ 
ri. .turquet Ja> di 36 amo e Hea- 
trire Hnaotrui di 33 anni, si di- 
ni/n-a da Santa Lucio di Smista¬ 
la od Alabrro . Ad un certo punto 
tre i ndivdin p azzatisi qua a al 
centro della strado, armot< e agi¬ 
tando una sfH’C.e di paletta fimi 
no fotta senno aU'aiitnrettura di 
/<*•■ nnr-i li conducente però ha 
P>o cito l'acceleratore e ha prò »■ 
■liuto ta marna a t cloc’ta >o -te 
rw’a Pro duali sconosciuti ha 
allora puntato ri fucile pspUelen- 
do alcuni colpi che facci ano vrop- 
p ore la ruo'a po tenore destra 
Mruni proiettili colpivano anc : e 
la parte posteriore della carrnz 
zcr:a. In seguito i tre indo min 
si ecPssavaro. mentre i passi «/- 
r r ti della Volk-uogcn erano co 
stretti a fermarsi non polendo 
proseguire la loro marca. Pas¬ 
savano così la notte aU'addtacc.o. 
nascosti nella boscaglia, per pau¬ 
ra di altri cattivi incontri Sol¬ 
tanto alle sette del mattino i dui 
turi-'ti provvedevano a cambiare 
la ruota e si rimettevano in mar¬ 
cia recandos, a denunciare il fot 
io ai carabinieri di Villanata 
Monteleone Alcune ore dopo i 
militi dell'arma, esperite le pri¬ 
me indagini ed eseguita una bat¬ 
tuta fermavano tre barracela 
(guardie campe-tri comunali / eh» 
rispondono ai nomi di Mavo Ma 
rat di 2~ anm. Gai mg Suahci 
di 31 anni c Costantino Leoni db 
(6 anni f tre sono stati tradotti 
nella caserma e interrogati a 
lungo. J barrare Ih dichiarai ano 
tra l'altro di arer tentato di fer¬ 
mare la macchina degli stranie¬ 
ri soltanto per controllare i do¬ 
cumenti Si tratta però di uva 
temone assai poco convncenle: 
ir,tanto le guarà.e campc-trt co¬ 
munali, in Sardegna, fianno solo 
d camp io di controllare tl I e- 
st-ame e te terre coltivate La 
loro versione soprattutto appare 
assai strana ani momento che 
la sparatoria contro i due tm 
n«fi non è stata denunciata al 
sindaco del paese né al capitano 
dei barracelli- Soltanto quando 
sono stali fermati dai carabi¬ 
nieri i tre barracelli hanno af¬ 
fermato di arer tentato di fer¬ 
mare la Wolkswaffcn. 

Giuseppe Podde 
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•Settimana nel mondo —■[ Prima convocazione dopo quattro anni 


Berlino 


«Eccesso di potere» 
e sconfitte militari 


Selle giorni duri per gli ame¬ 
ricani nel Vicinami alcun» gior¬ 
nali Rlallinilensi hanno parlato 
midi»illuni ili » M'tlimana nera ». 
riferendosi in p.irlieolare alle 
perdilo subito il.,ll’:ivi.i/i|ii\,* 
americana nei rieli ilella Ite- 
pubblica democratica \ielunmi- 
In © nello «lesso Sud ad opera 
delle forze F.N’L. Ventuno aerei 
e elicotteri nhhnlluti: calliirali 
numerosi piloti. Fra nuesli è 
l’osso dell’miasione FR \ mau- 
giorn Kassler, uno spiu-hili-a.i 
della guerra in A-in. prima pi¬ 
lota di bombardieri in Torca, 
pnl assegnalo alle forze ameri¬ 
cane in fio»mania 0\o«t e infine 
assegnato — dietro sita doman¬ 
da reiterala eiui|iie sulle — alle 
si|uadiiglie dì carria-homh.it • 
«lifti destinale agli attacchi con¬ 
tro il Noni Chiesto specialista 
della pileria aerea in Asia, io¬ 
nie lo diTiniscnuo i portavoce 
militari di Saigon, sj trova ora 
prigioniero delle autorità nord- 
vietnamite dono che il suo ae- 
leo venne abbattuto agli inizi 
della sellini.ma ollie il 17” pa¬ 
rallelo Durante questa selli- 
■natia neia. gli Siali Filiti si Mi¬ 
no nello stesso tempo esposti 
al dis|ire//o del mondo civile 
con il bombardamento di un vil¬ 
laggio sudvietn.imita dove sono 
morte decine di persone e cen¬ 
tinaia di altre «olio rimaste feri¬ 
te. Il bombardamento è stalo 
« un errine ». l'.rrnri «imili (ton¬ 
ile Hate di esplosivo sulle abi¬ 
tazioni. al Nord come al Sud) 
sono all'oidinc del giorno m-l 
Vietnam: ma i coni.indi FS \ 
li ammeltouo soltanto quando, 
coinè nel caso iiterilo i giorna¬ 
listi occidentali ballilo già ili- 
vulgato la notizia in tutto il 
mondo. 

Sul piano diplomatico la sj. 
Inazione «i va facendo egual¬ 
mente pesante I propositi ma¬ 
nifestati a Washington di esse¬ 
re disposti a proseguire la guer¬ 
ra n qualunque costo, con altre 
centinaia ili migliaia di soldati 
e per altri lunghi anni, ha 01 - 
«ritatn picse di posizione nel 
rampo sic-so degli alleali di 
Washington LVx cancelliere 
Aden.iiter. pur partendo dalla 
preoccupazione clic la guerra 
nel Vietnam si traduca in una 
diminu/ioiie ileirimpegnn FS \ 
in Fttropa. Ita chiesto i he gli 
americani ri-olvano il conflit¬ 
to vietnamita Iteti più dramma¬ 
tici accenti sono quelli compar¬ 
si «iti giornale governativo fran¬ 
cese Pari'- tour. in cui «i espri¬ 
me il pillilo di vi-to del gerì De 
Canile. Il presidente francese 
giudica la guerra vietnamita un 
pericolo mortale |irr il mondo 
e accusa gli Stati Filili di basa¬ 
re la loro politica sii un « ec¬ 
cesso di potenza », « «enza tener 
conto del parere degli altri e 
senza immaginare la possibili¬ 
tà di scatenare l’apocalisse nu¬ 
cleare ». 

Migliaia di giovani emigrali 


(in massima parte italiani e gre¬ 
ci) si apprestano a lasciare l’ Au¬ 
stralia per sottrarsi aH'intima- 
zinne del governo del (ìloiinpe- 
li,dista Unii che ha imposto al 
paese la legge sulla coscrizione 
obbligatoria mediante la «piale 
conta di aumentare rapidamen¬ 
te gli effettivi del corpo di spe¬ 
dizione n fianco degli aggresso¬ 
ri americani ned Vietnam. Fa 
presa di posizione di tanti emi¬ 
grati ha una rilevanza politi¬ 
ca non liascurahilc: non «i trat¬ 
ta gobi di opposizione alla leg¬ 
gi* sulfobbligo di leva ma di 
una piulcsta contro la gueti.i 
nel Vietnam; fare il militare di 
leva oggi in Austt.ili.i significa 
infatti andare a minile agli or¬ 
dini degli americani nelle giun¬ 
gle viftn.uiif-i Ibopiio ieri il 
giornale greco zfeg/ii Ila pub¬ 
blicalo la notizia ibe il mini¬ 
stero della gufira australiano 
lui comunicalo la morto nel 
Vietnam del giovane greco Pe¬ 
li os T-.irnva-.ilis. di 21 anni, 
emigralo in Australia appena 
qualche anno fa o arruolalo 
l'anno «roi«o. 

Il governo italiano «nomile- 
di lin fallo pervenite a quel¬ 
lo del liberale llult una nota di 
protesta Misogini però non li¬ 
mitarsi a generiche prese di po¬ 
sizione: ma difendere con fer¬ 
mezza il dii ilio dei nostri emi¬ 
grati a non farsi irreggimentare 
per la guerra: quindi bisogna 
impegnarsi non soltanto a ga¬ 
rantire il rimpatrio dei nostri 
giovani compatrioti che lo desi¬ 
derino ma anelli* a trovare per 
loro un lavoro in patria 

\ Fornirà, il primo minislio 
laburista WiDon è riu-cito u 
far passare alla Fatitela dei Co¬ 
muni e alla Camera dei !.nrd« il 
progetto di legge «ili blocco dei 
«alari e dei prezzi. Fa legge è 
entrala immediatamente in vi¬ 
gore: imi ima vera e propria sol¬ 
levazione «i è verificala all in¬ 
terno del Partilo I,abilii-ta rifu 
IO pai lamentai i del f.nhnnr 
imrt\ ballilo volalo contro la 
legge ai Comuni) e WiDon =i è 
visto costretto — da lina «cric 
di dimissioni e prese di posizio¬ 
ne critiche di dirigenti laburi¬ 
sti alla politica di governo — a 
operare un rimpasto di galli- 
netto. 1 mutamenti più rlamo- 
m«i «ono il p.i««,aggio di Ste- 
vv.irl dal mini-toro degli e-leli 
a lineilo deireeouomi.i. e di 
Mrovvn (oppositori* della linea 
eeonomiea di W il Muri dal dica¬ 
stero dcHTenuntnio a quello de¬ 
gli esteri. I.o stalo d'animo del- 
la «ini-lra laburista e dei lavo- 
latori «lillà legge vv il-nui.iii 1 è 
-tato magi'lialmenle riassunto 
da Frank Cnurius: « «e io vado 
dai mici compagni di sindacato 
a dire clic cs«i debbono rinun¬ 
ciare ad aumenti già stipulati 
con gli imprenditori, i lavorato¬ 
ri mi rispondono seccamente: 
"tu sei malto!”». 


Riunito per dodici giorni j ^ lbncht celebrai1 

|. T # V anniversario del 

il Comitato centrale cinese confine della rdt 


Le risoluzioni pubblicate a Pechino - Si auspica un 
fronte anti-americano, ma si respinge ogni colla¬ 
borazione fra le altre forze anti-imperialiste - Con¬ 
flitto col movimento giapponese contro l’atomica 


PECHINO. 13. stretto un patto « con gli unpe 
Dal 1» al 12 agosto — annuncia rialisti guidati dagli Stati Uniti 
l’agenzia Suora Cma — si è riu- e con i teazionari dei diversi 
nita a Pechino una sessione pie- paesi » e avi ebbero formato « una 
nana del Comitato centrale del santa alleanza contro il comu- 
Paitito comunista cinese, la prima nismo, il popolo, la rivoluzione 
convocata da quattro anni a que- e la Cina ». 
sta parie, esattamente dal set- Questa volta tuttavia l’attacco 
temine del 1%2 F’assemblea ha viene portato non solo conilo 1 
approvato le direttive sulla eie partiti comunisti che 1 cme«. 
siddetta « rivoluzione culturale » hanno sempre accusato di * rcvi- 
e ha sanzionato l’opeia svolta sionismo v perché in man.festo 
dall.i segreteria del partito nel disaccordo con le loro posizioni, 
lungo e inesplicabile in‘crva!!n ma letteralmente contro tutti co 
trascorso dalla precedente riu loro che non accettano in blocco 
mone. 1 risultati delle delihera- le tesi cinesi. Si dichiara infatti 
zumi sono stati esposti in un am- die » non vi può essere via (li 
ino documento politico, diffuso mezzo fra il marxismo leninismo 
oggi dalia stessa agenzia. e il revisionismo moderno» Poi- 

Fa prima parte del testo con- die. in partico'aie. erano siate 
tiene un giudizio largamente et- avanzate da poi parti (e molto' 
timistico dello sviluppo cinese, di recente, dai compagni romeni) 
Nei quattro anni trascorsi — esso proposte di « azioni unitarie ». 
dice — il partito ha condotto vit- soprattutto per il Vietnam, si ri- 
toriosamente « tre movimenti »: sponde che con i revisionisti a non 
« lotta di classe, lotta per la prò- possono esserci azioni unitarie ». 
dazione ed esperimenti scienti fi- l'or il Vietnam il comunicato 
ci ». Si delinca quindi oggi — se- del Comitato centrale del PC ci- 
conilo il giudizio dei comunisti nese esprime la sua condanna 
cinesi — <r un nuovo generale bai- per * la guerra di aggressione 
zn in avanti ». Ir* Comuni agri- delfimperialisnio americano » e 
cole — si afferma — si sono l’appoggio al popolo vietnamita 
rafforzate, l’economia nazionale « nella sua lotta fino al conse- 
é in progresso. la produzione in- giumento della vittoria finale » 
diistriale è aumentata in quantità In particolare, il testo dice: « La 
e qualità, il * mercato prospera e «ess one plenaria approva piena 
i prezzi sono stabili ». le campa- mento tutte le misure che «uno 
gne da qunMro anni registrano «tati* prc=e e che verranno prese, 
buoni raccolti. secondo ! e decisioni dd Comi- 

Nei comunicato si dice ancora tato centrale c del governo, in 
che <• una grande rivoluzione cui- consulta/ione con la parte viot 
turale, senza procedenti nella nani ita. a proposito dell aiuto al 
storia, si sta sviluppando nel Vietnam». 

paese » e ne ascrive il merito comunicato asserisce anche 

alle « direttive di Mao Tse-dun ». du> . y M>r iso,nre . ” battere 1 ini 
che costituiscono » un importante serialismo americano » e nooes- 
sviluppo del marvismo-lenini- sar *° * costituire un fronte unito 
smo » Meriti analoghi spettano Stianto pili ampio possibile ». Sii 
alle indicazioni di Mao per il bito dopo pero si escludono (la 
progresso della Cina in ogni altro questo fronte tutte le forze co 
c-.impo. sufdette « revisioniste » e. in pri- 

Segue la parte internazionale n }° V’ - fopa decisiva 

del documento. La situazione c ,' e 0 * Unione Sovietica, oggi piu 
« per quanto riguarda la lotta c *’ e , mai im POf? na * a nella lotta 
contro l'imperialismo, la rea/io- con rio I aggressione americana a. 
ne e il revisionismo moderno» Aietnnm (Dell aiuto sovietico si 
viene giudicata * eccc'lentc ». Si continua a ripetere, in spregio 
riconosce che vi sono * inevi- dl bitti 1 riconoscimenti pubbli- 
labili zig-zag » e temporanee s in- camente formulati (lai compagni 
versioni di sviluppo-, ma la vietnamiti, che esso sarebbe pire 
-tendenza generale» resta quel- ( cl complotto ordito ins>e 

la del «crollo totale deli'tmpe im penahsU americani 

rialismo e della » vittoria mon- L ultima parte del documento 
diale » del socia li «ino ». Imperia- ritorna sulle questioni che sono 
h-ti americani o lo r o lacchè -.ono proprie del partito commi.sta c« 
-tign di carta». »e-e ,H ' r li ." e chc 1:1 campagna 

L’attacco agli altri partiti co- , . ,, ‘ r * ,ud ' a f *cjle opere di Mao 
munisti e. in particolare, ai di- 1 ‘. l,ri * evento di importanza ' o 
rigenti sovietici, tutti condan- nc;i *• c ? nc Jl, lde infine affer- 
nati in blocco come « revisioni- mando che la Cma. guidata dal 
sti» non è tuttavia meno aspro t? art,, ° comunista e da Mao Tse* 
di quello rivolto agli imperia- dl,n * ^^pra respingere vittono- 
listi americani». Le ormai rituali * c ‘? n,pn ) e °" 1 ' 1 tentativo agv,res- 
accuse vengono lungamente ripe- s,vo da parte degli in,penalisti 
tute. I dirigenti dell’URSS sareb- americani e dei reazionari dei 

bero colpevoli di mille «tradì- v *'I'. A pa 5 51 **, . . .__ 

menti »: peggio, essi avrebbero (dlc colpisce anche in que¬ 

sto autorevolissimo testo, firmato 
dalla più importante assemblea 
-- politica della Cina, è la contrad¬ 
dizione inestricabile che domina 
la sua parte intemazionale. Alla 
denuncia deirimperialismo e al 
riconoscimento della necessità di 
un più amp : o fronte unitario per 
sconfiggerlo nel Vietnam si con¬ 
trappone il rifiuto di coìlabornre 
con quelle stesso forze che pure 
si battono a fianco de! popolo 
_ _ vietnamita per respinsero l’as- 

■ W sressione americana. Con chi do- 

1 m f crebbe dunque essere fatto questo 

/ £ify m WM a 1/ -fronte* se da osso si escludono 

l’FHSS e tutti i cosiddetti •* revi¬ 
sionisti ». che non accettano al 
^ conto per cento le tesi cinesi, pur 

__ ~ __ J_ offrendosi di continuo di coMabo- 

~W VI gm "m ~rare in pratica con gli «tessi ci- 
Owl w w vv/ ne«i ne '* a ' otta ant’.Tner'cana? 

Sul piano pratico tale contrad¬ 
dizione porta a ima sene continua 
^ di divisioni e di fratture, non so'o 

^ nel fronte delle forze antimpe- 

mWWW W WW mW M m rialistiche. ma anche fra co’oro 
rii vl'lw che in un primo momento ave- 

1LM vano creduto di seguire eli orien 

tomenti dei dirigenti cinesi E’ 

1 rounluorato ria « «rn di 2Ì0rni ,a no? 7Ìa de!,a 

I ICfUlfCI HC Ud « 0 I 1 U* rottura dei cinesi anche con quel¬ 
li: J.: la parie de! movimento anti-ato- 

01 pOSlZIODG dei pertltl mico cìannonesp che due anni fa 

sì era schierato «u posizioni «i- 

iresidente Belsguer min a q, ; ene cinesi. 

Il movimento contro la bomba 
a'onvra m fliapnonc — Censni 
Conilo li p:oeofo m «uno di- * Klo — <* r .i da divers* anni una 
chiarati il Partito rivoluzionano J .auten'ica forza di o> is«a. r 0 a 
dominicano de.l ex pre«i lente co I numerosi aderenti apixiug' d> 
stUiizinnuIisia Juan Ho«eh e » il j grandi parrii' politici e autore 
mov inien'o rivolli/ona. i<* del !-! I \nh collegamenti internazionali 
Giugno ; 1 Ogni .amo cs«o organizzava una 

Due distinte duhiarazio’ii con 1 conferenza 1 •*: partecipavano ran 
tro il pioceito d, legge «ono «'a ' presentanti Hi fn*t■ i piesi T-e 
te diffu-e dai due partiti, il Pjr- t anni fa una prima scissione era 
trio nvoliiz.onano riom nicano di i «*ata provocata dalla condanna 
chiara che t il progetto è una mi cinese del Trattato di Mosca con 
miccia grave alia libera attività Po g'i esperimenti nucleari Die 
dei partiti »; da pane sua il « Ma movimenri si erano forma;:: il 
v imento rivoluzionano dei H giu- Gensuikio. r m.i-!o con 1 cine'i 
cno » afferma che la proposta o«\!e a! 'cattato e il fèm«u k n. 
di Balaguer è una misura ditta .ad esso invece favorevole. Que- 
tonale « che mira a r,durre il po- spanno i cinesi hanno clamoro- 
[ polo al «tlenzio dav ir.'; .ni avve j «arconte abbandonalo anche il 
nimcnti contro 1 quali dovrebbe , Geo- i.kio col pretorio che era 
.scendere in lotta » I stato accettato alla conferenza 


Aveva comandato le forze 
rivoluzionarie del settore Nord 


Un dirìgente delle forze 
popolari assassinato 
ieri a Santo Domingo 

Il collaboratore del colonnello Caamano ucciso a revolverate da « sco¬ 
nosciuti » — Tensione acuta nell’isola — Presa di posizione dei partiti 
di sinistra contro i progetti dittatoriali del presidente Balaguer 


SANTO DOMINGO. 13 1 

Uno dei dirgenti twjiol.iri di 
Santo Domingo è stato .is.«assi- 
nato ieri da uno « sconosciuto ». 
L’assassinio ha acuito di nuovo 
al massimo la tensione nell'i'O- 
1«. dove ii governo Balaguer sta 
preparando una nuova sene di 
leggi liberticide eoa il proposito 
di ridurre definitivamente al si¬ 
lenzio l'opposizione popolare e 
antimperialista. 

Il dirigente rivoluzionano uc¬ 
ciso ieri sera — Kamon Pichirilo 
Mejia — era noto e stimato per 
avere comandato il settore nord 
delle forze rivoluzionarie duran¬ 
te la lotta antimperialista del¬ 
l'aprile I960 Egli ora considera¬ 
to uno dei più fidati collaboratori 
del colonnello Caamano. Ieri «e 
ra. mentre percorreva una del 
le strade centrali della capitale 
dominicana, una o più persone 
(la massima reticenza viene os¬ 
servata dalle autorità dominanti 


Estrazioni del lotto j 


«til gravissimo fattoi eh hanno 
«parato addos-o uccidendolo sol 
coljx). Le forze di txihzia del co 
verno tiloamencano hanno dichia¬ 
rato finora che gli sparatori « so¬ 
no miinrii sconosciuti ». 

Come s: e det'o il fatto è de¬ 
stinato aii inasprire la situano te 
nella repubblica dominicana do 
ve stanno per e««orc varate - 
per iniziativa dei presidente Ma 
laguer — una sorte di misure li¬ 
berticide. 

U progetto contro cui si mani¬ 
festa 1 opposizione piu forte da 
parte delle organizzazioni pope- 
lari è quello che ha lo scopo di 
«vietare quelle attività politiche 
che potrebbero alterare lordine 
e la sicurezza del paese ». 


polo al «iJenzio dav ir.'; ad avve 
nimenli contro t quali dovrebbe 
.scendere in lotta » 
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243 del Registro Stampa del Tribunale 
L'UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n 4òàà 


«tei 13-4-64 


t.n» j 
tono 


Bari 71 SS 39 61 4 | 2 

Cagliari 28 4 6 SS 73 j 1 

Firenze SI 22 44 47 34 t X 

Genova 8 18 40 36 75 { 1 

Milano 81 70 7 42 2 ) 2 

Napoli 20 16 24 SS 43 { 1 

Palermo 3 75 2 85 23 j 1 

Roma 86 4 48 76 75 | 2 

Torino 1 6 49 34 61 ! 1 

Venezia 33 46 20 56 89 j X 

Napoli (2. estratto) j 1 

Roma (2. estratto) I 1 

Montepremi L. 92.000 417. Agli 
11 « dodici » L. 3.345.000; al 716 
« ondici » L 127.700: ai 2.371 
« diaci > L 11.600. 


UIKKZIIIM KUl.VZIDNr M* 
V.VIMINIsIKAZIIINK: Kom» 

Via dei lamini IV . telefo¬ 
ni centralino 4 , «''OaSl l'fzdsSi 
«‘l.VriOU «'•JKiV5S ««6125! Ivitz.Vz 
4-451253 «-451264 «-451255 41» 

imWVUNTl USUA <versa¬ 
mento sul c/C postate miniere 
1/2KT-4J» >o«lenil«re 26 («X- 
ì numeri «eoo ti lunedi) «n 
auo 15 150 «emesiraie 1 
«rimesiraie 4 I0C e nuiwr 
annuo là n«b. «emeairair 4 75« 
irimrftialr 3 500 5 numer* 

i«en/» il lunedi e senza •» 
domenica» annuo lOSVi seme¬ 
strale irime«»raie J.-ot» 

F.siero. 1 numeri annuo 
25 5n«i «emeairaie J3 100 e 
nufTVTl annuo <2 000 seme¬ 
strale 11 250 KIN ASCII A 
annuo 5 000. seme» ira le 3 eoo 
Kaiero- annuo 1 000. *em 4 700 
vif. SI'OVR annuo 5 500 »e- 


nr'itaie 2 «00 f.clero annuo 
omo «emeetraie 5 ivo 
L t MIA 4- Aie Sl«»\t + 
RIWm ITA. 1 numeri sn- 
ius 24(40 e numeri mnuo 
*2 (40 . F.sien». 1 un- ri 

annuo 42 044) a numeri «n- 
auo mxo • PUIIIII. 11 TI 4 : 
-.ooce*«s tonar la esclusiva 3 P 1 
.Jsncieta nei la Puntinolij» in 
• laiiai Hnrna Pi «zza S triiren- 
'4> in Lueina n zn e sue «ue- 
*un>aii in Italia - telefoni 
083.54: • 2 - J . 4 . 5 - lai lite 
milnrneiro colonna 1 lori 
merctaie Cinema L ?)4> Ui» 
memcaie L 25o Cronaca ».p 
'e 250. .Necrologia Partecipa- 
«ione L 150 s- l»4). Domenica¬ 
le L 150 -f 300. Finanziaria 
Banche L 500 Legali L :»50 

Siati rtpografico G A t t 
Roma - Via de» faurlnt n lo 


| un npprf-soit.inte della Federa 
1 7’une mondiale dilla g.oventù: 

! altro 'orna di contrasto è «*.a*a 
'■:*i.u-.i foppinizione d«*ì!àv-g.n z 
1 zi/’one a tatti g'.i e «per -ì. -'*1 
atomici nella zona del Parifico 
| quell: oine-'i e francesi compresi 
Il Gen-v.'ikio e «tato eri e tu: 

| :o-a ap;siggia’o dal pari T.» coni : 
j -.*v*a z’anisi:e«e im.en*-e Gei 
vmk.r. .aveva ivu’o fa !e*io*’c de 
mrt'*o vis • »' v*a> (ria 1 coni n 
‘ «:i gi.apponc-i che in pa«sa'o «1 
j erano «ch.er.iti neiie stesse po«i 
| z 0111 dei cme-i hanno m,arrenato 
• questo appoggio nonostante la 
. opptasizione dei ra nprese.it anti di 
Pechino 


Nel penitenziario di Walpole, nel Massachusetts 

Detenuti in rivolta : 
6 agenti accoltellati 
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WALPOLE — Due poliziotti a guardia dell'ingresso del penitenziario; a destra: uno degli agenti feriti dai detenuti 


/ È * 

(Tele-foto) 


Minacciati di arresto i sacerdoti di mons. Camara? 

Volgari attacchi e minacce 
dei generali del Brasile 
contro la «chiesa dei poveri» 

Circolari confidenziali del comando militare del Nord est con¬ 
tro l'attività del vescovo di Olinda e Recife in favore delle Leghe 
contadine e contro il latifondo e la fame 


RECIFE. 13. 

Un volgare attacco contro 
gli esponenti della « Chiesa dei 
poveri » nel Brasile (attacco che 
secondo molti osservatori po¬ 
trebbe perfino preludere ad ar¬ 
resti di sacerdoti) è stato lan 
ciato dai generali chc dirigo¬ 
no la giunta militare brasilia¬ 
na. L’attacco viene rivolto in 
particolare contro monsignor 
lleldcr Camara, vescovo di 


hanno pubblicalo un manife¬ 
sto nel quale dichiarano la loro 
solidarietà con i lavoratori del¬ 
le campagne che — è detto nel 
manifesto — « sono sfruttati 
senza pietà ». 

Una delle due circolari affer¬ 
ma che la situazione creatasi 
è tale che sono arrivati dal 
l'Inghilterra dei missionari an¬ 
glicani i quali « hanno ingenua 
mente affermato di essere «ta- 


Olinda e Recife. che è uno dei ! ti inviati dai loro superiori nel 


massimi esponenti di quella clic 
lo scienziato brasiliano Jo«ué 
De Castro chiama la « porzin 
ne, minoritaria ma coraggio¬ 
sissima. della Chiesa brasilia¬ 
na * scesa in lotta a fianco dei 
contadini affamati del Nnrde- 
stc per combattere il feudale¬ 
simo causa della miseria, del 
la sottoalimentazione e del sot¬ 
tosviluppo culturale delle re¬ 
gioni della fame del Brasile. 

La lotta fra le forze popolari 
del Nordeste e le autorità di 
Brasilia sj è fatta più acuta in 
questi ultimi tempi: in minio 
particolare le persecuzioni dei 
governanti si dirigono contro i 
learìers delle Leghe contadine 
e contro i sacerdoti che fanno 
causa comune con i lavoratoli 

Fn elemento significativo di 
questa a/mne del governo è ri , 
velato dalla pubblicazione, da j 
parie di giornali del Nordeste 1 
brasiliano, di due circolari con- | 
fidenzinli redatte dal Quarticr 1 
generale della decima regione j 
militare, nello stato di IVrnam 
buco, che accusano l'arcive¬ 
scovo cattolico di Olinda e Re 
cife. Helder Camara. rii essere 
un sovversivo politico e di 
4 creare divisioni in seno alle 
famiglie e alla Chiesa ». L'at 
tacco assume i toni della voi 
garilà e deH'insulto laddove 
n» He circolari elei generali sj 
afferma che «il v»*covo hai 
espresse» giudizi ìntollerabrii *j 
sin « capelloni ». <;n cantanti 
* pop . e «1 1 - eompiria'o da 1 


le regioni nord orientali del 
Brasile* jht trarre vantaggio 
dalle divisioni provocate da 
mons. Camara tra i suoi fedeli 
per cercare di procurare mio 
vi proseliti alla loro chiesa». 

Le circolari — a quanto si è 
appreso — erano accompagna 
te da un memorandum firmato 
dal colonnello Remo Rocha. ca¬ 
po di stato maggiore regionale, 
nel quale si raccorfiandava di 
considerare tali circolari di ca 
ratiere confidenziale. 

In risposta a questi attacchi, 
sessanta sacerdoti di Recife c 
di Olinda hanno pubblicato un 
manifesto nel quale proclama 
no la loro solidarietà e la loro 
fedeltà all'arrivescovo in qua 
In ique c:rcos*anza 


WALPOLE (Massachusetts). 13. 

Una rivolta è scoppiata ieri 
seri» nella prigione centrale di 

mons. Lamarar sUlto (lcl Massachusetts e sei 

-guardie sono state ferite a col¬ 
tellate. I rivoltosi, un centinaio, 
• si sono bai ricali all'interno del- 

l'infcrmeria del carcere. Le 
IIIIUIIv autorità hanno definito la si¬ 

tuazione « seria Rinforza spc 
_ ciali sono stati inviati per rista- 

r#|V||Q bilire Fot dine nel penitenziario, 

cosa che è avvenuta in nottata. 
# I sei agenti feriti sono stati ri- 

IIAlfAPI s\ lasciati dai rivoltosi e sono stati 

I '/ ricoverati in ospedale. 

■ Un funzionario della commis- 

, | K . , sione istituti di pena dello stato, 

5 del Nord est con- James Canavan, ha dichiarato 

_ 1 _ 1 che la rivolta aveva avuto ini- 

n favore delle Leghe 7M) j n quello che i detenuti ehia- 

* la fame mano il 4 braccio delle pillole », 

ossia nel reparto deH'inferme- 
ria del penitenziario dove ven- 

- gono allineati i detenuti per la 

distribuzione dei medicinali. 
i # i # Una quindicina di ricoverati. 

Borse ul StUuIO Che evidentemente erano abba- 
m stanza in forze per poter insce- 

ngr In GreCIO nare una aggressione, hanno 

» assaltato gli agenti di custodia 

npr Inurpflti ìtfllifini ^-rvondosi di coltelli e caccia- 
per laureavi iianani uU .. sopraffatti eh agenti, i 

1! ministero (k*j!i Ericn In d( tenuti hanno aperto le celi.* 
re~o noto che il governo gre. <> del "braccio delle pillole» e si 
Ili me --o .1 disposi/ . me di lai sono diritti, tutti assieme, ver 
reati italiani a'cane bor-e di M , |., stanzi d( i medicinali do 
-indio per «egaire co-m di i**- u u .|igono curioriiti 1 Fumaci 
fez 1 ona mento o condurre ncer ,,, , JM) t „ m nte. K\ iriditi 
che m fiuaNia*! (liNupim*t. l-e . . . . . _ , ##1 . 

hor-c. de'- unpo.to d. .1,0:» drat- V U ‘ ,,1 ‘; t '^ 1 avt V" ,0 , dl 1,1 ,a f' 1 
me mon-li cia-cun.i. oltre alle 'topi fa« ( nti e le altre rirntl.u 
«rie «e de! v.aguio d- ritorno stimolanti, che si trovavano 


La misura fu resa indi¬ 
spensabile dall’attività 
dei militaristi di Bonn 
ohe stavano preparan¬ 
do piani di aggressione 
contro lo stato della 
Germania democratica 

BERLINO, 13 

Il presidente del consiglio di 
Stato dilla Repubbliiii demo 
( lotica tuli sta e scalciai io 
del Fallito ili imita socialista 
(SEI)) (.(impaglio W.ilUt FI 
In ulit. ha pii so la omoI.i por 
commemoiaii il quinto anni 
versano della (ostiu/mno del 
confine di Stato fi a la Ger 
mania rii rum latina e la Ger 
mania occidentale 
Flln k hi Ita 1 ih.alito ancora 
lina volta che <■ la costni/iunp 
della banier.i di 11 minto 6 
stata una misura inrinpinsa 
bile por salvare la pace e la 
tranquillila d. | popolo Itale 
si o . Dopo aver montato (he 
per 12 anni, lino al H agorio 
l'.Mil. la RDT ha ( meato di 
risolvere in modo panino le 
sue controversie con la Re 
pubbli* n fedii.ile Filmi ht bn 
ikoi dato i piani di attacco 
che i In llicirii ili Bonn «'a 
vano preparando per condili r«* 
iiii'aggressione contro la BDT 
-Eligendo il mino — ha il. 'In 
il presidenti* Filli uhi — que 
sti piani sono stati stiornati 
sul nascere ». 

Ulbrivlit ha pai detto che 1 
propagandisti di Bonn sfrutta 
vano la « frontiera aperia » 
esistente tra la Germairn do 
morraiicn e quella occidentale 
per causare danni ecennrnicl 
incalcolabili alla RDT con l’i* 
morragia di forze di lavoro 
che si trasferivano si n/n con 
trullo da Est verso Ovest An 
che per questo la RDT pre 
scnteià un giorno o l’altro un 
conto d.i pagare ai dirigenti 
di Bonn 

Il leader della SEI) Ili avan 
zato nuovamente la proposta 
di trattative dirette tra i rnp 
presentanti « dei due Siati 1 » 
deschi ». « Sarchile anche safl 
gio — ha detto -- s t il govcr 
no federale volessi* linnlmcntr 
concedere erediti a lunga srn 
(lenza per indennizzai e in par 
te i danni causati alla Ger 
mania democratica ». Trattati 
ve dirette e crediti <1 lunga 
scadenza potrebbero essere i 
primi passi sulla strada ner 
una confederazione delle due 
parti della Germania 

Accennato brevemente al fai 
limento delle trattative per i 
lasciapassare, la cui rexpnn 
sabilità ricade sul Senato go 
verno di Berlino ovest e «m 
circoli revanscisti della Dirmi 
crazia cristiana tirirseo orci 
dentale. Ulbricht ha affermato 
che * nnn è tanto il muro come 
frontiera della Repubblica dp 
moeratica tedesca che dovnh 
he scomparire, quanto il vero 
muro costituito dalla piili'-n 
di Bonn di ruppi esentare da 
sola l'intero popolo tedesco » 


aie meri- li eia-tuia, olire alle 
«pc-K: del Viaggio d- ritorno 


hanno la durala mass,ma di 10 
meri. 

Gli mterc-snti dovranno rivol¬ 
sero domanda al mvn:=*tro degl, 
affari Es'er: — dire/.one gene 
ra!e reì.iz om culturali ufficio V 
— entro ;1 1* settembre 19(T> 
La nch:e>ta dovrà e««ere cor 
rodata rie' ccrtifi'-ato di la i-oa 
con l’inlicaz’ore rie: vo*i ripo*" 
tati nelle singole rii«c.p!:ne. rii 
un pano dettagliato rie-ri. «tu i> 
o 'Ielle r.cerche ere IT.parante 
intende eompe-t n G*o*.i.t c è 
n'nvno d.e Ie**r'e ri -cnVi 
zone riTsoVo rii p. --one con 
pe*eo*i a gt.ricme !.i primr.i 
z one riel carri dato 


Dopo l'accordo con la Malesia 

Verso il ritorno 
dell'Indonesia all'ONU 


-e tT.t'n-e ('»^ì , « pini in donna : d t i\ cinti ai f t* 
wirn fa ie*io"p de j i,-«cher:r,i n irdestim. In r.a! | 

-•ai O-.i 1 com n j Hddii ('amara tia pai lato I 

che :n pi-s.i’o «1 r , <t mura nte alla Tthv.xio j 

ti nchc stesse po«, . , , . 

-, hanno mar,'enuto m brasiliana respir-t mio I ac 

:cio nonostante la tu ' a che la sua azione in dite j 
?i ranprese.itariti rii » a degli affamati del Nordv^ste 1 
i*sia condotta con scopi di agita 

-j zinne e di sovversivismo Egli | 

* j ha in sostanza confermato Ir 1 

347/m0 SlllCICllO ! ?uo appassionate prese di po j 

1 sizioni assunte con i discorsi 

dal a Torre Eiffel 1 5 . ulla { *™ r c , ' i I lihort ‘’ ; 

durante il Concilio ecumenico e 1 
FARUil. !.. j con il suo noto «aggio «udì * m I 

i 1 ' jlTn' 1 t 1 ann i- predienti del Concilio ». pubbli 
^ancora ££ sulla rivela cattolica fio 

^ c^ttsto I,? n<y;e rcntinn Aolc ai Cullurfl. 
ecoodo p ano delia La tensione tra la Chiesa e il 
andò «lilla p.atta- Governo è nata dopo chc 1 ve- 


PARIGI. !.. 

Ln uomo di crea 30 anni c 
il 347* suicida della To*re Eif 
fel. L'uomo, ancora non iden 
tificato, *»i ò gettato la no»;e 
«cor-a dal -cvondo p>ano delia 
torre piombando «lilla p.atta 
forma del piano inferiore. 


J Gl \KART \ n 

i Una delle prime oi-egi.ei.ze 
| rielfaccorrin --t'pulato fra I Indo 
| rt-siu e la Fedc r a7ioic ridia 
I Grande Malesia «ara icn ogni 
1 prtgi.ibil Tu il r.'o-nn dei cr.i no 
' ri. Gi.ik.trT.i *-i ri <l-« -n.//n/o’t 
! i.->lt Naz'nm t ette Lu-e.’i .v! 
j l'Iooones ,1 dati (»\1 avvenni 11 
, f.i'ti un amo e mezzo fa t* r 
| ordine di S ikanv> pro(ir.o tn r 
j priZf-t.ve roiiro I n< lo-one ce! 

1 la M 1 li— i.i i»i ( i.n-.gno ih s^u 
j rezza Trattative ri-vrvate -oro 
intanto commcnte per il rientro 
| cVIITndones'a cella Banca mon 
diale e nel Fonrio mondano in 
ternanonale 

i Non «i esclude neamke la po«- 
, «ihilità (he .S.ikarr.o rinunci aila 
' -uà opposi/.opc cortro l'accordo 
1 ap.iem firinato. ria hn ribari,t.i 
| smo a pochi giorni fa. In un m 
contro con 1 diriginti del partito 
nazionalista egli ha dichiarato 
accettabile l'intesa, purché lo 
scambio di ambasciatori fra 1 due 
pacM sia preceduto dalle elezioni 
ne, territori del Romeo «ctten 


scovi del Nordeste del Brasile » (rionale, la cui tnclu.'ione nella 


F»ora <-n* malese ira ci.ri.celo 
arìi ir.iii.i d.iZÌi iiiioi)--ani Si 
S uro aveva n pro -o-»tr.i/o ir 
f .iti che ahi pc-nola/ione rii qui 
*. rr * 41-1 cove, i rà',i 1.: 

p.--d'i!i a rii (-p-nrer-i «,rcr« il 
- .0 f. turo de-tiio 
*s.■ a 1 1 f i. 1 e/i.ni 
r. uri. n o ri» gli ainhe-ou 

tori m osa non p , '(vi«*.i c«p’k.*.i 
, .j-e rielfai t o r f : oi li -<d : -f.i 
7 1 . e ri,'* ,1 SiÀarro - ra m 
•«*.> ta ouramnU- form rie la con 
«lilla/.one prevista non s rfr a in 
f.-tii un referendum crea la -or 
te dei territori ma parte rii ele¬ 
zioni che avverranno nel Bornio 
«etle.:trionale come in tutta ia Fe 
derazione male-e 
Fn'altra grave condanna (erga 
«to!o» e st ,td pronunciata oggi 
coltro un utlìcia’e rieli'aviazione. 
accusato di essere stato co.nvolto 
nel 1 m.ivini’n '01 dell'ottobre 
«corso Le forze anticomuniste 
reclamano tuttavia altri proces 
« 1 : e«se vogliono la condanna di 
tutti 1 membri del passato go 
verno indonesiano primo Tot mi¬ 
nistro degli esteri. Subandno 


h 10 m Ila .stanza, normalmente chiù 
sa a chiave e custodita ria un 
ivo!- ;il . ( nt,. di uiLiriha 
dt "’*- I fleti miti in rivolta sono «tati 
f r \. affrontati da altro !HT«or..ile ili 
19f/> custodia c ne sono nate alcune 
cor v iole nte colluttazioni nel corso 
1 j-oa delle quali, come «i «'* ditto, «e 1 
ipo 1 - iiginti «ono rimasti feriti da ar 
*. di nii da taglio II direttore del pc- 
L riti* n/iario dato che la rivolta 
rantc .ut va (autiere limitato e po 
c Uva «*«'« re rir(o-( ritta p< r il 
fatto «he ri «braccio dilli p.l 
mr.i Iole» è «laccato dal r* «to chi 
(x niu n/iario r.on ho v ..luto ( he 
j «i fq C ,.s«( u«o delle armi da 

__ fuoco, perchè le «t«««e nv r, li 

ht -o jxituto r.ifitrc etile mani 
dei rivoltosi con gravi conse¬ 
gui tize. « 1.1 p* r i tarct ni ri che 
per 1 carcirati. 

Il capitano Jame« Donne, che 
ha comandato 1 reparti della 
polizia rii «*ato e i secondini che 
hanno «(dato la rivolta, ha sue 
ce«siv amente «piegato ai gin»- 

U nah«ti che la sommossa ha avu¬ 
to termine quando i poliziotti, 
armati di tutto punto, hanno 
fatto irruzione ru I reparto 
Donne ha ridtn che un «econ 
rimo stava ch'pfn=ardo le pil- 
S 1 Iole attraverso una grata quan 
*o ir do i deli miti hanno aggredito 
n>-' ! una cuard'.a di strazio fuori 
a *'■ dalla «(alza Quando il seco:. 

1 rimo ha ccrra’o rii venire ni 
i(<t „ aiuto (hi suo compagno, i pn 
■-da Cionieri hanno fatto irruzione 
i( ,*.i n ( Ma stanza e «i sono impariro 
: -fa rati citila scar.-ia dove erano 
n ’ :1 cu-trshii i medicinali. 

1 (on Gli agenti di custodia feriti 

^ in 

1 , or s.ir.o «tati ricoverati m ospe 
, ole- dale eh Ila citta I di tenuti coin 
(rmo vohi nella rivolta sono stati 
ia Fe pq s »i m etile di isolamento. 


Si rifugiano 
in Canada 
giovani USA 
per sfuggire 
airarruolamento 

TORONTO 13 
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.7 ...• . m ,t. a-ie-.Con. vie 
-,*-—..‘T.o f.i't. 2 .r.z-* - -* n Cj 
rana eh -'le"., ro ... .-ver» cor.- - 
rif-.i*: .mm z-'.r,*-. m molo da 
o*i TOter e--ere ».■*'.aria*.: ver-o 
g.i Sta*: Un..: 

s-.-e« r.-i-i Brovv.« er K-o.-ei. cir- 
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Crn.ida pc - c. ‘aro I .-t'.-co 
m . *are. p*C). 11 -r-rae p-’r il 
fa**o cno 'ira v-m'-.i'' a'T zzer- 
. a o» 2 . t s \ r-. \ •: « a ti. 


ADERENTE 
NON SI STACCA! 


La dentiera resiste agli u-rti con 
superpolvere 

ORASIV 

Fi I ABITUDINE *l_L 4 DENTIERA 


Un morto e numerosi 
feriti in Indonesia 
a una partita 
di calcio 
finita a fucilate 

GIAKARTA, 11 
Un maggiore dell'esercito 8 
morto e numerose persone sono 
rimaste ferite, alcune deile quali 
gravemente, quando agenti della 
polizia hanno aperto il fuoco per 
sedare una rissa durante una 
partita di calcio disputata nell# 
capitate indonesiana. 

Secondo informazioni di stam¬ 
pa, gli agenti hanno sparato 
contro la folla con I mitra quan- 
1 do 6 scoppiata una lite fra glo- 
! calori ed un gruppo tfi tifati. 












■v 


l'Unità / domenica 14 agosto 1966 


PAG. 7 / sport 


OGGI (ore 17,30) LA LAZIO AL COLLAUDO DELLA VITERBESE 


Calcio a pieno ritmo! 
(manca solo l'Inter) . 



Le squadre di calcio stanno stringendo 
i tempi della preparazione in vista delta 
ripresa ufficiale (4 settembre primo turno 
di Coppa Italia, 18 settembre inizio del 
Campionato), anche se ciascuna ovvia¬ 
mente usa un Calendario ed un metro di¬ 
versi: cosi la Juve ha giocato ieri la 
prima partitella (contro la squadra De 
Martino), cosi al Napoli si è svolto un 
microtorneo (vinto dalla squadra di Alta- 
fini e Sfvori), cosi si sa che per Fioren¬ 
tina e Roma invece solo lunedi il pallone 
farà la sua apparizione nei ritiri di Ac¬ 
quapendente e Spoleto. 

La Lazio infine è una delle squadre più 
avanti nella preparazione tanto che dopo 
il microtorneo dei giorni scorsi oggi di¬ 
sputerà la prima partita vera sul campo 
di Montefiascone: avversaria di turno per 
il match (che comincerà alle 17,30) sarà 
la Viterbese. 

Secondo quanto ha annunciato Mannoc- 
ci proverà la formazione tipo e cioè la 
seguente: Cei; Zanetti, Castelletti; Mar¬ 
chesi, Pagni, Dotti; Bagatti, Bartù, D'Ama¬ 
to, Mereghelti, Morrone. Si capisce che 
nella ripresa verranno provati anche i 
rincalzi, tra cui Sassaroli, Burlando, Dol- 


so. Di Pucchlo, sia perchè i titolari non 
sono In condizioni ancora di disputare due 
tempi regolari, sia perché Mannoccì vuo¬ 
le avere un panorama preciso di tutte le 
forze a sua disposizione. Si ritiene poi 
che in occasione della visita dei dirigenti 
a Montefiascone si avrà la conclusione 
dei « caso » Bartù. 

Per quanto riguarda la Roma c'è da 
aggiungere che Peirò è arrivato Ieri a 
Spoleto come già preannunciato mentre 
Pizzabatla arriverà dopo Ferragosto: 
Schutz infine ha telegrafato di essere av¬ 
viato verso la guarigione aggiungendo che 
spera di essere a Roma verso il 21. 

La preparazione dei giallorossi a Spo¬ 
leto prosegue sulla base di esercizi alle 
tici e passeggiate, come abbiamo detto, 
in quanto il pallone farà la sua appari¬ 
zione solo domani. La Roma insomma è 
indietro rispetto alla Lazio, ma non c'è 
da preoccuparsi per questo: si pensi che 
l'Inter comincerà la preparazione solo 
martedì! . 

Nella foto accanto: il Miian si prepara a 
Bosco Luganese. SILVESTRI dedica cure 
particolari a MORA 
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Nella «Coppa Bernocchi» disputata ieri a Ugnano 


Oggi e domani nel triangolare con Jugoslavia e Bulgaria 


VINCE MARCOLI IN VOLATA Gli ^ÌJ , l Iurri 0 Cel i° 
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Il velocista della Sanson ha battuto un 
gruppo di 19 corridori — Zandegù, Dan¬ 
celli, Durante e Colombo si sono clas¬ 
sificati ai posti d'onore 

Magni: «0 L K. 
i mici ragazzi» 


MARCOLI il vincitore della Coppa Bernocchi 
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Ai giochi del Commonwealth 

Altri 3 record mondiali 
nel nuoto a Kingstone 


KINGSTON. 13. 

Le gare di nuoto degli ottavi 
giochi dvirimiHTO britannico e 
del Commonwealth si sono con 
eluse ieri sera nella piscina di 
55 yardo di Kingston in un'ntmo 
sfera da apoteosi con altri tre j 
primati mondiali migliorati ed ! 
uno uguagliato. 

Sono stati ancora una volta gli | 
australiani a dominare quest'ul¬ 
tima giornata ed : tre numi re j 
cord sono. neU'orriine, quelli delle 
110 yarde rana maschili il.W "2l 
di lai) O'Brien. delle 440 yarde 
stile libero femminili (438 8) 
di Katliv Wnimvright e. infine, 
della staffetta 4 x 100 yarde qu.d 
tro stili maschile (4(W'2> del 
l'Aiistiaha. li primato uguaglia 
to (2'28".>) già appartenente al 
!a giapixviese S. itola* Tanaka 
si riferisce alle 220 yarde do: se 
femminili che ha visto come 
protagonista la inglese landa 
Liniero» e. 

Cosi, dall'inizio dei piotili, cioè 
in sei giornale di rompe!i/ion. 
quintiici sono i primati montila 
li crollati, mentre due altri sono 
stati uguagliati. Ieri, sotto un 
cielo minaccioso, l australiano 
Ian O'Brien ha aperto la serie 
d'oro Igittendo di 3 10 di secondo 
il proprio record delle 110 yarde 
rana surclassando tutti » suoi 
avversari col tenvx> di 1 08 2. 
Nella tinaie delie 440 yarde «ti 
le liliero femminili la conno zio 
naie Kathy Wnimvright. ha ab 
ha-salo a 4'39"6. 

Infine. do;io che la inglese Lin¬ 
da I.udgrme aveva uguagliato il 
record della giapponese Satoko 
Tanaka vincendo le 22ii yanie 
dorso in 2 28" 5 nell’ultima finale, 
gli ausi: alluni «i sinn rimessi in 
«ingià pt r piitei 17 /are li re 
cord del mondo della staffetta 
4 x 110 varile quattro -tifi che lo 
stesso quartetto aveva fallito ih» 
vai nnma facendosi «qualificare 
Reynolds O Rncn. Dunn e Wen 
rieri li.inno battuto di 2'2 il li 
mite che i tedeschi delia it i) l 
avevano fissato lo «corso anno a 
Lipsia, essendo stati accreditati 
di 4'UT 2. temi»o per giunta in 
foriere a quello (4 03 "5> che era 
stato ufficiosamente preso nella 
lin de della specialità quando fu 
topo squalificati. 

Ma questo record ha riserva 
to un'altra gradita sorpresa: i 
52" 5 cronometrati al ragazzo prò 
digio Michael Wenden nelle ulti¬ 
me HO yarde stile libero. Il se 


dicenne nuotatore di Sidney, che 
ha dato un'altra stupefacente di 
mostrazione di potenza, è senza 
dubbio il migliore assoluto in que 
sto momento sulle corte distanze, 
nonostante il « ritorno » dettame 
ricano Don Schollander. 

Ormai. dojK» queste prove, al 
la giovane speranza australiana 
non rimane che puntare decisa 
mente sui primati mondiali dei 
100 e 200 metri stile libero E 
l'impresa non gii dovrebbe es 
«ere diffìcile. I tempi delle al 


« Nife » e Merlo 
eliminati 
a Viareggio 

MAREGGIO. 13 
Al 44- torneo internazionale 
ili tenni* di Viareggio Pietran- 
1 ,’cJi e Merlo sono sTati sconfitti 
nelle semifinali rispettivamente 
da Mandarino (Brasile > e Maio 
li Merlo che aveva vinto il 
primo set piuttosto agerol 
mente, ha opposto una notevole 
resistenza ne! secondo ma aven 
do speso tutte le energie ha 
redatti alla distanza. Pii diffi 
c.Ie il successo iti Mordane,o su 
Xtroia Pietrangc’i che è riuscito 
ad assicurarsi il secondo set. 

Risultati odierni: Smaniare ma 
schde < semifinali). Maini: Ut.' 
batte Merlo il! ) 01 7 5; Mania 
rino Air.) batte Pietr.mgeli ili.) 
0 2. 10 0 1 Doppo m.sch-l’ 

Gu/nian (Eq ' Marni! (II.) bat¬ 
tono Cerniti Di Domenico (Iti 
6 1 7-5; Rauti«ta C.ramatica 

.Thail.) b Maggi Rodo ili.) 2h. 
03. 0 2. Guzman »Kq. i Maio.i 

(lt.) b. D Alessandro Rovcreili 
(ìt.) 60. 0 1; Pietrangeii (II.) 
Mulhcao lAustr.) b. Barioni Ca 
siigliene (II.) 63. 0 1: Kvan (Su 
óafr ) Mollo (lt.) b. Gramatica 
Bauiista iThail.) 0 7. 61. Doppio 
i misto: Schacht-Mulligan lAustr.) 

I h. Alien (GB) Gramatica (Thail ) 
t 3 0. 63. 64; Gourlay (Austral ) 
Guzman (Eq.) b. GiorgiFanf.ini 
dt.) 5 7. 6-1. 64: Gordigiani Gi- 
ranielli (It.) b. Scagnolari D'A¬ 
lessio (It.) 6 0. 6 3: Bassi Maio'.i 
ilt.) b. Erigono Palmieri (lt.) 


tre tre frazioni della staffetta 
sono stati: l’02”2 nelle 110 yarde 
dorso con Peter Reynolds. l'07"8 
nella rana con Ian O'Brien (tem¬ 
ilo ancora inferiore a! suo pri 
mato del mondo se non si trat¬ 
tasse di partenza lanciata) e 
IW7 con Graham Dunn nelle 
110 yarde farfalla. Nell'insieme 
eli australiani hanno dominato 
largamente le prove maschili vin¬ 
cendo 10 medaglie d'oro. 5 d'ar¬ 
gento e 4 di bronzo davanti al 
Canada (265). mentre in camini 
femminile le inglesi sono finite 
in testa alla classifica con 7 me¬ 
daglie d'oro. 3 d'argento e 3 di 
bronzo, anche qui il Canada è 
giunto secondo (5-62). 

Indi» (dualmente l'australiano 
Peter Reynodls e la quindicenne 
canadese Elaine Tanner. ormai 
avviata a smurare l'americana 
Donna De Varont* in fatto di 
adattabilità a varie specialità. 
Sono coloro che hanno conqui 
stato pili medaglie di tutti con 
quattro d oro ciascuno. Era l ai 
tro. la piccola studentessa cana 
dese si è appropriata di due in 
dividuali nellultima giornata 
(U0 yarde farfalla e 440 yarde 
quattro stili). 

Ricapitolando, ecco I elenco 
dei primati del mondo stabiliti 
nei giochi del Commomvelath: 
220 yarde rana maschili: 228" 
di Ian O'Brien (Australia): 440 
varde quattro «fili maschili: 
450 "8 di Peter Reynolds (Austra¬ 
lia): staffetta 4x110 yarde s.l 
maschile: 3"35* 6 dell Australia: 
staffetta 4x220 yarde si. ma 
schile: 759"5 dell'Australia ; staf 
fetta 4x110 yarde quattro stili 
maschile: 4'Ò3"2 dell'Australia: 
110 yarde rana maschili: l'OR'2 
rii Ian O'Brien (Australia): 440 
yarde «1. femminili (due volte): 
di K. Wainvvright « Australia) 
4'39 "6 m batteria o 4'39"8 in fi 
naie. 220 yarde farfalla fonimi 
nifi: 2 29 9 di Elaine Tanner 
(Canada): Staffetta 4x110 yarde 
s.l. femminile: 4’10"8 de! Ca 
nadà) : staffetta 4x110 yarde quat¬ 
tro stili femminili: 4'40"6 del 
l lnghilterra: 220 yarde s.l. ma 
«chili: r57'3 di M. Wenden (Au 
straba): 220 yarde dorso maschi 
li: 2*12" di Peter Rpynolds (Au 
straba): 440 yarde s.l maschili: 
415" di Robert Windle (Aastra 
lia). Primati upvapliati: 220 yar¬ 
de dorso femminili: 2'28"5 di 
Linda I.udgrove (Inghilterra): 
110 yarde rana maschili: 1 08"5 


Dal nostro inviato 

LEGNANO. 14. 

Raffaele Marcoli. un velocista 
tallo Vari Steenher/ier ». come 
affermano da un paio danni ali 
intenditori, è sfrecciato in mo 
do brillante, sicuro e autoritario 
sul traauardo della XLVIll Cop 
j mi Bernocchi. I battuti sono Zan- 
i denti. Dancelli e Durante, soprat- 
[ tutto il terzo e il quarto, veloci 
sti i spenti » da parecchio tempo 
Sé imposto, perciò, un corrida 
re fuori dalla cerchia t azzur 
ra ». ma non casca il mondo: 
primo perché i rapazzi di Manin 
indossavano le ninnile delle ri 
I spettile squadre ed erano aqli 
! ordini dei loro direttori sportivi, 
cioè non si sono coalizzati, non 
hanno fatto blocco: secondo per¬ 
che titolari e riserve per il tXur- 
burqrinp hanno offerto, sul piano 
dcU'impcpno. una prova lodevole. 

Certo, si può discutere sulla 
sconfitta di Michelino Dancelli. 
anche oppi attivissimo, sempre 
sulla cresta dell'onda, ma arren¬ 
devole nel momento culminante. 
Impari, questo Dancelli. a lavo¬ 
rar meno, a vivere di rendita, se 
all’avvicinarsi del traguardo vtio 
le trovarsi in condizioni ideali, 
altrimenti fatica e nervosismo 
pii impileranno il successo di 
cui va in cerca con troppo im¬ 
peto e giustificata rabbia. « Mi- 
chclino s'impenna allo spasimo 
e mira alla vittoria con una ten 
sione eccessiva. Ciò è un han¬ 
dicap ». ha commentato Fioren¬ 
zo Mapni. 

E comunque ha vinto un fior 
di velocista, un uomo che nelle 
gare di pianura può dire la sua 
con qualsiasi * sprinter ». « .Mar¬ 
cali verrà buono l'anno prossimo 
in Olanda, su un terreno comple¬ 
tamente piatto Gtiel'lio già detto 
e agaiungo che la sua vittoria 
odierna è più che logica ». ha 
dichiarato Mapni nel colloquio 
con i giornalisti. Eravamo nel 
la penombra dì una stanzetta 
fresca dopo tanto calore, un po 
sto ideale per annotare le im 
pressioni del C.T. * Ottimo alle 
namento ». ha buttato li uno di 
noi allo sro/io d'introdurre il ili- 
j scorso E Magni: « Chiamatelo al 
legamento, se volete, ma io ho 
visto ben altro; ho visto una cor 
sa tirata sotto un sole feroce E 
nel complesso mi dichiaro soldi- 
sfatto Arre'e certamente osser¬ 
valo ut Ctimnndi virare, rubi irò 
nel finale, un Gimnndi che ieri 
s é allenato per lfO chilometri e 
che io ritengo già in progresso 
rispetto alle Tre Valli. Motta ha 
confermato le sue ottime condì 
ctoni e Fezzardi m‘è apparso un 
colosso. Alcuni dei selezionali 
non sono giunti col gruppetto di 
testa, ma ognuno di loro ha svol¬ 
to la sua parte Nelle prossime 
quattro gare di preparazione, gli 


> L'ordine di arrivo 

i 

{ 1) Raffaele Marcoli (Sanson) 

che compie i 242 km. del percorso 
in S ore 5? alia media di km. 
40.445; 2) Dino Zandegù; 3) Mi¬ 
chele Dancelli; 4) Adriano Du¬ 
rante; 5) Destro; 6) Lievore; 

7) Bongioni; 8) Molla; 9) Pas 
suello; 10) Fezzardi; 11) Basso; 
12) Bailetti; 13) Portalupi; 14) 
U. Colombo; 15) Gimondi; 16) 
Bodrero; 17) Sartore; 18) A. Mo 
ser; 19) Parlesotll, tulli con II 
tempo del vincitore. 

Classifica a squadre 

La classifica del campionato 
italiano a squadre, è la seguente: 
1) G. S. Salvarani, p. 70; 2) G. 
S. Villadello, p. 49; 3) G. S. 
Filofex, p. 48; 4) Bianchi, p. 44; 
5) Moltenl, p. 43; 6) G. S. Mal- 
netti, p. 19; 7) Legnano, p. 15; 

8) Sanson, p. 14. 


azzurri saranno meno liberi di ì 
oppi. Voglio dire, e i vari diret¬ 
tori sportivi mi comprenderanno, 
che per creare il giusto clima i 
rapazzi cominccranno a mettere 
in pratica i miei consigli. Non ho 
altro se voi non avete altro da 
chiedermi... ». ' 

Un Gimondi in progresso, se¬ 
condo Magni, e possiamo anche 
essere d'accordo col C.T., aven¬ 
do cisto parecchie colte Felice 
all'avanguardia. Da registrare, 
come ci diremo in cronaca, un 
suo allungo negli ultimi cinque 
chilometri per agguantare Dan 
celli. E. infine. Gimondi s'è mes 
so a disposizione di Durante nel 
tentativo di condurlo alla vit¬ 
toria. ma Raffaele Marcoli è sta¬ 
to il più forte, il più potente 
Niente da fare contro l'atleta 
della Sanson. Ad ogni modo, il 
Gimondi che si batte, che lotta 
per raggiungere la forma miglio 
re è già un buon segno. Speria 
mo che le quattro corse in pro¬ 
gramma dal 19 al 22 agosto ci 
diano un Gimondi efficace, com¬ 
pleto: con lui in pieno assetto di... 
guerra, al Nurburgring potremo 
giocare una grande carta. 

• * • 

Un mattino caldo, soffocante 
e un pomeriggio di fuoco: que¬ 
ste le note che danno il * via » 
alla cronaca, una cronaca subi¬ 
to densa di nomi poiché l’inizio 
dello t Bernocchi » è frizzante, 
frenetico. Si distinguono, fra gli 
altri. Fezzardi. Rifossi. Poggiali. 
Vicentini e Menili, e al chilome¬ 
tro trenta prendono il largo Car¬ 
minati e Sambi, i quali passano 
da Malnate con un vantaggio di 
ben 5'25". / due proseguono indi 
sturbati e sulla sponda del Lago 
Maggiore (Ponte Tresa. chilo 
metro settantacinque} anticipa¬ 
no il gruppo di T 55”. Sul Mar- 
ehirolo, si mostrano Cribiori. 
Passuello. Molla. Adorni e Pog¬ 
giali. la fila ha una scossa, ma 
solo una scossa e presto alle 
spalle dei due torna la calma. 

Snmbj e Carminati cominciano 
ad accusare lo sforzo dopo il 
Rrinzio. La corsa si ossigena nel 
varesotto e poi toma nel fondo 
della pianura lombarda per ripe 
tcre cinque volte il circuito di 
Cairote. Siamo al chilometro 13n. 
Carminati e Sambi si sciolgono 
come ghiaccio al sole imbocca 
no il circuito con appena V4.1" 
su L ao Colombo e 2' 35" sul grup¬ 
po. I due sono cotti e s'arrendo 
no al chilometro 165 (terzo pi 
to del circuito), quando dal grup 
pn ridotto di molte unità per 
i numerosi ritiri, schizza fuori 
Dancelli. al quale risponde Ar¬ 
meni. Fuga a due che viene ali 
mentala da altri quattro e pre¬ 
cisamente: Durante. Baririera. 
Bodrero e De Pra. 

ET l'episodio decisivo? A Bu 
sto Arisizin (quaranta chilometri 
alla conclusione) il sestetto can 
fa 110". e però, all’ingresso di 
L eanano. prima del secondo cir¬ 
cuito da percorrere due tolte, 
avanzano Zandegit, Marcoli. Mot¬ 
ta. Gimondi. Fezzardi. Passuei- 

10. Partesolti ed altri, tl finale 
è movimentato e qualcuno, co¬ 
me Armoni. Baririera e De Pra. 
perde le ruote buone. 

A conti fatti sono diciannove 
gli uomini che s'apprestano alla 
volata conclusiva. In vista del 
traguardo, tenta il colpo di for 
za Fezzardi. imitato da Dance! 

11. e lo t stop » è di Gimondi. E 
allora chi vince? Vince netto 
Marcoli che si lancia ai 200 me 
tri e tiene a bada Zandegù. Dan¬ 
celli e Durante. 

Dancelli ha il broncio f« an 
che stavolta è andata male...») 
e Marcoli riceve i complimenti 
di Magni. Poi inizia la chiac¬ 
chierata del C.T. coi giornalisti 
di cui riferiamo più sopra e si 
ha notizia che Adorni e De Rosso 
hanno abbandonato al chilometro 
160. Vittorio e Guido hanno bi¬ 
sogno di parecchie gare per tor¬ 
nare nella pienezza dei loro mez¬ 
zi. Auguri. 

Gino Sala 



provano per 
gli «europei» 


Dal nostro inviato 

CELJE. 13 agosto. 

Nella capitale turistica e ter¬ 
male della Repubblica federati¬ 
va slovena, e precisamente a Ve¬ 
lie domenica e lunedi 14 e 15 ago 
sto. la Nazionale azzurra di atle¬ 
tica si esibirà nel secondo ed ul¬ 
timo incontro internazionale della 
presente stagione agonistica, con 
tro le raopresentative jugoslave 
e bulgare. 

Non è questa la sede per un 
commento che sarebbe amaro in¬ 
torno all'attività internazionale 
italiana già scadente al livello 


Mondiale 
nella 4x800 
la staffetta tedesca 


! WIESBADEN, 13. 

La squadra della Germania oc¬ 
cidentale di atletica legger aha 
battuto il primato mondiale della 
staffetta 4x800 metri In 7’8”5, mi¬ 
gliorando di olire 6 secondi il pri¬ 
mato che apparteneva all'Inghil¬ 
terra In 7'14"6, tempo stabilito a 
Londra il 22 giugno scorso. La 
formazione tedesca era composta 
da Manfred Kinder, Walter 
EDY OTTOZ, uno dei favoriti nel triangolare di Celje e nei Adams, Dieter Bogalzski e Franz 
prossimi t europei » Josef Kemper. 


Con l'assegnazione dell'ultimo titolo in palio 

Oggi i mondiali di sci 
si concludono a Portillo 




Napoli: raccolti 
850 milioni 
per gli abbonamenti 

NAPOLI. 13. 

l,a campagna abbonamenti del 
Napoli è giunta alla «osta gior¬ 
nata. Sono «tati venduti 54 mila 
blocchetti abbonamento per un 
incasso di circa 850 milioni. 
Esauriti gli abbonamenti per le 
« curve * e i « distinti ». Sono 
disponibili ancora pochi posti di 
tribuna « «ecocdo anello » da li¬ 
re .15 mila ciascuno. 


PORTILLO. 13. 

Penultima giornata ai mondiali 
di sci che si concludono domani: 
penultima giornata ricca di pole¬ 
miche e di fuori programma. Le 
polemiche sono dovute alla deci 
sione di far disputare delle prove 
di qualificazione por l'ultima ga 
ra in programma Ho slalom spe 
ciale maschile che «ì svolgerà 
domani), prove di qualificazione 
ritenute inutili dalla maggior par \ 
te dei concorrenti che ritengono 
di avere tutte le doti necessarie 
per gareggiare per il solo fatto 
di es«ere stati prescelti dalle loro 
federazioni. 

Poi è successo che durante que¬ 
ste prove rii qualificazione i cal¬ 
colatori elettronici si sono gua- 


Confermata la vittoria di Motta 

«Tre Valli»: respinto 

■ 

' 

il reclamo di Zilioli 


LEGNANO (Milano). 13. 

Gianni Motta è il vincitore delia 
Tre Valli Varesine. la) ha con 
fermato la * Commissione tecnica 
della Lega ciclismo professioni 
sta » che ha esaminato — come 
precisa un comunicato — « il re 
clamo presentato dal G S. Sanson 
di Torino avverso l'ordine d’ar¬ 
rivo della Tre Valli Varesine di 
domenica scorsa ». La Commis¬ 
sione — prosegue la nota — « pre- 
sa visione della documentazione 


filmata, ha confermato l'operato j 
del giudice d'arrivo Fusetti e 
conseguentemente ha respinto il 
reclamo c incamerato la relativa 
tassa ». L'ordine d'arrivo resta 
quindi cosi confermato: t. Mot¬ 
ta; 2. Zilioli: 3. Taccone. 

La commissione tecnica ha inol¬ 
tre inflitto l’ammenda di 10 mila 
lire a Motta per aver tolto, in 
prossimità dell’arrivo, una mano 
dal manubrio e a Bitossi per es¬ 
sersi appoggiato alla vettura del 
proprio gruppo sportivo. 


stati per una interruzione della 
energia elettrica: cosi sui tempi 
dei singoli atleti ci sono stati 
molti dubbi. Per esempio il fuori¬ 
classe france«e Kiily veniva ge¬ 
neralmente considerato eliminato 
dopo la prima batteria essendo 
risultato pessimo il suo tempo: 
ma per fortuna Killy si rifaceva 
nella seconda prov3 riuscendo a 
qualificarsi per la gara di do 
mani. Diciamo per fortuna per¬ 
ché ci pensate che sarebbe suc¬ 
cesso se Killy fos«e sfato rite¬ 
nuto non idoneo a partecipare 
allo slalom speciale maschile? 
Come minimo la Francia avreb 
be elevato una vivissima proto 
sta: e che cosa avrebbero rispo 
sto gli organizzatori dal momento 
che questa prova di qualificazione 
non era in programma ed è anzi 
completamente inedita? 

Comunque tutti i migliori alla 
fine risultavano qualificati per la 
gara di domani, a cominciare dal 
già citato Killy. per continuare 
con lo scandinavo Bengt Enk 
Grahn che è uno dei maggiori 
favoriti per lo slalom, per finire 
con gii altri scandinavi Olsson 
e Lind.-troen che sono sfati oggi 
tra i migliori, con il francese 
Perillat e gli austriaci Huber. 
Schranz. Mcssner e Xenning. Co 
me si vede non manca neppure 
uno dei migliori Pe rquar.to ri 
guarda gli italiani si sono qua 
lificati tutti gli azzurri presenti 
a Portillo. sia pure con tempi 
modesti: e cioè Senoner. De Ni 
colò. Di Bona. Ma cosa contano 
i tempi di oggi? Poco o niente 
evidentemente. I migliori anzi 
hanno risparmiato le forze in vi¬ 
sta della gara di domani: cosa 
confermata clamorosamente dal 
l’episodio Killy che anzi se l'è 
presa tanto comoda da rischiare 
l'eliminazione. 


nazionale, ma occorre sottolinea¬ 
re questa carenza die. ellissi 
l>erdiò sfuggi- costantemente al¬ 
la analisi, forse interessata, dai 
pili celebrati commentatori ita¬ 
liani di atletica leggera. 

Comunque è già un passo avan¬ 
ti verso la consapevolezza (lei no¬ 
stri limiti dirigenziali il fatto che 
qualcuno (La Gazzetta dello 
Sport ) si sia dimostrato prcoc- 
cu|Mto jx-rchè i no-tri candidati 
alla vittoria negli imminenti Cam¬ 
pionati europei ili BudaiH'St. e 
cioè Otto/.. >< in primis:-. EiiuolH. 
Ginnnattasio. ix-r non parlare dal 
marciatore P.amidi elle fa par¬ 
rocchia a sé. si presenteranno nei 
dintorni della celebre e fluviale 
i 5 ola Margherita, pressoché digiu¬ 
ni di smalto. Con tutti i i>erico!i 
clic ciò coinjHirta quando sono 
in palio dei titoli europei die 
spingono l'agonismo all'e.-aspera- 
zione. 

Né sarà certamente a Celje che 
ciò |x>ti'à avveni'v. \i-ga la de!>o- 
le/za dei nostri del resto amabili 
e cavallereschi avv- r.-ari jugosla¬ 
vi e la deiiolc/zu tecnica quasi 
generale della nazionale bulgara. 

Del resto gli incori! ri -r da usum 
dclpliini » non sono certo una pre¬ 
rogativa (loll'ambiente atletico, 
dopo che in campo calcistico si 
assiste da tom;x> alla stessa ri¬ 
dicola. ma interessata tendenza. 

C'è questo però, almeno da an¬ 
notare: mentre una vittoria dei 
nostri calciatori, «u compagini de^ 
bolissime. del !i|x» olandese, tur¬ 
co. o polacco... monacense, vie¬ 
ne regolarmente sottolineata con 
titoli a piena pagina, i commen¬ 
tatori rii atletica si astengono 
da tempo dalle ijaerlxili. ben co 
nosccndo che cosa bolla nella 
pentola internazionale. 

Vinceremo dunque con più di 
dieci punti di vantaggio contro 
gli jugoslavi in occasione del iio- 
.-tro 8. contatto con essi e più 
nettamente nei riguardi dei bul¬ 
gari. che per la prima volta en 
frano in rapporti con il mondo 
atletico peninsulare. 

Riporteremo intorno alle 10 vit¬ 
torie individuali, sulle venti pos¬ 
sibili. contro le sette che sem¬ 
brano ;x>tcr essere appannaggio 
degli jugoslavi, mentre i bulgari 
non torneranno a Sofia a mani 
vuote potendo contare su at!f4i 
della levatura di Yorgav (m. 2.10 
in alto). Klebanov (ni. 4 96 nel 
salto con l'asta). Tsoiv-v (salto in 
lungo m 7.65). Oj»toikovski 1 «al¬ 
bi triplo in. 16.29). Ojkruniov (lan¬ 
cio de! martello m. 61.24). 

Tuttavia i risultati dei hulztri 
che abbiamo segnalato «uno stati 
ottenuti lo scorso anno, e m gè 
n<-rn!e non «ono «tati confermati 
dalla presente stagione agoni «ti 
ca. Ma d'altra parte dai inondo 
atletico bulgaro !■■ notizie arriva¬ 
no a noi di-filiate. Gli ; jgn«lavi. 
da parte !o-o. si presentano par¬ 
ticolarmente forti nel «e'tore d*f- 
!e corse di mez/o fondo e ne? 
lancio rie! peso. 

Conosciamo bene, infatti, per 
avvìi vi-ti molte -.ohe- in azirew 
in Italia, il valore di Vazic (me¬ 
tri 1-ViO e m. 5di Cervan 
zjO mila) e li Sfan (3 mila con 
s'epiV. risi lanciateri d pe- _ o. S i- 
ker e Ofcovic. che cercheranno nel 
clima competitivo di Celje di su¬ 
perare i più volte sfiorati ma rrmi 
raggiunti 19 metri. 

Gli azz-irri. che non disporran¬ 
no rii Berrufi. in ritiro nel fresco 
di Asìaco per una lieve distra¬ 
zione muscolare che gii consiglia 
di non a - .cr contatti agonistici, e 
di Otto! pa che ha preferito ai 
boschi della Slovenia la metro 
poli londinese, in cui si dispute¬ 
ranno i - Bri? : «h Gamcs ». sem¬ 
brano poter dominare ugualmen¬ 
te nel settore delle corse veloci, 
delie «\iff*-tie e degli ostacoli. 
Dovranno penare alquanto invece 
nel mezzofondo. 

Sono favoriti, inoltre, nel .«alto 
con l'asta con Donisi, sempre al¬ 
la ricerca dei cinque metri. Forse 
pieranno «puntarla anche nel lan¬ 
cio del giavellotto. 

Nella prima giornata, dome¬ 
nica. verranno disputate le se¬ 
guenti gare: metri 100. metri 400. 
metri l.vK). metri 10 mila, metri 
110 ostacoli, salto in alto, salto 
in luneo. lancio del peso, lancio 
del giavellotto. 

Chiuderà la riunione La staf¬ 
fetta di metri 100 per quattm. 

Bruno Bonomelli 
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È iniziata la grande «fuga» dei romani: gli elicotteri la sorvegliano dall'alto 


Ritirate le patenti 
a 3 automobilisti 


Lunghe code di auto sulle vie consolari - La Stra¬ 
dale mobilitata: c’è anche chi chiede consigli sui 
percorsi da preferire per la loro maggior sicurezza 


La * fuga * dei romani su¬ 
perstiti (oltre un milione erano 
più partiti) per il lungo week¬ 
end di Ferragosto è iniziata 
ieri mattina all'alba ed è pro¬ 
seguita per tutta la giornata, 
mentre il sole a picco scaglia 
va i suoi raggi infuocati: trai- 
taquattro gradi all'amba. 

Traffico intenso, a tratti in 
falsissimo, quindi, su tutte le 
strade in uscita dalla città e in 
particolare quelle dirette ver¬ 
so il mare. I servizi di sicu¬ 
rezza e di sorveglianza, pre¬ 
disposti dalla polizia stradale 
e dai carabinieri, sono iinme 
(Untamente scattati. Ma c'è 
stato chi, prima di mettersi in 
viaggio, lui preferito chiedere 
consiglio. « Pronto, poli/in stra 
(Iole? Io dovrei paline, andare 
in Toscana da mia moglie e 
dai bambini, ma i rancamente 
ho paura con tutto questo traf¬ 
fico e gli incidenti... » questa 
una delle tante telefonate giun¬ 
te ieri al comando della poh 
zia stradale di limila. Il turista 
ha parlato con un ufficiale di 
servizio nella caserma che al 
la fine gli ha consigliato di met¬ 
tersi in viaggio questa mattina, 
nelle ore fresche. 

Dai consigli agli interventi 
diretti, sulla strada. Tutti gli 
uomini della Stradale sono im 
pegnati: si tratta di 350 100 
pattuglie al giorno, in molo o 
in auto, tutte collegato via ra¬ 
dio con la sede centrale: (piin¬ 
di 35 autofurgoni dell'infortu¬ 
nistica e sei elicotteri (lo scor¬ 
so anno erano due). In tutto, 
oltre 1.000 uomini, che in questi 
giorni, non si concederanno ri¬ 
poso. Già da alcuni giorni, del 
resto, gli agenti della stradale 
di Roma erano tutti mobilitati 
per l’operazione Ferragosto: 
ieri è stato la prima prova del 
fuoco. Gli elicotteri — per cita¬ 
re uno dei servizi più moderni 
impiegati in questa occasione 
— si sono levati dall'aeropor¬ 
to di Pratica di Mare non ap¬ 
pena ha fatto giorno. In bre¬ 
ve, con il passare delle ore. 
questo è stato il quadro della 
situazione: il traffico si è frit¬ 
to sempre più intenso attorno 
alle II del mattino e a sera, in 
particolare sulla Pontina, sulla 
litoranea di Torvajanica, sulla 
autostrada Sud e Nord, sul 
Raccordo, sulla Tuscolana, sul¬ 
la Salaria e sulla Aurelio. 

Ed è stato proprio il servizio 
elicotteri che ha c sbrogliato » 
alcune delle più intricate si¬ 
tuazioni. Nella mattinata, era¬ 
no le dieci circa, quando sul¬ 
la via Salaria, al chilometro 
43.900, in un tratto in cui la 
strada è stretta e segnata da 
continue curve, si è formata 
una colonna di auto lunga per¬ 
lomeno un paio di chilometri. 
Dall'alto, l’equipaggio di uno 
degli elicotteri della Stradale, 
si è reso conto che il motivo 
della lunga « coda » era un'au- 
lobatte che procedeva, a causa 
del carico, a velocità troppo 
lenta. L'elicottero si è allora 
abbassato atterrando in un 
campo. Gli agenti hanno invi¬ 
tati i conducenti del pesante 
automezzo a deviare in una 
strada laterale, quindi il traf¬ 
fico leggero è stato fatto scor¬ 
rere via più veloce. 

Altro intervento sulla via Au¬ 
relio, al chilometro 27°. sem¬ 
pre nella mattinata. L’elicotte¬ 
ro è atterrato a fianco della 
strada per invitare i condu¬ 
centi di due autotreni a distan¬ 
ziarsi fra loro quel tanto per 
consentire il sorpasso alle auto 
che seguivano i due « giganti >. 
Interrenti di questo genere so¬ 
no stati numerosi nella giorna¬ 
ta. 

Oggi e domani c prevista la 
ultima c ondata » sulle strade, 
più massiccia. La raccomanda¬ 
zione che gli uomini della Stra¬ 
dale rivolgono a coloro che deb¬ 
bono ancora partire, è quella 
di usare la massima prudenza. 
Nei confronti di coloro che con 
il loro comportamento mette¬ 
ranno in pericolo la sicurezza 
sulle strade sarà applicata la 
massima severità. La disposi¬ 
zione di ritirare la patente ai 
protagonisti di manovre peri 
colose e di incidenti, è già en 
trota in vigore. Fra ieri l'altro 
c ieri sono state già confiscale, 
su segnalazione della Stradale 
e per decisione del prefetto, 
tre patenti di guida. 

Anche i carabinieri della Le 
gione Lazio sono mobilitati al 
completo con decine di patta 
glie sulle « consolari >. I cara 
binieri dispongono a loro volta 
di sei elicotteri, dotali ognuno 
di una telecamera che trasmet 
te le immagini alta sala co¬ 
mando di via XXIV Maggio. A 
loro volta, i vigili urbani hanno 
predisposto un servizio di emer¬ 
genza con pattuglie nei punti 
principali di accesso e di usci 
ta dalla città. 

Ma non tutti partono e arri 
rana in auto. Anche a causa 
dello sciopero dei dipendenti 
delle autolinee prirate, il traf¬ 
fico ferroviario alla stazione 
Termini non ha avuto un atti¬ 
mo di tregua. 


1 


Notizie 
utili 

Per chi parte e pei chi re-1 
a, ecco una serie di notizie* 


st 

utili: 

ATAC e STEFER: autobus, 

I filobus, tram e metrò funzio- i 
neranno oggi e domani rego- * 
tormente secondo gli orari fe 
I stivi. 

* RISTORANTI: per disposi- 
itone prefettizia anche i ri¬ 
storanti potranno chiudere og¬ 
gi e domani. Molti ristoranti, I 
tuttavia, saranno sicuramente I 
aperti, specie in periferia, sui 
Castelli, nelle località marine. 

AUTOMOBILISTI: l'ACt ha 
disposto un particolare servi-1 
zio di assistenza con furgon- * 
cini e personale per procedere ■ 
alle riparazioni sul posto. Per | 
usufruire di questo servizio, 
questi sono i numeri telefo- I 
I nici utili: 116, 510.510, 512.6551. I 
I Polizia stradale: 566.666; Vi- . 
gii! urbani 671.628; Carabinie I 
ri 688.888. 1 

MEDICI: funzioneranno tut- I 
I te le condotte mediche conni- * 

I nali (per i numeri telefonici i 
e gli indirizzi consultare l'elen-1 
co telefonico alla voce Comu- 

I ne, Ripartizione Vili, Igiene I 
e Sanità). I servizi d'emer-1 
genza: guardia medica not- 

I turna 463.357; guardia medica I 
ostetrica 460.094; pronto soc- ' 
|^corso Ostia 602.39.98. | 



La campagna della I 
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— 1 Un elicottero sorveglia il traffico sull'Aurelia, molto intenso fin dal primo mattino. Nella foto in alto: una pattuglia della stradale si accinge a prendere il volo. 


La vettura con sei persone finita contro un muro sulla Nettunense 


Bambina di cinque anni muore nella «850 

guidata dal padre 


» 


L’autista aveva la patente da un mese, l’auto 
era stata acquistata soltanto da pochi giorni 


Una bambina di cinque anni, 
che i genitori stavano portando 
ieri pomeriggio al mare, è la 
vittima di questa vigilia di Fer¬ 
ragosto sulle strade attorno alla 
città. La sciagura è avvenuta 
sulla Nettunense. La rendono 
più amara, più sconvolgente, le 
cause clic hanno determinato il 
tragico sinistro c sulle quali la 
polizia della strada sta ancora 
indagando. 

La piccola si chiamava Giu 
seppina Napoleoni. Si tro\ ava 
sulle ginocchia della mamma, 
sul sedile anteriore di una *850* 
quando l’auto, alla cui guida 
era il padre, si è schiantata pri¬ 
ma contro un muretto, poi con¬ 
tro un albero. Il guidatore, l’ar¬ 
tigiano Amerigo Napoleoni. 42 
anni, abitante in via Tirso 26. 
aveva conseguito la patente ap¬ 
pena da un mese e l'auto era 
stata acquistata soltanto alcuni 
giorni prima: aveva ancora la 
targa di cartone. Sulla vettura 
si trovavano in tutto sei per¬ 
sone: oltre la bimba, il padre, 
la madre Antonietta Chiarinal- 
li. di 39 anni, un fratello. San¬ 
dro di 13 anni, nonché un fra¬ 
tello dell'artigiano. Pietro, di 
38 anni e la moglie di questo 
ultimo. Adriana Bcrini di 39 
anni, abitanti a Nettuno, in 
via dei Gerani 2. 

Ieri pomeriggio la famigliola 
e i parenti era diretta da Roma 
a Nettuno, in casa di Pietro 
Napoleoni, per trascorrere là 
il Ferragosto I bimbi sarebbe 


ro andati al mare, si sarebbero 
divertiti. L’occasione era buo¬ 
na anche per fare una gita con 
l'auto nuova fiammante. 

Il padre di Giuseppina, nono¬ 
stante avesse conseguito la pa¬ 
tente soltanto da un mese, si 
riteneva sicuro nella guida. 
Lungo la Nettunense. malgrado 
i tanti inviti di questi giorni 
alla prudenza, malgrado aves¬ 
se incrociato anche poco prima 
con te pattuglie della stradale, 
l’uomo ha lanciato la sua vet¬ 
tura. Forse un attimo di disat¬ 
tenzione. forse un improvviso 
sbandamento causato dall'irre¬ 
golarità deH'nsfalto. ha provo¬ 
cato la sciagura. 

Al chilometro 36.500. cioè a 
poco meno di due chilometri da 
Nettuno, la vettura è finita fuo 
ri strada contro il muretto di 
un ponticello. L’urto, data la 
velocità, è stato violento e ha 
pro\ocato il ribaltamento, per 
tre volte, della « 850 ». finita poi 
contro un albero sulla sinistra 
della strada. 

I guidatori di alcune auto di 
passaggio e. pochi attimi dopo 
in pattuglia della polizia stra¬ 
dale di Albano, hanno portato i 
primi soccorsi. Le condizioni di 
Giuseppina sono apparse subito 
disperate. I-a piccola è stata 
adagiata comunque sul sedile 
di un’auto che si è diretta ver¬ 
so l'ospedale di Nettuno, ma 
limilo il tragitto la bimba ha 
res-.ito di v u< n 


A Tivoli : due milioni di bottino 


Svaligiata col crick 
un’altra gioielleria 

Ritrovata la « Giulia » servita ai rapinatori di via dell'Acqua Bullicante 
Furto col « buco » di 15 milioni in un negozio di abbigliamento in via Boccea 



Una 600 canea di pere si è scontrata ieri sera a Cinecittà con una 
Taunus, capottando e arrestandosi poi con le ruote per aria, come 
mostra chiaramente la foto. Per fortuna gli occupanti delle due auto 
sono rimasti illesi. Lo spettacolare incìdente è avvenuto alle 23, al¬ 
l'Incrocio fra via Tito Labieno • via Quintilio Varo: per cause 
ancora imprecisate la 600 condotta da Antonio Marioletti si è scon¬ 
trata con la Taunus 12M, guidata da Gianfranco Rinci. Dopo lo 
scontro e una paurosa sbandata la 600 A finita cosi... 


Una nuova gioielleria è sta¬ 
ta svaligiata col sistema del 
crick: questa volta i ladri han¬ 
no preso di mira una orefice 
ria al centro di Tivoli e come 
al solito hanno agito fulminea 
mente. In tre sono scesi da 
una « Giulia » e. senza esitare 
uno ha frantumato la vetrina 
con il crck mentre gli altri 
hanno arraffato due plateau 
di anelli per un valore di due 
milioni. I tre sono quindi fug 
giti imboccando la Tiburtina: 
posti di blocco effettuati su¬ 
bito da polizia e carabinieri 
non hanno avuto alcun esito 

Frano le 15.30 quando la 
« Giulia » targata Roma 746038 
(o 98) si è fermata davanti alla 
oreficeria di Gualberto Ber 
nardini in via Pacifici: tre 
giovani, uno con addosso una 
maglietta verde, gii altri ve 
stiti con dei completi scuri, 
sono scesi dalla auto e si so 
no avvicinati alla vetrina del 
negozio come per dare uno 
sguardo. 

Improvvisamente, uno dei tre. 
brandendo un crick che tene 
va nascosto, si è scagliato con 
tro la vetrina, frantumandola. 
Immediatamente, i complici si 
sono affrettati a impadronirò 
dei preziosi esposti, poi in un 
baleno, cono rimontati «mirati 
io c fuggiti 

Subito sono stati istituiti dei 
posti di blocco lungo la Ti 
bustina, ma dei ladri non è 
stata trovata traccia Dal so 
prallooco effettuato su) po-to 
dalla * scientifica eli agenti 
hanno rilevato che probabd 
mente uno dei tre giovani o 
è ferito con il vetro: sul mar 
ciapiede infatti sono state tro 
vate tracce di sangue. Poco 
lontano inoltre sono stati an 
che trovati due anelli e un 
braccialetto persi dai ladri do 
rante la fuga. Secondo il prò 
prietnrio il valore dei preziosi 
rubati si a egira sui due mi 
boni di lire. 

E' stata intanto ritrovata 
ieri mattina .in via Fondullo. 
la «Giulia* servita ai tre gio¬ 


vani rapinatori che hanno sva 
ligiato due giorni or sono una 
gioielleria in via dell’ Acqua 
Bullicante. L’auto era stata 
rubata alla società Viaggi Afri¬ 
ca. in via Molise. 

Un grosso furto ai danni di 
un negozio di abbigliamento è 
stato compiuto alcuni giorni 
or sono, ma è stato fino a ieri 


tenuto incomprensibilmente na 
scosto dai carabinieri alla stam¬ 
pa. I ladri sono penetrati col 
buco nel negozio « Funaro Ba 
by > in via Boccea e hanno 
portato via tutta la merce, per 
un valore di quindici milioni. 
Per entrare nel negozio i la¬ 
dri si sono dapprima introdotti 
nella cantina dj uno stabile at 


tiglio e quindi hanno pratica 
to un largo foro nel soffitto e 
sono penetrati nel negozio. 

Tranquillamente, quindi, sot 
to gli occhi di alcuni passanti, 
hanno cominciato a caricare la 
merce su un camion parcheg¬ 
giato davanti al negozio, fin 
cenilo di esser dei trasporta¬ 
tori. 


Petizione a Borghetto Latino 


stampa comunista 


A GENZANO 
IL «FESTIVAL» j 
DEI CASTELLI ; 

La sezione ha raggiunto i 1603 iscritti (100 %) i 
I li compagno Ricci ha raccolto 73 mila lire . 


I 


Si sviluppa nelle sezioni della citta e nei centri della 
I provincia la attivila della campagna della stampa conni 

* nista. Do|mi la riunione dei dirigenti delle zone cittadine 
I e della provincia si sono avuti importanti risultati 11 piu 
I significativo è stato il versamento di 100 mila lire da 
■ parte dei compagni di Gen/ano che in questa settimana. 
| oltre ad aver sviluppato la sottoscrizione, hanno svolto 

una seria azione di pioselitismo [aggiungendo i 1603 
| iscritti (il 100','é rispetto al 1965). A Gen/ano ò in pre¬ 
parazione per il 9. 10, 11 settembre il festival dcl- 
I l’Unità dei Castelli Romani. Per quella data i compagni 

* di Ganzano sono impegnati al raggiungimento del lOO'ó 
| della sottoscrizione e a svolgere una azione di preseli- 
« Usino fra i lavoratori i giovani le donne della città. 

| Il compagno Gustavo Ricci, sindaco sospeso del Co 
I mime di Gena/zano. accompagnato dal compagno Giusep 
, pe Rueca. segretario della sezione del Partito, ha rac 
I colto nel pomeriggio di ieri 73 (KM) lire per la stampa co 
munista. 

I 11 compagno Gustavo Ricci ò stato sospeso dalla ca- 

* rica di Sindaco per avere pieceilentcmente raccolto fondi 
| per la nostra stampa, poiché, secondo la Prefettura di 
I Roma, avrebbe usato della sua carica per ottenere il con 
j tributo in denaro richiesto ai cittadini 


I 
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Spariti a Nocera Umbra 

Ritrovati dipinti 
rubati: tra essi 
un Beato Angelito 

Si cercano nei negozi di antiquari altre 
opere d’arte trafugate negli ultimi tempi 


I -—--- 

I 

I 

! Migliaia di persone senz'acqua 



Nonostante le ripetute promesse del Comune, al Borghetto Latino manca ancora l'acqua. La situa¬ 
zione è diventata drammatica in questi giorni di caldo Per ottenere Analmente l'acqua, le donne 
di Borghetto Latino stanno adesso sottoscrivendo una petizione da inviare ai sindaco, sperando che 
non si attenda ta prossima estate per affrontare il problema. Nell# foto: la raccolta della firme 
a, a fianco, una fontanella a secco. 


Quattro preziosi dipinti, opera 
del Beato Angelico, di Matteo 
da Gualdo, di Duccio di Bonin- 
segna e di Bonaventura di Mi¬ 
chele. rubati un mese fa nella 
pinacoteca di Nocera Umbra so 
no stati ritrovati dai carabi¬ 
nieri in un negozio di antiqua¬ 
riato in via del Babuino. Il ri¬ 
trovamento. a quanto sembra, 
è il primo risultato di una lun¬ 
ga e difficile indagine che da 
temilo i carabinieri stanno con¬ 
ducendo nell’ambiente degli an¬ 
tiquari e in modo particolare 
di quelli che esercitano in via 
del Babuino e nelle zone adia¬ 
centi. per cercare di stroncare 
i furti d’opere d’arte su com¬ 
missione (è di ieri la notizia 
del furto di otto statue a Villa 
Albani e innumerevoli sono sta 
ti i furti d’opere d’arte in que¬ 
sti ultimi tempi), o comunque 
l’eventuale ricettazione dei di¬ 
pinti. Sembra comunque che gli 
investigatori abbiano scoperto 
una traccia abbastanza valida 
e che dovrebbe in breve con¬ 
durli fino ai dirigenti del traf 
fico d’opere d’arte rubate. 

Il furto nella pinacoteca di 
Nocera Umbra era avvenuto 
nella notte fra l’11 e il 12 tu 
glio: i ladri a quanto sembra 
senza difficoltà non esistendo 
misure antifurto, erano entra¬ 
ti nella trecentesca chiesa di 
San Francesco, sconsacrata e 
adibita a Pinacoteca. Nell’in 
terno, oltre ai dipinti rubati che 
sono di grande valore, si tra 
va anche un polittico di Niccolò 
Alunno, di pregevolissima fat 
tura e di eccezionale valore: 
sia per le notevoli dimensioni e 
quindi per le poche possibilità 
di trasportarlo, sia perché, 
forse erano stati istruiti prece¬ 
dentemente su quali dipinti ru- { 
bare, i ladri comunque non lo 
toccarono. Si limitarono soltan¬ 
to a prelevare i quattro dipin 
li. che sono poi stati ritrovati 
ieri mattina dai carabinieri di 
Piazza Venezia in un negozio 
di antiquariato di via del Ba 
luiino. Il proprietario del ne 
g<i7io ha detto, durante l’mter 
rogatone, di aver ricevuto le 
opere da un commerciante 1 
molto noto e di non aver mai 
immaginato che fossero state 
rubate. 

Anche il commerciante, rin 
tracciato più tardi, ha negato di 
conoscere la provenienza dei 
quadri e ha detto di averli ac 
quistati da un giovane, che co 
no«ce soltanto di vista A que 
'to punto a quanto sembra le in 
dagini si sono arrestate per la 
;mpos=ib:Iilà di risalire al gio 
vane In compenso, come atibia 
mo drtto. s ( mbra che i cara 
muri stiano da tempo condii 
-vndn delle indagini -ul traffico 
delle opere d’arte rubate e che 
' uno g.a a buon punto Comun 
que non hanno voluto rivelare 
null'altm ai giornalisti 

Assoluto nsertm mantengono 
anche sulle indagini condotte 
per il furto delle otto statue 
avvenuto giorni fa a Villa Al 
bani: sembra comunque che i 
earab’nieri stiano battendo la 
zona della Tiburtina all’altezza 
del decimo chilometro, dove in 
un prato sono state trovate due 
ilei pezzi trafugati: due teste bi¬ 
fronti, raffiguranti, rispettiva¬ 
mente Giove Ammone e una 
baccante coperta d’edera c, due 
volti di Giove. 


Denunciate 
60 persone 
per guida 
senza patente 

Circa ottocento persone ferma 
te. tremila auto controllate. *i\s 
santa confavi enziom per nuda 
senza patente, e alcuni arre.stt. 
s**io i p -imi risultati dei servizi 
predisporti dalla lineatura per il 
periodo di Ferragosto Come è ut» 
to. per prevenire fallitila ! e au¬ 
mento dei furti m questo neriodo 
sono stati mobilitati Circa tre¬ 
mila uomini e trecentoc nquan’a 
aulomezzi. che notte e giorno pat¬ 
tugliano la città. Durame la not¬ 
te di ieri gli agenti hanno ,-or- 
P - oso e denunciato sessanta per¬ 
sone che gu davano «en/a pa 
•ente. 

lui giovane Animilo l.omb.ird. 
di 25 ami. e stato sorpreso tinti 
tre tentava di rubare una 1500 
ed è stato ariC'M'o Sempre m\- 
la inviata gl; agenti hanno rn 
trace.a'o una f>00. denunciata co¬ 
me rubata, vil'a qn.e viugg a 
vano Pasq tale P ini.eri e Ga¬ 
briella S'uk.n che «eno s’ati qan- 
di denunciati a piede libero per 
appropria/one indebita. Per lo 
'•esso reato è stato denuncialo 
anche un altro giovane Paoo 
Pompei. Inoltre sono s’ate arre- 
s‘ate altre persone accusate A 
a‘ti osceni m luogo pibblico. 


Seminudo 
voleva 
parlare 
col Papa 

r Voglio vedere il Papa » cosi 
d cendo ieri matt.na un giovane 
si e presentato ai gendarmi di 
guardia davanti alta residenza 
pontificia d- Caste,gando fo E 
tin qui nulla di strano Q jel.o 
che ha la.'cn’o di stucco i gen¬ 
darmi e '«.ito l’abbigi amento 
de; covane: l'uomo Alfredo An- 
gelom, indicava so'tanto un rm- 
n'i=roo «up ma peraltro «om¬ 
brava ben convinto di poter fa¬ 
ci mente o’tencre un codoqiio 
coi Pao.o \ 1. Comunque . gui¬ 
darmi non g.i hanno dato n,o.*o 
pt-io. to hanno caricato su una 
auto e portalo al.a Neuro dove 
a ;e "0 è '«a'o ricoveralo in ov 
'eria/ one 

A quanto 'finora ong.nana¬ 
mente il g.o’.ar.t aveva mtenz.o- 
nc di ottenere un co loquio con 
padre Rotondi (mi. abitando a 
Casietgando.fo. ha pensato di 
approfittare della circostanza per 
rivolgersi direttamente al Papa, 
Cosi ieri mattina, di buon pas¬ 
so si è d.retto verso la residen¬ 
za del pontefice, spogliandosi 
mano a mano lungo la strada, 
fino a quando non è rimasto che 
con il solo slip addosso 

Il giovane, di fronte al rifiu¬ 
to dei gendarmi di farlo paisa- 
re, ha cercato di sfondare lo 
sbarramento con la tana, ma 
è stato ben presto immobilizzato. 
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A Tarquinia 
in visita 
agli Etruschi 
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La gita di questa settimana ci condurrà all affa 
scinauta ricerca del passato in quiele e suggestive 
località dove resti medioevali, strutture romane e 
tombe etnische testimoniano la civiltà delle popola¬ 
zioni che hanno abitato il nostro paese. 

Prenderemo la via Aurelio e, diluiti al bivio ver 
Tarquinia, senza trascurare la possibilità di con¬ 
cederci un baono dopo aver girato a sinistra verso 
la spiaggia, che è a soli 6 km. dalla cittadina. 

Ci dirigeremo quindi a Tarquinia, antichissima 
e pittoresca cittadina in bella posizione panora¬ 
mica sopra un colle dominante olivi e vigneti. Ivi 
giunti, non ci sarà difficile trovare una buona tavola 
ricca di cibi freschi e genuini. Specialità del luogo: 
pollo in umido con funghi, pesce fresco, rigatoni 
all'etrusco (con salsa di funghi in bianco), spayhet 
ti alla farlengo, cannelloni alla cardinale. 

Nel jiomeriggio potremo visitare: la città e la 
necropoli, forse la più importante di quelle riportate 
alla luce. La necropoli è chiamata volgarmente 
« montarozzi t> dai tun ioli di terra degli ipogei. La 
visita può essere fatta con l’accompagnamento di 
uno dei custodi del Museo Nazionale Tarquine.se. 
solo in macchina o in vettura a noleggio. Le tombe 
aperte e accessibili sono 3(1, ma se ne possono visi 
tare solo sei ed esattamente quelle della Leonessa, 
dei Leopardi, degli Auguri, del Barone. dei Tori. 
dell'Orco. 

Terminata la visita alla necropoli e tornati a Tur 
quima, nel centro della cittadina, in piazza Cavour 
potremo ammirare il Palazzo Vitellcschi, splendido 
edificio di architettura gotico rinascimentale. Dai 
tra il Palazzo ha sede il Museo Nazionale Tari ini 
nese nel quale è custodita una delle maggiori rac¬ 
colte di antichità etnische: nel salone d'armi si 
trovano gli affreschi staccati dalle tombe più ini 
portanti , come quelle delle Bighe, della Nave, del 
Triclinio, del Letto funebre, delle Olimpiadi. Tutte 
le decorazioni pittoriche presentano grandissimo 
interesse perchè danno un'idea esatta della vita 
civile, delle arti, dei costumi, delle credenze del 
popolo etrusco. A .sinistra del Palazzo, seguendo la 
via Macini, si arriva al Duomo (S. Margherita ), 
chiesa di antica origine, distrutta da un incendio e 
rifatta successivamente. Altre chiese importanti so 
no quelle di S, Giovanni Battista (o S. Giovanni Ge 
rosolomitano). SS. Annunziata, S. Francesco. 
S. Maria di Castello. 

Sono, inoltre, di particolare interesse il Palazzo 
comunale, grandioso edifìcio romanico dalla fac¬ 
ciata rifatta, caratteristico per la grande scala 
esterna, un ampio arco e una torre, e il Palazzo dei 
Priori, costruito unendo in un sol corjio di fabbrica 
4 torri, di cui una con merli, una mozza e tuia. 
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MUSEO CAPITOLINO — Perseo e Andromeda 




prospettante in via delle Torri, con una bella c 
glande finestra. Accanto, alcune casette antiche 
contribuiscono a comporre un quadro suggestivo, 
l'angolo medioevale più caraneristico. 

Terminata la visita delta città, lasceremo Tar¬ 
quinia alla volta di Montalto di Castro, caratteri¬ 
stico borgo medioevale con straduzze, voltoni, pan¬ 
cette. Anche qui il panorama della circostante cani 
pagna. ricca di ohm e vigneti, è magnifico. 

Un chilometro dopo Montalto. seguendo l’itinera¬ 
rio preparato in collaborazione con l'Ente provin¬ 
ciale per il turismo di Roma, prenderemo a destra 
la strada per Videi e Ponte d*Abbadia, per in fcni 
circa. Vulci giace ai piedi di tni Castello del 1200 
che sovrasta solitario il paesaggio in cima a tutu 
strapiombo di SO metri. Il ponte, che scavalca ardi 
tornente la gola, ha le basi etnische e gli archi 


romani e dà accesso alla costruzione medioevale, 
tramutata poi in Abbadia. 

* * * 

L'itinerario che abbiamo ora descritto ha un per¬ 
corso totale di circa 2V> km. ed è. cioè, più lungo 
del solito, ma l'abbiamn scelto appunta per questa 
occasione, in considerazione del fatto che parecchi 
potrebbero aptirotittare delle due festività consecu 
tire (oggi domenica e domani ferragosto) per re 
stare fuori cino due giorni interi, pernottando in 
uno dei tanti alberghi che si meuntrano nella zona, 
tanto più che la gita si potrebbe allungare alle 
stupende località dell'Argentano: Ansedonta. Or- 
hetelìo. Torto Ercole, l’orto S. Stefano ci offriranno 
un meraviglioso intestiamo marino, ottime possibi 
lità di fare i bagni e non è da escludere una piace 
cole escursione all'Isola del Giglio 


MUSEI — Artistico e Militare 
di Castel Sant’Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9 ltt.HO. L. tOO). No 
zionalc delle Arti e delle Traili 
zioni popolari, piazza Italsa 10. 
EUR (ore 10 17. ingresso libero). 
Museo e Galleria Borghese. V'ila 
Borghese (ore 9.20 Ri. L. 10*1) 
Musei Capitolini (di scultiri. 
Palazzo dei Conservatori. Pinaeo 
teca. Museo Nuovo. Tabula- 
riunì. Tempio di Venere), piazz i 
del CainDidoglio (oie 9 14. Li¬ 
re 200); della Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli EUR 
(ore 9 14. ingresso libero). Na¬ 
poleonico. via Zanardellà 1 (ore 
915. ingresso libero). Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento (ore 9 13. ingresso 
libero). Nazionale di Villa Giu 




lia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9.30 13.30, ingresso libero). P<i 
lazzo Venezia, piazza Vene/ta 
(ore 9.30 Iti. ingresso libero) Mu 
seo di Roma, piazza San Pan 
taleo 10 (ore 9 14. ingresso libi* 
ro). Musei Vaticani (Pinacoteca 
Gregoriano Egizio. Pio Clemen 
tino, Chiaromonti. Gregoriano 
Etrusco Biblioteca. Museo Si 
ero. Appartamento Borgia, Cap 
pella Sistina, Stanze di Raffaello, 
l.ogge di Raffaello), viale Val. 
cano (aperto tutti i giorni saivo 
i Testivi: 9 14. !.. 500). Presto 
rico ed Etnografico Pigor:n\ 
(914. L. 100). Sono chiusi, poi¬ 
tutta la stagione estiva, i Musei 
Napoleonico e Barrico. E’ anche 
chiuso, per lavori di res’auro. d 
Museo Canonica, di Villa Bor¬ 
ghese 
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Acida: largo G. da Montcr- 
cbio 11. Ardeatlno: via Fonte Buo¬ 
no 45. Boccea: via Boccea 1(14. 
Borgo-Aurello: largo Cavallegge- 
n 7. Cello: via S. Giovanni Lute¬ 
rano HO Ceniocelle Qunrticcioio. 
via dei Castani 253; via Ugento 
44 4(1. via dei <iItomi 44. via Pro 
nestina 365; largo Irpinia 40. 
Esquilino: via Cavour 2. p.za Vit¬ 
torio Emanuele 45; via Napo¬ 
leone III 42; via Merulnna 1HC; 
via Foscolo 2. EUR-Ceechignola: 
via Laurentina -i!>i Fiumicino 
via - G. Giorgjs. Flaminio: via 
Flaminia 7; via Piumini 37. 
Garbatella-San Paolo-Crisloforo 
Colombo: via Circonvallazione 
Ostiense 291: via ili Villa in 
Lucina 53; via Lauientiiiii 591. 
Gianicotense: via Donna Olim¬ 
pia 194. Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di l’ompei II. via Ca¬ 
setta Mattel 200. Marconi (Sta¬ 
zione Trastevere): v. E Rolli 19; 
via G. Cardano 62. Mazzini: via 
Paolucci de’ Cnlboli 10. Medaglie 
d'Oro: piazzale delle Medaglie 
d’Orq 73. Monte Mario; via Ta¬ 
verna 15. Monte Sacro: via Isole 
Cnrzolane 31; via Val di Co¬ 
gne 4: via Nontentana n. 564. 
Monte Verde Vecchio: via G. Ca¬ 
rini 44. Monte Verde Nuovo: p.za 
S. Giovanni di Dio 14; via Vai- 
tellina 94. Monti: via dei Ser¬ 
penti 127; via Nazionale 220. 
Nomentano: viale Province 66; 
p.za Massa Carrara 10; v. Campi 
Flegrei IL Ostia Lido: via Pietro 
Rosa -12; via \ dsco de Gamu 42 
Pariolì : viale G. Rossini 34; 
via A. Gramsci I. Ponte Mil- 
vlo: pie Pome Mtlvtt. t.> 
nacclo: via Cluniacensi 20. Por- 
tuense. vi.t t.eup*'ciu itu-poii n 
Prati-Trionfale, piazza Risorgi 
mento 44: via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via degli Sci 
pioni 212: tua Federico Cesi 9; 
largo G. di Montezemolo 6 (viale 
Medaglie d'Oro); v. Trionfale UH 
Prenestino - Labicano - Torpignat- 
tara: p.za Roberto Malatesta 30. 
via Torpignattara 47. Primavalle: 
piazza l Hpecelritro < Quadrar^ 
Cinecittà: via Tuscolana 1044; 
via Tuscolana 863; via Appio 
Claudio 306. Regola • Campiteli! - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73; piazza Campo 
de’ Fiori 44. Salario: via No- 
inentana 67; via Tagliamento 58. 
Salliutiano - Castro Pretorio - Lu- 
dovisi; via Q Sella 30; p.za Bar¬ 
berini 10; via l.ombarriia 2.3; via 
Piave 55; via Volturno 57 S. Ba¬ 
silio: p.Ie Recanati 48. S. Eustac- 
chio: corso Rinascimento 44. Te- 
staccio-Ostiense. via Marmnrata 
n 03; via Ostiense 85. Tibur- 
fino. via degli Equi 6.3 Tor di 
Quinto-Vigna Clara: corso Fran¬ 
cia 176. Torre Spaccata e Torre 
Gaia, via OimIiii.. «220. via i a 
silina 977. via lipjK * «mb-irri 2 
Trastevere: piazza della Rovere 
n. 103; via San Gallicano n 23. 
Trevl - Campo Marzio - Colonna: 
via Due Macelli 103: via di Pie¬ 
tra 91; piazza di Spagna 4; via 
del Corso 417. Trieste: via Ne- 
morense 166: corso Trieste 167; 
via Rocca Antica 20. Tuscotano- 
Appio Latino: piazza Finocchiaro 
Aprile 18: via Appia Nuova 53; 
via Acaia 47; via Carlo Denina 
n 14; via La Spezia 96 - 98; 
via Enea 28. 


ASSICURATI ANCHE TU \ 

OGNI GIORNO 

la continuiti) deirtn for¬ 
mazione aggiornato, ve¬ 
ritiera « rispondente agli 
trite reni «fai lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


Feroll (elettrauto): viale Re¬ 
gina Margherita n. 247-A (tele¬ 
fono 866.146). Antonelli (ripara¬ 
zioni - elettrauto): via Livorno 59 
(tei. 425.376). Salberg (ripara¬ 
zioni • carburatori e elettrauto): 
via Olevano Romano 7. angolo 
via Prenestina 362 (tei. 252.552). 
Proietti (riparazioni - elettrauto 
e carburatori): via Cavour .302. 
angolo via Fori Imperiali (tele¬ 
fono 688.714). Supergarage Aure¬ 
lio (ripara/. auto-moto e carroz- i 
zcria): via Baldo degli (Jbaidi 113 ! 
(tei. 6.221.374). Volkswagen Servi¬ 
ce (riparaz.): viale Asia 5 (EUR) 
e viale dell’Arte 36 (tei 595.450). 
Manzo (riparazioni - elettrauto): 
via Benedetto Bordoni IH. Mar- 
ranella (tei. 295 930) Garage .Io¬ 
nio (riparazioni auto - moto car¬ 
rozzeria): viale .Ionio 347 (tele¬ 
fono 881.294). Massimi (elet¬ 
trauto): via Tripoli 84 (telefono 
8392700). Mommi (riparazioni - 
carrozzeria): via Luca Valeri 69 
(via Fermi). Foriere (riparazio¬ 
ni - carrozzeria): via Appia Nua 
va 278 (tei. 727.318). Imperiali 
(elettrauto - carburatori), via 
Alessandro Severo 242. Soccorso 
stradale, segreteria telefonica 
n. 116. Centro soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261 (tele¬ 
fono 510.5KL5.126.551). Ostia Lido 
(Officina SSS n. 393): via Va¬ 
sco de Gama 64 (tei. 6.022.744) 
e Officina Lambertini A. - Sta¬ 
zione di servizio AG IP: p.Ie della 
Posta (tei. 6 020.909). Pomezia 
(Officina SSS n 395 - Morbinati): 
via Pontina (tei. 9)0 025). De Lei- 
lis. via Roma 48. Acilla (Officina 
Fili Lilli): via Giovanni della 
Penna 56. Ardea: Autoriparazio¬ 
ni Pontina - S S. 148 Km. 34.200 
del. 910 008) 


r ' • t/é'-ì- f -, *„ -, . 

x.. ''-j-vX ... 

« Butterfly » 
e « Traviata » 
a Caracolla 


Oggi e domani riposo. Il gior¬ 
ni! ili Ferragosto il botteghino 
del teatro rimarrà chuso. Mat- 
tedi Iti. alle ore 21 . replica di 
>< Madama Butterfly » eli Giaco¬ 
mo Puccini (r.ippr. n. 27). di- 
reità dal maestro Napoleone An- 
nova/zi e interpretata ila Pina 
Malgarini. Rina Corsi, Giorgio 
Merighi e Walter Monaebest. 
Mercoledì 17. alle ore 21, replica 
ili '< Traviata » ili Verdi, iliretta 
dal innesti o Bruno Rartok-tti e 
interpretata ita Virginia Zeani 
(protagonista). Luciano Pavu- 
rotti e Attilio D’Orazi- Giovedì 
IH « Aiilo v. 


c 


TEATRI 


Domani ore 9 -20 


Cellarosl (riparazioni - oiettran 
to). Circonvallazione Nomentana 
n. 244, tcL 426.763; Castellani 
(elettrauto), via Latina 236. tei. 
788.6549; Rejna (elettrauto), vta 
Velletri n. 12. telefono 866 79 . 3 ; 
Marcelllni (elettrauto); via G. 
Mameli n. 32. telefono 580-741; 
Portoghesi (riparazioni, elettrau¬ 
to), via Jenner 112 (Circonv. 
Gianicolense). tei 5-33 477; Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
carrozzeria), via Dacia 7. tele 
fono /<4.492; Ligaio (riparazio¬ 
ni). via F Paolo Tosti H (Ve 
scotio), tei 8.389 544. Carofei 
(riparazioni), via SS. Quattro 46 
(presso Colosseo), tei. <33 607: 
Grippi (riparazioni), via dei 
Gelsi 4 a (ang. via Tor de' Schia¬ 
ri). tei. 218.214 282 916; Ferroz- 
zoll (elettrauto), si:. Monti di 
Primatalle 183. tei. 6JT7.8209: O» 
Tivoli (elettrauto), sia dei Tau 
rini 35. tei. 495 8371. Autocentro 

Cristoforo Colombo (riparazioni 
* carrozzeria), sia Accademia 
degli Agiati 75. tei. 511.3953. Gio- 
vannone (riparazioni - elettrauto), 
via Tuscolana 158. tei. 727.246. 

Soccorso stradale: «eeretena 
telefonica N. 116: Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo Co 
lombo 261. tei. 510 510 - 51 26.551. 

OSTIA LIDO: Officina SSS 
n 393 Servizio (.ancia - vta 
Vasco rie Gama 64. tei 6.022.744. 
Officina l-amliortini A - Staz 
Servizio Acip - P le della Posta, 
tei. 6 020 909. 

POME2IA Officina SSS nti 
mero 395; Morbinati. via Pori 
fina, tei 91 0()2.5: Odierna De Lel- 
lis, via Roma 48. 

ACIDA: Officina Fili Mdn. 
ria Giovanni della Penna 56. 

AROEA: Autoriparazioni Pon 
tina - SS. 148 - Km. 34.21X) - Tel. 
910.008. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo Te- 

lelono 650756) 

Alle 212*0 spettacolo classico: 
« Tutto e tiene quel che finisce 
tiene • di Shakespeare, con F 
Abusi. M.L. Uavastro, M. Boni- 
ni Olas. F. Cerulli, G. Donato. 
A Lelio. A. Maravia, C. Sac¬ 
elli, F. Sium-lli. Regia S Am¬ 
mirata. Ultima replica. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle 17 C.ia 
D'OrigHa-Palmi In: ■ Gemma 
Galvani • 3 atti In 12 quadri di 
T. Tal asci ore. Prezzi familiari. 
FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 2! suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese, alle 
22..'>0 solo in inglese 

PARIOLl ilei lidlni 
Apertura il 12 penembre con 
a I balletti di Roma » 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tei. 673763) 

Alle 21.30 Istituto Nazionale 
Dramma Antico con. « I Me- 
nrcral • di Plauto (trad Para¬ 
tore) con A. Foà. L Padovani. 
R Giovampietro, M. Ferrari. 
F Salani, t. Holzer E Montini 
Regia A. Di Leo. Ultima recita. 
VILLA ALDOBRANDINI via 
zionale) 

Alte 18-21,15 XII" Estate Roma¬ 
na di Prosa di Chccco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti, con: « Clvlcussc 
Romano Somme » grande suc¬ 
cesso comico dì Giggi Spaduc- 
vi Regia Checca Durante Ul¬ 
time due repliche. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Pn 
«ca o. 16) 

Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe 
Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 



I 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Otcure 1-2 Roma 
• 0 Tutti i libri e I dischi it*Iiaoi ed eiteri 



AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) J 
Dodici donne d’oro, con T. . 
Rendali A ♦ e rivista Patti- 
Giusti 

ESPERO 

Jim il primo \ ♦ c rivista I 
VOLTURNO «Aio Volturno» 
Superseven chiama Cairo, con , 

R Browne G + e rivista Do- , 
nato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO ( lei i.52 153) 

Vajas con Dio* Grlngo. con G 
Saxson A + 

AMERICA , lei 56» 168) 
Surehand mano veloce, con S 
Granger ,\ + 

ANlAhts . lei -fXJ 947) 
Chiusura estiva 
APPIO ilei <<9 03») 

A ronzo per Mosca con V Mt- 
kholkov SA 

ARCHIMEDE «lei. 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON -lei 353 230) 

Il gioco delle «pie, con G Ca- 
Ihoun G « 

ARLECCHINO • lei 358654» 
sette monaci d’oro, con R Vi¬ 
nello C e 

As IOR < lei b 220 409) 
rurto alla Banca d’Inghilterra 
con A. Rav G 

«moRiA - tei 670 245) 
Spionaggio internazionale, con 
R. Mitchum G e 

AbtRA .le. 848 326) 

Chiusura estiva 


AVENTINO i lei 5Tz 13/» 
Chiusuta estiva 
BALDUINA -lei 147 592) 

Duello all’ultimo sangue, con 
R. Hudson DR ^ 

BARBtRiNi l’Iei 471 707) 
L'armala Braticaleonc. con V. 
Gassman A 4.4 

BOLOGNA «lei 12(1/00) 

Agente 3S1 massacro al sole, 
con G. Ardtsson A ♦ 

BRANCACCIO ilei 7.15 255) 
Oiiihalia. con N. Otawo 

(VM 18 ) I)lt 4 
CAPRANICA (lei 872 465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHEI < A ilei natili) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 44 
COLA Ol RIENZO ilei l<'(l584i 
Onltiaha. con N. Otaivo 

(VM :m imi ♦ 

CORSO (lei 671 «ili 

Flirta a Marrackech. con S. 

Forsyth A 4 

OUE allori « lei 27( 20/1 
Tecnica di un omicidio, con 
R. Weber G 4 

EDEN ilei 380.188) 

Spionaggio internazionale, con 
R Mitchum G 4 

EMPIRE «lei «55 622) 

007 1/2 agente per forza, con J. 
Dab.v M 4 

EURCINE (Piazza Italia 61 Eur 
(Tel. 5 910 986) 

Il sorpasso, con V Gassman 

(VM 14) SA + 4 . 
EUROPA (Tel Hh5 736) 

Et Ttgre, con C. Connors A 4 
FIAMMA (lei 471.100) 

I.a battaglia del Mods. con R. 
Salirne M 44 

FIAMMETTA «Tel. 470 464) 

The Saml Plper 
GALLERIA i lei 673 267) 

Agente Joe Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Onihaha. con N Otawa 

(VM 18) nn 4 
GIARDINO (Tel 834 946) 

Tecnica di un omichllo, con 
R. Weber G 4 

IMPERIALCINE n. t (686 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 

IMPERIALCINE n. ? (686 745) 

Signore r signori, con V Lisi 
«VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 94») 

Agente Jo Walker operazione 
Esterno Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

MAESTOSO (Tel 786 (MB 
Onihaha. con N Otaivo 

(VM IO DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Sexy nudo DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Tecnica di nn omicidio, con R. 
Weber G 4 

METRO DRIVE IN (Tel 6 050 !-’«> 
Boeing Boeing, con T Curtis 

C 4# 

METROPOLITAN «lei 689 400) 
Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

MIGNON (TeL 869 493) 

Sangue blu. con A Guinne*» 
SA 4*4 


Ai lettori, 
agli abbonati 

di Rinascita 


Tn occasione del Ferragosto 
come ogni anno, sabato 
prossimo Rinnsritn non 
uscirà U rivista riprende 
rà regolarmente le putridi 
razioni col numero di sa¬ 
bato 20 agosto. 

• • 

Nell'anniversario della mor¬ 
ie di Paimiro T«»gliatii. Ri¬ 
nascita del 20 agosto pub¬ 
blicherà : 

9 Direttive organizzative di 
Paimiro Togliatti al par¬ 
tito negli anni 1923-1924 

# l-ettera di Togliatti a 
l.ongo del dicembre '44 

# I comunisti e la nnova 
Costituzione (rapporto 
di Paimiro Togliatti, al 
gruppo comunista della 
Costiiucnle) 


• • 

• Lo sigi* ehm appaiono m- • 
0 canto al (itali del film • 

corrispondono alla aa- m 

• Suente elasstftcaslnna par • 

• canari: * 

® A = Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA a Disegno animata • 

• DO e Documentarlo t 

• DR = Drammatico • 

• G = Giallo • 

• M ss Musical» • 

• • ss drnt Intentalo § 

• >A = Satirico • 

• SM = Stori co-mitologi co 0 

1) nostro giudizio ani film 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: « 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 » ottimo 9 

• #40 = buono • 

• 44 = discreta • 

• a = mediocre # 

• V M it ss vietata ni nel- 0 

0 noti di is anni » 

... 

MODERNO ARENA ESEDRA 
L'aOare BecketL con L- Jetlriu 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

I criminali della galassia, con 
T. Russel A 4 

MONDIAL (lei 834.285) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel 730 721) 
Surehand mano veloce, con 5 

Granger A 4 

NUOVO GOLDEN 'lei (55002) 
Colpo grosso a Parigi, con J C. 
Brinlv SA 44 

OLIMPICO «lei 302 635) 

I criminali della galassia, con 
T Rusyel A 4 

PARIOLl 

Chiusuia estiva 
PARIS ilei 754.368) 

I 2 sanculotti, con Francht-ln- 
graspm C 4 

PLAZA 1 lei 681.193) 

I due nemici, con A. Sortii 

SA 44 

QUATTRO FONTANE «470 261' 
Cosi hclla cusl sola cosi morta 
con I Hemlry G 4 

QUIRINALE t lei. 462 6-73) 
Tecnica di «in omicidio, con R 

Weber G 4 

QUIRINÉTTA / Ivi 670 012) 
Personale di John Schh-singer 
Una maniera di amare 

RAOIO CITY ( lei 464 103) 
i 2 sanculotti, con Franchi-In- 
gr*,SLsu C 4 

REALE *fel 580 234) 

I 2 sanculotti, cor. Francbi-In- 
gr.iS^ia C 4 

REA « lei «64 165) 

Chiusura estiva 

RITZ t lei «J< 43i) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialv SA 44 

RIVOLI ilei 460 883) 

Lo scippo, con I 1 Ferrari C 4 
ROXY (lei ««(«.UH) 

Chiusura estiva 
ROYAL «Tei 770 549) 

I a grande corsa, con I. Curtu» 
SA 44 

SALONE MARGHERITA i67I 439) 
Cinema d'essai- Le vacanze di 
monsieur llulot. con J Tati 

SA 4444 

SMERALDO (lei. 351.581) 
lìn priore per Scotland Yard 

C 44 

STAOIUM « lei 193 280) 

Agente 4n Walker operazione 
Estremo Oriente, con T Ren¬ 
dali A 4 

SUPERCINEMA .lei 48.5 49») 
lohnnv A urna, con M Darnon 

A 4 

TREVI (lei 6K9 619) 

Delitto perlnto. con J Stewaii 

G 44 

TRIOMPHE (Piazza Annihaiiani. 
Tel « (Wi 0(tt) 

Yajas con Dios Gringo. con G 
Saxon A 4 

VIGNA CLARA « lei <20 tv- 
|| sorpasso, con V Gassman 
(VM 14) SA 44 

Seconde visioni 


AFRICA: Il compagno don Ca¬ 
millo, con Fernandel SA 4 | 
AIRONE: Dodici donne doro 1 
con T. Rendali A 4 j 

.\I_ASK.A : Isctua operazione 
amore, con W Chiari SA 4 
VlltV t hiu-ura eMiva 
AI.CYONF.: New York chiama 
Superdrago, con R Danlon 

A 4 

.Al CI.’ Line* russa 7000. con J 
Coan * 4 1 


Al.FILI!!: I i sanculotti, con 
Fi anchi-Ingrassiu C 4 

AMBASCIATORI: Quattro dol¬ 
lari di vendetta, con R. Wood 

A 4 

ANtENE: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. Wood A 4 

AQUILA: Marlnes sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 

ARALDO: All’omhra «tl una coli 

A 4 

Vitati: Chiusura estiva 
VKIKL: II.licori operazione oro 
con J. Seriius SA 4 

ATLANTIC: La grande notti «li 

King", con W Bei gei A 4 

Al'GL'STL'S: Il caro estinto, eoo 
R Stcìger (VM IH) SA 4444 
AUREO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A 4 
AUSONIA: Duello all'ultimo san¬ 
gue. con R Hudson Dii 4 
AVANA: 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

AVORIO: OSS 77 operazione fior 
dj loto 

HI.I.M’iO: A utll operazione Ola- 
maica. con L. Hennel 

(VM 18 ) A 4 
BOITO: Un dollaro d’onore, con 
J. U’ayne A 4444 

IilLASlL: Marlnes .sangue r glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 
BRISTOL: All'ombra di una coll 

A 4 

UUOADWAY: L'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con C. Mohner 
CALIFORNIA: Tutti insieme ap- 
passlnnatamrnle. con .1 An¬ 
drews vi 4 

CASTELLO: l'n dollaro d’onore. 

con J. Wayne A 4444 
CINESTAR: Agente Jo Walker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Rendali A 4 

CI.ODIO: Itlngo 11 texano, con 
A. Murplty A 4 

COLOR ARO: Ischia nperazlone 
antore. con W. Chiari SA 4 
CORALLO: ftingo il texano, con 
A. Murplty A 4 

CRISTALLO: L’uomo di Hong 
Kong, con J P Beimondo 

A 444 

DELLE TERRAZZE: Rlngo il 
texano, con A. Murphv A 4 
DEI. V ASCELLO: Tecnica di un 
omicidio, con R Weber G 4 
DIAVI ANTE: 20.000 leghe sotto 
i mari, con J. Mason A 44 | 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Nrssuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 
ESPERIA: Spionaggio interna¬ 
zionale. con R ÀUtchum G 4 
ESPERI): Jim il primo A 4 e 
rivista 

FOGLI ANO: Guerra segreta, con 
V. Gassman G 4 

GIULIO CESARE: Il caro estin¬ 
to. con H Steiger 

(VM 18) SA 4444 
Il A RI.EVI: Andare rolpo «lei so¬ 
liti ignoti, con V Gassman 

<’ 44 

HOI LA AA'OOD : Rodici donne 
d'oro, con T Rendali A 4 
IVI PI 170: Quo vadis ? con K 
T.i\ lor SVI 4 

INDI NO: Oprra/ione tre gatti 
gialli, con T Rendali A 4 
-IOI.I.V : I inra rossa 7000. con 
J Co.in S 4 

JONIo: Malpari operazione oro 
con J Serna? SA 4 

I.A l'INICE: Marlnes sangue r 
ginria con J Mitchum A 4 
I t III o\ Gb uomini dal passo 
pesante, con J Cotton A 4 
NEA ADA: In dollaro d’onore. 

t on J AAavnr A 444 

NI AG ARA • Tr lo leggo negli 
orchi 

NI'oA «)’ New York chiama Sn- 
perdrago. con R- Danlon A 4 
OLIMPI': Il nostro agente Flint 
con J Coburn (VM MI A 4 
p ALI.\I»H'VI: Sette dollari sul 
rosso, ron A StrfTcr A 4 
PAI AZ7.0: Un dollaro d'onore. 

con J Wmne A 44 4 

PI. ANET.ARIO: Chiusura estiva 
PRFNFSTE: A 181 massacro al 
«ole. con G Ardisson A 4 
PRIVCIPF: A 1S1 massacro al 
«ole. cor. G Ardi««on A 4 
RIALTO Ischia operazione amo¬ 
re. cor. VA Chiari SA 4 

RUBINO chiusura estiva 
VA’OI A Chiueu-n estiva 
spi I N Olii N'rssuno mi può 
giudicare, con C U.i'eHi M 4 
SI IT ANO- Agente 777 missione 
Sttmmcrganir 

TIRRFNO : Ischia operazione 
amore, mn W Chiari SA 4 
TRI A NON- Ischia operazione 
amore, con W Chi.»ri SA 4 
Tl SCOI O- Quo vadis 1 * con R 
Taslor SVI 4 

ULISSE' Oir.«o per restauro 
VFRRANO: Furto alla banca di 
Inghilterra con A Rav G 44 


Terze visioni 


ACILLA: 00* operazione stermi¬ 
nio. con A. Cupo .A 4 

ADRIACINF. : I J Inesorabili. 

con A. West A 4 

APOLLO- lineilo all'ultimo san¬ 
gue. con R Hudson DR 4 

AI RORA: fai valle delle ombre 
rosse A 4 

CASSIO : Massacro a Phantom 
Hill, con R fuller A 4 


COLOSSEO: BulTalii Bill, con .1 
Me Crea A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Come svali¬ 
giammo In Banca d'Italia, con 
Franehi-lngrassta C 4 

DELLE RONDINI : Giuseppe 
venduto dal (rateili, con B 
Lee SM 4 

DORI A' Sette dollari sul rosso. 

mn A. Steli. 11 A 4 

ELDORADO: t'ppcrscven rimino 
ila uccidere, con l* llubschtiud 

' 4 

r.ARN'LSE: Chiusura estiva 
FARO: Per ehi suona la cam¬ 
pana. con G Cooper OR 44 
LA STORIA: Agente 7.55 mis¬ 
sione disperata, con J. Colili 

A 4 

NOVOCINL': I I figli di katie 
Killer, con .1 Was ne A 44 
ODEON: A 11119 missione Hong 
Kong, eon S Granger A 4 
ORIENTE: I.a dea della citta 
perduta, con U. Andress -A 4 
PERLA; Uccidete agente segre¬ 
to 777 stop, eon K Cl.’u k A 4 

PI-ATINO: La spietata eoli di 
Kl Gringo 

PRIMA PORTA: Marlnes sangue 
e gloria, con J Mitchum A 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGILLA: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

RENO: Rlngo II texano, con A 
Murphv A 4 

ROMA: La grande battaglia di 

Sebastopoli 

SALA UMBERTO: James Toni 
operazione DUE. con L. Buz- 
z.tnca A 4 


Sale parrocchiali 


BEI.I. ARMINO: Il figlio di Cleo¬ 
patra. con M Damili A 4 
COLOMBO: Gli eroi di (urte 
W orili, mn E Bui doni A 4 
COLUMBI b: L.i valle delle um¬ 
bre rosse A 4 

DEGLI SUIPIONI. Il tiglio ili 
Spartncus. con S Heevc-- 

SM 4 

DON BOSCO: Le pistole non 
discutono, con R Cimi.-ron 

A 4 

MONTE OPPIO: La cicca di 
Sorrento, con A. 1.nabli DR 4 
NOMENTANO : Ciclone sulla 
Giamaica. con A Quinti A 44 
ORIONE: Il corsaro drlt'Uola 
verde, con B L.ineaster 

SA 44 

PIO X: Erasmo jl lentigginoso. 

con J. Stewart SA 4 

SALA t’ELMSON: Saul e David. 

con N. Woolaud SVI 44 
SALA LRIIL: Simbad e I sette 
saraceni 

SAVIO: La spada degli Orleans. 

con J Marais A 4 

TIZIANO: Se non avessi piti tr. 
ron G Morandi S 4 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle tt.jn alle 12,45 
(Domenica esclusa) 


OntJe corte 

25.2 

Kc 

11.910 

Cntie come 

30.5 

Kc. 

9.833 

Onde corte 

3M 

Kc. 

9.563 

Onde corte 

41.(> 

Kc 

7.215 

dalle 

lS.tll alle 19 


Onde medie 210 

Kc 

1.250 

Onde corte 

41.6 

Kc 

7.215 

Onde coue 

48.1 

Kc 

6.234 

Onde corte 

30.5 

Kc 

9.873 

Onde coite 

»V.? 

Kc 

11.910 

dalle 21.15 alle Z1.30 

Onde medie 

i 240 

Kc 

t.250 

Onde corte 

48.1 

Kc. 

6.234 

Ondp corte 

41.1 

Kc 

7.305 

dalle 

14 alle 

1440 


(auliamo 

alla domenica) 

Onde corte 

J0.5 

Kc 

9.813 

Onde cone 

41.6 

Kc. 

f-215 

Onde corte 

30.7 

Kc 

9.765 

Onde corta 

41.7 

Kc 

11.910 


ARENE 


A( II.LA. DOS operazione stermi¬ 
nio. con A Cupo A 4 

ALABAMA: Gli schiavi piu 

forti del mondo con H Broun 

bVI 4 

AURORA: la valle delle ombre 
rosse A 4 

FASTELLO- I n dollaro d onore. 

con J. AVavr.e A 444 

CLLMSON: Saul a David, con 
N Wooland SVI 44 

COLOMBO: Lroi di Forte Worth 
con E Purdom A 4 

COLUMBUS: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

CORALLO: Rir.go II texano, con 
A. Murphv A 4 

DELLE PALME.: Rita ta figlia 
americana, con R Pavone 

M 4 

DON BOSCO: Le pistole non 
discutono, con R Cameron 

A 4 

FSF.DRA MODERNO: L’afTare 
Rrcketr. con L JefTrtes A 4 
FF.Lt\: Ina Rolls Rosee gialla 
eoo S Me Laine DR 4 

LUCCIOLA: la meravigliosa 

Angelica, con M Mercier 

A 4 4 

MEXICO: Se non avessi più tc. 

con G Morandi S 4 

N ÈVA DA: Un dollaro d’onore. 

con J (Vaine A 444 

NUOVO- New Aork chiama Sii- 
prrdrago. con R Danlon A 4 
ORIONE- Il corsaro dell’isola 
verde. con B Lancaster 

SA 444 

PARADtSO: Da 07* criminali a 
Hong Kong, con II. Frank 

A 4 

PIO X: F.rasmo It lentigginoso, 
con J Stiwart SA 4 

REGILLA: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

S. BASILIO: Se non arcasi pii. 

te. con G Morandi S 4 
TARANTO: La decima vittima, 
con M. M&Mroianni 

(VM :fl) SA 444 
TUSCOLANA: I tromboni di 
Fra’ Diavolo, con U Tognazzi 

C 4 
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RIMIMI RIVAZZURRA - VIL¬ 
LA STELLINA . Via Galvani, 
26. tei. 30.91* Vicina mare - 
Camere balconi - Ampio giar¬ 
dino Cucina genuina - Auto¬ 
parco Dal 25 8 e settembre 
L 1300 lutto compreso. 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA Tel. «2.734 Vicina ma¬ 
re Moderna Tranquilla con 
tutti i confort» ■ Cucina con 
specialità gastronomiche - Set¬ 
tembre 1400 tutto compreso. 
Interpellateci 


RICCIONE PENSIONE LOUR¬ 
DES Via Righi. 20, tei. 41.335 
Direzione propria Vicina ma 
re Tutte camere acqua calda 
e fredda - Ambiente distinto e 
familiare Dal 20 al 31 8 Lire 

1700 - Settembre L. 1300 lutto 

compreso Interpellateci 

_ 1 

RIMINI MIRABELLO - PEN 
SIONE PERUGINI Via Peru¬ 
gini, 22 100 m. mare - camere 

acqua calda cucina casalin¬ 
ga dal 20 8 al 311 L. 2.000 ■ 
settembre 1 600 compreso par- 1 
cheggio • giardino • zona tran- 1 
quilla sconti bambini fino a J 

6 anni Direi Prop j 


Oggi domenica 14 agosto (2_’6 
139). Onomastico: Alfredo. Il 
sole sorge allo 6 23 e tramonta 
alle 20.32. Luna nuova il 16. . 

. Cifre delia città 

Ieri sono nati 08 macchi e 90^ 
femmine. Sono morti 13 macchi e 
111 femmine, dei quali 4 mmoii 
di 7 anni. Sono -tati celebrati 
75 tniitumoni. TemiieraUne: mi 
mina 19. m.i.-iina 35. Per onm 
1 meteorologi pi eledoni) temile 
1 attlni staz,oltana. 

Nozze 

(ìi-'cllii IVlleut mi misti a imi 1 ^ 
Mina compagna di Involo, m tini 
vee in matrimonio con il sninot 
Fi-mondo Hi intelletti questa mal 
lina alle 10 nella tInesa Sant’Alt's- 
mo all’Aientmo Testimoni saran 
no per la sposa Vitaliano Man 
viali-s e Ivana Pellegrini, pn lo 
spoc-o Isabella e Fianco Fagiani 

Alla cara disella e allo sposo 
i compagni dall i mia tonno 1 Ioni 
piti vi\ 1 e siili et 1 aiiem i 

Oggetti rinvenuti 

Pi esso la Depositai la coniti!) de 
di viu Nicolò Mattoni 1 giacciono 
nume!osi oggetti 1 inventiti tra il 
30 luglio e il ó agosto setti so 

Tra gli oggetti sono compì est 
documenti, somme di denaro, arci 
li tli metallo giallo. 01 cu limi, 
cimivi, orologi, bracciali, turimi 
li dii sole e da visti», piotalo 
gli. eee. 

Inolile, ilei loculi tlt via ’l 11 
scolami som» depositati site om 
in elioni da spiaggia 

I cittadini clu* dcsidetmo ic> vi 
Iterale gli oggetti smai riti deb 
liono rivolgersi allT'Illeio oggetti 
rinvenuti, m via Nicolò Paltoni, 
compì m ando ai fim/innan addet 
ti il pioprio diritto nelle debile 
forme 

Traffico 

La Ripartizione comunale del 
Trattici) informa che è stato Mi 
luito il divieto di s 0 sta sui lato 
destro di via Heigamo. nel tratto 
e direzione diti mimmo civico 5 a 
a piii//a Fiume 

Viaggi 

lai direzione K\ \L piovmci.de 
di Roma ha organizzato dal _'() 
<d 28 agosto un viaggio m Belgio 
e in ()1.inda Sur,inno, sucte-si 
v.unente, visitate Bruxelles \m 
ste:dnm. Rotterdam, Anversa r 
alti e loealita di partienlaie mte 
resse turistico La quota di p tr 
tecip.izione è stata fissata m lire 
82 mila ed è comprensiva di 
viaggio ili andata e ntorno e rii 
sistema/nine in ottimi aitici uhi. 

L’KNAL ita ittiche organizzato 
un viaggio iti Spagna dal 7 al 1~ 
settembre. Sai anno visitate le < il ' 
tà di Genova. Barcellona. Garin e 
Cordova. Toledo. Madrid. \ aldi- 
penns. Granatiti. Malaga. Napoli 
La navigazione Genova Cadice -a 
r.i effettuata a boi do del tr.in-.i 
Dantico «• ('alio San Roque ■ e 
lincila Malaga Napoli -ul (’n 
stoloni Co'ombo >' l..i quota di 
partecipazione è stata fissata in 
I. 113 mila. Informazioni e Mn- 
zioni FA'AL provinciale Roma • 
i'IT Turismo via Nizza ll.J te¬ 
lefono 85(1611 

Lutti 

K‘ impiov v isamente deceduto la 
notte scoi sa. nella sp.i ,iii t.i/ioue 
di viale (ìott.iirio UH). Alligo Bai 
di. cognato carissimo del nostro 
compagno di lavoro Domnino 
Scocco. Lascia la moglie Angela 
c (re tigli in giovane età Mara. 
Patrizia e Manto L’L'iutà er-pri 
me sentite condoglianze 

K’ morto ieri Ferdinando Del 
fini, iiadre di Carlo Delfini, din 
gente 'ind. 1 e. 1 lc e segief.it 10 del 
la cellula comunista dell'Istituto 
superiote della Sanità. At fam 
liari e in particolare a Cai Io Del¬ 
fini le vivissime condoglianze del 
nostro giornale. 


Ha reclutato 
30 compagni 





il crup,.gnu Luigi 'i..-ti im i.z 
SII. P CGIL, dell" mimino ib I.a 
commissione interna del Le io- 
sito comune delle -ik h ta ! na. 
Mobil 0.1. To'.il, si e d.s'.i.to 
nella Campagna «li ’es-eran'eii'o 
elei nostro pmito. ree Intanilo 0 
movi lavoratori del dc-iMwito v-e 
trolifero e della rallino ia di .,.1 
Società Fina 

Vecchio militante del no*t'n 
partito, il compagno To-ti si £ 
sempre distinto [>er Ip s (j p c«- - 
parità di attivista, dedicando tifi 
te le sue energ.e alla tau».» «'e 
|..V or Pori 


^Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 

/ ; n 

i Madeleine Riffaud 

i 

i 

; Con i partigiani 

del Vietcong 

^_—-_ )\ 

pp 197 16 illustrazioni L. 800 

Come vivono c come sono organizzati i partigia¬ 
ni sudvietnamiti, I loro singolari mezzi di lotta, 

I le forze politiche che compongono il Fronte di 
j libermzione. nell’eccezionale reportage di una 
I giornalista francese che ha vissuto per due me*i - 
1 con i guerriglieri nella giungla. 
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Una originale festa di Ferragosto per le strade cittadine 


Ad Ancona i «bancarellari» d’Italia 

Un incontro tutto per loro c senza clienti - La «bancarella (Foro» al venditore più anzia¬ 
no - La dichiarazione di Marcello Storti, segretario provinciale del sindacato ambulanti 
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le vacanze di chi non puè spendere 

Z7« villaggio 
accampamento 

Costruito dai contadini dell'entroterra leccese per 
trascorrere con le famiglie qualche giorno al mare 
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SERVIZIO 

ANCONA, agosto 

Ferragosto straordinario ad 
Ancona. Basta dir questo: il 
traffico una volta tanto sarà 
scacciato ed inibito da una 
delle piti centrali e maggiori 
vie della città; in mezzo alla 
via (corso Mazzini) file di ta¬ 
voli imbanditi, orchestre e 
cantanti, tutti i « bancarella- 
ri » di Ancona e molti loro 
colleglli di altre città riuniti 
per far onore ad un colossa¬ 
le cenone. La festa inizierà 
nel pomeriggio di domani e 
terminerà a notte inoltrata. 

Ad un certo punto tre squil¬ 
li di trombe ordineranno il 
silenzio: sarà cosi proclama¬ 
to il vincitore del premio 
HancnrcUa d'oro, appannaggio 
del più anziano venditore am¬ 
bulante d’iuilia. Per anzianità 
debbono intendersi — preci¬ 
sa il bando di concorso lan¬ 
ciato già da varie settimane 
f— gli anni di attività, cioè 
(quelli effettivamente trascur¬ 
isi «dietro la bancarella a. fi 
j premio consiste in una ripro 
dazione in oro della classica 
1 bancarella: tavolo, assi, ten¬ 
done. 

La simpatica iniziativa — 
presa dal sindacato provin¬ 
ciale ambulanti — ha riscos¬ 
so vastissimi consensi fra i 
« bancarellari » di tutta Ita¬ 
lia. Numerosissimi gli « an¬ 
ziani » partecipanti al concor¬ 
so. Le adesioni sono pervenu¬ 
te da ogni parte d'Italia agli 
orgtrni centrali del sindacato. 
Da Roma i nominativi veni¬ 
vano man mano trasmessi ad 
un giovane procuratore di 
Ancona, che è il legate di fi¬ 
ducia dei « bancarellari ». 

Compito del procuratore è 
stato quello di accertarsi, 
presso i vari comuni di resi¬ 
denza dei partecipanti al con¬ 
corso, sulle date di riinscio 
delle licenze, eventuali sospen¬ 
sioni e riprese di attività. 
Questo il meccanismo. Come 
si vede, improntato alla mas¬ 
sima serietà. 

Durante il ferragosto del 
bancarcllaro saranno assegna¬ 
ti altri premi: una medaglia 
d'oro al più anziano « banca- 
rellaro » di Ancona e — « per 
il loro attaccamento al dialet¬ 
to anconetano» medaglia d’oro 
-pure alla coppia di attori Ce- 
saro e Cesira della RAI-TV. 


Come abbiamo accennato, la 
festa si svolgerà in corso Maz¬ 
zini che è il regno dei « ban¬ 
carellari » di Ancona: su un 
lato della lunghissima via le 
bancarelle ci sono sempre, 
ci sia il solleone o il gelo di 
gennaio. Lunedi prossimo sa¬ 
rà diverso: al posto delle ban¬ 
carelle i tavoli del cenone che 
prevede una lunghissima fila 
di robuste e succulente pie¬ 
tanze. Poi vino a volontà e 
musica soprattutto di com¬ 
plessi formati da giovani. Ver¬ 
ranno anche venditori ambu¬ 
lanti da altri centri. L'invito 
per la partecipazione alla fe¬ 
sta è stato inoltrato presso le 
assochtzioni ambulanti di ogni 
città. I « bancarellari » porte¬ 
ranno i loro familiari, le mo¬ 
gli i figli. Hanno contribuito 
alle spese l’EPT e varie or¬ 
ganizzazioni commerciali del¬ 
la città. 

Alenager della bella mani¬ 
festazione è il segretario pro¬ 
vinciale del sindacato ambu¬ 
lanti, Marcello Storti. Come 
inai ri è venuta questa idea 
del ferragosto del bancarel- 
luro? ». Non abbiamo nè tem¬ 
po nè soldi per andare fuori 
— ci risponde. Poi tutti i 
giorni dell’anno stiamo gomi¬ 
to a gomito, ma sempre im¬ 
pegnati nel nostro lavoro. 
Una volta tanto staremo in¬ 
sieme per far festa ». Giustis¬ 
simo. 

Gli altri giorni le loro ban¬ 
carelle sono sempre meta di 
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curiosi e di acquirenti. La 
gente viene anche dai paesi 
vicini perchè la roba è buo¬ 
na e si risparmia. Nei mesi 
estivi alle bancarelle di corso 
Mazzini si fermano e fanno 
acquisti pure i turisti che pas¬ 
seggiano per la città in atte 
sa di imbarcarsi sulle navi 
attraccate al porto. Partico¬ 
larmente affezionati poi gli 
anconetani, soprattutto le 
donne. 

Imbattibili protagonisti del 
piccolo commercio di corso 
Mazzini sono loro, i « banca¬ 
rellari »: scherzi, motti, richia¬ 


mi ridanciani. Per essi in cor- w ! 
so Mazzini ogni giorno, aironi- 
bra dei tendoni della fila di || 
bancarelle, c’è sempre spet- p 
tacolo. Anconetani al cento i- 
per cento, un po’ marinai ed w 
un po’ mercanti. f! 

Anarchici, bulli, chiassosi, a 
Ma nelle apparenze. Nella so ^ 
stanza è gente che ha dato ^ 
grandi testimonianze di gene- 
rosità e di attivo, concreto S 
• non quello a parole) senso f 
di solidarietà. I 

Probabilmente per questo ( 
loro animo nessuno è diven- j 
tato ricco. Non molto tempo \ 
addietro — giusto per citare 
un esempio — il comune si i 
mise in testa di far sloggia ij 
re alcune bancarelle. Sareli- j? 
be stata una rovina per pa- y 
recchie famiglie di bancarei- g 
lari. Allora un giorno sulla g 
prima e sull’ultima bancarei- 3 
la di corso Mazzini misero p 
su un cartello: sciopero. E co- b 
sì andò avanti per vari gioì- f 
ni. Finché il comune non cam- | 
biò parere. G 

Walter Montanari p; 


'GIORNO 


Il ghiottone 
viaggiatore 
a Napoli 

SERVIZIO 


Nella foto: bancarelle d! corso 
Mazzini di Ancona. 


Pescasport in Versilia 


Imparano Porte» dai 
pescatori viareggini 


4/ Salone deirUmorismo a Bordigliela 

Peynet e i suoi 
«fidanzatini» 

Molte le vignette dedicate al turismo in Italia 
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Uno scorcio del villaggio di Averni. 

SERVIZIO 

LECCE, ago -o 

* Benvenuti al campeggio 
Avernì ». A qualcuno — non 
ci sa come — è venuta l’idea 
di scarabocchiare questa fra¬ 
te su un pezzo di cartone, is¬ 
sandolo poi in cima ad una 
forcella cui sono agganciati i 
fili per stendere i jxinni. For¬ 
se si F volute copiare la fra¬ 
te che si legge poco prima, 
tulla strada che daWelcgan- 
tlssimo Lido S Giovanni di 
Gallipoli conduce alla e Baia 
Verde r. una zona molto di 
moda oggi fra In « gente-be¬ 
ne » leccese « Benvenuti alla 
Baia Verde »: ed allora per 
che non anche: « Benvenuti al 
campeggio Arerai »? 

Certo... non *' la stessa vo¬ 
ta: ad Arenò al posto delle 
rìlle lussuose e dei parchi, ri 
tono solo parere tende e ba¬ 
racche costruite alla meglio, 
fra gli sterpi e le siepi di 
more: non ci sono strade, ne 
acqua, nè luce, ma m com 
penso il mare di Arerai, al¬ 
meno quello, è uguale al ma¬ 
re della Baia Verde e del lido, 
anzi, è forse più pulito e. non 
ti paga per lare il bagno, men¬ 
tre a San Giovanni fanno pa¬ 
gare. e come . 

Fino all'anno scorso ci si 
accampava sul!' arenile. rr,<t 
ttarolta « quelli della manna > 
non hanno voluto più Allora 
c* si c ritirati al di là della 
litoranea, dove finisce la mac¬ 
chia. sulla proprietà di i "2 ne¬ 
go signore di Gallipoli che 
non ha trorato niente da ri¬ 
dire. tanta è la terra che ha. 

Gli abitanti di Arerà; parla¬ 
ne del loro villaggio con ca- 
fore, pur se non riescono a na- 
tcondere il loro imbarazzo di 
fronte al visitatore inaspettato 
dfre vuole anche fotografare 
aè tipetto della toro vacanza 


da poveri. Sono in prevalen¬ 
za contadini: giungono qui dai 
vr-muni più ricini dcll'entr i- 
tcrrn. da Matino. da Tuglie. 
da Farabita: vengono le fami¬ 
glie al completo, compresi i 
vecchi e i bambini, e tutti in¬ 
sieme costruiscono i loro ritu- 
gi quattro coperte, una tela 
impermeabile sul tetto, una 
« veranda » di canne: un pa¬ 
gliericcio c un fornello. Qual 
cimo ha pure una lampada a 
gas. Tutto qui 

F' gente che d'inverno la 
incontrate nelle piazze dei bor¬ 
ghi agricoli, a discutere del 
tempo o del mercato dell'olio. 
Sono loro, i braccianti e i co¬ 
loni del Bas.\o Salento. quel¬ 
li che a forza di braccia han¬ 
no bonificato in tutti questi 
anni 1 fondi più impervi e 
macchiasi, trasformandoli in 
olireti o in vigne riaoghose. 
Anche loro hanno il diritto 
d: passare qualche giorno di 
vacanza a 7 mare, ma aiutare 
una casa costa tropjxi. e al¬ 
lora .. 

Avernì è l'altra faccia della 
medaglia turistica salentma. 
Quest'anno sono in molti a 
fare un po' di racanza qui: 
circa duecento Ci sono alcu¬ 
ni che ri vengono da dieci 
anni e a loro spetta di orga 
aizzare la festa in onore del¬ 
l'ultimo arrivato, l'na fisar¬ 
monica o una chitarra si tro¬ 
vano sempre, e il vino in si 
porta d.a casa seduti m cer¬ 
chio per ferra, sotto la luna, 
si beve e si canta fno all'alba. 

Poco più in là. verso il lido, 
le ville degli agrari c dei no¬ 
tabili. con le grandi macchi 
ne nere parcheggiate davanti 
all'ingresso. Ripetono: « Il ma¬ 
re. però, è lo stesso per tut¬ 
ti ». Ma non sembrano molto 
convinti. 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, agosto 

Centinaia e centinaia di can¬ 
ne tutte in fila lungo la ban¬ 
china della darsena creano la 
illusione di una grande geo¬ 
metrica fontana zampillante. 

Giovani, vecchi, bambini e 
donne, vestiti nelle più varie 
fogge della pratica moda esti¬ 
va. con copricapo dai colori 
vivaci e dalla lunga visiera 
come quelle dei fantini «que¬ 
sta è la moda ’fifit. seduti su 
sgabelli o in piedi, trascor¬ 
rono ore e ore pescando ce¬ 
fali. spigole, occhiate, boghe 
saraghetti in grande quan¬ 
tità. La passione della pesca 
prende un po' tutti qui a 
Viareggio e. per ognuno, c’è 
la certezza di tornare a casa 
col sacchetto pieno di pesci. 

Gamie se ne vedono dapper¬ 
tutto. come gli yachts dai lun¬ 
ghi alberi e di ogni naziona¬ 
lità. Uno scenario, quello del¬ 
la darsena, che ricorda i rac¬ 
conti di Hemingway merita 
di essere visto. 

Ogni anno questa immagi¬ 
ne delle darsene si ricrea co¬ 
me per incanto, e ogni anno 
i pescatori forestieri affinano 
la loro dimestichezza con la 
pesca in mare, migliorano la 
loro attrezzatura sull’esem¬ 
pio dei pescatori viareggini 
espertissimi nelle tecniche pili 
sottili e ingegnose nella pe 
sca al « muggine », un pesce 
assai difficile da catturare. 

. Molti abituali frequentatori 
delle banchine della darsena 


di Viareggio conoscono assai 
bene il « baffo », quel ciuffo 
di fili di naylon tagliati corti 
ed applicati sulla punta della 
canna, al quale viene appli¬ 
cata la lenza e che permette 
di vedere ogni minima mossa 
del muggine tenendo la can¬ 
na fissa alla banchina con un 
apposito « peso ». Questo tipo 
di pesca impone di regolare 
il «rampino» (amo a tre 
punte) poche dita sopra il 
fondo, in modo che il pesce 



Ogni giorno centinai» • centinaia 
di peccatori si danno appunta¬ 
mento a Viareggio. Preda preferita 
sono i « muggini », che abbondano 
nelle ecque della Versilia. 


sia costretto a mangiare da 
sopra. L'esca migliore è la 
« pasta » (pone ammollato e 
formaggio pecorino). Questa 
tecnica ha una sua storia che 
passa dal « triangolino di su¬ 
ghero » e dalla « macchinet¬ 
ta », tecnica che è andata per¬ 
fezionandosi col tempo fino 
a giungere al « baffo ». 

Per il turista si presentano 
poi numerose oltre possibi¬ 
lità di pesca, tutte diver¬ 
tentissime e dai risultati si¬ 
curi, come quella del « foo- 
ne » che si fa di notte. Per 
questo tipo di pesca occorre 
una barca con una grossa 
lampara a gas, il « foone » 
appunto, il quale illumina il 
tratto di mare attorno alla 
barca richiamando i pesci. A 
questo punto basta mettere 
in more le lenze (l’esca mi¬ 
gliore è la sarda) ed il diver¬ 
timento comincia: « boghe ». 
« sugarelli ». « ciortoni » ab¬ 

boccheranno senza darvi un 
attimo di respiro. 

Poi nelle ore morte, quan¬ 
do fa troppo caldo o c’è la 
« maretta » i pescatori si ri¬ 
trovano al club nautico a 
commentare le giornate di 
pesca. Oppure, la sera, a 
cena da Miro, davanti al por- 
ticciolo dei pescherecci, tra 
le reti e i ritratti di Inaco. 
il pittore delle « figure » del¬ 
la vecchia Viareggio, tra i ve¬ 
lieri di « Bernardo né» e i 
modellini del « Morino il 
Bargellini ». 

Guido Bimbi 
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; NAPOLI, 10 agosto 

ì Come può orientarsi il buon- 
J gustaio capitato a Napoli, tra 
l le diverse e suggestive prò- 
> poste della cucina locale, mm 
j è certo cosa agevole e spesso, 
? per evitare sorprese, finisce 

4 con l'ancorarsi ai soliti « ver- 
P micetti al sugo » e carne ai 
B ferri, la quale sembra la so¬ 
li luzione più universalmente 
|j adottata dai pigri, che sono i 
a peggiori viaggiatori, ed anche 

5 la soluzione più banale. 

•j La cucina napoletana, per 
,y esempio, cosi ricca di aromi. 
fl sembra aver trovato per con- 
*1 to proprio c per motivi di gu- 

I sto i condimenti consigliati 
dalla antica « Regola Sanita¬ 
ria Salernitana » la quale sug¬ 
gerisce. infatti, che « Le salse 
che userai per condimento 
della tua mensa, ai tempi ac¬ 
comodate. sarai 1 la salvia, il 
sale e l'acetoso vino e il pepe 
mordace, l'aglio e l'appio ». 

f Gli « spaghetti al pomodo¬ 
ro », quelli famosi napoletani. 
i.sono conditi con una salsa di 
9 pomodori freschi, aglio e prez¬ 


zemolo: ed i <1 vermicelli alle 
vongole » fragranti di mare, 
si preparano con olio, prezze¬ 
molo e vongole. Il celebralo 
« ragù » napoletano è appunto 
una salsa aromatica la cui ba¬ 
se è la carne eil i pomodori, 
ma nella quale entrano ci¬ 
polla. vino, ed altri ingre¬ 
dienti. l.a famosa /uzza alla 
napoletana è una focaccia as¬ 
sai semplice, ma anche assai 
diffìcile da ottenersi a regola 
d'arte. Vinte preparata con 
diversi intingoli nei quali en¬ 
trano di volta in volta olio, 
aglio, origano, pomodoro, moz¬ 
zarella. o prosciutto, funghi o 
piccole alici. Spesso vari mu¬ 
di sono riuniti nella « pizza 
alle quattro stagioni » divisa 
cioè in quattro scomparii con 
un condimento diverso per 
ognuno di essi. A Fico Rqucli¬ 
se. poi. ci sono posti dure la 
pizza nelle sue varie ver ioni 
viene preparata a a metri ». 

Punti fermi della cucina 
napoletana sono la gustosissi¬ 
ma « zuppa di pesce ». e i 
« polpi allogati » vero clou 
questi ultimi di certi risto¬ 
ranti di Vosillipo. La puma 
formata da scorfani, •acini: 
politi. « cuocci ». vongole, coz¬ 
ze con pane abbrustolilo in¬ 
fuso nel brado di pesce pie¬ 
parato su una base di olio, 
aglio, prezzemolo, pomodori, 
in cui si e lasciato un invol¬ 
tino coi: giunchi pestati per¬ 
chè vi dia profumo di mare. 
/ « polpi affogati » sono me- 
parati con lunga cottura sen¬ 
za acqua, ma con pomodoro 
e prezzemolo, in un tegame 
coperto. 

Squisita la frittura di tri¬ 
glie e calamari questi ultimi 
tagliati a fettine sottili pas¬ 
sati nella farina e fritti con 
le delicate triglie: o le « me¬ 
lanzane al torno » ripiene con 
un impasto fatto di pane ac¬ 
ciughe. peperoni, prezzemolo, 
olio, olire, capperi e pomo- 
dori. 

La lista e incompleta, ma 
sufficiente per dare una idea 
al buongustaio c a ben pre¬ 
disporlo. 

f. de a. 
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Turiste «vigilate speciali» 
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Eugenio Manca 


CATANIA — Praticamente imponibile qualtiati tentatiro di approccio con le beliUsime turiite stra¬ 
niere che alloggiano al « Camping della Plaja »: la spiaggia del campeggio è infatti recintata ed ogni 
tentativo di accedervi dal mare è reso vano dalle sorvegliamo di agenti vestiti di tutto ponto. Nei 
dintorni corro voce che de tempo A allo studio delle autoriti co mp etenti la proposta d'isolare le spiaggia 
con una fascia di mino subacquee! Nella foto: gli agenti, individuabili nei cerchi, io aervlzle tengo 
la s p i agg i a dai « Camping dalla Plaja *. 


DAL CORRISPONDENTE 

BORDIGHERA, agosto 

Gli umoristi si stanno in¬ 
teressando al turismo. Da 
questo grande fenomeno del 
nostro tempo trovano spunto 
per le loro vignette ed in ve¬ 
rità. da quella fauna curiosa 
e variopinta rappresentata 
dai turisti, il materiale non 
manca. 

Ed è per questo che al 
XIX Salone intemazionale 
nell’umorismo di Bordighera 
numerose, delle vignette espo¬ 
ste. hanno per soggetto il tu¬ 
rismo. Raymond Peynet vi ha 
dedicato un intero « pannel¬ 
lo ». tratto da un suo libro 
« Per le strade, per le nu¬ 
vole » • ed. Elmo 1 che. in di¬ 
segni. « rarconta >> un viaggio 
turistico in Italia. 

Peynet ha preso per mano 
i suoi « fidanzatini romanti¬ 
ci » < i personaggi più cele¬ 
bri di sua creazione» e con 
loro, ha tatto un giro attra¬ 
verso la nostra penisola. Sem¬ 
bra che m questo viaggio ciò 
che più ha colpito rumorista 
francese siano stati i preii 
ine ha disegnati a migliaia 1 , 
gli spaghetti, i carabinieri, la 
musica ed il soie. Per lui. 
con l’amore, questa è l’Ita- 
I ha, riprodotta in una lunga 
| serie di vignette dove non 

1 mancano mai i « fidanzatini 
romantici » protagonisti, ap¬ 
punto. del viaggio turistico. 

A Milano i • fidanzatini » 

• assistono ad una cordata di 
f preti che dà la scalata aìle 
& guglie del duomo; a Venezia 
il gondoliere si esibisce in 
uno slalom fra i pali della 
laguna; a Roma Romolo e Re¬ 
mo lasciano la lupa che li 
allatta per andare a sorbir¬ 
si un gelato; a Firenze la tor¬ 
re di Pisa serve da porta 
ombrelli. Ancora a Roma i 
« fidanzatini » trovano casa 
nel Colosseo, a Capri sono 
avvolti in una enorme « spa¬ 
ghettata ». 

Il libro dell’umorista fran¬ 
cese si conclude con la vi¬ 
gnetta che vede i due fidan¬ 
zatini avvolgere la carta del¬ 
l’Italia e riporla, con nostal¬ 
gia, nella scatola del ricordi , 1 


mentre una lacrima riga 1 
loro volti. 

Sono le vacanze che si con¬ 
cludono; è il triste, melanco¬ 
nico ritorno alla consueta 
vita. Si dovranno abbandona 
re i calzoncini corti che la¬ 
sciavano scoperte le gambe 
storte e rinsecchite, le ma¬ 
gliette alla marinara che met¬ 
tevano in mostra la pancetta, 
cappelloni <ii paglia e sanda¬ 
li. gli abbigliamenti che for¬ 
se rendevano un po’ ridicoli, 
ma che davano un gustoso 
senso di liberta. 

Abbigliamenti da cui trova¬ 
no spunto gli umoristi jier le 
loro vignette, che non pote¬ 
vano dimenticare questa folla 
di milioni di persone che. 
per una indiscussa necessita, 
sente il bisogno, anche per 
pochi giorni, di uscire fuori 
dal consueto ambiente, di vi¬ 
vere libera dalla citta che 
per tutto l'anno l'opprime 

Giancarlo Lora 


Nei disegni: a sinistra « Parma: 
affettati di mandolini ». A de¬ 
stra: « Roma: i preti giocano 
all'aquilone ». 


REFERENDU 


PARTECIPATE OGNI GIORNO - ton uno 

< idh o più tagliand» — «I neutre reltrenUum 

grillandoci la località tra le due m gara, 
da voi preferita 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 2 4 
Kj a gotto. l'Unità vacante metterà a confronto 

Z fda ^e 8 due limole località dì villeggiatura 

KÌ ” OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 

che avranno indicato la località ci»e aera 
Ottenuto le maggiori preferente, verri CURAI* 
TO A SORTE UN TAGLIANDO cha darà il 
nome del vincente 

L'Unità offrirà tn premio al lettore II 
cui nominativo *arà «tato sorteggiato. « a 
un «uo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA- 
CANZA GRATUITA in un albergo o *n una 
pensione di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, più il viaggio di andata e ritorno 

> — in prima elette A chi intenderà recarsi 

nella località prescelta con un proprio met¬ 
to di trasporto, il rimborso spese viaggio 
_ di andata - ritorno verrà effettuato in ra¬ 
gione di 30 lire per chilometro 

La data della settimana d* vacanza premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra 
il vincitore e l'Unità, comunque essa dovrà 
essere compresa nel periodo che va dal- 
I 1 GENNAIO Al 31 OICEMBRE 1967 

p- V tagliandi di ogni settimana di gara do- 

_ vrjnno pervenire a I Unità di Milano entro 

sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 

^ Se per cause Imprevedibili fi quotidiano 

l'Unita non dovesse uscire uno o piu giorni 
™ nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 

detto. le date di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alla data del 
3112-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verri considerato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 23 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


DOMANI^ 


«Ballata di ferragosto» 

Strade-pericoli-sicurez¬ 
za: la strage di 250 mi¬ 
la alberi 

I trulli di Alberobello 

Manarola e Riomaggio¬ 
re nel Golfo dei Poeti 


Scrive:e cinerari-,»n:e r*c,rre e Indirizzo - 
Ri:a 5 : ; e:e e sped.ie In bu-ra o Incelia¬ 
te si» cartolina posta'e a: L'UNITA’ VA¬ 
CANZE - VIALE F. TESTI 75 • MILANO 
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In quale dì queste due località della Repubblica di 
Bulgaria vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 


SOFIA 


VARHA 


(ityif* con un* eroce:ta II quadratine di f-ance all* letalità prescelta) 

Cognome e nome_1__ 

Indirizzo_ - 

Città__ 

























Berliner Ensemble: 
scuola, non museo 

Il famoso complesso parteciperà al Festival della prosa a Venezia 

Dieci anni sono passati dal giorno della morte di Bertolt Brecht, 
14 agosto 1956. « Brecht ist gestorben »: un laconico telegramma 
da Berlino ne annunciò l'improvviso decesso (aveva solo 58 anni) 
in quella afosa vigilia di Ferragosto. Sarebbe oggi, certamente, 
troppo retorico dire che egli è più vivo che mai. Il suo corpo s'è 
lentamente disfatto nella castissima tomba del cimitero della Chausséestrasse. 
dove, se ti aggiri nei viali, ti capita di soffermarli davanti alle sepolture di Fichte 
e di Hegel. Ma il suo teatro, la sua poesia, la sua saggistica hanno ancora una 
determinante presenza nella cultura mondiale. La bibliografia di lui è ormai vastis¬ 
sima: e ogni anno, ogni mese l’elenco dei titoli si allunga. Non solo: si allunga 
di stagione in stagione 


*)ì , 


* ' i „ 

MI 





Bertolt Brecht e Helene Weigel (che oggi dirige il Bertlner Eri* 
semble) nella Marx-Engcls Platz di Berlino Est, Il 1. maggio '54 


B 


t; ; 

R 


IM* 

feij 

li 

•v 


’Si 

I 


% 


’4 

$ 


*.A 




É 

§ 


l’elenco delle sue opere ir 
rappresentate in ogni pae- . 
se della Terra. Se entrate | 
al Theater am Schiff- . 
bauerdamm dove recita il Ber- | 
liner Ensemble . a pochi passi L 
dalla Friedrichbanhof, la sta- I 
zinne cui si arriva in pochi mi¬ 
nuti da Berlino Ovest, vedete I 
le pareti dei foyers ricoperti dei * 
manifesti, delle locandine, del- I 
le fotografie di spettacoli I 
brechtiani messi in scena in » 
tutte le lingue. Apposite vetri- | 
nette ni mostrano t libri di stu¬ 
di stampali nelle più diverse I 
grafie. Non solo la sua opera 
è presente e viva nella cultu- I 
ra mondiale: ma essa riserva ■ 
ancora parte della sua capaci- I 
fn di apporto sin sul piano del I 
discorso teorico, che su quello . 
estetico. Il corpus completo | 
dei suoi scritti deve essere an¬ 
cora edito per intero ; e buona I 
parte di ciò che è già stato * 
pubblicato in Germania (dai I 
due editori Suhrkampf Verlag I 
nella Germania federale, e ■ 
Aufhau Verlag nella Germania | 
democratica ) deve essere Ira- . 
dotto. Per quanto riguarda I 
Vltalia. pensiamo soltanto (a 
parte le poesie, gli scritti pio- I 
vanili, eco.), ai dialoghi del ’ 
MessingkauF, che fanno parte | 
dei cinque volumi dedicati alla I 
saggistica sul teatro. . 

Anche la drammaturgia, per | 
quanto riguarda il nostro pae¬ 
se. ha da essere ancora davve- I 
ro esplorata e realizzata. In- ■ 
tanto coloro che sono facili sue- I 
cubi e promotori della moda * 
fugace ne decretano il « supe- I 
rnmenfo * da parte non si sa * 
bene di chi e di quali esteti- I 
che In proposito, diranno gli I 
anni a venire . 

Infanto, c’è da essere lieti I 
se. proprio nel decimo anni- . 
versano della morte di Brecht. | 
il suo Berliner Ensemble verrà . 
finalmente a Venezia, al festi- | 
vai della prosa A dispetto dei 
facili detrattori degli aree- I 
chianti, dei polemisti per senti- * 
tn dire (è davvero poro edili- I 
conte il fatto che dei teatranti I 
italiani una minima parte — j 
e nei teatranti italiani com- I 
prendiamo reqisti attori, siti- . 
diosi e critici — una minima | 
parte, dicevamo sia andata a 
Berlino a vedersi almeno un I 
paio di spettacoli del Berliner. 
in onesti anni), va detto che il I 
Berliner Ensemble è rimasto * 
cd è il teatro di Brecht Ci sono i 
state, nella sua équipe. del e- 1 
zinni e aUnntnnnmenti- aen , p , 
che è passato od ovest (e si A | 
visto ro me è finita• citiamo la 
Madre Coraggio di Pnlifzsch. I 
che redemmo l’anno scorso a * 
Firenze .A: nenie che viir ri- I 
\manendn ad est. h entrain (ma I 
questa con maggior dignità I 
professionale ed impegno arti- | 
sfico) in complessi della DDR. , 
Ma — ed è opinione dei rompe- | 
lenti, tedeschi e stranieri — 
a « scuola » di Brecht vive e I 
ra avanti filtro che * mtt- * 
seoV) al Berliner Ensemble. | 
TU questa vitalità, senza enbx- • 

si celehralira, ma con dorica i 
di dati c ron snagi acuti e pre- I 
risi, ci dà una chiara »nfor- , 


Una battuta inedita 
dell’«Opera da tre soldi» 


Brecht ctie — tutte le volte che un testo era degno di 
essere adattato o cambiato — adattava e cambiava, ha 
ripetutamente e per varie ragioni cambiato ed adattato 
tutta una serie di suoi lavori, soprattutto 1 primi. Per 
l’edizione degli « Stucke » sceglieva in genere la versione 
che si avvicinava di più al testo usato per la « prima 
assoluta ». purché considerasse questa come una rappre 
scntazione classica delle sue opere. 

Il volume 5 degli «Stucke», ad esempio, contiene la 
versione della Madre che fu ado|>erata nella famosa rap 
presentazione del gennaio 191)2 — per l’anniversario della 
morte di Posa Luxemburg - nonostante che Brecht avesse 
cambiato il testo circa 20 anni dopo, per la rappresenta 
zinne del Berliner Ensemble (la messa in scena prendeva 
come esempio la recita del 1932). Anche la versione del 
l’Opera da tre soldi scelta per il volume 3 degli « Stucke » 


era quella della prima assoluta, famosa anche questa, 
dell’agosto 1921). 

La rappresentazione del Berliner Ensemble si basa su 
questo vecchio testo degli anni 20 (anche per la messa 
in scena Erich Engel seguiva in gran parte l’edizione ori 
ginale) Però. Brecht stesso tentò una volta di rielaborare 
l'Opera da tre soldi m previsione della rappresentazione 
al Kammerspiele di Monaco nel 1949 con Hans Albers 
nella parte di Machcath. 1 cambiamenti si limitavano pra 
Reamente al testo di due scene: alcuni piccoli cambia 
menti nel primo quadro nel dialogo Peachum Filch: e 
un cambiamento soi prendente nel terzo quadro quando 
Poliy comunica ai genitori il suo matrimonio con il ban 
dito Macilenti! Quando sua madre è svenuta, entra non 
il mendicante clic si lamenta, bensì un « individuo » che 
chiede consiglio ed aiuto al sig. Peachum. Ecco la loro 
conversazione. 


Dal terzo quadro (Pea¬ 
chum. signora Peachum e 
Poliy). 

(Dopo che Poliy ha fatto 
sapere ai genitori con una 
piccola canzone, il suo ma¬ 
trimonio con il bandito 
Macheath, e dopo lo sveni¬ 
mento della madre, entra 
un individuo malandato, dai 
capelli grìgi). 

INDIVIDUO: E’ lei il si 

gnor Peachum? — Signor 
Peachum. io sono giorna¬ 
lista. 

PEACHUM: Lasci il mio 
negozio. 

INDIVIDUO: Scusi, avrei 
dovuto dire, ero giornalista 
Ho sentito dire che lei or 
ganizza non solo l'accatto 
naggio di strada, ma anche, 
in forma discreta, l'accatto 
naggio nelle case. Io sono 
belga. Cinque anni fa ho 
rivelato una strage accadu¬ 
ta nel Congo belga, che ha 
fatto vittime in 11 villaggi, 
con tutta la popolazione. La 
strage fu perpetrata sotto 
ti comando del Generale di 
brigata Boulangcr-Huit. con¬ 
tro il quale dovrebbe esse¬ 
re aperta una inchiesta par¬ 
lamentare in seguito alle 
mie rivelazioni. Egli si è uc¬ 
ciso. Da allora non ho più 
trovalo un posto in nessun 
giornale belga, anche se 
quell'uomo aveva 2300 uo¬ 
mini sulla coscienza Sono 
emigrato, ma anche qui a 
Londra non sono riuscito a 
trovare un posto; anche qui 
mi boicottano. 

PEACHUM: E' possibile 
che lei non sappia che è 
uso internazionale persegui¬ 
tare un comportamento 
anazionale? 

INDIVIDUO: Ora lo so. 

E perciò le chiedo: mi sa 
dire lei — contro compenso 
naturalmente — come po¬ 
trei ottenere il perdono al¬ 
meno della stampa britan¬ 
nica 7 

PEACHUM: Non Io ottcr 
rà mai 


INDIVIDUO (quasi svenu¬ 
to); E’ evidente che dopo 
l'accaduto non posso spe¬ 
rare in una posizione indi¬ 
pendente e dirigente, ma 
mi accontenterei volentieri 


della libertà di stampa. 
Nessuno, nel mondo civili/, 
zato, affiderà ad un uomo 
del genere anche solo una 
dozzina di giornali: come 
farà a sapere che lei non 


di fare il venditore di gior-- li vuol Semplicemente ru¬ 
mili; vede, sono affezionato bare? — Vi sono familiari 
al mio mestiere, l'odore dell'infelice generale? 

del ’ " INDIVIDUO: No. Era la 

PEACHUM: Non sia co Ambasciata della mia Pa- 
si infantile. Lei ha abusato tiia che... 



L'attore Wotl Kaiser e l'attrice Felicita» Rit»ch in una 
scena dell'» Opera da Ire soldi * nella nuova edizione 
allestita dal Berliner Ensemble, e che verrà presentata 
al festival della Biennale di Venezia nel prossimo se! 


PEACHUM: Ha una co¬ 
pia dell'articolo? 

INDIVIDUO: Ecco, (dà 
una copia a Peachum). E’ 
la pura verità. 

PEACHUM: Lo spero. Al¬ 
trimenti non la posso aiu¬ 
tare. 

INDIVIDUO: Lei dunque 
sarebbe pronto ad aiutar¬ 
mi. Non so come ringra¬ 
ziarla. 

PEACHUM: Io sì. 60 per 
cento del suo stipendio. 

INDIVIDUO: Stipendio? 

PEACHUM: Lei non si 
umilierà a fare il mendican 
te. ma chiederà un posto 
come Consigliere d’Ammini- 
strazione. Faccia immedia¬ 
tamente una lista delle Im¬ 
prese d’importazione con 
rapporti commerciali con il 
Congo; si presenta in quel¬ 
le ditte e fa capire, discre¬ 
tamente. che è il generale 
di brigata Boulanger-Huit. 
creduto morto. Come prova 
dei suoi meriti per la Na¬ 
zione. presenta quest'arti¬ 
colo. 

INDIVIDUO: Ma... 

PEACHUM: Cosa ma? II 
disprezzo generale non le 
ha ancora insegnato nien¬ 
te? Nessun'impresa di idee 
nazionali e con relazioni 
commerciali con il Congo 
rifiuterà la sua simpatia ad 
un uomo come il Generale 
Boulanger-Huit. A parte tut¬ 
te le considerazioni di ordi¬ 
ne superiore, la vittima è 
naturalmente sempre più 
simpatica dell’aggressore. 
Lei è Boulangcr Huit e 
basta. 

INDIVIDUO: Basta. 

PEACHUM: Tomi stase¬ 
ra alle sei. perchè le si pos¬ 
sa insegnare almeno qual¬ 
che regola di educazione. 
Così com’è. non sembra un 
Generale, ma un mascal 
zone. 

Addio. 

( L'individuo c«ce come 
sognando). 


Partito e popolo 

lottano insieme 
per l’Africa nuova 

I significativi risultali di due inchieste governative fra i contadini e gli operai • A Zanzibar, 
due anni dopo la rivoluzione vittoriosa - « Siamo liberi, bwana » - La grande influenza del¬ 
l'esempio di due piccole isole sull'immenso Tanganika dopo la creazione della Repub¬ 
blica unila di Tanzania - L'addio di Nyerere a Kenyatta e la sua coraggiosa politica estera 


UNGARETTI «TASCABILE» 


% 


‘c r 


risi ci dà una chiara infnr- ra mat tembre. E' I* famosa scena del «tango del magnaccia» sognando). 
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rivista teatrale della DPR 
Theater der Zeit. interamente 
dedicato a Brecht, che in un ; 

articolo troviamo magistral J » • », .. - ~ . 

' JSStaJf'S5 questa settimana in edicola 

'orpello deU'etemn quale lo L — .———■ 

dealizzava la concezione ro- 
antica. Per ricordare qui ai 
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L edizione delle poesie di Ln 
garetti che Mondatori ci presen 
ta questa settimana in edizione 
economica (* gli Oscar mensili » 
Ure 350) presenta un elemento di 
novità rispetto alle precedenti edi¬ 
zioni economiche di poeti italiani 
del 900: anziché offrire la pura e 
semplice ristampa di raccolte 
compatte, viene tentata per la pn 
ma volta una antologia di tut¬ 
ta la poeMa ungarettiana dal 
1914 al 19t‘0. tn modo da offrire 
un panorama essenziale dell’ope 
ra di uno dei nostri più importan 
ti poeti del ’900 Un volumetto 
prezioso, quindi, che consigliamo 
caldamente ai nostri lettori, no¬ 
nostante ci tocchi ancora una vol¬ 
ta denunciare l'insufficienza del¬ 
la presentazione e l'assoluta man¬ 
canza di note esplicative; tutti 


difetti che limitano loriemei.te 
una piu larga diffusione della let¬ 
tura. 

• • * 

Fra gli altri volumetti compar¬ 
si questa settimana, segnaliamo tn 
particolare tre titoli interessanti. 
Innanzitutto. Sansoni ha continua 
to la Storia degli stili con il secon¬ 
do volume dedicato agli stili nel 
mondo una traduzione di un \o 
(umetto straniero ampliata da 
Mina Grecali, lire 750): la tr.u 
taziooe. con'o é naturale é estro 
mamente sommaria, divisa per 
nazioni, ma corredata da un in 
tenso bagaglio di illustrazioni 
ben scelte, che difficilmente si 
trovano in un’opera a cosi basso 
costo. 

Sempre Sansoni, nella bella col¬ 
lana dei « Diamanti dell'arte » ha 


l)„hb!,t..Uo il .a v.o.uri<.:t»j a cura 
di Laura Vinca Macini, dedicata a 
Van Gogh Gire 450), col solilo 
corredo di lUu'trazior.i Resta da 
segnalare, infine, una nuova prò 
duzione della Educazione senti¬ 
mentale di Flaubert pubblicata da 
Garzanti (lire 350, un'altra era 
già comparsa tempo fa presso Ca 
«mi) preceduta dalla «olita buo 
na introduzione in forma di voce 
di enciclopedia 

sempre Garzanti oltre al 9 epi 
'Oilio di Rocambole (lire 350). ha 
ri'i.impato il romanzo Una estate 
con sentimento dello scrittore in 
glevc John Harvey (lire 350). n 
presa dal catalogo Feltrinelli An¬ 
cora Mondadori ha ristampato 
un romanzo « storico » di Wilder 
Idi di marzo (Ur« 350), dedicato 


<t Giulio Le'drc. ma meno mie 
recante di altre opere dello stes 
vo scrittore, e La valle dei re, una 
-tona « giornalistica » dell’antico 
Egitto, scritta dal cultore di egit¬ 
tologia Otto Neudert Casini, in¬ 
fine, ha iniziato la sene « azzur¬ 
ra > di saggistica della sua col 
lana tascabile con una raccolta di 
articoli del regista Folco Quilici. 
Giramare, dedicati tutti alia vita 
del « -esto continente » (lire 450) 
Le edizioni dell’Albero hanno ere 
fiuto opportuno di offrire una n 
duzione per ragazzi del Tom Jo¬ 
nes (lire 350), dopo che parecchie 
edizioni integrali economiche so 
no già state lanciate sul mercato. 

«. ». 


Dal nostro inviato 

DAR ES SALAAM. agosto 

Da Dar Es Salaam a Z anzi 
bar: un volo di venti minuti, 
più tempo forse per il decollo 
e l’atterraggio che non per il 
volo vero e proprio. L'isola, 
come la vicina Pemba. risplen 
de di verde, una vegetazione 
stupenda, agili palmizi e coc¬ 
chi, piantagioni di chiodi di 
garofano, l’acuto profumo dei 
fiori. Il controllo dei documenti 
e del bagaglio è rigido, senza 
vuoti: « Le spie della CIA. 
gli agenti americani — dicono 
e scrivono — arrivano sotto 
tutti Ì sai: dobbiamo perciò 
essere rigorosi ». Nell'attesa si 
può provare anche un senso 
di fastidio, ma appena fuori 
dell'aeroporto ti abbraccia il 
calore dell'ospitalità col primo 
viso che ti sorride, la prima 
offerta d’aiuto, la rapida corsa 
verso l'albergo, le mani alzate 
a salutare dei passanti, la cor 
tesia servizievole dei poliziotti 

Zanzibar qui la chiamano la 
Cuba dell’Africa, forzando as¬ 
sai il paragone con l’enlHsia- 
smo per la libertà ritrovata da 
poco più di due anni. Del resto, 
per questa libertà c’è un’ubria¬ 
catura che dura ancora, che 
fa gridare come prima cosa 
a tulli quelli che incontri, coi 
quali parli: « Non abbiamo più 
padroni ora: ora sì che vale 
la pena di vivere! ». Da questa 
premessa partono tutte le di¬ 
scussioni, senza questa pre¬ 
messa non si discute, a qual¬ 
siasi livello, tanto col ministro 
quanto col contadino. Si capi¬ 
sce così quale bene abbiano ri¬ 
trovato i trccentomila isolani, 
quanto abbiano lottalo e sof¬ 
ferto per conquistarselo, con 
quale animo abbiano parteci¬ 
pato alla rivoluzione che il 13 
gennaio del '64. in una sola 
notte, costrinse il sultano ami 
co degli inglesi alla fuga e per¬ 
mise la nascita del primo go 
verno popolare in una terra 
fino ad allora leggendariamente 
nota solo come antico, ricchis¬ 
simo mercato di schiavi. 

A Zanzibar le strade sono 
strette, vicoli quasi tutte. La 
città pare un enorme bazaar: 
centinaia di negozietti. di bu¬ 
chi traboccanti di merce, di 
bancarelle, mercati al chiuso 
e all’aperto circondano le mo 
scliee arabe e i fempfi indù, 
i venditori ambulanti gremi¬ 
scono i radi marciapiedi, i com¬ 
pratori non mancano anche se 
l’acquirente primo — il turi¬ 
sta — s’è fatto assai più raro. 
La mìa visita cade professio¬ 
nalmente in giorni disgraziati, 
sabato pomeriggio e domenica, 
dedicati al riposo e alla festa 
dopo il lavoro. E' tutto chiuso, 
dagli uffici del governo a quelli 
del cerimoniale, da quelli del 
Partito afro shirazi a quelli 
del municipio. La lettera di 
presentazione che porto con 
me diventa cosi praticamente 
inutile, contatti politici non se 
ne possono avere, incontri uf¬ 
ficiali neppure, non resta che 
andare a spasso, visitare, pas¬ 
sare il tempo insomma. 

Non è possibile, perchè se 
non trovi l'uomo di governo 0 
l'assessore, incontri l'artigiano, 
il negoziante, il taxista, il cit 
ladino semplice che ti avvicina. 
vuol parlare con te. vuol dirti 
quel che pensa, come sta oggi 
e come stava ieri, come e per 
ché sia tanto meglio oggi di 
ieri. € Jambo birana », buon¬ 
giorno signore. E poi: « Siamo 
liberi ora, siamo liberi... ». 

Tutti cosi. E tutti ti mostrano 
l’Africa House, dove prima po¬ 
tevano entrare solo gli inglesi 
e dove ora la porta è aperta, 
le sale sono sempre piene an¬ 
che se di sopra c'è solo un bar 
con una meravigliosa terrazzo 
protesa sull'oceano e un biliar¬ 
do. grande il doppio dt quelli 
italiani, sul quale ci si misura 
in un gioco che somiglia alle 
nostre boccette. 

Poi st va a visitare l'ospe¬ 
dale, la Starhal House, la City 
Hall dal di fuori, si vedono le 
più belle porte arabe intarsia¬ 
te, si assiste a una cerimonia 
religiosa celebrata da donne 
davanti alla statua dalle otto 
braccia della mitica dea Khali 
si ammira la facciata del lem 
pio dell'Aga Khan, s» entra 
nelle case. Uberamente, si ca 
all'antico forte portoghese, si 
beve la polpa fresca del eoe 
co 0 il caffè turco dell'ambu 
fante, sempre accompagnati 
dallo stesso, fraterno saluto, 
dalla stessa frase ripetuta e 
ripetuta ancora, quasi ci sia 
paura che tu te la dimentichi. 



Il mercato di Zanzibar, sempre affollatissimo 


che non abbia capito ancora, 
che dubiti ancora: « Siamo li¬ 
beri, buatta, siamo liberi fi¬ 
nalmente! ». 

Queste impressioni « turisti¬ 
che » non sono poi modificate 
dai colloqui ufficiali in piena 
notte, fin quasi all’alba> col 
ministro di Stato e con altri 
uomini di governo che infine 
sei riuscito a incontrare a mez¬ 
zanotte. appuntamento in un 
bar, come amici pronti ad an¬ 
dare al cinema, senza forma¬ 
lità. senza cerimoniali, senza 
quel linguaggio diplomatico che 
tanto spesso serve a mosche 
rare una realtà non sempre 
gradevole. L'amore per la li¬ 
bertà riconquistata così spon¬ 
taneamente manifestato dal po¬ 
polo si inquadra allora in un 
panorama più vasto e anche più 
complesso. 


La marcia 
della rivoluzione 


Zanzibar e Bembo sono due 
piccole isole, l'economia è fon¬ 
data su un prodotto — il chiodo 
di garofano — di cui il mer¬ 
cato mondiale è saturo già da 
anni, le possiòififà di scifuppo 
industriale sono evidentemente 
assai limitate, il commercio 
non può essere che tributario, 
parte non determinante d'un 
bilancio statale che ha di fron¬ 
te enormi problemi sociali e 
strutturali da affrontare e ri¬ 
solvere. La loro unione con 
l’immenso Tangantca, che il 
24 aprile del '64 dette vita alla 
Repubblica Unita della Tanza 
ma. poteva apparire come un 
avvenimento politicamente tra¬ 
scurabile e probabilmente cosi 
da molti osservatori venne de 
finito, se non addirittura inter¬ 
pretato come una manovra del 
la diplomazia britannica tesa 
a stemperare il fuoco di una 
rivolta antifeudale e antimpe¬ 
rialistica nel seno accogliente 
di una nazione di recente e pn 
ci fica indipendenza. «trettamen 
te vincolala agli ex coloniz¬ 
zatori attraverso le mille pn 
sloie del Commonwealth 

E' accaduto il contrario. Ra 
pidamente, la carica nvoluzio 
nana di Zanzibar ha traversato 
il braccio d'oceano e ha rag 
qiunto Dar Es Salaam. qui ha 
acquistato esperienza di dire¬ 
zione nel governo federale, si 
è maturata, ha allargato il suo 
orizzonte all’intera Africa, ha 
contribuito a trasformare la 
Tanzania in uno degli Stati più 
progressisti del continente A 
contatto con uomini che aveva 
no preparato, diretto e vinto 
una rivoluzione, come lei 
sceicco Mohamed Bobu. il Bre 
sidenle Nyerere ha potuto me 
glio e più facilmente rendersi 
conto di quanto d'utopistico fos 
se contenuto nel suo battersi 
per il ritorno « alle antiche tra 
dizioni africane ». di quanto du 
ra fosse la lotta per la vera 
indipendenza, di come disarma 
to di fronte alla violenza neoco 
lonialista fosse il suo Ujamaa. il 
socialismo africano che ha por 
lato di nuovo il Rema di Ke 
nyatta fra le braccia dell’tmpe 
rtnlismo. 

In Tanzania, oggi, la piccola 
Zanzibar e la piccola Bemba 
contano assai di più dei chio 
di di garofano che producono 
o dei trecentomUa abitanti a 


cui danno da vivere. C’è la for¬ 
za dell'esempio e c'è l'esempio 
d'uria esperienza che viene per¬ 
corsa senza debolezze l)t Irmi 
te al piccolo Partito afro-shi- 
razi, di fronte al piccolissimo 
Partito UMMA di Mohamed 
Babu. oggi fusi insieme, il 
grande TANU, la grande Unio¬ 
ne nazionale degli africani del 
Tanganica fondala da Nyerere 
nel 1954. nonostante i quattro 
milioni di iscritti parve sem¬ 
brare a molti dei suoi stessi 
dirigenti un movimento mode¬ 
rato e riformista Non era vero 
naturalmente, o era vero solo 
in parte, ma fu la molla per 
un balzo in avanti che continua 
ancora 

Nyerere si staccò lentamente 
da Kenyatta e si volse a Nkru- 
mah. lasciando languire allo 
stato di società internazionale 
di trasporti e di telecomunica¬ 
zioni quella federazione del¬ 
l'Est Africa (Kenia, Tanzania 
e Uganda) sulla quale gli in¬ 
glesi tanto contavano per raf¬ 
forzare ulteriormente il loro 
controllo su questa parte del 
continente: poi, quando espio 
sero i fatti rhodesiani e gli 
imperialisti appoggiati da Bade 
Sctassic e dallo stesso Ke 
nyalta manovravano per rove¬ 
sciare la volontà dei popoli 
africani e imporre all’OUA di 
chiudere gli occhi davanti alle 
complicità del governo di Lon¬ 
dra con i razzisti di Salisbury. 
non solo « per l'onore dell'Afri¬ 
ca » ruppe le relazioni diploma 
fiche con la Gran Bretagnu. 
pur ben sapendo che ciò acrcb 
be moltiplicato le difficoltà di 
un'economia ancora in gesta 
ziotie. ma tale drastica deci 
sione continua a difendere eoe 
rentemente di fronte al cedi 
mento di molti in altri Sta fi: 
« .Voi riteniamo — mi ha infat 
li detto — che quella risolu 
zinne fosse corretta, noi rite¬ 
niamo d’essere dalla parte del¬ 
la ragione, riteniamo in torto 
su tutti pii aspetti della que¬ 
stione coloro che non la ri¬ 
spettarono » 

Nello stesso tempo, mai ha 
cessalo di stimolare, dt accusa¬ 
re anche 1 diriqenti africani 
moderati » più deboli — come 
lui li definisce - di fronte al 
neocolonialismo». (tSono àtf 
ficài le relazioni intemazionali 
con paesi che concordano 
con soluzioni democraticamente 
scelte nascondendo una secon 
da intenzione, è impossibile 
trattare con i leaders che quel 
le risoluzioni approvano e poi 
agiscono dirersamente »). sem¬ 
pre si è adoprato per dare un 
qual-ia.si mezzo la libertà ai 
quattro milioni di negri rhode 
siani tenuti quasi schiavi dai 
razzisti in lan Smith, fino a di 
chiarate apertamente, nell'in 
ferrista che mi ho concesso: 
* Il punto in questione non è il 
ristabilire la legalità nel Sud 
Rhodesia. Io non sono contro 
rillegalità in quel paese, non 
mi importa se l'indipendenza 
verrà conquistata illegalmente 
lo combatto per rovesciare un 
qovemo di minoranza, per im 
porre un governo di maqginran 
za, con qualsiasi mezzo . anche 
al dt fuori di quello che ITn 
ghilterra vorrà o non vorrà 
fare * 

In quello stesso periodo, il 
TANU serrò le file, aumentò 
la vigilanza rivoluzionaria, in- 
tensificò nel ’65 il controllo sui 
candidati alle elezioni per im¬ 


pedire che « corrieri della poli¬ 
tica antipopolare 0 messaggeri 
del neocoloaialismo venissero 
eletti a rappresentare il popolo 
in Parlamento ». perfezionò la 
propria organizzazione per met¬ 
terla in grado di mobilitare le 
masse quando e come si ren¬ 
desse necessario per difendere 
le loro aspirazioni e l'indipen¬ 
denza del paese (e su questa 
strada ancora non si è sod¬ 
disfatti. ancora si sta lavoran¬ 
do ). sostenne l'applicazione del 
Servizio Nazionale. « primo gra¬ 
dino verso la formazione di lina 
milizia popolare », che ha resi 
obbligatori per tutti i giovani 
due anni di istruzione ideolo¬ 
gica e militare, si è rafforzato 
insamma come « avanguardia 
politica che esprime le esi¬ 
gerne rivoluzionarie del papa 
lo, il depositario dello perso 
nalità rivoluzionaria della na¬ 
zione » 

Bartito e popolo stanno tra¬ 
sformandosi in un blocco solo 
j in Timpanica grazie a un'orga¬ 
nizzazione sempre più di carat 
tere rivoluzionario, come già 
un blocco solo sono a Zanzibar 
e a Bemba grazie alla rivolu¬ 
zione vittoriosa, anche se mol¬ 
ta cammino deve ancora essere 
percorso L'Ujamaa, il sociali¬ 
smo africano del ritorno alle 
antiche tradizioni della società 
tribale non è stato ripudiato, 
ma viene certamente dimenti¬ 
cato. 

Oggi, nella sede della TANU 
Youth League ti accolgono gio¬ 
vani in divisa militare, fi par¬ 
lano del marxismo e dell’Afri- 
ca di domani, come loro la ro- 
giórno e non come la vogliono 
i neocolonialisti, dei leaders 
africani che hanno tradito la 
causa dell'indipendenza e la 
volontà di lotta delle masse, 
della rivoluzione sociale e poli¬ 
tica che deve essere compiuta. 

Nessuno 
torna indietro 

« Qui in Tanzania - dicono per 
convincerti — ci sono state 
due commissioni d’inchiesta go¬ 
vernativa. una fra i contadini 
e l’altra fra gli operai: tanto 
i contadini quanto gli operai 
hanno risposto che non vogliono 
riforme nei confini del neoco¬ 
lonialismo, ma vogliono una so¬ 
cietà nuova ». E subito aggiun¬ 
gono: « Voi per questa società 
nuova stiamo lottando » 

Settimane fa a Dar Es Sa¬ 
laam cominciarono a correre 
roci di un colpo di stato im 
minente. di dissensi nel gover¬ 
no e nella Federazione, di mini 
stri gettati in galera senza prò 
cesso e cosi avanti L'inchiesta 
fu rapida e diciassette « rumo- 
regolatori ». come la stampa 
li ha definiti, furono identifi¬ 
cati e fecero capire che le 
istruzioni (e le relative paghe 
alcuni) le avevano avute da 
c certe ambasciate » interessate 
a creare sfiducia e subbugli 
per fini ben determinali: di essi 
undici erano tanzaniani, due 
G'jam. un indiano, due inglesi 
e l'ultima americana, agente 
del Beace Corp. Non sono stati 
puniti Solo, per tre giorni la 
radio ha dato i loro nomi al¬ 
l'opinione pubblica e l'opinione 
pubblica ha reagito mettendoli 
all'indice, disprezzandoli, indi¬ 
candoseli a dito, sorvegliandoli 
giorno e notte, anche ora che 
ormai non ce n’è più bisogno. 

In questo modo, assai meglio 
che da un comunicato ufficiale 
del Consiglio dei ministri, i di¬ 
plomatici americani e le spie 
della CIA hanno potuto rendersi 
conto che in Tanzania nessuno 
è disposto a tornare indietro 
o a lasciarsi trascinare indie¬ 
tro: soprattutto hanno avuto 
agio dt capire che tn questo 
paese la rivoluzione che si x>a 
compiendo non somiglia certo 
al putsch reazionario di Accra, 
ma è tesa a dare al popolo 
quella coscienza politica, quel¬ 
l'unità e tutte le armi neces¬ 
sarie per creare « una nazione 
nel vero senso della parola », 
come ancora - secondo Nye¬ 
rere - non ne esistono in Afri¬ 
ca. Una nazione sempre più 
libera e indipendente. capace 
di contribuire sempre di più 
alla sconfitta dell’imperialismo 
e del neocolonialismo. 

La speranza è che la lezione 
sia stata compresa. 

Franco Magagnati 
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9 con i lettori 


PAG. 12 / domenica 14 agosto 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, é dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dell'Unità Con essa il nostro giornate Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità >. Nell'invitare tulli i lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente. atla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Come conoscere 
marxismo 
e socialismo 


risponde PAOLO SPRIANO 


Cara Unità, attraverso la pagina dedicata al colloquio 
con i lettori, ti prego di volermi precisare le fondamentali 
caratteristiche di differenziazione tra socialismo utopistico, 
socialismo anarchico, socialismo di Stato, socialismo demo¬ 
cratico, e da chi furono sostenute e divulgate queste 
concezioni del socialismo, e In che cosa si differenziano 
dalla concezione marxista-leninista che noi perseguiamo. 

Giovanni Mentana • Gragnano (Napoli) 


È possibile 
evitare le 
evasioni fiscali ? 


risponde ANTONIO PESENTI 


Cara Unità, il compagno Longo, nel corso di una confe¬ 
renza alta stampa estera, parlò di una proposta del com¬ 
pagno Pesenti per evitare le evasioni fiscali. Vorrei del 
particolari su questa proposta che interessa tutti gli Ita¬ 
liani e, se è possibile, desidererei che la risposta, nella 
pagina domenicale * a colloquio con i lettori », fosse stesa 
dallo stesso compagno Pesenti. Grazie e saluti. 

Sergio Giacoinello (Belluno) 


La domanda del lettore di 
Kapoli. che viene dopo alcune 
altre tutte volte a ottenere 
chiarimenti di carattere storico 
e dottrinale, dovrebbe anzitutto 
attirare l’attenzione delle no¬ 
stre organizzazioni sugli stru¬ 
menti che esse posseggono per 
sviluppare una preparazione 
teorica nei militanti, nei gin 
vani che s’avvicinano alle idee 
del socialismo. Che è fenomeno 
naturale e importante l’atteg¬ 
giamento che richieste come 
queste rivelano, vale a dire il 
bisogno di sapere tutto e di 
saperlo in breve. 

Si parla tanto di diffusione 
del libro tascabile, di edizio¬ 
ni economiche, di divulgazione 
scientifica: quante sezioni di 
partito, circoli giovanili, asso¬ 
ciazioni operaie, posseggono 
una piccola biblioteca marxi¬ 
sta e in essa quei testi fonda¬ 
mentali che non dicono magari 
tutto di tutto ma affrontano 
però le questioni più generali 
nei termini più propri, chia¬ 
rendo i concetti essenziali del 
materialismo storico, e chia 
rendoli in modo che chi appren 
de comincia a vedere egli stes¬ 
so come le questioni si pon¬ 
gono storicamente nel corso 
della vicenda secolare del mo¬ 
vimento operaio, dei conflitti 
di tendenza, delle dispute ideali 
e politiche? 

Probabilmente s’ignora anco 
ra. e da parte del singolo e 
da parte di organismi collet¬ 
tivi. che oggi una spesa per 
impiantare ogni piccola biblio¬ 
teca simile non sarebbe Torte 
e che esiste uno sforzo edito¬ 
riale serio per fornire, a prezzi 
modesti, l’accezione ai classi¬ 
ci marxisti. Facciamo soltanto 
alcuni esempi che possono cal¬ 
zare. dinanzi alle esigenze 
espresse dal nostro lettore di 
Gragnano, di libri riediti re¬ 
centemente. con il loro prezzo 
di copertina: Marx-Engels. Ma¬ 
nifesto del partito comunista 
(Editori Riuniti. L. 500); Marx- 
Engels. La concezione mate¬ 
rialistica della storia (E. Riu¬ 
niti. L. 500); Antonio Labrio¬ 
la. Del materialismo storico 
(E. R.. L. 600). e di Labriola 
va anche segnalata la bella 
ristampa dei Saggi su La con¬ 
cezione materialistica della sto 
ria che l’Universale Laterza 
pubblica con l’importante intro¬ 
duzione di Eugenio Garin (lire 
900); Federico Engels. L’Inter¬ 
nazionale e gli anarchici (E. R.. 
L. 700); Lenin. Stato e rivolu- 
tione. con introduzione di Va¬ 
lentino Gerratana. (Editori Riu¬ 
niti. L. 500); Lenin. L'estremi- 
imo. malattia infantile del 
comuniSmo; Antonio Gramsci. 
Antologia degli scritti (E R . 
L- 1500): Paimiro Togliatti. 
La via italiana al socialismo 
(E R.. L. 800). E vorrei ag 
giungere la meritoria fatica 
compiuta da Giulio Trevisani 
colla sua Storia del movimento 
operaio italiano, in tre volumi, 
che vanno dalla rivoluzione in¬ 
dustriale sino al 1926. ottimo 
compendio generale che le Edi¬ 
zioni del Gallo pubblicano al 
prezzo complessivo di 3000 lire. 

A fare i conti, di questo elen¬ 
co modesto che tiene conto del 
le più recenti ristampe, non 
s’arriva alle diecimila lire com 
plessive e bisogna pure segna¬ 
lare alle biblioteche nostre 
— che già esistono o si pos¬ 
sono costituire — l’iniziativa 
degli Editori Riuniti dei due 
grossi volumi (4000 lire ciascu¬ 
no) che raccolgono la più am¬ 
pia antologia degli scritti di 
Lenin, l’uno, e di Marx ed En¬ 
gels, l’altro. 

Qui si ritrova pienamente, 
anche se si ricorre soltanto ai 
testi più generali, il senso del 
discorso che avevamo accen 
nato: la comprensione dello 
sviluppo del dibattito teorico¬ 
politico. Le cui linee, dalla 
battaglia contro l’utopismo e 
l'anarchismo fino alle lotte con¬ 


tro la socialdemocrazia, proce¬ 
dono attraverso una costante 
opera di convinzione e di chia 
rimonto dei principi basilari: 
conquista di una concezione 
autonoma della classe operaia 
la quale può attuare il suo 
processo di emancipazione sol¬ 
tanto colle proprie forze: im¬ 
portanza della presa del potere 
politico, dello Stato operaio per 
realizzare il socialismo; dimo¬ 
strazione del nesso inscindibile 
tra socializzazione dei mezzi di 
produzione e di scambio e co¬ 
struzione di una società nuova. 

Liberarsi della tutela delle 
vecchie classi dirigenti, orga¬ 
nizzare le masse sfruttate per 
un mutamento sostanziale dei 
rapporti di produzione, attuare 
l’egemonia dei lavoratori nella 
società civile, sono altrettanti 
momenti e aspetti del cammino 
del movimento socialista, che 
è movimento di democrazia 
effettiva e di libertà reale. 

Sarebbe interessante clic, at¬ 
traverso la rilettura e il ripen¬ 
samento dei testi fondamentali 
della nostra dottrina, si pre¬ 
cisassero i quesiti posti dal let¬ 
tore o da altri. Converrà ricor¬ 
dare. come indicazione di me¬ 
todo. che è molto più utile di 
una sommaria e lacunosa illu¬ 
strazione di € tutto » un appro¬ 
fondimento rigoroso di uno de¬ 
gli aspetti essenziali di teoria. 


Già nel 1944 quando ero Sot¬ 
tosegretario alle Finanze in in 
terviste e scritti avevo delinea¬ 
to quali dovevano essere le li¬ 
nee fondamentali di una rifor¬ 
ma tributaria democratica e 
appena diventato Ministro, nel 
febbraio 1945 concretai le pro¬ 
poste iniziando la riforma con 
la istituzione dei Consigli e Co- 
mitati tributari. La legge pub 
blicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’ 8 marzo 1915 non fu poi 
applicata. 

La riforma proposta conside¬ 
rava i due aspetti della rifor¬ 
ma: democratizzazione dell’ac¬ 
certamento per combattere le 
evasioni; riforma sostanziale. 

Sotto il primo aspetto propo 
nevo l’obbligo della dichiarazio 
ne unica (che fu poi attuata); 
la pubblicità delle dichiarazio 
ni e dei ruoli, ma ciò che più 
conta ed era considerato rivo 
limonano, l’istituzione di Con 
sigli e Comitati tributari elet¬ 
ti dai cittadini. I primi erano 
organi che dovevano control 
lare le dichiarazioni e assieme 
all'ufficio delle imposte in pub 
blico dibattito — se era neces¬ 
sario — giungere all'accerta¬ 
mento delle imposte. I Comita¬ 
ti invece erano organi giurisdi 
zinnali di prima istanza che do 
vevano giudicare sui ricorsi. 

Ciò valeva in particolare per 
le persone fisiche. Per le [ter¬ 
sone giuridiche, società che 
hanno bilanci complicati, pre 
vedevo l’istituzione di un cor¬ 
po di verificatori contabili 
che dovevano controfirmare o 
garantire il bilancio. 


Queste proposte, anche se la 
prima si concretò in una leg¬ 
ge. duramente combattute, non 
furono attuate. 

La riforma sostanziale da me 
proposta in più occasioni e me 
glio concretata in un articolo 
apparso su Critica Economica 
nel febbraio 1953. prevedeva la 
riduzione del peso delle impo¬ 
ste indirette, in modo che al¬ 
meno il 50 per cento delle en¬ 
trate provenisse da imposte di¬ 
rette. con l'abolizione dellTGE, 
il rafforzamento dei monopoli 
fiscali e delle imposte di fab- 
hricazione e l’abolizione sia nel 
campo delle imposte indirette 
sia in quello deile imposte di¬ 
rette di tutte le piccole impo¬ 
ste vessatorie e poco produ¬ 
centi. Richiedeva l’istituzione 
di una imposta unica progressi¬ 
va sul reddito, di una imposta 
progressiva e con carattere an¬ 
timonopolistico sulle società, di 
una imposta sul patrimonio e 
sugli incrementi di patrimo¬ 
nio. ecc. 

Alcune di queste proposte, 
dopo tanti anni, sono state ac 
colte dalla Commissione per la 
riforma tributaria, che però 
non si vuol veramente fare, in 
mollo che attui una diversa e 
più democratica distribuzione 
del carico fiscale. Per non far¬ 
la si trovano molte scuse: la 
prima che la riforma mettereb¬ 
be in crisi l’amministrazione 
finanziaria, all’inizio le entra¬ 
te tributarie diminuirebbero, 
mentre le crescenti spese esi 
gono un gettito crescente. Con¬ 
tro questo pretesto ho indicato 
la soluzione provvisoria. 


Con le leggi Siccardi 
vescovi in rivolta 


risponde ALCESTE SANTINI 


Cara Unità, vorrei sapere quali erano I poteri e I privilegi che la Chiesa aveva prima dell'ap¬ 
provazione delle leggi Siccardi e come reagì a queste. 

GIUSEPPE MURG1A - Oliena (Nuoro) 


l poteri e i privilegi della 
Chiesa, prima dell’approvazi» 
ne delle leggi Siccardi erano 
cosi vasti e preminenti da pre¬ 
occupare uno Stato, quale era 
il sardo piemontese, desideroso 
di affermare la propria sovra 
nità in un’epoca in cui nel Re¬ 
gno di Napoli imperversava la 
reazione di Ferdinando II. a 
Roma era tornato Pio IX pre¬ 
ceduto da un governo di tre 
cardinali dopo la caduta della 
Repubblica romana, nel Gran¬ 
ducato di Toscana Leopoldo II 
aveva chiamato i soldati au¬ 
striaci a sua protezione e nel 
Lombarda Veneto il governo 
era stato affidato all’austriaco 
Radefzky 

In virtù del Foro ecclesiasti 
co. alle curie vescovili spettava 
il eiudizio per tutte le cause 
chili in cui il convenuto fosse 
un ecclesiastico; spettava al 
Foro ecclesiastico giudicare gli 
imputati di reato di offesa alla 
religione o di scandalo, per 
bestemmia o eresia e le pene 
prevedevano l’ergastolo e per¬ 
sino la morte. Veniva. Inoltre, 
praticato il diritto dì asilo nel¬ 
le chiese, nei sagrati, nelle sa¬ 
grestie. negli orti recinti da un 
muro, da una siepe o steccato, 
purché di proprietà della chie¬ 
sa 

Questo privilegio della Chie 
sa. che traeva origine dall'edit¬ 
to di Milano (313) di Costantino 
(che attribuì ai vescovi potere 
giurisdizionale), fu confermato 
da Giustiniano, dai Carolingi e 
dalle monarchie piemontesi e 
napoletane. Abolito, in Italia, 
durante la dominazione fran¬ 
cese. fu ripristinato dopo la 
restaurazione del 1815. in forza 
del Concordato del 1818. sia nel 
Regno delle Due Sicilie sia al¬ 
trove. C’erano, poi. i privilegi 
legati all'istituto della mano¬ 
morta per cui i beni ecclesia 
stici erano inalienabili e. inol- 
| tre. il clero aveva la facoltà 
di acquistare, senza autorizza 
zione governativa e senza one¬ 
ri fiscali. 

Uno Stato con una Costitu¬ 
zione liberale non poteva ac¬ 
cettare o tollerare questa 
situazione per cui o doveva 
trovare un accordo eoo la Chi*. 


sa che sancisse il reciproco 
rispetto dj due Stati, o biso 
gnava agire unilateralmente 
per il consolidamento dello Sta¬ 
to contro l'invadenza o premi 
nenza della Chiesa II governo 
d’A7eglio. sotto il re Vittorio 
Emanuele II. dopo lunghe e 
infruttuose trattative iniziate 
sin dal 1846 per trovare un ac¬ 
cordo con la S Sede, scelse 
l’unica via possibile: l’azione 
unilaterale per la difesa e il 
consolidamento della sovranità 
del giovane Stato Nacquero, 
cosi, le famose Leggi Siccardi 
dal nome dell’allora ministro di 
Cra7ia e Giustiria. Giuseppe 
Siccardi 

Il progetto Siccardi eompren 
deva nove articoli, dei quali 
cinque stabilivano l'ahmnazio 
ne del privilegio del foro, uno 
fissava i limiti del diritto di 
asilo il settimo limitava alle 
domeniche e alle «ei feste mag 
gioii le pene stabilite dalle leg¬ 
gi vigenti per l'inosservanza 
delle feste religiose, l’ottavo 
poneva la necessità di autoriz¬ 
zazione per gli acquisti e le 
accettazioni di donazioni, ere¬ 
dità e legati, in relazione a tutti 
gli enti morali, ecclesiastici e 
laici: l'ultimo articolo diceva 
che il governo del re avrebbe 
presentato * un progetto di leg 
ge inteso a regolare il contratto 
di matrimonio nelle sue rela 
zioni con la legge civile » 

c Separando la religione dai 
privilegi - disse Siccardi illu¬ 
strando il suo progetto il 6 mar 
zo — che a lei e alla società 
tornarono utili un tempo, noi 
intendiamo associarla ognora 
più a quel civile progresso che 
sempre lo vorrei avesse per 
guida e per lume la religione... 
d’ora innanzi chiunque non vor¬ 
rà essere nel diritto comune, 
non gli sarà più sopra, ma 
gli rimarrà sotto >. 

Le leggi Siccardi furono ap¬ 
provate dopo vivaci discussioni 
nel corso delle quali Cavour 
pronunciò il suo primo grande 
discorso politico in difesa delle 
leggi medesime, l’8 aprile 1850 
e promulgate l'indomani tra la 
reazione furibonda della 
Chiesa e del clero. L'arcivesco¬ 
vo di Torino, mona. Framoni, 


andando al di là dello stesso 
Pio TX che aveva protestato 
ritirando il nunzio accreditato 
presso lo Stato piemontese, 
emanò una circolare con la 
quale ordinava che nessun ec¬ 
clesiastico dovesse rispondere 
ad una citazione emessa da un 
giudice o da un tribunale laico 
senza previa autorizzazione del¬ 
la Curia arcivescovile. Questo 
atteggiamento ostile e provoca¬ 
torio verso una legge dello Sta¬ 
to costarono a mons. Franzoni 
il processo e il carcere tanto 
che ('allora presidente del Con¬ 
siglio. il cattolico Massimo 
d'Azeglio. cosi commentò in 
una lettera alla moglie: < Ne ho 
avuto, e ne ho a«ai. per quella 
benedetta teda drH'arrive«rn 
vo. Tanto ha fatto, che è finito 
m cittadella <il carcere di To 
tino N d R ) Siccome il suo 
scopo è di far la vittima ha 
quello che cercava...La legge è 
votata dal Parlamento e deve 
essere eguale per tutti ». 

Oggi, dopo più di un secolo 
dall’approvazione delle leggi 
Siccardi. il Concordato (art.8) 
non riconosce ai chierici il 
prìviìegium fori, ma solo alcuni 
particolari riguardi in caso di 
deferimento al magistrato pe¬ 
nale per delitto, arresto o con¬ 
danna Lo Stato inoltre, ricono¬ 
sce il potere giurisdizionale 
della Chiesa limitatamente alle 
questioni di nullità matrimo¬ 
niale e di dispensa dal matri¬ 
monio rato e non consuma¬ 
to (art 34). 

I Paolo VI. recandosi In Cam¬ 
pidoglio il 16 aprile scorso (l’ul¬ 
tima volta c’era stato Pio IX il 
16 settembre 1870 poco prima 
della « breccia di Porta Pia » 
e prima della fine del potere 
temporale) fece una dichiara¬ 
zione assai significativa sulla 
quale gli stessi cattolici dovreb¬ 
bero riflettere: « Noi non ab¬ 
biamo più alcuna sovranità 
temporale da affermare Con¬ 
serviamo di essa il ricordo 
storico, come quello di una se¬ 
colare. legìttima e. per molti 
versi, provvida istitirzione di 
tempi passati; ma oggi non ab¬ 
biamo per essa alcun rimpian¬ 
to, nè tanto meno alcuna se¬ 
greta velleità rivendicatrice». 


I KCMCA 


LEGHE AL TITANIO PER 
RESISTERE AGLI « CHOC » 
TERMICI 

Cara Unità, ho sentito recentemente parlare di un mate¬ 
riale chiamato « titanio » e del suo impiego In aeronautica 
e in missilistica. Vorrei sapere di che cosa si tratta. 

LUCA TER RI 


Il titanio è un elemento 
chimico notevolmente diffu¬ 
so sulla crosta terrestre. 
Nonostante questo, solo re¬ 
centemente ha cominciato 
ad essere impiegato indu¬ 
strialmente. in quanto ri¬ 
sulta piuttosto costoso 
estrarlo dai minerali entro 
i quali si trova in natura, 
combinato con altri elemen¬ 
ti. Il titanio allo stato pu 
ro. ha un aspetto chiaro, 
lucente, tipicamente metal 
Heo. Diversi suoi composti 
vengono da tempo impiegati 
nell’industria dei colori, del¬ 
la carta, della gomma, ecc. 
Quello che però interessa 
il nostro lettore è eviden¬ 
temente l'impiego in quan 
tifativi sempre crescenti del 
titanio per ottenerne leghe 
inossidabili, meccanicamen¬ 
te di elevata resistenza, 
che conservano le loro ca¬ 
ratteristiche meccaniche a 
temperature di alcune centi 
naia di gradi e che hanno 
un peso specifico che può 
scendere alla metà dì quel 
lo degli acciai inossidabili 
Esiste ormai tutta una 
gamma di materiali che 
contengono quantitativi più 
o meno grandi di titanio, 
a partire dagli acciai al ti¬ 
tanio, nei quali il titanio 
entra in percentuale apprez 
zabile ma non molto ele¬ 
vata. per arrivare fino alle 
leghe a base di titanio, nella 
composizione delle quali il 
titanio prevale. In aeronau¬ 
tica, in cosmonautica e mix 
silistiea, sono richiesti, sia 
per elementi strutturali che 
per elementi di rivestimeli 
to, materiali metallici più 
leggeri possibile, ma nel 
contempo di buone carat¬ 
teristiche meccaniche anche 
a temperature abbastanza 
alte. Le leghe al titanio si 


Bergamo 

inseriscono cosi in una po¬ 
sizione intermedia tra le 
leghe leggere e gli acciai 
inossidabili. Hanno cioè ca¬ 
ratteristiche meccaniche e 
resistenza agli choc termici 
e alle alte temperature vi¬ 
cine a quelle degli acciai 
inossidabili, con un peso 
specifico molto minore, an¬ 
che se superiore a quello 
delle leghe leggere. 

Le leghe al titanio si pns 
sono fucinare, saldare e la¬ 
vorare alla macchina uten¬ 
sile, seppure con particola¬ 
ri accorgimenti. Leghe al ti¬ 
tanio si impiegano abbastan¬ 
za largamente in missilisti¬ 
ca e si guarda ad esse co¬ 
me al materiale tipico di 
molti organi degli aerei su¬ 
personici del prossimo fu¬ 
turo. Infatti, in ampie zone 
di questi aerei, l’attrito del¬ 
l’aria a velocità supersoni¬ 
che, seppure alle alte quo 
te. causerà forti aumenti d: 
temperatura, per cui gli or¬ 
gani stessi si troveranno ri¬ 
petutamente e per lunghi pe¬ 
riodi a temperature dell'or¬ 
dine dei 300'. il che pre¬ 
clude assolutamente l'im¬ 
piego di leghe leggere. 

L’impiego di acciaio inos¬ 
sidabile. in detti organi, por 
terebbe a forti aumenti di 
peso. Le leghe ol titanio, 
quindi, si presentano come 
una soluzione molto interes¬ 
sante. anche se allo stato 
attuale delle cose il loro 
costo è nettamente superio¬ 
re a quello dell’acciaio inos 
sidabile. D’altra parte, co 
me sempre accade, a un au¬ 
mento nel consumo e nella 
produzione di leghe al tita¬ 
nio farà seguito una dimi¬ 
nuzione dei relativi costi di 
produzione. 

Paolo Sassi 


pesca 


LE ESCHE MIGLIORI 
PER PRENDERE TROTE 

Cara Unità, leggo la rubrica sulla pesca e ne approfitto 
per chiederti alcune cosette a me sconosciute. Fra poco 
tempo, come ormai da tanti anni, andrò in vacanza sul 
lago Maggiore, nei pressi di Luino, dove c'è un torrente 
che scende dalla montagna e che so popolato di belle trote, 
in località Zenna. Ora, essendo profano di questo genere 
di pesca, desidererei sapere quali sono le esche migliori 
e come usarle. Il torrente lo conosco da anni, ma non ci 
ho mal pescato, preferendo (penso a torto) la pesca sul 
lago. A proposito di questa ultima, ti prego di darmi una 
« ricetta » per pescare le finche. 

Almirando rischierò 
Milano 


Effettivamente, la pesca 
della trota in montagna è 
la più appassionante che 
esista in acque dolci. Il 
signor Oschiero fa bene a 
dedicarrisi, dopo averla 
« snobbata * per anni a tor¬ 
to (come egli stesso ricono 
scc). Naturalmente, all'ini 
zio non bisogna illudersi di 
catturare trote favolose, 
perché è un genere di pesca 
che richiede un paziente ti¬ 
rocinio: in compenso, c’c 
una soddisfazione immedia 
ta, che è rappresentata da 
salutari camminate all’aria 
aperta, fra scenari di gran¬ 
de bellezza. Quanto alle tro 
te. visto che lei è alle pri¬ 
me armi, le consiglio di in¬ 
sidiarle con le esche più 
semplici: i vermi e i porta 
legna. 

I primi sono efficaci al¬ 
lorché l’acqua è piuttosto 
opaca, in seguito a tempo 
rati: i secondi. che sono le 
larve della friganea, ranno 
meglio con acqua chiara e 
potrà reperirli frugando i 
bordi staananti del torren 
te o. meglio ancora, i riga 
gnoletti che scendono dai 
pendìi, dorè le bestiole si 
nascondono fra le foglie dei 


castagni e i detriti legnosi. 

Il verme lo applichi su 
un amo del n. 7 con gambo 
lungo, con o senza galleg¬ 
giante, a seconda del tipo 
di torrente (se è troppo im¬ 
petuoso. il sughero è d'in¬ 
gombro); i portalegna. in¬ 
vece. li adoperi interi (infi 
landoli per l'addome su un 
amo del n 8-9). lasciandoli 
penzolare per tutta la loro 
lunghezza. Il lancio va ef¬ 
fettuato mantenendosi fuori 
dal rangio visivo della tro¬ 
ta. badando a che l’esca ca¬ 
da dietro » massi affioranti, 
ai piedi delle cascate, nelle 
pozze più profonde. Più tar¬ 
di, quando si sarà imprati¬ 
chito, potrà cimentarsi con 
i cucchiaini * Mepps » di 5 
grammi, i più indicati per 
le trote di monte. 

Quanto alle tinche, la ri¬ 
cetta migliore è vecchia co 
me il mondo: polenta, esca 
ineguagliabile Variazioni 
sul tema, sono la polenta 
con pezzetti di verme incor 
d orati, oppure con tarino di 
crisalidi n con qualche qac 
eia di liquore dolce (ad 
esempio, l'alkcrmes). 

Rodolfo Pagmoi 


IL MEDICO 


I IL COLPO DI CALORE 

! Cara Unità, quali effetti può produrre un colpo di calore, 

1 e cioè: 1) è vero che la metà circa dei colpiti può anche 

I morire? 2) quelli che guariscono a quali malattie mentali 

I vanno più soggetti? 3) gii studi costituzionalistici hanno di 

. recente trovato una (orma endogena di irreversibilità nelle 

| forme mentali? 

■ Giovanni Moretti 

I Bologna 


Alla prima domanda la ri¬ 
sposta è senz'altro no. Non 
è neppure lontanamente ve¬ 
ro che la metà, o quasi, dei 
colpiti soccomba; le cifre di 
mortalità sono molto più 
basse e. secondo tutte le 
statistiche, oscillano fra il 
cinque e l’otto per cento. 

In quanto ai postumi, clip 
possono snpraggiungere an 
che a una certa distanza di 
tempo, essi sono raramente 
di semplice natura nervosa, 
quelli che si manifestano 
più spesso sono quadri eli 
itici di psico nevrosi. Da che 
dipende la comparsa o me¬ 
no di queste complicazioni? 
Siccome il colpo di calore, 
nelle sue forme più serie, 
comporta una sintomotolo 
già comatosa, è precisameli 
te dalla gravità e ifalla dii 
rata del coma che dipende 
il successivo installarsi, a 
guarigione avvenuta, di sin 
dromi psìco nevrotiche. Un 
colpo di calore modesto, che 
decorra con stata comatoso 
appena accennato, ridotto 
soltanto a un vano offusca 
mento della coscienza, su¬ 
perficiale e di breve durata, 
ha buone probabilità di non 
lasciare conseguenze che 
conducano in seguito a sta 


ti di psico nevrosi. 

Temo . ppr la terza doman¬ 
da, di non poter essere esau¬ 
riente. dato che la sua for¬ 
mulazione non è molto chia¬ 
ra. Sitila reversibilità delle 
malattie nervose e mentali 
si sa di certo che essa non 
è prevedib’le quando rode 
ste malattie siano dovute a 
lesioni distruttive (sio pure 
mìcrnsropi'dirt del tessuto 
nervoso, ni posto del quale 
la cicatrizzazione dò luonn 
al prodursi di tessuto con 
nell ivo Quest'ultimo che, 
conte dice il suo nome, ser 
ve appunto per connettere 
e sostenere, non può asso 
latamente surrogare le fun¬ 
zioni specifiche ed esclusi 
ve di un tessuto nobile qual 
è quello nervoso 

Esiste una situazione si¬ 
mile nelle malattie menta¬ 
li? Non vi è un reperto 
identico in tutti i cosi, e co 
mungilo, mire laddnie man 
chino lesioni organiche la 
orinole 'b Ot' il n «••» mnr 
ho si e tuttora casi ■ mitro 
verso e in buono parie 
oscura che diviene puro 
presunzione voler azzardare 
prognosi matematiche. 

g. I. 


Di CHE COSA SON FATTE 
LE CASSETTI NE PER 
TRASPORTARE 1 GELATI 

Cara Unità, questa domanda parrà forse particolare, ma 
ve la pongo in quanto rispecchia la curiosità mia e di molli 
miei amici su alcuni oggetti ormai di uso comune: dì che 
cosa sono fatte quelle cassettine leggerissime, ed anche 
abbastanza fragili, entro le quali vengono forniti ad esempio 
i gelati da trasportare? E perchè si fanno cosi? 

S R le rea 


Le scatole o le cassettine 
per i gelati, per coltivarvi 
fiori, o anche per spedire 
oggetti diversi, cui si fa reti 
no nella domanda, sono fat 
te di polistirolo espanso. I 
polistiroli sono materie pla¬ 
stiche di basso costo, che 
permettono di ottenere di 
solito scatolette e oggetti da 
cucina lucidi, trasparenti, o 
vivacemente colorati. Que¬ 
sti materiali possono esse¬ 
re. mediatile insufflazione di 
aria, portati allo stadio di 
schiume, e sotto questa for¬ 
ma versati entro stampi e 
fatti solidificare rapidamen 
te. Ne risultano quindi og 
getti leggerissimi, di costo 
ridotto, ed assai pratici, an 
che se la loro resisien 
za meccanica è ovviamente 
molto limitala: le loro pa¬ 
reti si schiacciano facilmcn 
te tra due dita. Im diffusio 
ne di questi materiali, è 
sempre più ampia, in primo 
luogo perché una schiuma 
solidificata, dato che contie 
ne innumerevoli bollicine di 
aria, risulta un ottimo coi 
beute termico, e cioè un 
materiale con coefficiente di 
trasmissione del colore mal 
to basso. Per questo, una 
scatola di polistirolo espan 
so può essere usata per tra 
sportare dei gelati. 

1 polistiroli espansi e con 
essi i poliuretani espansi. 
altro tipo di resina con ca 
ratteristiche meccaniche su 
periori. stanno però trovan 
do applicazioni assai più 
importanti che non le sca 
fole per i qelati. La tecnica 
moderna per la costruzione 
dei frigoriferi dnmesiiei uti 
lizza infatti resine espanse 
per la costruzione dell’ar 
madio frigorifero, il che ha 
permesso di ottenere odimi 
tipi con pareti e portelli del 
lo spessore di un centimetro 
o due. e con caratteristiche 
superiori ai vecchi tipi che 
avevano pareti e portelli di 


spessore dai 5 ai 10 ventane 
tri. 

Questi materiali stanno 
diffondendosi anche in edili¬ 
zia. in guanto costituiscono 
un materiale di basso costo, 
il quale, oltre ad essere un 
ottimo coibente termico, è 
anche un buon isolante acu¬ 
stico. Si possono costruire 
le pareti verso l’esterno p 
quelle tra un appartamento 
e l’altro di un edifìcio, con 
un doppio tavolato di tavel 
le, con un'intercapedine di 
due o tre centimetri che 
viene poi riempita di resina 
espansa 

Anche negli imballaggi t 
polistiroli e i poliuretani 
espansi vengono impiegati 
sempre più diffusamente, 
per evitare che i pezzi mec¬ 
canici contenuti in una sca¬ 
tola o in una casso possano 
subire danneggiamenti ur¬ 
tando l'uno contro l'altro o 
contro le pareli dello rossa 
Si utilizzano per questo mat¬ 
tonelle o specie di vermi 
celli dello spessore di un 
dito e lunghi uno devino di 
centimetri, rhe vengono uti 
Uzzoli come riempitivo r ri 
sultano n.ssai più cfTicaci 
della classica paglia Nel 
caso dei prodotti della mec¬ 
canica di precisione di pic¬ 
cole dimensioni, e delle fio 
le che contengono medica¬ 
menti di pubblico consumo, 
si usano sovente forme di 
contenimento sagomate in 
maniera precisa, per ariat 
tarsi alle dimensioni o olla 
forma dei pezzi o delle fiale 
rhe devono proteggere 

Sono in corso di studio 
applicazioni più avanzate, 
nel rampo dei pannelli ter 
miramente e arustirnmentp 
<solanti per edilizia '•omtine 
e per ed'Uz’a prefabbricata 
leggera ed anrhe appara 
zioni speciali per aeronauti 
ca e cosmonautica. 

P. S. 


MOTORI 


| VANTAGGI E SVANTAGGI DELLA TRAZIONE ANTERIORE 


Cara Unità, quali vantaggi (e quali svantaggi) offre la 
trazione anteriore nelle auto? Ho sentito dire «.he per le 
piccole e medie cilindrate, cioè per le auto che non supe¬ 
rano I 120-130 chilometri orari, il sistema anteriore è van 
laggioso e che diventa invece un inconveniente nelle alte 
velocità. 

F.G - Perugia 


I vantaggi e gli svantaggi 
della trazione anteriore van¬ 
no considerati non tanto in 
relazione agli effetti che 
questa soluzione costruttiva 
può avere sulla guida quan¬ 
to in relazione alle valuta 
zioni da farsi in sede di 
studio e di progetto dell'au 
toveicolo E queste valuta 
zioni da parte dei costrutta 
ri sono piuttosto complesse 
in quanto costituite dai fat¬ 
tori più disparati, che van¬ 
no da quelli tecnici ed eco¬ 
nomici a quelli imposti dal¬ 


la tradizione della Casa e 
dalla moda. In sede tecnica 
due sono, sintetizzando, le 
esigenze che orientano il co¬ 
struttore verso la scelta del 
la trazione anteriore su un 
dato fino di lettura- primo, 
aumentare l'aderenza delle 
ruote motrici; secondo, di 
minuirc il pericolo di slitto 
menti trasversali, compro 
mettenti la direzione della 
vettura. 

Come contropartita st ha 
che questa soluzione è mec¬ 
canicamente più * complica¬ 


ta » in quanto è necessario 
trasmettere il molo a ruote 
direzionali che cambiano 
continuamente il loro assct 
to rispetto all'asse motore 
evitando che avvengano va 
riaztoni di velocità fra Tal 
bero conduttore e l’albero 
condotto. 

In quanto alla guida si 
può affermare che non esi¬ 
stono in generale inconte 
nienti caratteristici doniti a 
questa soluzione e che. evi 
dentemenle, non sarebbero 
a lungo tollerali dagli ulen 
fi. E' utile in particolare 
sapere che un buon quietato 
re pilota la vettura a tra 
none anteriore più con l’ac¬ 
celeratore che con lo sterzo 
e ciò è dovuto al fatto che 
la vettura stessa allunga o 


riduce la propria traiettoria 
in curva a seconda che si 
accelera o si decelera 
Non è inoltre vero che la 
trasmissione anteriore ab 
bia tecnicamente dei limiti 
di applicazione imposti dal 
la necessità di non supera¬ 
re, a scanso di inconvenien¬ 
ti, i 120 130 chilometri ora¬ 
ri. Infatti, ad esempio, sia 
la < Citroen DS 21 », che di 
spone di un motore che svi¬ 
luppa una potenza di 109 CV 
a 5 500 giri al minuto, sia la 
t lancia Flavia » ad inie 
zione, entrambe vetture a 
trazione anteriore, raggino 
gono agevolmente i 180 chi 
lometri orari con ottime ca 
ratteristiche di tenuta di 
strada e di manovrabilità. 

G. C . Maitiopaolo 


EDITORI RIUNITI 


Biblioteca 
di storia 

Manuel Tunón de Lara 
STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione di Agostino fieno 
ni.' a cura di Rosa Rossi ed E. 
Lapiccirella, pp 740. L 3 800 

palla guerra in Marocco al¬ 
l’instaurazione del regime 
di Franco, una storia siste¬ 
matica della Spagna con¬ 
temporanea 

George Rudé 
DALLA BASTIGLIA 
AL TERMIDORO 

Traduzione di l.lsJ I ul'in» 
pp 30' t, l 2 800 

Un suggestivo studio della 
rivoluzione attraverso la 
analisi della composizione 
sociale delle masse che ne 
furono pioiagoniste 

Nostro tempo 

Gianfranco Corsini 
L’AMERICA 
DEL DISSENSO 

pp 324 L I 500 
Le voci più diverse tic-ila 
politica e della cultura 
americane ila Bob Ken 
neth a (ialhiaiih. da Ken- 
nan a Malici, ria Sm"v alla 
« nuova sinisiia » contro 
la politica rlelTr u libitum 

Jacques Lambert 

L’AMERICA LATINA 

A rur.i rii v 'ti r i. ih Sanie» 
pp t80 L I S0O 

Un panotaina completo elei 
sud-America 

Scrittori 

sovietici 

Konstantin Simonov 

COMPAGNI D’ARME 

Trutlu/loiu di fi /.urlimi e 
F l'iassati pp 430 I 2 ^00 

Un avvincente H.inaivo di 
guerra dell’autoie tir ■■ I 
vivi e i morti », .imbicm.uo 
in Estremo Oriente 

I classici della 
letteratura 

Gustave Flaubert 

MADAME BOVARY 

Picla/mnc di Mita- fiumani.m 
traduzione di Oi’j.ir- ( cuoi 
pp 380 L 2 300 

Um. tuova tiadu/ionc rlel 
Capolavoro tlaubcmuuo 
con un ampio saggio nitro 
diluivo sulla vita e l’opera 
del grande st nuore 

Nuova biblioteca 
di cultura 

Bettelheim - Charriere • 
Marchisio 
IL SOCIALISMO 
IN CINA 

Traduzione di Anna I..* ir.i Gì- 
urici, pp. 210. L 1 2<> > 

Le linee generali tic-ila pia¬ 
nificazione cinesc- 

Opere di Lenin 

Lenin 

I GIORNI DELLA 
RIVOLUZIONE 

V’ol XXVI delle Opere, tradu¬ 
zione di Giuseppe Garritane, 
pp 570, L 2 S00 

Dal settembre del 1917 al 
febbraio del 1918 

Le idee 

Babeuf Saint Simon • 
Fourier Blanqui Con- 

siderant Owen Wei- 

j tling Blanc - lamennais 
i Proudhon 

! IL SOCIALISMO 
1 PRIMA DI MARX 

I A cuu di Gur. \1 ji >• !. iv* 
j pp 573 L 

Antonio Gramsci 

LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

A cur» di Franco de TcHce O 
Vilemino Parlato 
pp 160 L 350 


Marx, Engels 

LA CONCEZIONE 
MATERIALISTICA 
DELLA STORIA 

A cura di Fausto Codino 
pp 117 L 350 

Biblioteca 

politica 

Ani E RISOLUZIONI 
DELL’XI 

CONGRESSO DEL PCI 

pp S50 L 3 000 

TESTI E DOCUMENTI 
DEL XXIII 

CONGRESSO DEL PCUS 

pp 420 L 3.500 

EDITORI RIUNITI 




























£*1Ì 

U'; 

>u 


il 


#1 




Mentre « L’Osservatore romano » scrive che « il rilievo di John 
Lennon ha qualche fondamento » Chicago va in delirio per 
il quartetto (tre donne vestivano la bandiera inglese) 

LA MUSICA DEI BEATLES TRAVOLGE OGNI 
POLEMICA E SCATENA 13.000 «FANS» 



~“2 r « 9 

t ir 


- 4 

-, f 


♦ t 


* A ? 


<1 r • 




-v jj. « .*'& 

ini t?4r **•' #* 





t vi 1 


Ì : ! 

ÌM 

1 

ì\ 


> , 1^” V*i»w 


1 






CHICAGO, 13. *■ 

I Beatles sono nuovamente sul¬ 
la cresta dell'onda della popola¬ 
rità. Come prima, più di prima. 
Forse tutto il gran chiasso che 
è stato fatto è servito soltanto 
a fare altra pubblicità al famoso 
quartetto. 

La dimostrazione che il pubbli¬ 
co dei giovanissimi d’America, 
(dove più vivace era stata la 
reazione per le frasi di John 
Lennon) continua ad idolatra¬ 
re i cuoi idoli si è avuta ieri 
sera alTIntemational Amphithea- 
tre di Chicago dove i Beatles 
hanno dato il primo dei loro 
concerti di questa quarta tour¬ 
née in America. 

Oltre 13 mila fans hanno pro¬ 
vocato una ovazione e un tu¬ 
multuosa benvenuto ai cantanti 
inglesi, quale qui a Chicago non 
ai era mai vista prima. Mentre 
i Beatles suonavano e cantava¬ 
no. migliaia di ragazzette dan¬ 
zavano e lanciavano grida dalla 
balconata deU’anfiteatro. 

I Beatles erano giunti scorta¬ 
ti dalla polizia con le sirene spie¬ 
gate. La presenza dei motoci¬ 
clisti della polizia, forse non sa¬ 
rebbe stata necessaria per apri¬ 
re un varco all'automobile del 
quartetto, ma la scorta faceva 
parte della coreografia necessa¬ 
ria e che del resto tanto piace 
agli americani. Scene di fana¬ 
tismo da parte dei fans più scal¬ 
manati, ma nessun incidente. 

Qualucuno si è strappato i ve¬ 
stiti. Tre ragazze e la loro gio¬ 
vane madre si sono presentate 
vestite con la bandiera inglese. 
Di fronte a tanto chiasso i Beat¬ 
les si sono presentati come sem- 

! pre eleganti e composti, in abi¬ 
ti grigio-scuri da cerimonia. 

La polizia aveva eretto una 
barricata per impedire che i fans 
| più accesi si scagliassero con¬ 
tro i loro beniamini, ma nono¬ 
stante tutte le misure adottate 
circa 200 giovani sono riusciti 
a travolgere le transenne e i po¬ 
liziotti. Comunque, alcuni agen¬ 
ti di scorta sono riusciti a fare 
entrare i Beatles da una porta 
laterale e non si è verificato 
alcun incidente. Airintemo vi era 
un vero e proprio spiegamento 

I di forza: 180 poliziotti. 100 vi¬ 
gili del fuoco e 200 inservienti 
del teatro. 

I poliziotti e i pompieri si e- 
rano messi il cotone nelle orec¬ 
chie per resistere alle urla e 
agli schiamazzi del pubblico. 

Un poliziotto, conoscitore ed 
amante di musica moderna, ha 
^commentato: « Sarebbe anche 
|§ piacevole ascoltare questi ra- 
RJgazzi inglesi. Suonano e canta¬ 
tilo bene. Ma con tutta questa 
^gazzarra non si sente niente», 
in; I Beatles come loro costume 
Sflianno cantato non più di una 
gsdozzina di canzoni, ma sono 
■«tati ricompensati da scroscian¬ 
ti applausi. Fischi e strepiti a 
■non finire. 

9 Tutto sommato la serata è sta¬ 
nte calma: è svenuta soltanto una 
■ragazza. Stasera secondo concer- 
Bto a Detroit 

I (NELLA FOTO: un momento del ! 
9 concerto dei Beatles). 1 


«Un uomo a metà» 
ai festival di 
Londra e New York 

LONDRA, 13 

Il film Un uomo a metà, pro¬ 
dotto e diretto da Vittorio De 
Beta è stato invitato a parteci¬ 
pare al Festival di Londra in 
programma dal 21 novembre al 
21 dicembre. Al festival di Lon¬ 
dra. come è noto, sono invitati 
soltanto film già precedentemen¬ 
te selezionati per altri festival. 
Un uomo a metà, al momento 
di essere programmato a Lon¬ 
dra. sarà già stato presentato a 
Venezia ed a New York. 


I Scuola per «pupari» 
ad Acireale 

CATANIA. 13 

Una scuola per * pupari ». cioè 
per insegnare l'arte di manovra¬ 
re i caratteristici « pupi Sicilia- 
' m » e di dare loro la voce è 
stata aperta ad Acireale nel tea- 
|m « Mariano Permisi >. 


« Leggerezza, più che empietà,,.» 


CITTA' DEL VATICANO. 13. 

« La sciagurata frase "I Bea¬ 
tles sono più popolari di Gesù 
Cristo” pronunciata da uno dei 
quattro, e precisamente John Len- 
non — scrive oggi "L'Osservato¬ 
re romano" — e che ha avuto 
immediata e risentita eco nega¬ 
tiva nel mondo degli stessi sim¬ 
patizzanti o fanatici, ha dato pro¬ 
va della intoccabilità delle cose 


sacre anche presso il pubblico 
più spericolato ». 

Dopo aver ricordato che quella 
espressione ha fatto si che si ve¬ 
rificasse immediatamente un calo 
nella vendita dei dischi del quar¬ 
tetto inglese, e che anzi il flet¬ 
tersi delle azioni delia società 
editrice costituita dai Beatles si 
aggirerebbe sul mezzo miliardo 
in pochi giorni, il giornale vati¬ 


cano scrive che « è un sintomo 
anche questo che certi temi, fra 
gli stessi spericolati, non si vo¬ 
gliono veder soggetti a leggerez¬ 
ze profanatrici. La reazione forse 
inattesa e sempre più diilusa ha 
dunque fatto riflettere John Len¬ 
non che, soverchiato dalia popo¬ 
larità e dal fanatismo universale, 
si era pronunciato cosi legger¬ 
mente (più che empiamente) sen¬ 


za riflettere alia portata della 
sua frase su Cristo e la reli¬ 
gione ». 

« L’ Osservatore romano » cita 
infine il testo della ritrattazione 
fatta ieri da John Lennon e 
conclude osservando che non si 
può negare «qualche fondamen¬ 
to » al rilievo finale del cantante 
circa « l’assenteismo o la distra¬ 
zione di molti ». 


Il regista di « Chi lavora è perduto » cita il produttore 

Sottratto a Brass 

le prime il film 


Cinema 

Cosi bella 
così sola 
così morta 

Ursula Gray. modella volante 
e ragazza stimilo o giù di lì. è 
stata trovata uccisa. Ursula ave¬ 
va una vita tutta sua: indipenden- 
dente. aveva sempre avuto ra¬ 
rissimi contatti con i genitori. Fin 
dal primo momento il « caso » 
sembra all'ispettore Byrke. e 
ai suo sergente che ha tanto de¬ 
siderio d’imparare il mestiere o 
l'arte dell'investigatore, una ma¬ 
tassa quasi inestricabile. Ma sen¬ 
za farsi prendere dallo scorag¬ 
giamento iniziano subito le in¬ 
dagini. interrogando paziente- 
mente chiunque abbia mai avuto 
un pur minimo contatto con l'uc¬ 
cisa. Lentamente si compone un 
casto mosaico, in cui comincia a 
delinearsi il \olto di una orga¬ 
nizzazione di spacciatori di dro¬ 
ga: la ninfomane Ursula Grav¬ 
erà. infatti, una loro assidua 
cliente. Comunque, alla fine, si 
dovrà ricominciare tutto da ca¬ 
po per un piccolo errore nell'in¬ 
granaggio della ricostruzione fat¬ 
ta dnUTspeitore e dal suo tira¬ 
piedi. 

11 film, diretto da Michael Tm- 
man «• 'nvrpretato con misura 
da lan llendry e dal simpatico 
Ronald Fraser. Ciò che persua¬ 
de meno e che pregiudica il film 
(che potrebbe avere una sua va¬ 
lidità narrativa per quello che 
concerne le indagini' è la corni¬ 
ce c familiare » in cui è inserita 
la storia (la descrizione del buon 
padrepohziotto tutto casa e la¬ 
voro. uno dei più scontati ste¬ 
reotipi’!. e la parte finale del 
film d, chiara marca fumetti¬ 
stica. 

Per qualche 
dollaro in meno 

Il cinema italiano inizia la sta- 
gione cinematografica in modo 
- divertente ». o almeno così seni 
bra a quei nostri recati che. 
senza un attimo di ositaz.one o 
di dubbio, hanno firmato i pnmi 
nastri di celluloide attualmente 
in circolazione. 

Per esempio. Per qualche dol¬ 
laro in rumo sarà sembrato mol¬ 
to divertente a Mario Mattoli, 
che ne ha curato la regia. E sa¬ 
rà sembrato certamente anche 
una « parodia » di quel Per qual¬ 
che dollaro in più. già a suo 
tempo una chiara mistificazione 
dove l'assenza di ogni dimensio¬ 


ne « ironica > era forse la più 
saliente caratteristica. Non di¬ 
mentichiamo. d'altra parte, che 
l’« ironia » è un chiaro prodotto 
dell’intelligenza e del sale delle 
idee. In realtà. Per qualche dol¬ 
laro in meno, interpretato da 
Landò Buzzanea. Raimondo Via- 
nello. Elio Pandolfi, Valeria Cian- 
gottini. può essere invece defi¬ 
nito. senza possibili ripensamen¬ 
ti. la mistificazione di una mistifi¬ 
cazione girata con colori pessi¬ 
mi. Non vi è una sola sequenza 
che stimoli qualche, anche pìc¬ 
colo, sorriso liberatorio. Tutto è 
triturato e rimasticato in un vuo¬ 
to pneumatico c poi scagliato 
negli occhi dello spettatore. 

L’ultima battaglia 
dei Mods 

Ricky è un mods con ragazza 
bionda. I rocks sfasciano il lo¬ 
cale (di Liverpool) dove suona 
e uccidono Li sua ragazza. Ricky 
parte e dopo aver toccato Parigi 
raggiunge Roma dove il padre, 
un importante funzionario britan¬ 
nico. cerca di convincerlo a la¬ 
varsi e a vivere — come potreb¬ 
be — decentemente. Ma Ricky. 
al cm ... fase no non resta :«sen- 
-Mb.le la non più g.ovane amica 
del padre, preferisce i capelloni 
di pazza di Spagna e i giovani 
elei Pi per. Nel frattempo avrà 
modo dì mnamo-ars, d. una dol¬ 
ce fanciulla « bene » che. dopo 
ocr.pozie di carafere amoroso, 
impiumerà, pagando il orezzo del¬ 
la rinuncia alla popolarità. 

Quella la trama. Si racconta 
che Ricky Shavne sia davvero 
un mod< di LiverpooL Comunque, 
nel contrasto cm il padre (un 
agiato furiz.ooario con idee cosid¬ 
dette all antica). che dovrebbe co¬ 
stituire il perno terrai.co del film. 
1 ragazzo non porta assolutamen¬ 
te ne iti atteggiamento né una 
carca :• leale. \alidi a ziu.v.ficare 
una «carta e app'O-vmat.ia ri- 
bel' ore. Né. «’a ben rivaro. 'Ti 
!»m sound come quello, poniamo, 
dei Beatles o dei Kolling) che ha 
mot .i almeno sul pano musica¬ 
le. D'altra oa-te. io spinto «:i 
Pazza di Svi cria vene lasciato 
cadere ncrvd b.lmerre. Ed c un 
nocca**». 

R ck> Shayno ncn ha imparato 
nulla dai Beatles, neppure quan¬ 
to a recitoz.one. Eleonora Broun, 
la non dimenticata nterprete del¬ 
la Ciociaro, fa del suo meglio ed 
è comunque incantevole. Comple¬ 
tano il cast Joachlm Fuchsberger 
c Elga Andersen. Ha diretto Fran¬ 
co Montemurro. un po’ distratta- 
mente. Colore. 

vice 


il film 

«Yankee» 

L’ultimo film di Tinto Brass, il regista di Chi lavora è per¬ 
duto, Ca-irà, di due episodi de La mia signora e de II disco 
volante, è all’esame della Pretura di Roma, prima ancora che 
la pellicola sia stata portata a termine. Il film si intitola Yankee 
ed è un western girato con particolari accorgimenti, con tecniche 
e sistemi di montaggio caratteristici. Il primo montaggio della 
pellicola aveva sollevato l’entusiasmo di coloro che avevano 
assistito alle proiezioni. Improvvisamente è accaduto che il 
montaggio effettuato da Tinto 
Brass è stato rivoluzionato. Al 
regista è stato negato l'acces¬ 
so alle moviole e i primi due 
rulli della nuova versione che 
gli sono stati mostrati, non ri¬ 
spondevano più al linguaggio 
ed alla tecnica che il trenta- 
treeenne regista si era pro¬ 
posti. 

A questo punto Tinto Bass 
ha citato la società cTGL ’33>, 
per la rivendicazione dei suoi 
diritti. L’istanza è stata pre¬ 
sentata c l’udienza è fissata per 
il 17. 

« Il film Yankee di prossima 
programmazione — ha detto 
Brass — reclamizzato come un 
film di Tinto Brass, non è in 
realtà il film che io avevo 
fatto. 

« Assistito pertanto dagli av¬ 
vocati Bavaro e Golino, hio chie¬ 
sto al giudice il sequestro del¬ 
l'opera e comunque l'abolizio¬ 
ne del mio nome dai titoli di 
testa e dalla pubblicità, perché 
le modifiche al montaggio, ai 
dialoghi (che erano di Gian¬ 
carlo Fusco), e la sonorizzazio¬ 
ne in genere de! film, cosi co- Tìnto Brass 

me sono state rifatte dopo 

avermi ingiustificatamente in- distacco critico indispensabile 
terdetto 1 accesso alla moviola, per invitare il pubblico a ri¬ 
costituiscono un grave pregm- flettere civilmente (seppur nel- 
m7:o al nato nome e al film l’ambito dolio spettacolo popo- 
stesso, quale io 1 avevo conce- lare) su ogni incivile manife- 


pito e realizzato. 

« L’opera di cui ero l'auto 


« T az:one di brutalità e violenza. 
Ma tolto col montaggio rjfat- 


Hedy Lamarr: « Risarcitemi! » 

LOS ANGELES, 13. 

Iledy Lamarr ha chiesto cinque milioni di dollari di marci¬ 
mento di danni alla città di Los Angeles, per l'arresto cui fu sotto¬ 
posta il 26 aprile. L'attrice, giudicata per furto in un grande ma¬ 
gazzino, venne assolta c il 5 maggio chicle il risarcimento dei danni 
anche alla società che l’aveva denunciata. 


re infatti (soggetto. sceneggia- to, coi dialoghi ri«crmi, con 
tura, regia e montaggio) inda- una musica cne io avevo scar¬ 
dava un aspetto caratteristico tato per la sua retorica tru- 
della civiltà occidentale, specie culenza. ogni espediente stili- 
di quella di derivazione Yan- stico, ogni distacco narrativo, 
kee: cioè poneva in luce, cri- ogni riserva ironica espressa- 
ticando!o, il principio secondo mente calcolata per nobilitare 
cui è il successo che nobilita culturalmente e criticamente La 
l’uomo. Questo assunto piutto- materia trattata, ne è risultato 
sto cinico in base al quale un un film di gratuita e volgare 

essere senza scrupoli e senza esaltazione della violenza, una 

ideali, che non siano quelli di lode della criminalità indiscri- 
arraffare comunque quattrini, minata, immotivata e narcotiz- 
si cimenta in una sordida e zante. 

spietata corsa al successo e, « Io non posso e non voglio 
se ha successo, è perciò stesso avallare in nessun modo col 
e solo perciò un essere degno mio nome simile operazione di 
di rispetto e considerazione sa speculazione commerciale, e 
ciale, era nel mio film espres- pertanto ho chiesto il seque- 

so attraverso una precisa ope- stro del film e la eancella- 

razione stilistica che valeva ad zione da esso di ogni attribu- 
operare nei confronti del con- zione di paternità nei miei 
tenuto narrato quel costante confronti >. 
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I film di Venezia che vedremo in TV 


Il cinema scopre 

i problemi r ——- -gaiiff— 

controcanale 


dei giovani 

La maggior parte delle opere ha mes¬ 
so in rilievo il mondo dell'adolescen- 
za con quello degli adulti 


Della rassegna dei film per ragazzi ed oggetto di questo 
esame da parte della nostra collaboratrice Ada Mar¬ 
chesini Gobetti, la TV trasmetterà il 18 e il 25 agosto 
brani dei film premiati a cura di Walter Alberti. 


21 Gran Premio della XVIII 
Mostra internazionale del film 
ver ragazzi, tenutasi nei gior¬ 
ni scorsi a Venezia, è andato 
anche quest'anno a un film so- 
i letico. E giustamente. Suona¬ 
no, aprite la porta del regista 
Alexandr Mitta è un film d'al¬ 
to livello tecnico e artistico che 
s’inserisce nel moto di rinno¬ 
vamento del linguaggio cinema¬ 
tografico oggi in atto in diversi 
Paesi: c racconta, con immagini 
bellissime e una straordinaria 
concisione ed efficacia, una sto 
na universalmente umana, di og¬ 
gi e di sempre. 

La protagonista è una scola 
retta della duini a classe, un po' 
sola perché la madre va spesso 
a trovate il padre che lavora 
in una città vicino, che segre¬ 
tamente adora il caposquadra dei 
pionieri della stia scuola, un ra¬ 
gazzo che ha gualche anno più 
di lei. Per far bella figura ai 
suoi occhi s’iscrive al Club dei 
« Pionieri Rossi » dove le viene 
affidato il compito di ricercare 
nella sita zona gli uomini e le 
donne, ormai anziani, che han¬ 
no partecipato al movimento dei 
pionieri nel 1020. Ricerca non 
facile che dà origine a una quan 
tità di episodi e di incontri di 
cui il più interessante è quello 
con un suonatore di tromba in 
un complesso di jazz, che non 
è stato pioniere negli anni venti, 
ma che ha vissuto con intensità 
lo spirito di quel tempo. 

Quando, in una riunione di 
ragazzi che minaccia di cade¬ 
re in un burocratico formalismo, 
questi afferra la tromba e lancia 
Io squillo dell'attenti, il suono 
limpido e solenne solleva di col¬ 
po l'atmosfera su un piano di 
straordinaria liberatrice purez¬ 
za. Questo richiamo ai valori ori¬ 
ginali non è il tema del film, 
concentralo, con delicatezza estre¬ 
ma. stille esperienze del c primo 
amore » e delle conseguenti de¬ 
lusioni della bambina: ma costi¬ 
tuisce come un sottofondo ricco 
di significati e di fermenti. Su¬ 
gli aspetti, e gli stati d’animo 
della società e in particolare dei 
giovani sovietici dice di più que¬ 
sto film di molli articoli e libri. 

Suonano, aprite la porta pia¬ 
cerà certamente agli adolescen¬ 
ti a Cui è destinato: ma dovreb¬ 
bero vederlo anche gli adulti 
che ne potrebbero trarre ele¬ 
menti preziosi per la compren¬ 
sione dei ragazzi. Lo stesso si 
può dire di altri film presentati 
alla Mostra, che hanno come te¬ 
ma centrale il rapporto tra ge¬ 
nitori e figli, e in genere tra 
adulti e giovani. Si dirà che que¬ 
sto tipo di film si rivolge ai 
« prandi » piuttosto che ai ra¬ 
gazzi. Ma i ragazzi non vivono 
forse nel mondo dei « grandi »? 
La loro formazione e il loro 
sviluppo non sono forse deter¬ 
minati. condizionati dal compor¬ 
tamento e dagli atteggiamenti 
degli adulti? Ben vengano dunque 
queste opere di tono e imposta¬ 
zione nuora che. se a volte rive¬ 
lano squilibri e problemi non 
risolti, hanno però il merito di 
impostare questioni fondamentali 
nella vita del nostro tempo. 

Protagonista, per esempio, del 
bulgaro R cavaliere senza arma¬ 
tura di B. Charalirr. è un bam¬ 
bino di 6 7 anni che. identifi¬ 
candosi con la figura di un * ca¬ 
valiere » (volta a rótta Don Chi¬ 
sciotte o D'Artagnan). immagina, 
con serietà conrinta. di dover 
combattere * cattiri e difendere 
i deboli: rimane quindi disorien¬ 
tato e confuso quando vede cer¬ 
ti adulti e i genitori stessi com¬ 
portarsi a volte con una Gret¬ 
tezza assai lontana dalla pu 
rezza ideale dei suoi « cavalie¬ 
ri >. NeWisraeliano H ragazzo 
all’nnjo'o della «trada di J. 
Sclialchin sono l r incanì prensione 
del pad'c e la mancanza di so¬ 
lidarietà dei compagni a sp n- 
aerp un ragazzo ad associarsi 
in un furto a due glorani de. 
Unguenti per procurarsi il de¬ 
naro necessario a una gita sco¬ 
lastica. Arnomerilo del polacco 
Bisogna che tu mi ami di H. 
Przybjl è infine il dramma di 
un radazzo di 12 anni, allieve 
corista mólto dotato, sconvolto 
avando scopre che i aertàori 
sfanno per separarsi perché il 
padre Uè innamoralo (Tura aio- 
rane cardante: l’angoscia de I 
bambino che redo così minaccia¬ 
te la stia sicurezza e la sua fe¬ 
licità famìVare è resa con r.o’e- 
roV efficacia anche se il firn 
indulge in altre parli a fanti 
effetti comici e sentimentali e a 
un assai pt^o conmr.rer’e fir'o 
fine. 

Fedele a eli schemi tradizio¬ 
nali — che hanno fattoria mol¬ 
ti elementi validi e si dimostra¬ 
no ancora capaci di far presa 
sul pubblico aioranile — il ci¬ 
nema analosassone. ch’è stato 
pioniere in questo antere di film, 
concentra invece la propria at¬ 
tenzione sui raaazzi stessi. La 
febbre della coppa di D Brack- 
r.ell (Gran Bretoana ) racconta 
assai pìacerolmerle\ sia pure 
insistendo su rnolirì e « aaps > 
non sempre oriainali. le vicende 
dei raaazzi <f una squadra di cal¬ 
cio 1 quali, avendo perduto il 
loro campo di gioco che dev'es¬ 
sere trasformato in un pnrchro- 
gio. incontrano molte difficoltà 
per continuare il loro arenamen¬ 
to; e tuttavia, grazie ni'a propria 
ostinazione e anche olla solida¬ 
rietà dei lattai della zona, rie¬ 
scono a vincere la coppa a cui 
aspirano. 

Miguel, tratta dal bel hhto I 
pascoli dell’alhptano di J. Krumm- 


gold. tradotto anche in Italia, 
è la stona d'im ragazzo che vi¬ 
ve in una fattoria del fluoro 
Messico: la sua massima aspi¬ 
razione è di diventare pastore 
e accompagnare il padre e il 
fratello maggiore che d'estate 
conducono il gnrgge sui monti: 
ma prima deve dimostrare, at¬ 
traverso vicende spenso dram¬ 
maticamente intense, dessere di¬ 
ventato veramente tm uomo ca¬ 
pace di superare le difficoltà, di 
affrontare i pericoli, di dominare 
se stesso. 

Anroia una volta la Cecoslo¬ 
vacchia ha dimostrato la pro¬ 
pria superiorità nel campo (Pi 
film d'animazione e dei discinti 
(ninnati, presentando quattro de¬ 
liziosi cortometraggi: La talpa 
e il missile di 7. Miller: Non si 
annusano le principesse di B. 
Pojar, d’im umorismo che anche 
i piccoli possono apprezzare; 
Strani uccelli di J. Thorman, che 
colpisce per la semplicità e la 
incisività dei segui: e L’uomo di 
neve di lì. Tarlava che. realiz¬ 
zato con pupazzi fatti di fili di 
lana, riesce a creare un’atmo¬ 
sfera dì poetica fantasìa. 

Un ben meritato premio ha 
avuto anche il disegno animato 
jugodaro Una formica di buon 
cuore di à. Morbi e U\ Juttrisa. 
moderna versione dell’antica fa¬ 
vola de « La cicala e la formi¬ 
ca t>. ispirata a una visione di 
simpatica, affettuosa solidarietà. 

Una piacevole sorpresa alla Mo¬ 
stra di quest’anno è stata la pre¬ 
sentazione d’un Jilm italiano net¬ 
tamente superiore a tutti quelli 
presentati a Venezia negli anni 
scorsi: Testa di rapa di G. 7.a- 
ani, la cui vicenda si svolge 
in uno sperduto paese della Ma¬ 
remma toscana nel 1877. poco 
dopo la promulgazione della leg¬ 
ge Coppino sull’istruzione obbli¬ 
gatoria. Testa di rapa è un con¬ 
tadino - cacciatore, intimamente 
buono e qencroso ma testarda¬ 
mente retrivo che. giudicando 
l'istruzione inutile e pericolosa, 
non vuol mandare a scuola il suo 
unico figlio e vieti condannato 
per questo a sei mesi di pri¬ 
gione. La pena del bambino, an¬ 
sioso d'imparare e al tempo stes¬ 
so spiacente di dover disubbi¬ 
dire al padre, la lotta che si 
svolge nell’animo di onesti tra 
l’ostinato attaccamento al mondo 
del passato e rinteresse per le 
possibilità nuove che. nonostante 
tutto, si desta in lui attraverso 
i prooressi e oli sforzi del /inlio. 
sono rese con efficacia spesso 
toccante; meno felici certi cedi¬ 
menti sentimentali nelle poesiolr 
cantate dalla Cinguetti — che 
fa del suo meplio nella parte 
della maestrina — e ali eccessi 
cariraturali. rasentanti a volte 
il grottesco, di certe figure, spe¬ 
cie nella scena del processo. Si 
tratta comunque d’un film di no¬ 
tevole impegno tecnico e arti - 
stiro, il primo con cui in base 
alle provvidenze stabilite dalla 
nuova legge sul cinema. l’Isti¬ 
tuto Luce riprende la sua atti¬ 
vità. 

A. Marchesini Gobetti 


Successo 
deir«ldea fissa» 
a New York 


NEW YORK. 13 

n film italiano L'idea fissa che 
viene proiettato a New York con 
il titolo Amore e matrimonio ha 
ricevuto ontu.« : astiche accoglien¬ 
ze da parte del critico del New 
York Times. Howard Thompson 
«crive che «i due reg.stj Gianni 
Puccini e Mino Guemni. assie¬ 
me ai brillanti interpreti ed alla 
pattuglia di sceneggiatori hanno 
realizzato un oriemale. scorrevole 
e comicissimo film a episodi, a- 
ver.te come unico tema il ma¬ 
trimonio *>. 

« D film ». continua il critico, 
«è pieno di ribalderia, è quasi 
un knock-out. Gli attori, Aldo 
Buzzanea e Maria Grazia Bue 
cella sono meravigliosi. Renato 
Tagliam tenero e Ingeborg Shoe- 
ner semplicemente deliziosa. Bra¬ 
vi anche Eleonora Rossi Drago. 
Aido Giuffré. Sylva Fascina e 
Philippe !>rroy ». Il critico termi¬ 
na scrivendo: « Non voglio rive¬ 
lare La trovata finale del film 
per non guastare la sorpresa de¬ 
sìi spettatori. Dirò soltanto che 
essa conclude con umorismo una 
sensuale predica italiana intesa 
a provare che. se lo spirito è 
forte, la carne non può attendere». 


Canada: Osceno 
e blasfemo 
« Virginia Woolf » 

HALIFAX (Canadà). 13 
D film Chi ho paura di Virgi¬ 
nia Woolf? è stato proibito nella 
provincia canadese della Nuova 
Scozia. 

L'ufficio provinciale di censura 
infatti lo ha giudicato «osceno 
e blasfemo ». 


L’impressionismo 
di ttiagi 

Per assistere a un buon ser¬ 
vizio dì cronaca televisiva, dob¬ 
biamo aspettare che sia la lillC 
a mandarcene uno. Ieri sera, 
infatti, abbiamo risto nel Tele- 
giornale conte le telecamere 
pussano seguire con tempesti¬ 
vità, esattezza ed efficacia un 
fatto di cronaca: ma il fatto 
di cronaca è accaduto in In¬ 
ghilterra. Si tratta dell’assassi¬ 
nio di tre uomini della polizia 
da parte di banditi sconosciu¬ 
ti: ì telecronisti si sono recati 
sul posto delle indagini: hanno 
interrogato i testimoni oculari; 
hanno ricostruito, in via di ipo¬ 
tesi, i fatti; hanno ascoltato le 
dichiarazioni del ministro del- 
l’Interno e hanno dato notizia 
di un telegramma inviato da 
Elisabetta a Scottami Yard. Se 
si fosse trattato di un fatto 
di cronaca avvenuto in Italia, 
la nostra TV si sarebbe limita¬ 
ta all’intervista col ministro e 
alla notizia del telegramma del 
Capo dello Stato. E se poi si 
fosse trattato di il» episodio 
<- scomodo » per il governo n 
per la DC\ magari non ne a- 
vrebbe parlato affatto. E’ per 
questo che, possedendo un tele¬ 
visore, noi finiamo per sapere 
di più su quel che accade in 
Gran Bretagna o altrove che 
su quel che accade dietro Van¬ 
galo di casa nostra. 

E passiamo ai programmi del¬ 
la serata. Di questi tempi sia¬ 
mo proprio in fase di risco¬ 
perta dell’America: inchieste e 
servizi sugli Stati Uniti si suc¬ 
cedono sui nostri teleschermi 
con frequenza e reqnìarità. An 
che ieri sera, ce nera uno in 
programma sul secondo canale. 




Marlene Dietrich apparirà que¬ 
sta sera in « Aria condizionata » 
(TV 70 canale) 


Non sappiamo quanfi l’abbiano 
seguito, dal momento che esso 
era in alternativa alla Trottola. 
che. specie in questa vigilia di 
Ferragosto, avrà attirato un 
notevole pubblico Della Trot¬ 
tola noi abbiamo visto solo 
l'inizio; ma abbiamo fatto m 
tempo ad ascoltare la mioixj 
canzone di Gaber che « ri¬ 
sponde » ni Ragazzo della vìa 
(Jhick. Una canzone che parla 
di un palazzo abbattuto per 
far posto a un prato: il che ci 
ha fatto pensare che Gaber 
farebbe bene a farsi visitare 
dal medico, perchè, eviden¬ 
temente, soffre di allucinazio¬ 
ni, dal momento che, vivendo 
a Milano , riesce aurora a re 
dere dei prati e, addirittura, 
dove ci sono aree fabbricabili. 

Dio tra i grattacieli, di Enzo 
Biagi, era uno di quei docu¬ 
mentari « impressionistici » di 
vecchio stampo che In televi¬ 
sione dovrebbe ormai aver su¬ 
perato del tutto. Innanzitutto, il 
tema — la « spiritualità », Dio, 
il peccato c la morte a New 
Ymk — era talmente vasto 0 
insieme generico da offrire po¬ 
chissime possibilità di appro¬ 
fondimento e. perfino, di nuten 
fica informazione, almeno nel 
tempo concesso a un donni imi¬ 
tano televisivo. 

Poi, c’era il modo di raccon¬ 
tare. Da una parte, una colle¬ 
zione di immagini a volte si- 
gnificative (come quelle delle 
Folies stile anni venti o le al¬ 
tre delle casse da morto dei 
poveri), ma più spesso generi¬ 
ci. Dall'altra c’era il commento 
di Biagi. di taglio lirico-mistico, 
che raramente si legava real¬ 
mente alle immagini, cercan¬ 
do di integrarle e di spiegarle 
sul piano della cronaca, c sem¬ 
mai ripeteva, a momenti, cose 
che il telespettatore aveva già 
capito da sé. Un commento che 
c ricamava ». nel tipico stile 
degli « elzeviri » giornalistici, 
senza imbastire alcun ragiona¬ 
mento. senza tentare nemmeno 
una interpretazione della real¬ 
tà. e scadendo, non di rado, 
nel discorso di maniera. Il ri¬ 
sultato era un insieme di ele¬ 
menti notevolmente confuso, 
nel quale anche le sequenze 
più dirette, come quella delle 
interviste ai drogati, avevano 
il marchio dell'artifìcio, per il 
solito vizio di Biagi (lo notam¬ 
mo già in un documentario su 
Kennedy) di montare in con¬ 
temporanea domande e rispo¬ 
ste pronunciate in momenti 
chiaramente diversi. Insommo. 
ci spiace dirlo, da questa * sen 
per/a di un diverso modo di 
vivere » non crediamo che i te¬ 
lespettatori abbiano tratto al¬ 
cun utile. 


g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato Vertunm. 
MESSA. 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Tutto Disney: Gli svaghi di Pippo, 
a cura di Lionello Dottarelli. Presenta Anna Maria Xerry 
De Caro; b) Dal Palazzo dello Sport di Bergamo: Festival 
internazionale dei giocolieri: 111 Trofeo Enrico Rastelh. 
Presentano: M asci a Cantoni e Daniele Piombi. 
POMERIGGIO SPORTIVO. Eurovisione - Celje (Jugoslavia): 
Incontro di atletica leggera Italia-Jugoslavia-Bulgaria. 
TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

DON GIACINTO A FORZA. Ongioaie televisivo di Mano 
Brancacci. Interpreti: Nino Taranto. Maria Fiore. Antonella 
Della Porta. Ubaldo Lay. Ugo D’Alessio, Cario Taranto. 
Tecla Scarano. Amedeo Girard. 

PIENA ESTATE. Consigli e suggerimenti, a cura di Anto¬ 
nello Branca - Al mare 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache e com¬ 
menti sui principali avvenimenti della giornata. Al termina: 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 ARIA CONDIZIONATA. Testi di Ghigo De Chiara e Mau¬ 
rizio Costanzo. Regia di Stefano De Stefani « Gb intramon¬ 
tabili ». Presentano; Valeria Ciangottim e Tino BuazzeUi. 

22,20 LA GRANDE DIVA. Ha ceco to sceneggiato della serie « Re¬ 
porter ». con Harry Guardino. Gary Merril, Efrem Zimbel¬ 
li «t jr. Regia di Stuart Rosenberg. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore ì, $, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; M5: Mu¬ 
siche dei mattino; 7,10: Alma¬ 
nacco; 7,15: Musiche del mat¬ 
tino; 745: Accadde una matti¬ 
na; 7,40: Culto evangelico; 1,15: 
Sui giornali di stamane; M0: 
\ ita nei campi; t: Musica per 
archi; 9,15: Dal mondo catta 
beo; 9,30: Messa; 10,15: il mon¬ 
do del disco italiano; 11,25: Mu¬ 
sica m piazza; 12: Arlecchino; 
12,50: Zig-Zag; 13: Chi vuol es¬ 
ser lieto™ 13,15: Carillon; 13,11: 
Punto e virgola; 13,30: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher¬ 
mo; 13,55: Giorno per giorno; 
14; Scacciapensteri; 14,30: Le 
orchestre della domenica; 15,15: 
Abbiamo trasmesso; 17: Con¬ 
certo sinfonico; 11,30: Per voi 
giovani; 19,30: La giornata spor¬ 
tiva; 19,45: Motivi ut giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi au.; 20,25: Ter¬ 
ra ’70; 21: Coocerto del piani¬ 
sta Sviatostav Richter; 21,45: 
Il libro più beilo del moodo; 
22: Nunzio Rotondo e tl suo 
complesso; 22,30: Musica nella 
sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 7,30, 
1,30,9,30,10,30,11,30,12,15,13,30, 


14.30, 15,30, IMO, 17,30. IMO, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,30: Dnorti- 
mento musicale; 7,33: Musiche 
del mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,45: Il giornale delle donne; 
9,35: Gran varietà (1 parte); 
10,35: Gran varietà (II parte); 
11: Con da tutto il moodo; I1JS: 
l-a chiave del successo; 11,35: 
Voa alla nbalta; 12; 1 dischi 
della settimana; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 13.45: Quaderno 
a quadretti; 14: Giro del moo¬ 
do in musica; 14,30: Vetnna di 
un disco per l’estate; 15: Cele¬ 
bri orchestre americane; 15.45: 
Tempo di canzoni; 16,30: Il 
clacson. Musiche e notizie per 
gli automobilisti; 17,15: Musica 
e sport; 18,35: 1 vostri preferiti; 
19,23: Zig-Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Corrado fermo po¬ 
sta; 21: Poltronissima; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40: In giro 
per l'Italia. 

TERZO 

Ore 11,30: Musiche di Szyma- 
nowski e Janacek; 19,15; La 
Rassegna; 19,30: L’oro del Re¬ 
no, di Richard Wagner; 22: Ri- 
vista delie rtviste; 22,10: B Gior¬ 
nale del Terzo; 22,45: Tratteni¬ 
mento barbaro e crudele. Rac¬ 
conto di òL McCarthy. 
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Epigrammi 

Epigrafe per 

un pendolare 

Vissi povero 
e sereno 
tutto lavoro 
e treno 

Milano 

ore undici 

All* « Ecce Homo » 
nella funzione in Duomo 
sorrisi furtivi 
e pensieri 
di detersivi. 

Consigli 

agli automobilisti 

Un dubbio atroce 
mi rode il cervello: 
non ho ancora capito 
se ha ragione il ministro 
o « Carosello » 

Suicidio 

di un domestico 

Il servo Encomio 
s’è r ammazzato 
stanco 

d’essere citato. 

Brevi 

di cronaca 

Quattro pescicani 
si son mangiati 
un uomo, 
meno di cento 
Agrigento. 

Le vacanze 

dei nobili 

Quest’anno 
è in voga 
Ferragosto 
in clinica 
con la droga. 




■Bgns 

EESSZmì 




fciijiii' 


INGEL 
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* • 0*’*? J 

fsrvr.vi.TiTn 

V f!.«»•*f iU*r«s.cu t0~71 


— Mia mamma vuole che lo diventi me¬ 
dico, ma io voglio diventare grande. 



« 

Vi 



— E’ per nna recita a scuola. Io faccio la 
parte di un diplomatico USA In un paese 
straniero. 


V 

m, 


ij ■ 




JlK 



0 & 




E 



ORIZZONTALI: 1) fanno parte della coa¬ 
lizione governativa; 11) poco diffuso; 14) 
un noto profeta biblico; 15) mistico pastore 
e cacciatore di grande bellezza; 15) a soli 
24 anni compose « Bianca a Fernando »; 11) 
lo è l'appetito di certe persone; 19) segua 
taorie antireligiose; 20) le ninfe Eudora, 
Ambrosia, Coronide ecc.; 21) affaticato; 22) 
efflorescenze cutanee; 23) primo degli infi¬ 
niti; 24) Taranto; 25) l'Ohio agli inizi; 25) 
vi si possono scriverà fino a tredici prona¬ 
stici; 29) il sangue degli dei; 30) trasmette 
in lingua italiana; 32) c'è quella del cuore; 
35) città dell'Emilia (sigla); 35) grosso ser¬ 
pente; 31) piccola dì statura; 39) corpo di¬ 
plomatico; 47) Flavio Valerio imperatore ro¬ 
mano; 4t) degni di tutto il rispetto. 


VERTICALI: 1) il nome del poeta nuo- 
rese Satta; 2) Rosalba della radio; 3) un 
noto musicista; 4) simile al vetro; 5) tardo 
nei movimenti; 5 ) specie di delfino di nu¬ 
me; 7) gli estremi di Safd; t) tubercoloti¬ 
che; 9) enorme, immenso, spaventoso; 11) 
l'isola dello rose; 12) in parti uguali; 13) 
parte dell'occhio; sn) acido composto di 
idrogeno e di iodio; 17) isola nei golfo di 
Napoli; 22) pungente come può essere il 
fumo; 23) fa la forza; 25) il comico Al¬ 
berto; 27) incontri di vocali; 2S) il nome 
«fi Taranto; 31) gas per insegne; 33) uomo 
di Londra; 34) auto di Londra; 35) citti 
della Toscana (sigia); 37) Il centro di Ca¬ 
nino; 39) citti dell'Abruzzo (sigia); 47) 
città della Toscana (sigla). 
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FINANCO IN PARROCCHIA ji 
« La diga, la famosa diga anfi- 
comunista, approntata dalla Demo- If 
crazia cristiana si è. In realtà, di- Vi 
mostrata un eccellente mezzo di re 
infiltrazione del comunisti, non solo L 
nei centri gangliari delle vita so- || 
clale ed economica laica ma flnan- » 
co nel delicatissimi apparati reti- 0 
glosi quali le parrocchie ». fi 

Francesco Ruffo di Calabria - D .a 
Secolo d’Italia H 

IN PRATICA | 

« Avevamo forse torto noi quan- § 
do avvisavamo gli elettori che il H 
voto dato alla OC era, in pratica, g 
un voto portato al marxismo » fa 
Il Secolo d’Italia 0 

FIASCHI O BOMBE | 

« Capire perchè da quattro anni fj 
avevamo messo su tutto i'occor- fj 
renfe per costruire anziché bombe j 
atomiche calciatori campioni, e sul ] 
più bello hanno fatto fiasco ». 3 

P. Francesco Listri - La Nazione 

COME TUTTE i 

« Naturalmente, come tutte le j 
principesse, anche Beatrice è mol- ■ 
lo interessata nei problemi socieli x. 

Sergio Maldini - La Nazione 

LA SOLUZIONE 

« Lo Stato corporativo sarebbe 
una soluzione più adeguata, per¬ 
chè in esso la classe operala re- I 
sterebbe associata alle decisioni di | 
politica economica generale». 1 

Panfilo Gentile - Corriere della 1 
Sera | 

DI NOIA SI MUORE | 

«Soprattutto ha contribuito a de- § 
classare e ammutolire la falange 5 
la grande nemica delle dittature: 
la noia. Mussolini fece la guerra 
d'Africa perchè gli italiani comin¬ 
ciavano ad annoiarsi ». 

Lamberti Sorrentino - Il Resto dei 
Carlino 

SCOLLATURE 

« Dimostrano I fatti che II centro 
sinistra è più scollato di prima, è 
sempre più scollato ». 

Enrico Mattei - La Nazione 

STORIELLE 

« Occorre lasciare la via libera 
all'iniziativa esperta e finirla con 
la storiella di chiamare pescicani 
gli agricoltori che vivono sulle ter¬ 
re, I segaci commercianti, gli ac¬ 
corti banchieri, gli Ingegnosi Indu¬ 
striali ». 

Mario MissiroU - U Messaggero 


SOLUZIONI 
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CHI E QUE6TA 
\OCTA, ATAUA 
O AGATA ? 


FORMIRAeSiie! 
MIO MARITO 
AMA LA 
"TRIPLA A“ 


NESSUNA PREGHIERA E 
SUPPLICA MI FARA' 
CAMBIARE IPELAI 



3ALPA. A 
Pi SOLANO 11 


I HXM TRLXXHETT1 PSICOLOGICI 
NON M 1 INGANNANO 
UAVVERO-_ _ 

-“7/-fiE QUESTA Hx.» 

y I Non tonnare ! 




AVER BUKA_NON 1£3*?H0W 

: v s - 




A VOLTE MI FA UNATAlE RABBIA 
CHE VORREI CI FOS^E CUWERO 
UNA AGNESE / 


>=Ar 







Q ìHMf 


Wm 






_ ,5r«/V,.ri*T 


UN NUOVO DISCO DELLA 
QUAUfA SINFONIA DI BRAHM5... 


MA MENTRE IL 
DISCO SUONA 
BALLERAI 7 


■&7 



f NO. LO SENTIRÒ" y' 
V. E BASTA.. /*; 

ASPI* 

■. a ^ 1.1 


MA. ALMENO. MARCERAlN /NO. LO SENTIRÒ 1 
IN GIRO PER LA STANZA?/ BASTA .y 


/VUOI DIRE CHE NON L0\/ CERTO, LO 
ACCOMPAGNERAI NEMMENO ( SENTIRÒ* E 
CANTANDO 0-FISCHIANDO?/ V^BASTA... 

~ v wrrn s k ]r ' 


E‘ LAGOSA ?IU‘ ASSURDA 
CHE ABBIA MAI SENTITO! 









vlAu.<V .'ii {/J:, iy*. 


mmmm* 


+lorvna-*Barb&ra 


Mi 




&HI.OUS3IO E IL PS^SIOR 

VENTO DELL'ÀNNO/ 




TU E I TUOI &CHEC2Ì eeosso- 

LdNI <-.f5£NE,q>UEStt VOLTA non 
PUHZWMAfPElTCHE' 

foeeo vepbìe nooi. 
n.5azazioio9ftE > 
STA BEUE/.-_l^r 


I perdenti 

no, non s ono jane; no,tu Non Sei -&rzan/4i\ Gowo Sposata; a te /e gkjido io fino a. casa/tve noi il fsaltc?/ 







































































































































PAG. 8 / le regioni 


l’Unità / domenica 14 agosto T966 


Disoccupazione 
a Cagliari 


Cagliari 


f 









•r 

'A 


IMMOBILISMO 
E DEMAGOGIA 
DELLA GIUNTA 


Una intervista con il capogruppo 
del PCI compagno Aldo Mariea 


Ancona: l'esodo automobilistico nelle Marche 


Statale Adriatica: come la 
retrovia di un campo di battaglia 

Autolettighe, ospedali da campo, pattuglie motorizzate, donatori di sangue e centi* 
naia di agenti dislocati a tutti gli incroci per l'ondata di Ferragosto 


I 


Dalla nostra redazione 

(.' MILIARI 11. 

Ili qilPsll 


g.oi ni 'i iv \ e le - - 
I -opi attuilo «ittiuvor-o le colon 
i ni’ ilei i|uo'.l’In'.no cagliai .la.io — 
lo sterzo (In* l.i Cui ilo comma 
le \.i compii mio |K i •(inalili 
ear-i . ira la i-iu.iinaii/a. No» 
I -i a-'iimoan ino t •(,),)(». an/aat. 
j ve dii -.oliano ni qa delie ino,lo 
i a lai libito 1 Vuoi. u-tia/imi ■ 
j di i< atro s.*u-!ia dall mellieien 
i /a c dall limilo 1 », u--no II • nlan 
| (io • aiiicif. p ano-ito. ni tur 
1 me me, aim-ite (leroa-togiriie: ce 
‘ munii ali u il. ’i 
{ I i 11 alta tu' o 
i \i -.Mia ì» i-ro 
| la iir.it li a ,».- 
i blu a de. n'i \ i/i 
! -to della i ,t i i 
i monto, i >01 \ 1 / 

! non ha*. io -alitilo 
‘ /ialo m.iaoi imi.ito 


1/1 
■ ti 


-:,ii)i|ia, ecc 
ino 

tuli Ila fatto 
sjo>ta4K* pud 
ami tan. il io 
-empre m au 
unii o -(Miai: 
domi -o-laM 
Il bilancio di 


CAGLIARI, 13. — Operai ili una fabbrica di Cagliari che ha decretato la serrata, manifestano 
con le loro famiglie davanti alla sede della Regione. Nel capoluogo della Regione la disoccu¬ 
pazione è in continuo aumento, soprattutto a causa del fallimento delle piccole e medie im 
prese industriali sorte avventurosamente con fondi pubblici 


I pici ,vo ì" 1 oco.it omento .iti,)*' 

1 iati» ( onici.n .ila tondon/.i con 
. -oil itine ili que-to co*ilio -ini 
I -tra duetto dal -.induco piof. Biot 
1 /u noti—imo (leinocristi.Kio di 
ue-t ra 

\ projxi-.ro (leali argomenti 
più nn,Hiit .1 it 1 di-.cu-.-n (laU’nlti 
ma - 10.-111110 del (‘o-.i-iglio conni 
naie di Cagliari. o dello |xi-i/i«* 
m a—unte dii) PCI. abbiamo chic 
-tu il paiolo del capo gruppo co 


Pratola Peligna (L'Aquila) 

Iretroscena 
delle elezioni 
del sindaco 

La campagna elettorale basata sull'antico¬ 
munismo — Il giudizio della popolazione 


Dal nostro corrispondente 

AQUILA. 13. 

L’mtrapreu ci etile mimo sindaco 
di Pratola. il • dottor Giovanni 
Marmotta che è anche .scure 
tario della se/.ioiic ile. si attri¬ 
buì. durante la campatimi eletto 
mie. il merito ili aver * ripuli¬ 
to » hi DC dalle scorie fasciste, 
che. fino a quel momento, ag¬ 
giungeva. avevano avveknato il 
suo partito. 

La lista de. poi. fatta di m<> 
vani non coinnrome-si. ne era 
lo pro\a evidente. Anche i di¬ 
scorsi elettorali dei de |x>rtaro 
no hi marcata impronto ili un 
3 ; irriducibile > o < .-incero > au 
tifascismo. I so.-iali-ti. dal cau¬ 
to loro, m verità, «uri parlarono 
ttopjK) ccxitro i fascisti. Imposbi 
reno. invece, la loro campagna 
elettorale suITanticomudismo. I-» 
loro principale preoecup.iziont* fu 
quella di tentare la conqui-t.i dei 
voti «refrigerati - comuni-ti p,v 
metterli ni calduccio del foche 
rollo di centro sni.-tra. 

Essi e i sorialdemocratici c»n 
elusero la campagna elettorale 
con un volantino che riproduceva 
(e ne citavano anche la finto) 
una parte di un articolo del fa¬ 
scista tTonii» condito di in¬ 
sulti o di caltt'-oie anticomuni¬ 
ste. Si capì sub-to che i <ic e i 
socialisti si or. no divise le par¬ 
ti. nel tentativo di portare la 
maggioranza dei voti a! ce*itro 
s-nistra. e per ottenere que.-'o 
risultato muti-co nuche alla p*o 
vocazione di p-a/.z-i. 

Ma il res-.vxi.-o elettorale five 
fallire que-'.o di-erno iv-rche !e 
forze in cani,» runi.-eio so-tun- 
zialmeote eguali. 

I-i compo-tz'oio del ('«xi-ig! o 
rimase immatata: 9 -oggi co 
munisti. un MViah-ta. 7 de. e d 
fascisti. Con questo schieromcnro 
era |ve—dille jxvi-are ad una 
giunta minoritàr:a fornuta o .-o 
Io dal no-tro part.to o a.-s-.eme 
alTeleUo vocia lista, o ancora, ne! 
le migliori delle ipotesi, ad una 
Giunta che v eries-e assieme a 
noi i sociah-ti e i ile d: qae-ta 
giovane, r tino va! a e .ititi fasci.-* a 
de prato’ani. Abbiamo tent.vo 
tre soluz-ttn anche ;v-rche rxra 
riuscivamo a volerne altro. <*! 
tre. n-VairalmovVo. a q iella d. 
ima nuova gestire «.«'*ii*n."i 
riale. 

Ma d g ov.nic e •’ d.n.ru to - 
M.irgio*:.!. de •> ora» d- f ri a.- a 
ne- aveva trovata urtava .s 
trafava di tri n w.o emiro -- 
nistra e’otro «Ina* ..Hi ai.-»*rto «’ 
con i voti dei fé Citi- g. < 11 - 

.vini. I socia! .-ti -«ra» - : a t a. 
g-©oo. hae-iu acce’ta’o ! ,u*«.«v««* 
e al'a’.tra -era a Pra’o'.a .- n 
daco, coti a assessori de <*ri i! 
vice sindaco «oc a. -ta. .-«. *o -:a 
ti o!etti evo 1 ve.: d.-Vrmnani 
vici m ssi-ii. 

Vorremmo che si tr.fa.--e d 
i»» epi-ol-o di cronici ne-a v* 
lit.ca senza ram f-caz «vii ver-o 
Tatto, m» o sVs-o .-egre ar o i 
delia SC7.-V .-o ia..-‘a e. ha d j 
to che ÌV>var««v era condii: I 
sa da un n e ub o dei vo’iv.ta'o j 
dtre't.vo arov i.ic.a o. do'tor 
li'O.V'n Str'Hif. I_» teo-ia dei j 
la -ttn/a de. bo“«>» fa nl'¬ 
ava n i e -i r 'mia: m tx>*t«*m* 
-«via.i-'t ovutqie e ad «ve», 
costo! I.» smss.j I)(' pr«>v.ncta.e 
deve ave e teiaM a ha'tesi me 
ques'o aborto perche 1 d«vt*i* 
Marg «età è t-, : x> -ceit-o p.** 
agro stoza .via ,v>:e ite sopri* 
tura intona. 

No ha fa’ta d: strada' Ieri se¬ 
ra a Pratola. cu squal.i.h rei :- 
U dèi fascismo d.cevano. fnul 


mente abbiamo un sindaco. Cor 
to. i fascisti hanno il « loro v .su 
daco. Pratola democratica, in¬ 
vece. «irò accetterà questa orfe 
sa al sacrificio dei suoi martiri 
antifascisti e saprà riscattare la 
dignità della città. 


Alberto Jovannitti 


Reggio C. 


Taranto: l'Amministrazione comunale 

Paga la penale 
per colpa di 
una «dimenticanza» 

Non è stato disdetto il contratto per l'affitto 
di un locale adibito ad uso scolastico 


I funerali 
del compagno 
Agostino 

MAMMOLA <R. Calabria). 13. 

Con una larga paitecipa/ione 
di po|M)lo. le autorità provinciali 
e locali, e dei snidaci della zona, 
si sono svolti i funerali del con» 
pugno Domenico Agostino, sin 
daco dì Mammola. 

Il compagno Agostino, all'età 
di ■!(> anni, è stato stroncato da 
un male inesorabile. 11 suo car.it 
tere. profondamente umano, la 
sua abnegazione nel servire gli 
interessi dei lavoratori e di tutta 
la cittadinanza, lasciano, m 
quanti lo conoblx-ro e lo ebliero 
vicino, un ricordo di profonda 
stima. 

Ai familiari del compagno 
Ago-tino giungano le condoglianze 
più sentite della Federazione del 
PCI e (ieH'L'mfo. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 13. 

Il Connine di Taranto, dal 
mese di Aprile, è costi etto a 
pagare una penale di 1.700.000 
tire perchè t’Amministrazione 
lui « dimenticato » di disdire un 
contratto .stipulato tempo fa. 

Questa è t'ultima di una serie 
di circostanze redditizie e prò 
pagandistichc* collegati* alla ca¬ 
duta di alcuni solai dell'edificio 
scolastico « Virgilio ». Ciò av 
venne alcuni anni fa ed il Co 
mime non consenti fuso di quei 
locali, dichiarati inabitabili. 

Gli alunni, per continuare il 
normale corso degli studi, fu 
rolli» sistemati in altri edifici 
scolastici ubicati in diverse zo 
ne della città per cui è cviden 
te il notevole disagio chi* fu ar 
recato alle varie famiglie. Di 
sagio elle, per il ntaido ilei la 
vori di riparazione, continuò li 
no alla conclusione dell'anno 
scolastico. Durante il periodo 


Finalmente, il Comune per 
una sistemazione provvisoria 
dell’organico scolastico — dive¬ 
nuto minai ambulante — si in¬ 
tei essò perchè un consigliere 
comunale democristiano cedes 
se a titolo gratuito alcuni ap 
parlamenti eli uno stabile elic¬ 
si affaccia proprio di fronte a 
quello dcH'edifieio scolastico 
rovinato. A questo punto sem¬ 
inava tutto finito. Si è propizia 
ta una grossa fortuna per la 
scuola gestita dai religiosi: alla 
cittadinanza viene evidenziato 
il gesto munifico del consigliere 
democristiano e dell'opera in 
termedinria svolta dall'attuale 
Sindaco, prof. Corei. Ma non è 
cosi. 

Nel mese di aprite l'Ainmini 
stra/ione sembra che si «di 
mcnticlii * di disdire il contratto 
con il « benefattore »: ita quel 
mese scatta la penale — al 
quanto generosa -- che dalle 
cassi* del Comune passano a 
quelle del generoso consigliere 


estivo, nel frattempo, fui imo i c he altro non è che il Fri si 
miracolosamente affrettati i la [dente ileH'Assoeia/ioiu* Sportiva 

Tat auto >*. 


vori di costruzione ili un c-ilifi 
ciò scolastico gestito da uh 
giosi. i i|uali videro notevolmi-n 
te accrescere il numero degli 
iscritti all'inizio del nuovo un 
no scolastico, poiché inspiega 
bilmente i lavori di riparazione 
dcll’i-dificio comunale non fu 
inno completati. 


Non è strano. |M*r concludere, 
ibi- intorno a questo disgraziato 
fatto siano presenti tante cir¬ 
costanze? Come ci si puf» cli¬ 
mi liticare di disdire un simile 
coni latto? 


Mino Fretto 


Bari 


La passione in... 
giucca c cravatta 


Dal nostro corrispondente 

H\RI. 13. 

("e da au'juraT.sì che i dirci 
lori dei riuscì e delle potavo 
teche delia Puijha. non molli 
iti verità, non seguano lesevi 
pio delia m e direttrice del mu 
m’O Uihe:zo di Hrindisi. La 
liliale nei atomi >ror<i ha cac¬ 
ciato dal museo ire giovani tu 
risti francesi (due maschi ed 
una donna) jierchè osavano 
nientemeno, visitare le sale del 
museo senza essere prima an 
dati dal barbiere per farsi ta 
ghare i capelli e farsi dare ma 
pari un po' di brillantina. 

Si sa come viaggiano nei col 
di mesi estivi i giovani turisti 
stranieri che non hanno molti 
quattrini e sono desiderosi di 
conoscere le bellezze e i monu¬ 
menti del nostro paese. Molti 
vanno a piedi o si servono del 
l’autostop, si arrangiano come 
possono e viaggiando in queste 
condizioni può anche capitare 
che arrivino a Brindisi con la 
barba ed i cojxdli un po’ lunghi. 
Condizioni di rifa turistica che 


I aveva rapito benissimo il c.i 
slode che stava facendo ent'a 
■ re questi (imvani turisii nel mu 
sco anche -e avermi » i p cJi 
I un fb>’ sfxirclu e la barba ed ; 
! capelli un po' luiudu e Udì da 
j confondersi con dei capelloni 
. veri e propri . 

• Ma la vice direttrice l a del 


' non ha consentito ta formazione | 
| di una cultura che consenta di • 
‘ avere fxissioiw per l'arte, nel 
• o.iisco di Brindisi sono appena 
; tollerati finita solerte vice di 
j rettnee Se pai non hanno fatto 
J Unni a un bel bagno, non si sia 
» no cesici di tutto punto con 


I -minisi.t compagno Aldo Manca. 

! (.'argomento di maggiore* un 
1 (KJitan/a — ci ha (brinaiato Ma 
‘ i ic-a — è -tato il lìilanc-ie di pie 
i vi-aric* per il Esso ha eo i 

j -entità di compiere un'anali-i 
I dell'attività ixilitica e ammali.-ara 
tua (Iella Giunta di centro siili 
-tra. di verificare i -noi orienta 
menti m ordine ai piu nlevant. 
problemi della vita cittadina. Ed 
ha consentito di confermare, al¬ 
la -tregua dei fatti concreti, li 
giudizio negativo e-pie--o dal 
ITI lo -cci-o anno sii que-ta 
fin mula e sulla -uà linea. 

< Hi-ogna i icordaie elle circa 
ut» anno fa la Giunta presentò 
ini pu-letisio-o " piano qiimqucn 
uale”. co-i defunto deinagouiea 
mente ma che io lealtà umilile 
va pioprio nulla di mi piano c- 
gaiuco' ni.n (issava obbietti*, t. 
inni .stabiliva -eelte. ne:i di-linea 
va iniziative -ni tene.io dello 
-vilup.M» economico, non -i le 
gaia ai alcun modo alla pio 
gi.imma/iiaie regionale. Si trat¬ 
tava -olt.mto di u.u scontata 
previsione di opere pubbliche, in 
oleum casi ix-rsino prive di tin.i'i 
/lamento. Gli sie--i autoii limi 
«ni dovuto poi ino liticarne la de 
nominazione* e ili " piano quin- 
quiviMak* " non si è parlato più. 
ma soltanto di '' programma ili 
oliere pubbliche 

■ Si è dunque rinunciato anche 
solo a condurre il di -eor.se sulla 
programmazione economica, che 
noi all'atto della piescntazione di 
quel piano pio|>oncmmo di alTiun¬ 
tare concordemente, comincian¬ 
do c(*i il far fuuzii-lare Tapixisita 
commissione consiliare, costitui¬ 
ta su nostra )>io|x».<ta c> iv»i mai 
convocata. (Questa commissione, 
invece, avrebbe dovuto essere in¬ 
vestita del compito di elaborare 
mi vero e proprie piano di svi¬ 
luppo. |>er Cagliari ed il suo 
territorio, secondo orientamenti e 
linee che sono emersi chiaramen¬ 
te. ad esempio, nel Comitato del¬ 
la XI! zona omogenea e che an¬ 
che al Consiglio coinuo.de di Ca- 
ghari si seno fatti strada o lina 
no avuto la loro eco. grazie alla 
nostra iniziativa eri alla spinta 
che viene dalle lotte ot»eraie c 
|x>|xilari. Un iiiatio siffatto, co¬ 
me abbiamo ripetutamente detto, 
dovrebbe fondarsi su un nuovo 
processo di industrializzazione, a 
prevalente direzione pubblica 
programma delle partecipazioni 
statali, sostegno alle piccole e 
medie imprese locali, ecc.): sul¬ 
lo svilupix» dei servizi, a comin¬ 
ciare da quelli di trasporto, con 
il passaggio alla gestirne pub¬ 
blica: sul ritnov om-ito dell'agri 
coltura e così via. 

• II centic-sini-tra. i»er contro, 
è nmasto ancora una volta, an¬ 
che coi questo bilancio 196G. sul 
terreno della attività burocrati¬ 
ca i* dell'ordinu-ia amministra- 
zioie. La giunta ha tentato di ad 
durre giiistilic.i/.ioni ed alibi, ad¬ 
dossando ogni responsabilità allo 
Stato e alla Regione, per la po¬ 
litica di blocco della sjx’sa pub 
b'iea. per la limitazione do! fi 
n.ei/iamonti. per la arretratezza 
della leiis'a/iono -;i»la finanza Io 
cale. 

Tutte co-e vere e «acrosante, 
ma che tx»a assolvalo la giunta e 
la maggioranza, che non pos-o- 
«»o e-imere il Comune dai con¬ 
durre una lotta aixrta contro la 
ixilitica dt*l grverio e de’la Re¬ 
gione. Da parte dei centro sini¬ 
stra vi è sfata a Cagliari una 
completa rinuncia a qualsiasi se 
ria conte-tazéme. tuia piena ac¬ 
quiescenza aita linea del centnv 
sinistra in campo nazionale e re¬ 
gionale. Si è anzi e-plicitamente 
accantonata ogni velleità prò 
grammatrice. h» attesa dell'av- 
v io del piano nazionale e di quel¬ 
lo remai.de \ 

!! cu[>o grtip.x; de! PCI — pio 
seguendo In sua e-tx»sizi<x»c - è 
ix>i pa-s.ito aìTesanu* di qualche 
problema concreto, come ad e-em 
p:o quello della g«*-t.o:ie ptibb'..- 
ca del servizio natofìiot ram viario. 
E’ facili* rilev.iT — ha jirccis.i 
to il compagno Manca — die la 
Guinta conmnale sembra orien¬ 
tata a de-i-tere dal propos!t«» di 
portare avanti la procedura j>er 
la cost.tazione del Consorzio tra 
i comuni interessati o anche del 
l a 7iernia miai icipal izzai a. 

« Non si i*»-sonc interpr» tare 
in altro morlo oh indugi, i ritar¬ 
di. le hmgugg'ni nel definire ina 
q.x*st:one che sembrava avv.a 
ta a -«l'.iizi'rie già tre anni or c o 
«x» E non ««uve -ega.il.ire k* re- 
-jxn-.ibiiità delia Ri-zàme. t.» i 
to piu (ile oc», a M'gu.to del 
niov ::n«*!it«- cln* -, «'• -v d'.ip,»a*«* .n 
to'«xi a! prò'»’, m i de'.!a ge-t « u 
1 ,» 10 * 1 ! c.i e -tu. approvata dal 
» Co ì-.gi o ii g o-ia’c una lega» 

| .he pr «-ri i.m't’ e noxigr.ien 
; o. ,» io co v~e.it .re u.la -o'.a/.«-»e 
jp-.-t.va 

j Seni'»”* che. pr. o V. de 

• e,-» volontà ira da pirte de’. 
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In questo punto iniziano i « lunghissimi » 
che separano Rimini da Ancona. 


e terribili 100 Km. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 13. 

Da ieri sulla statale Adriati 
» ea. soprattutto nel tratto che 
interessa parte della Romagna 
e tutte le Alai che. sembra di 
essere nelle immediate ìetiovie 
del fronte. Ospedali da campo, 
pattuglie motori/zate di polizia 
stradale e dì carabinieri, auto 
lettighe delle Croce Rosse di 
.silicato nei punti strategici ecc. 
K’ scattato il dispositivo di si 
carezza predis|x>sto dalla - Fot 
strada ». Il riferimento ad un 
trinite di guerra non è |x>i tan 
to un’iperlKilc: non c‘è angolo 
di quel tratto — ovunque triste 
niente famoso — della statale 
Adriatica ove non sia accaduto 
un incidente. 

Una lunga drammatica cate¬ 
na di decessi e di infortuni elu¬ 
si infittisce spaventosamente 
nel periodo estivo in genere e 
di Ferragosto in particolare. 

La > Polstrada * ha latto del 
suo meglio perchè il Ferragli 
sto di quest'anno non sia fune 
stato da luttuosi sinistri. Chea 
lóOO pattuglie da ieri mattina 
all'alba sono state dislocalo 


Tra Porto San Giorgio e Pedaso 

Muoiono in uno scontro! 
due coniugi sull Adria tica! 

Avevano 29 e 24 anni ed erano di Cinisello Balsamo 
p La loro utilitaria è finita contro un autotreno che, ro¬ 
vesciandosi, ha investito una «1100»: tre persone ferite 

OlQvunna Prwniclrlo © un lo¬ 
ro nipotino di 4 atud, An¬ 
gelo 1 aunghiott. 1 . rimanevano, 
'uttV<* tre feriti, unr cul-ito-J 


JUWTXO CORIUbl’O.HBiNT* 

Fera». 28 luglio 
ti « tre feriti «>- 


Cloe, verso noitì. regolarmen¬ 
te fluii» propri» «tetra. 

In conseguenza del vio>n- 


Titoli come questo sono all'ordine del giorno nelle cronache locali delle Marche. 


Reggio Calabria 


A RIZZICONI 
IL CENTRO-SINISTRA 
È CROLLATO 

Lo scontro sulla nomina della com¬ 
missione per l’ECA con i voti de 


j to no’ ed ha spiegato dopo ai 
j giornali il perche di ip/r-fo suo * ai vernare il custode del museo. 
, diniego. « Ilo deriso così — ha j Questo, secondo le vecchie 
precisata la dottoresca Sciarra. I concezioni della dott.s.sa Sciar 
(rosi si eh ama questa heneru’ 
rifa fiorire della dignità delle 


cravatta, camicia e cappello i C« ntn.* d: C.i-*!; in. Corti» e eh<- 
non svenilo nemmeno di poter • *' •* ^ -.'» i.»o<> Hro:z;i -.ira 


nostre antiche rcstig,e) — per 
le loro singolari rairabatiire. 
quanta j ter la trasandatezza < 
la poca pulizia dei laro abiti 
Per visitare un musco, a parte 
la passione, occorre sempre un 
minima di decenza e di rispetta 
;x?r gli altri visitatori *. 

Tutti i turisti ed / visitatori, 
giovani o anziani che siano — 
restano cosi avvertiti. Per vi 
sitare il museo di Brindisi de¬ 
vono avere innanzi tutti la pas 
siane. Se sono degli operai n 
dei eonfndim. o nddinffurn de 
gli analfabeti, a cui la società 


1 ra. deve rimanere ancora il ino 
, <;o s.icro per i vecchi professori 
: di star,a dell'arte, per gli erti- 
j dai di reperti archeologici, per 
j sohtari specialisti di periodi 
| preistorici che numerosi rcn 
I gono in Puglia ver i loro sliidi. 
j F. siccome fra questi studiosi. 
| italiani n stranieri, ri amo an 
I che dei giovani stiano anche 
j loro attenti a lavarsi e metter 


si magari in frac prima di pii 
trare nel musco.. Im loro pas¬ 
sione per l'arte non basta. Bi¬ 
sogna che sia tuia passione con 
giacca e cravatta. 


I. p. 


■ :>,ù .ir.iih» trovare g..i-‘..fi 

ì ciz«.i .*! «no ,v:m» !.«:»» o ."il!.i 
j i j jm’*"*\ :«i. 

j l^i i!«*-t <» io i òh'. i .i d ia 
» /.,» co-i i n,x>.:;•»*.(• <«vn«* q.ie.’.r» ! 
| ;!. tr.is,>»i;«» «• ;m.i «'-igenz.i or | 
mai i vl.lTe'".b ’.«*. ;>»..'h«* >*''o '. » 
ge-t.oie :»a’:»t»!!c.i ,x»trà portare, 
come è a-^»!.it iniente neee c «ar!o 
« 1 urgente, a.t ;m potenzia mento 
e a.i uno «Vila t >;x» del serv.zio j 
-tesi,», nel Li città e in tutta la ' 
zana. j 

\ iio-tro aw.-o questo è anec i 
ra uno dei problemi declsiv. nel 
settore della organizzazione civ. 
le. ed è tale da qualificare tutta 
l'attività e la linea di ima am¬ 
ministrazione comunale. Non vi è 
dubbio che nei prossimi mesi do- 
vrà riprendere, in tal senso, la 
nostra iniziativa al Consiglio e 
quella dei lavoratori nella città » 


Dai nostro corrispondente 

RIZZICONI (Reggio C.>. 13. 

I-a maggioranza di centro sini¬ 
stra si è elamoròsami-ite spez- 
znl.» durante il voto tK*r la nomi¬ 
na della Conimi-—Mille EC \ elle 
è stata eletta, nonostante og*ù 
-precedente acconto, con i s,,!i 
voti della DC e (lei cosiddetti t*\ 

I d.-'-iiknti de. 

C«.»i*.r«» la coalizione * moa«xo 
!ore ^ clic (ti-»)ont* di li -egg. 
hanno votato i 3 consiglieri del 
PCI. i due del PSI. i due del 
PSDI. i due indipen k-iti della 
l.stu frazionale d. Dro-i. 

Il -rodate deiriocri-tiano. par 
d:-;»neiido di uà.» ,-tretti-sima 
maggloranz. 1 . è .nvece in netta 
m~noran/.n nella Gurit.! dojxi il 
passagg.o alla op;x»-iz:one degl» 
altri partiti di centro s.ni-tra. 

Malgrado qae-ta a—unta -:t»ia 
zinne egli tx>:i vuole nxo’lare la 
poltrona tanto agognata e dalia 
I quale avrebbe <Iov.ro -nivale 
! TAoimroistra/nne («ni.nale. 

! In realtà, la c”;s.. orca-«n i’- 
• mente scoppiata s,»! v<»*o ix- !.i 
! nom’iia della r«»mm.— <»ie EC\. 
ì -, nnv’ava da molto t *m •«» 
i eh s*rldent contra-t: fia » pii 
, t;ti della c< ni z one li pre ro*e , 

1 nel gnip>> :l» im.-i arx» l'ava 
1 denza (lei -ri i ic«v che '•n.t.xi- .a 
I s.i ogni co« » la ~.ia vii'., .là et : 

: s d -c.r.b li mctod a-ivu *i - 
1 -trativi avev.rm ; »f •*!'. "«n ■ I 
'. to (• fitto ero '.’.ih o-ia ve.,i li 
I r»smo .'(VMv.in h- Irgli i.t~i a • ‘ 
i t.ti d: ce'it”o s »i.-t:a 
’ In p.ù d: i*V«»rea-«me I 2 a.» 

] ;v con-d.are conv.nl-t i hi -api 
: to ellìr.K fruente ”d»care le ca i 
1 se poi.*..che e *ii <v*d'.ne I«kh!-. 

! del fallimento ,lel ce-itro s iMir.i 
i la -e*> di potere d, una DC af 
1 f 3 r .-*ir» e pre potente. ! « e-tre 
mi de'x’ezza de: s», n’ eat. ».*r 
troppo tem.xi rinvi-*., prig.«>:i e : 

! di una forai.ila priva d. vo.<a*a 
| realizzatrice, di i-l>'i.tà ve»*-»; 
! i prohlem. del ri.vf-n : ',* e.moin. 

| co c s-»:iale di tp’te le ;>*,»i.i 
z <rr del Coniane. 

La dtxiificia (o-tarfe. nei C<m 
sigl o c«».n.iaiie (• d.retami a*,* 
alTopinàne p.ibbhea. ha crdp’.i 
piò volte ne! -eg.no Li Diinoe.n 
z.a cri-tiana ha -empre teai no 
di essere abhaixi«xiata lai -ino 
alleati cui il d,scorro ungano di- 
comunisti proponeva reali j»--i 
bilità di .ro-tituz.iTne di una v.x> 
ta formula politica con una effì 
cuce e larga maggioranza contro 
il malcostume democristiano, per 
una politica di valorizzazione del 


ruolo democratico del Comune 
e della sua funzione di stimolo 
e di coordina mento per la rina¬ 
scita economica e -ornalo in tut 

10 il territorio comunale. 

In vi-ta di tale po—link* i-o!a 
mento la DC. par di non rimili 
ci,ire ai suoi metodi ammuii-tru 
tivi -i è ilappaeificata c*ri q.ieì 

11 della « Colomba - che avevano 
strappiti! il voto .igii eI**tto i 
(«imbattendo la DC. 

Ma la ((H-irti/a ixi'ntica f.a de 
iixjcii-tiaoi e.l « i \ il,--.denti a 
Riz/icmi ha fatto ;x>.a -iiada: 

( *>-i. oggi, una a—unt.i «itua/io 
ne c«»n-i.-ite ad una DC rodata < 
-ere làuta, di muntene*«* il ;x»te 
tere con «ei c<-i-,gl.eri delia sa i 
I.-ta e c.nque altri che hanno tra 
dito ,! mandato rice*.u*o dagl» 
elettori. 

X«n ci jxiteva e—eie filicnci 
to a.ò voaipleio. Il sindaco, rii- 
! .'O.eva -pactiar-i jxt «-alvato 
re delia pi*.ria » aviehbe ora iti 
-olo dovere: quello (|, d.m-tte. 

-i con-e.i*ire. a *iov euihre. il 
n.-o'-o ,» n.HVe <’ez'.ro . la I il 
-e;l-o -)i„ <■-,» , --,» t r*. ; pa 
t : della - n.-tra (he. ora. n » 
hi uh, d.dlop.x»- /.ole h imi » :i 
| ■*‘«».a*o la Io o iri.'a. e gl mi 
1 s-idei*. de'la frazoii I).o- 

• le —ipraffaz « ni ,i<-ivo. r -* .« -• 

j i i»i • .moi ,1 zop > (.* i:«- (i -*r<» 

| - •! -ti.» ro io l ; i.iuj-c-ev«>’ T"! 

I * ai t *i ostale d *,*m »» eli 
. («mvi'. li de'.!.» nnm ia li. ac 
; nc,'l/o Canai/: i con ►« lei* e 
i t-1’.., C*i n.n.— «me EC \ i • 

i *«* n« -(Ceda a ’cr n "«• 1- 1, j 

gì- *i*»ve--c i-'-e-e d . h •:'»•» 

n T.'a. la lai n» Io -irobbe -* i*o 
i e!-*;»». c«--i 9 v.»*'. ;v. r an/ tira 

• , ì rand. tato <l-i!e s •> -:-« 


Ma i! x-** r > dell » 


.«•gai la •»• » 
| è Ulll s;.l*o l! forte d.-l e) 1 , 1(11 
I !, uhicti-:. uro (he hi vo'.i**». ,i-i 
« (<*'.a ma i. « -p”i,ue<( il - 
[ p (»f«ind«- d -pa-zzo verro ogni 

* rog««’.a rie! g or > de’ixigr.P'Co «- - 
, * fi t* ì d trarre le !<ig che i«»v-r 
j g lenze de! cni'.'o del centro -m, 

J .st'i a lt //.coni. 

i Un 'rterve.oro del! aa*«>”,:à tu 

* t«ir.a e. ora. nere--.i"o per de 

ra.re il con-.ilare dell'EC \ 

| lì ieo.llm-.- l*e (<.lva!id(*o A'.'e 
-’i.-tre i-ièe rx n niin/he-a 
certo. 1 orc.i-'oie p« r aiutare ,i 
j prores-o di -f.iid »men*o «fell'a* 
jtii.de fa-ulia e ri-icat.. mjgg.» 
j ronza. ;x*r mobilitale IVip.reone 
I puldilica s.T.Ia k-g.itima r.ch 
-ta d, nuove elc/.oni. ;xr -eoa 
fìggere il ma'eo-tume e la pre 
iiotcaza dciiKrri«tiana. 

Enzo Lacaria 


800.000 lire 
per l'Unità 
dai netturbini 

PALERMO, ìli 
| La cellula del PCI 

• di Palermo ha raggiun- 
| to ieri, nella sottoscri¬ 
zione per il « Mese del- 
I la stampa comunista ». 

la bella somma di lire 
| 800.000. La sottoscrizio¬ 
ne continua. 

I Ancona: 

I Successo della 
I sottoscrizione 

. per la stampa 

■ . ANCONA. 13. 

I La campagna per la sot 
I to-iri/imie prò stampa cu 
muiiista. nella città di An 
(una procede ad un ritmo 
incalzante ed entusiasmante. 
Facendo un paragone con Io 
stes-o periodo dello Morso 
anno, alla data odierna si ri 
scontra un netto balzo in 
avanti, sia hi perci ntualc j 
che in assoluto, nonostante |! 
l'aumentata cifra da racco 
tilierc. || 

Mia d.ita di oggi la sotto *1 
scrizione ha i aggiunto il f'G |' 
|xr tento dcH'obietlivo pari 
a l.lùO.fNN) lire, contro il -If» ó | 
|xt cento p;iri a 2 ó.'W.OfNI 
lire detrit agosto l!tf».>. I 

A parere del Comitato cit V 
Lutino dii |iartito. le ragioni I 
di qui sto sueees-o stanno I 
soprattuito ni ll'organiz/.izio ■ 
nc e nella nii-cna delle fe | 
- t nu'i.tli di frazione, o! 
tic naturalmente al maggio I 
re stani io ion cui tolta l'or 
gam/zazione del |>artito si è E 
ine-sa .il lavoro • 

\ |xnte la Sezione di i Li I 
volatori jxirtuali (he ha rag I 
giunto il hó (x r cento con , 
la sola sottoscrizioni. tutte | 
!<• si/ioni che hanno supe 
rato <» raggiunto Lottò tino. 1 
sono quelle itti hanno rea 1 
lizzato le tradizionali Feste I 
di TCnita. alte (piali hanno I 
partecipato folle di citta i 
dmi. | 

Questo fatto dive stimo . 
lare quelle s t /ioni < alimi* * I 
alle feste a ripristinarle se 
hanno snx sso di farle o di | 
accelerarne l’attuazione se * 
l'hanno programmate in I 
quanto l'i spe,ienza positiva I 
delle s ( /ioni in testa all.) « 
gì aduat(*ria della sotto.-iri | 
/ione dimostra ehi la festa 
oltre ad assumere un netto ! 
significato politico, aiuta no 1 
tevolmcntc a raggiungere i 1 
sempre più importanti c dif- • 
fieili obicttivi. ■ 


sulla rete stradale marchigiana 
per un complesso di cinquemila 
uomini. 

Il colonnello Ugo Colafrance 
sco. comandante del comparti 
mento, riditi alo proprio Tal 
t » ci sera da un breve periodo di 
permesso ha impartito a tutte 
le sezioni delle Marche le op 
IKirtime disposizioni atfinché il 
meccanismo di uomini o di me/ 

/i al sei vizio della sicurezza dei 
cittadini scatti al momento pre 
stabilito e funzioni al massimo. 

In vari punti strategici della 
legione sono stati allestiti posti 
ili soceoiso con la collaborazio¬ 
ne dell’API. della Croce Gialla, 
della Croce Rossa. dell'Avis e 
dei Vigili del Fuoco, 1 (Misti di 
soccorso funzioneranno: al bi 
vio della panoramica di Pesa¬ 
ro. al chilometro 2.‘>0. sulla Fla 
minia tvctso Fossombronc), al 
bivio di Scapezzano di Senigai 
lin. all'ingresso di Collemarino, 
alla stazione di Osinio, al bivio 
della strada Regina clic condii 
(e a Macerata, a Porloeiv itami 
va (davanti alla caserma della 
Polizia stradale), a San Rene 
detto del T.. a Sforzaeostn e al 
l'incrocio per Appigliano del 
Tronto, sulla Salaria. Alla npo 
razione collaborano con proprie 
pattuglie ed autoradio veloci 
anche i vari comandi dei Ca 
r.ibinieri. 

11 forte dis|xisitiv o della « ope 
razione sicurezza « rimarrà in 
piedi per 12 giorni. Nelle gior¬ 
nate ferragostane ranno seor 
so circolarono sulle strade mar 
( bigione oltre tic milioni e mez. 
zo di autoveicoli. L'intera pupo 
la/ioiie marchigiana moltiplica 
ta per tre! 

Quest'anno si prevede una 
ciici lozione di almeno quattro 
milioni di autoveicoli. 1,'apertu 
ra del tronco Bologna Cesena 
(oggi verrà inaugurato anche il 
tratto terminale: da Cesena » 
Rimini) stimolerà Tafflusso ver 
so sud. verso la strozzatura del 
l'Adriatica, i terribili e lunghis 
simi (dito chilometri elle sopn 
i,in » Rumili da Ancona, e verso 
gli altri cento, pure perieolosis 
sitili, da Ancona a San Rene 
delio del T. 

L'ondata di Ferragosto, stac¬ 
catasi dai grandi centri e dai 
•valichi alpini, ormai è piomba¬ 
ta st.ll'Adriatiea. La « Polstra 
da v ha impiantato un disposi 
tivù di sicurezza senza prece¬ 
denti. agenti e sottufficiali per 
tenerlo in piceli si sotto|x>rranno 
a turni estenuanti. Ma ogni lo 
ro sforzo sarà vano senza la 
collaborazione degli utenti del 
la strada. Pertanto massima 
pnxlen/a sulla principale arte¬ 
ria marchigiana! In questi gior¬ 
ni e do|x>. Almeno sino a quan 
ilo tale grosso punto oscuro del 
la circolazione italiana non sa 
rà eliminato. Solo allora sul li 
(orale marchigiano si notr.A gui 
dare con piò tranquillità. 

Walter Montanari 


Terni 


li La «bonomiana» 
è una centrale 
di propaganda 
anticomunista 

Dal nostro corrispondente 


TERNI. 13. 

I. .i sede deil«i Mutua Provin 
esile dei coltivatori diretti c* di 
venuta lina coltrale di prooat’an 
da anticomunista. 

In questi munii i galoppini 
della Ixinomiana diffondono al 

I interno della s<-<k* della Mutua 
i volantini di menzogne ra prò 
pagando della Coltivatori Diretti. 

II volantino dal titolo «i coniti 
ni-ti contro i mezzadri e colo 
ni - non merita neppure una pa 
rola di commi ntn. né una rispo 
-la' tutti -anno «hi e dalla par 
!• dii (oiitadini. ionie i comi) 
ni-ti «he sono alla testa delle 
loro lotte, e chi invece dietro le 
parole della piu trita di mago 
ma vuol p,i--are .ma azione di 
ulta a colpire *i contadini, a 
favorire il capitalismo «icrario. 
rii .«erari, i caiio/zoni gnver 

net IV i 

J. Mlean/a Contadini Ila e'pre* 
so I.» prole-ia e la d( aline ia al 
Pr« f« t'o di Terni in una lettera 
in (io «• d«tto tra I altro: * m 
- ia v« i dicane,» un crave arbi 
tuo alla Mutua Coltivatori di 
.«::• ix*.* co*»*'» de’la bonom.ana. 
orc'ani/za/ionc » -mdacalc > che 
militi <i che vedere con la Mu 
tua. (he dt*v«- essere autonoma 
da ass(K lozioni e |*artiti. Pos¬ 
siamo documentare i fatti. Chie 
donno d Suo intervento jxt por 
re fine a questa -itua/ionc e dif- 
fid.ir-.- ì respon-,ibili «. Non sj 
tratta comunque solo di un atto 
illecito e provocatorio, ma anche 
rii una mos«a di copertura al 
malcontento che alligna tra la 
categoria. Infatti, proprio in que 
sti giorni i coltivatori diretti 
vengono (tuamuti presso la Mu 
tua i* r pagare la tassa sulla 
mutualità e il fondo jiensiom. 
ti iplic.it. i m molti ca«i e nella 
maggioran/a rarido|>piata. 

Non è ecrto con gli espedienti 
tini meschini di anticomunismo 
che si jxiò soffocare il malcon 
tento dei contadini © tantomeno 
nascondere la verità. 


•. p. 
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{Cagliari: sardi emigrati continentali e stranieri arrivano a migliaia per le vacanze 
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Successo della xi edizione Blocchi stradali e rapine 


del premio «Castello Sveco» 

Una interessante sezione grafica — L’opera del pittore Pettirucchi 




.v,/- -, 




. tv 

v V ** ■ A 



« Macelleria » di Antonio Pettinicchi 


Potenza 


Tolve: per non 
discutere il bilancio 
Giunta dimissionaria 


i 

I 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 13 

La giunta di contro sinistra 
del Comune di Tolve. messa 
su col malcelato sostegno dei 
due consiglieri comunali mis¬ 
sini. sta svelando clamorosa 
mente la sua \ oca/ione anti¬ 
popolare. 

Dopo aver approntato un Iti 
lancio ignobile, terrorizzata 
dalla prospettiva di una con 
danna in Consiglio, ha preseli 
tato le dimissioni. Lo scopo 
evidente di tanto irraggio po 
litico, è stato quello di sottrai* 
si ad itti dibattito pubblico sul 
bilancio stesso, preferendo che 
fosse un commissario strnordi 
nario prefettizio a compiere la 
scottante opera deH’ndozione 
definitiva di un simile bilancio. 

Fa spicco, in esso, e lo cara*, 
tcrizza. (‘inasprimento ingiusti¬ 
ficato dell'imposta di famiglia 
a danno di circa 1100 famiglie 
tolvesi. per la maggior parte 
precedentemente giustamente 
esentate: trattasi, infatti, di 
cittadini iscritti negli elenchi 
dei poveri, di lavoratori, di¬ 
soccupati. contadini, pensiona 
ti. piccoli esercenti <il artigia¬ 
ni senza reddito tassabile. 

Secondo la misera visione 
della giunta di centro sinistra, 
sarebbe questo il modo con cui. 
elevando a fi milioni il gettito 
dell'imposta di famiglia, si po 
Irebbero risollevare le rondi 
rioni del Connine di Tolve. 

Contro gli ingiustificati »il 
arbitrari accertamenti drU'im 
posta di famiglia pende davan¬ 
ti al sindaco e al prefetto un 
ricorso collettivo di 47R citta 
dini tolvesi. approntato con¬ 
cordemente dalle varie orga 
nizza7Ìoni sindacali del jxisto. 

I consiglieri comunali rnmu 
nisti hanno richiesto tempesti¬ 
vamente. a termini di leggo, la 
convocazione del Consiglio co 
mimale per prendere atto dello 
dimissioni presentate dalla 
giunta, procedere alle elezioni 
di una nuova giunta e discute 
re un bilancio comunale demo 
erotico 

Ma il prefetto di Poti n/a ha 
ritenuto piuttosto di affrettarsi 

- come abbiamo visto -- a 
soccorri re la C.iunta di centro 
sinistra di Tolve (opportuna 
mente dimissionaria por non 
affrontare una discussione sul 
bilancio) e\ dandole di imbat 
tersi in un difficile scoglio. 

Ora. il sindaco dimissionario 
attende paternallsticamente al 
l’applicazione del bilancio: la 
vora cioè ai concordati p.r 
l'imposta di famiglia, per af 
fermarci' in pratica l'iniquità. 
Si premura anche di far sapere 
ai consiglieri comunisti dì non 
poter 1011100 ire il Con*igl'o. 
come ricini »?o t sj-t n-a.> jn fi¬ 
ne il 'ccrc'ario comunale 

TI sjo prefetto di PoVn/a. 
da parte ma iti omaggio ai 
principi di r a:encomia e de 
moora/in " di gli enti locali, ri 
sponde di non no!or interi mi¬ 
ra por la tonviK azione del 
Consiglio’ e. nell «imbra avere 
migliori intenzioni m merito al 
ricorso dei 47# <vi.ul.ni di Tol 


ve contro l'ingiustificata appli¬ 
cazione dell'imposta di fami¬ 
glia. 

I frutti del centro sinistra 
suscitano Tindigtiazione collet¬ 
tiva della popolazione di Tol¬ 
ve. Prende sempre più corpo 
la parola d’ordine lanciata dai 
comunisti per rovesciare que¬ 
sto stato di cose 

F. Turro 


Interrogazione 
del PCI 
sull'isolamento 
dei sinistrati 

«AGRIGENTO. 13. 

Il Segretario della Federa¬ 
zione agrigentina del PCI e 
capo Gruppo consiliare del Co¬ 
mune compagno Giuseppe Mes¬ 
sina ha inviato al Sindaco di 
Agrigento e per conoscenza al 
Questore e al Prefetto, la se¬ 
guente interrogazione: 

Il sottoscritto, nella gualità 
di consigliere comunale ed a 
nome del Gruppo consiliare 
Comunista; 

Premesso che viene sistema¬ 
ticamente vietato dalle forze 
di Polizia e dai Carabinieri 
la diffusione fra i sinistrati, 
alloggiati nelle tendopoli, e 
nelle scuole, di volantini ed 
ogni altro materiale concer¬ 
nente il grave disastro; 

Chiede un intervento della 
S. V. affinché tale divieto non 
abbia più ragione di essere. 

I cittadini alloggiati nelle 
tendopoli e nelle scuole sono, 
al pari degli altri, cittadini 
della Repubblica ed hanno di¬ 
ritto a ricevere tutto ciò che 
la Costituzione della Repubbli¬ 
ca garantisce per tutti. 

D'altra parte va sottolineato 
che tutte le iniziative verso i 
sinistrati vengono portati avan¬ 
ti in un clima di responsabi 
lità e di civile metodo demo¬ 
cratico per cui non appare co¬ 
stituzionalmente fondato tale 
divieto. 

Chiede urgente risposta scritta. 


L'auto sorteggiata 
al raduno socialista 

! 

di Monteluco 

‘ SPOLETO. 11 

Il Comitato Organizzatore del 
1 Raduno 'socialista sul Monti-Imo 
i uvmiiiiM ihe a -eii.u'o de'.’a 
| e-Jm/mne della lotteria — av- 
[ venuta il 7 corrente alla iw*en/a 
i del rnpure-em ante dellTniendcn 
I za di Finanza — è r saltato un- 
| i rate il n. 22rt3. 

Il po^>esiore de! h ghetto sud 
| detto è pregato di presentarsi 
! P'n.s'O la Sezione del PSI (Piazza 
! Pi.ieei.ini n 1' por il rUiro de’la 
j FIAT .700 previa esibizione del 
I lxghetto Messo. 


Nostro servizio 

TERMOLI. 13. 

XI edizione del Premio Ter¬ 
ni oli-«Casi elio Svero > ha aper¬ 
to anche quest’anno, i suoi 
battenti ad uno scelto e nutri¬ 
to pubblico, caratterizzato dai 
numerosissimi turisti e villeg- 
f/ìanti che. in questi (fioriti, af¬ 
follano la piccala e ridente cit¬ 
tadina di Termoli. Questa par 
tecipazinnc così intensa è do¬ 
vuta al fatto che la mostra, 
per la prima volta, ha assun¬ 
to. veramente, un tono più fi¬ 
rn. più reale, riuscendo a sta 
bilire un colloquio con i visi¬ 
tatori. riuscendo, con le ope¬ 
re esposte, a trasmettere una 
corrente di idee e di sentimenti. 

Dunque, possiamo ben di¬ 
re. che questa edizione del Pre¬ 
mio i Castello Svero ® è stata, 
indubbiamente, positiva. E’ «In¬ 
fo un momento di rilancio per 
una mostra come questa che 
ben si inserisce nell'ambito na¬ 
zionale e che. col tempo, ci 
auguriamo. potrà acquistare 
sempre, maggiore. prestigio. 
Lo novità, per chi visita la 
mostra, sta proprio in questo: 
nel trovarsi di fronte un buon 
numero dì opere di notevole 
impegno. Ottima l'idea di al 
lestire nell'ambito della mostra 
una sezione grafica d'informa¬ 
zione che permette di ammira 
re pitture, disegni, acqueforti 
di Guttuso. 7A(faina. Treccani. 
'/Valeri. Guerreschi, e di motti 
altri artisti di valore. La se 
zinne grafica ha riscosso mol¬ 
to successo perché è riuscita 
a dare tono alla mostra, a ren¬ 
derla interessante, a richiama 
re folte schiere di ammirato¬ 
ri e di pubblico che. finalmen¬ 
te. in una co Vi vasta temati¬ 
ca. veramente, ha potuto co 
gliere molti aspetti della reai 
là dei nostri tempi ed alcuni 
ni particolare del Molise, pro¬ 
prio perchè la mostra ha offer 
tn un « qualcosa di nuovo, di 
sentito, di reale facendo cosi 
cadere ogni sorta di scettici 
sma e di dubbio come fu per 
le precedenti edizioni. I premi- 
acquisto sono andati a Fran¬ 
co Camillo, al Gruppo Transa 
zinnale di Cagliari, al Gruppo 
M'd di Milano, ad Annalisa 
Cenna. a Del Tozzo. Lecci. Ta 
iella e Pettinicchi. 

Quest'ultimo, un molisano che 
era presente nella mostra con 
un'acquafòrte dal titolo * In 
memoria dell'emigrante K T. •» 
continua ad essere una delle 
opere più ammirate e discus¬ 
se per il suo vivo realismo, 
per la sua penetrante carica 
umana che. cosi bene, .si ac¬ 
costa c si cala nella realtà mo 
tisana: una realtà che sembra 
narrare tutta la storia di un 
popolo abbandonato, oppresso, 
deluso che. nell’emigrazione, 
pare voglia trovare una ria di 
scampo, un'àncora di salvezza 
e di vita, un momento nella 
ricerca della sua redenzione e 
del suo riscatto umano, arde 
e sociale. Pettinicchi. sta lavo¬ 
rando in questa direzione. I.e 
sue opere mostrano un qualco¬ 
sa di reale, di vivo, di rivolti 
zinnario: nella ricerca ai una 
dimensione nuora, sempre più 
viva, che parla dalla realtà 
di ogni giorno, dai temi del 
lavoro, della miseria, della spe 
ronza, dell’avvenire che Petti- 
nicchi continua ad improntare 
le sue opere. Un pittore mo¬ 
desto, un professionista di prò 
vincia che. ormai, si è fatto 
le ossa da se. fuori dalla fai- 


I sa retorica del critico ufficia 
' le. ma armato solo dei suo 
buon senso, della sua tanto di 
scussa modestia. E. in un de¬ 
cennio. ne ha fatta di strada: 
dalla 28. Biennale di Venezia. 
(lU'liitergrafica ’CS di Berlino 
Orientale: dalla 9. Quadriennale 
di Roma alla fi. Biennale di In 
visione di Venezia: dalla Mo 
stru dell'Incisione italiana a 
Bucarest, a quelle, di Salonic¬ 
co. Vienna. Anversa. Varsavia. 
Città del Messico. Un viaggio 
lungo, silenzioso, attraverso 
l’arte cui Pettinicchi continua 
a misurarsi con la sua mode 
stia, cosciente solo di lavora 
re. perchè anche l'arte ha una 
sua funzione sociale. E questo 
è lo scopo principe che carat 
terizza la pittura e le opere di 
Pettinicchi. 

Antonio Calzone 


non fermano i turisti 

Più che il banditismo, è temuta la disorganizzazione alberghiera — Chi non trova una camera in albergo o una tenda al 
camping, si adatta a dormire dentro un sacco a pelo — Per Margaret e Tony a corto di sterline, paga l’Aga Khan — Pan¬ 
fili ovunque — Gli inglesi snobbano Costa Smeralda: preferiscono Alghero perchè costa meno! 


Dalla nostra redazione ì 1,0 , <i um(|K 1 

. ,,., . ... .. I nella loro ter 
CAGLIARI. 13 | ,- t . parenti c 

E‘ impressionante, in questi ! g ( ,sto. d’altro 
giorni. l aHlusso dei passeggi.* j c -„ S e. Non 
ri agli seali marittimi ed aerei i straordinarie 
della Sardegna. Le motonavi di j evidentemente 
linea traspoi tano complessiv a ' gliato — una 
mente, ad ogni eorsa. non me j listi è in al 


' no qiimdui gioì m. i lenti .mo 
i nella loro terra a riabbraccia 
j re parenti e amici. Il ferra 
gusto, d’altro canto, complica 
| le cose. Nonostante le cinse 
• straordinarie — picdisposlc 
| ev ulentemente in modo sba 
! gliato — una gran folla di tu 
i listi è m attesa ili imbarili 


no ili l.»(KI 2000 passeggini. Mol i M( .| porto ligule per la Sarde 
tissimi — soprattutto famiglie 1 giu. Nell'isola, intanto, il mo 
di emigrati sardi -- restano in I cimento ilei turisti continua ad 
attesa di un posto stille bau essere molto intenso su tutti 
clune di Genova e di l'iuta le spiagge, 
vecchia. (Ih oppiti stranici! non si 

Sono le Siene ehi si npcto sono limitati a sostale nell» 
no. puntualmente, ogni anno, zone più rinomate, ma si so 
i servizi risultano msullieien j no spinti lungo le coste albi 
ti eli i disagi vengono atfion { ni crea di angoli tranquilli i 
tati dai saldi che pei alme j suggestivi Quest’anno - al 
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Spoleto 


Giro di vite 
per gli uomini 
della sinistra de 

Mancini e Mercatelii attaccati dai loro ex amici 


SPOLETO. 13. che la coraggiosa presa di po¬ 
di esponenti della sinistra dizione di Mancini e Mercuri 
democristiana Mancini e Mer h hi sostenuta da un giornale 
catelli che furono a suo tempo 1 lucale di con ente facenti* capo 
deferiti dalla Federazione Pro I ffntppo stesso ed avente nel 


1 gna. Nell'isola, intanto, il mo 
| \ imcnto dei turisti continua ad 
essere molto intenso sii tutte 
le spiagge. 

Gli oppiti stranici i non si 
sono limitati a sostale nelle 
zone più rinomate, ma si su 
I no spinti lungo le coste alla 
j ni crea di angoli tranquilli e ' 
suggestivi Quest'anno - al ; 
lermano i bollettini degli ulti I 
ei competenti — il movimento 
tuiistico è divenuto imponente, 
tanto è vero che comincia a 
diventare problematica la si 
■ stema/ionc delle comitive ne 
gli albeiglu già da lungo tei» 
po esauriti 

Per ilaie una idea ili quan 
tn sta avvenendo, basti cita 
re il numero delle presenze 
ad Alghero nello scorso me.se 
di luglio Sulla rivieta del io 
rallo. le presen/e sono state j 
43 mila contro le 32 mila dello | 
stesso |K*riodo dell’anno scor 
so. Al primo posto sono gli in I 
gle.si con 12 mila presenze. | 
seguiti dagli italiani, tedeschi j 
e francesi. Sensibile* l'aumen 
to delle presenze tra gli olmi 
desi, chi* hanno addirittura tri 
plieato il loto numero. 

Turismo medio e turismo di 
lusso: nel settore, i due* aspct 
ti difficilmente* coesistono. No 
nostante la intensa pubblicità, 
j a Costa Smeralda è difficile, 
se non impossibili* il soggior 
im pei i Ili non ha la possibi 
lita di spendere un minimo di 20 
< mila Iti»* al giorno ’ La qua 
j litri innanzi tutto v. è In slogan 
I dell’\ga Khan 

I Cosi vediamo la principessa 


Ife" 
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i Una veduta del lido di Cagliari. Nella spiaggia del Poelto trascorrono le vacanze i cagliaritani: 
| almeno 40 60 mila persone ogni domenica. Il Poelto è un posto ideale per chi non può spen 
• dere: basta arrivarci con la macchina, molti tratti della spiaggia sono liberi e ci si può ero 
giolare al sole e fare il bagno senza spendere una lira. 


schermi e ribalte 


vinciate* su nronosta dei diri comitato di minzione alcuni dei 1,0 »'* ,u * . . * 1 

unciale, su proposta hi turi ..... .... libi di spendere un nummo di 20 

genti democristiani spoli-tim.nl • ‘ < < ‘ l “ u,a \ mih , | ÌM . a | gi oln „ |.„ 

Collegio Centrale de. probiviri I», ! htà tutto v. è lo slogan 

por la espulsione dal partito per ^ | jj j- h ll 

' . ‘ . I t.i quella fatta da alluni i qua 11111 1X11,111 

essersi opposti alla continua [ ( (u . ,| g,,,pp ». Cosi vediamo la principessa 

z,one a Spoleto della am», m , i; «. mt . nU . (h « Matga.et ilT.ighilterra e il suo 

straziane comunale pateracchio ill(i(ltto : consone fotog.afo scendere a 

che ambiva dal lintios Distia M;| ( ., u> p, a t Ka iiiente una au \ Poi»»' Ceno, nel legno ilei na 
alla destra, hanno subito nei toscot)f( . ss | on0 proprio <Ki t|iml .babbi: posseggono (secondo il 
giorni scorsi un duro attacco da , che< persuastvn . intervento dei 1 governo laburista inglese) ap 

parte di alcuni loro e\ amici , djriael)U ( | orok .j, della sezione > pena «ó sterline, a causa del 

in corrente. spoletina. ai cui sistemi diret ! Vausteritn che colpisce tutti co 

Ne dà notizia un giornale ro ^ ( . IIIIK , afferma nella lei- ! loro che trascorrono le vaean 

mano pubblicando il testo di lt . ra stessa — •< è da imputar j zi* all’estero, compresi ì meni 
una lettera inviata da costoro j si |„ s(al „ € ji jnsulTicicn/a in cui bri della casa regnante, ma 

a tutti gli iscritti della DC di j ( | a tropfxr temisi il Partito ver c'è Karim che |H*usa a non 

Sisileto ed ai parlamentari de- i v ., ^ . far mancale nulla ai recali 


ORVIETO 


CITTA' DI CASTELLO 


mocristiani nella quale si affer¬ 
ma che l’operato dell’ex consi¬ 
gliere Mancini e del dott. Mer- 
catelli i ha danneggiato il pre 
stigio del Partito aggravando 
ne le difficoltà di competizione 
politica nell'ambito cittadino >. 

In realtà .forti dubbi vengo¬ 
no espressi in città sulla spon¬ 
taneità della iniziativa di que¬ 
sto gruppo, in quanto è noto 


Lecce 


sa •>. -j 

La lettera stessa ammette t 
d’altronde ili non essere espres | 
sione della totalità del grupjxi j 
di minoranza del partito ed è j 
infatti risaputo a Spoleto che ! 
malgrado le manovre e le ini 1 
ziative disciplinari messe in | 
atto dai dirigenti locali, ta DC ; 
spoletina è ben lungi dail'aver 
trovato una unita che non sin 
fittizia. 


Il Comune 
ha dimenticato 
i rioni popolari 

La protesta degli abitanti di «Quattro Firute » 


Dai nostro corrispondente 

LECCE. lt 

(ih abitanti del quar¬ 

tiere leccese denominato « Quat¬ 
tro Finite *. da ben dieci ann’ at¬ 
tendono che il Comune m ricordi , 
d: loro. | 

E si ricordi noq so!t j:i:»> (eo-.i j 
che già avviene con pmt i.ibtà j 
amni'.revo'.ei jier .nilare le ear ; 
ielle del’e tasse, ma anche per ■ 
soddisfare alcune elementari »-■ | 
genze che in tu": questi ani ’ 
più volte M»no 'tate t-'pre"f e j 
p.ù volte, unto.! uitk-nli'. i 

state accantonate. I 

Che cosa chiedono, .n sor.n? ». j 
gli abitanti d- via Gaetano M.et 
nez t* di tutta una 'er.e di tra- | 
verse che s. intrecciano p.ù gai ! 
aiìe siwlle del c.m.tero.’ E* pre 1 
'-to detto- 'tra V de.enti apo.oi i 
vut:onamento M r .co. illam.nazo 
nc pjbtji:i:i. rete fognante s t -ri I 
zio (il nerezza urbana Ch e dono j 
t ò che c. 'i dovieb'K a’tenfe-e ■ 
:n una cétà Code N ent ait o* ( 
P.ù di ir.:!!ec.mj:.eoenTo jkt-o ; 
ne v.vono ancor oggi in un<> 'Tato . 
& a'Solato aWiandont). s.n un 
quartiere p'ivodei più eieir.en*a-i 1 
'ervizi ig’en.c;. senza che gli a-n 1 
n m straton di Palazzo Carabi : 
se ne face ano il m n :r-o '. r : ( 
i*o’o. 

\ nulla 'O’»o vai'i’ !<• vibrate ’ 
proteste dei citta ì.n . t.iiioq i J 
awti co! prefetto, i, -.o btco. 

co! ques-ore. col me •/<> pmv >n ! 
ciaie: e nu’.Li d: nuovo 'i è ve ! 
rificato óo.io fu!* ima. enne'ima 
petizione «o’io'cntta dalla no>v l 
'.azione del q nrj.ere e perf.no | 
da! parr.vo od ,n- iat i alle rato , 
ntà comjx'tcnti- gi' amnrn 'Ta- J 
to-i ria qaest’orecdvo non c: -co • 
tono. j 

E del resto hanno ait-o a « a ; 
pensare: la collusine p.ù sfac¬ 
ciata con gli speculatori delle 
aree fabbricabili, i » piani » per 
valorizzare a «pe»e dei Comune i 
'inali di amici e parenti deah a n- 
mini'traton l’berah monarchici 
e de sono ben più importanti di I 


hi'c'.i re l.allMit 

■i".i>-d.i lottizza/un - >| udì i 

ih 'I".iii'.O'fr.id i - iti-tela al C<> 
mime (livel'f i etit m a di m:l e 
ni. ma kki v»>!e*t < he ■•ii.m.ti ’ 
l tutta.! ni «'•« ìa ina. atu-idono 


l’austerilif che colpisce tutti co 
! loro che trascorrono le vacati 
1 ze all’estero, compresi ì mem¬ 
bri della casa regnante, ma 
c’è Karim che pensa a non 
. far mancare nulla ai regali 
I ospiti. 

! Gite in motoscafo, regate 
j veliche, esclusioni nella Galla 
i la. ed altri divertimenti. Non 
I mancano le guardie del corpo. 

1 numerose »* bene addestrate* 

| con i tempi che (-ornino e i 
j banditi cln* ti organizzano 
blocchi stradali e rapine sotto 
gli ocelli della polizia, è mi¬ 
glio usare prudenza... ! 

Il turi'ino di lusso, olite al | 
le principesse e ai divi (bau 
no tatto un'appan/ione da qui* 
st» 1 patti anche Linda e Homi 
, na). conta anche la presenza 
> di industriali, indo'satrici. c.d 
I altri esponenti del gran mondo. 

| Wngono ioti i loro panfili. Ce 
i ne sono a centinaia ovunque. 

1 in navigazione lungo le costi¬ 
li ancorati nei porticcioli turi 
stili. Cala Gavetta a La Mari 
t dalena. l’insenatura di Capo 
; Caccia ad Alghero, il golfo de 
] gli angeli di Cagliari, v nato j 
. miniente Poito Cervo ospitano ! 
‘ in questi giorni natanti da ' 
| ' mille e una notte * come mai I 
j nelle passate stagioni. 

Veramente il inare della j 
J Sai degna si è affermato comi i 
! uno di i più beili del mondo i 
j .«-qui limpide, imi e che foi • 
j mano Mpaiictti e quinte per j 
| i biodi h l -fM celli (Iniqua in • 
, ialiti voli, 'piaggine candidi e* 
! tranquille non brulicanti di fui ! 
| la come quelle tirrena he o! 


PALAZZO 

Mt'iiut;r atl'iialiana 
CORSO 

Nuovo (Ungianima 


Girolamo Sotgiu 
è diventato nonno 

Il i (impugno no Cimiamo 
So'.gm. v a e presidente dell’A'- 
seniblea Regionale Sarda, e ili 
ventato nonno: la figlia. Maria 
Fede ha dato alla luci a Villa 
Kleii.i ima bella bambina, alia 
quale è stato impoMo il nome di 
Serena \i nonni. Cimiamo e 
Ridilla, ai gen.tori Malia Fede od 
Ennio l*iometti, alla neonata gli 
auguri vivis'imi dei comuniMi 
saldi e della n-dazinne delITiofo. 


A F J, W. Fiàbn«ht 

Q. F. Kmvmwi I. Spock U Uji)«r 
i. K M. J Uoi|»e.miu 

| J. FWft#* L Mvzr»vf<xO E D G«*>o*«ut 

L’ America 
Idei dissenso 


VITTORIA 

Urlino quasi 


pei li-lio 


CAGLIARI 


pmv.F VISIONI 

ARISTON 

Vajas con Dios Criugo 

EDEN 

l.a lunga 'traila «Iella ven- 
«Irita 
FIAMMA 

.Morirmi «li inrz/aiuiuc 
MASSIMO 
Spiaggia libera 


NUOVO CINE 

Il «Il'iiilo (ieri«-It<i 
OLIMPIA 

Furia a Marrakreli 

SLCONUK VISIONI 

ADRIANO 

Ilio «unir li amo 
ASTORIA 

Doline mina r iliamanti 
CORALLO 

Selle ore (li fumo 
DUE PALME 

l'ila «Imina per Itingo 
ODEON 

Amore all'italiana 
OUATTRO FONTANE 
Cartagine in damme 
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teli 


He 


I citta.) ni «’•« la i-i.i. .if«-i'iu-i.» j udì i.iiii in . 

I ix>''o:io .cuoi i .l'ie-’t.i:e. E iti'i i . . , , , 

1 . bambini de!!- * Qn-m Fri.*,- > ! L *‘ ,uM,a , ' 1 u,a ** dl ,nuda ' I 

I <<• nei '«l’n d <| I nono'tiinti I clamorosi episodi | 

j d altri «| . !*•'«—i ;>• i if»T ci ». ei;.. . di bandlll'iiio. («li indici dtl!« j 
I «-O'trett, a rr«"ii— «■ nel Mi.ini ’ ultime 'ettimnlie. p«-r escili i 
j n o <* 'i animai.* <* :*--r v:« de’l i j pm. i»'gistr«ino notevoli balzi ì 
‘ 'Il eia 11 /» 1 .« I n avanJ , , 1,1 fili",, (Il fon'Ile ’ 

• ,, .... . , ‘li Qual» tn dato in linoni 

i ( r; ., cb’«»»„.;r,, , )<I«* di SuS'dri (tosta Stilerai J 

i : na .,»’»* n-i.« m-* Fmo 1 da. l.a Maddali n«i. Santa Tt 

I .« q ia!« be *«■ r:>«» r t ;»a".t.a il I *« '•» e Alcficru* nel m»Io m« 


( .« q i.i:< ie «* r:>«» t ;>a".t.a : i 
j au*<»'v»**e < ! «■ 'tia - \ , «pi.,' 

ch«* 'l*.'cb o d ac.j ; i —. i g. 

I .i:iriiiH' , -.-i*o*-i h rt-.i de.-,-»» «-he 

1 .’ r- i tr<>;»xi i«( 0 <»-ui •• 

1 ! li rimi mi *,»-<•"«> IX'lia fogna 
i : ti ì-« i’ .* n.n pi-li-ne d 
, V Zi» Ò •!« **«'// I 'l-b 1*1.1 «• •> «— 
f v,»- In- r.■"'*.• ite. 

, \«i ' ini !.rn.» idei i d 

'! cu 11. ((•’■■ > i l >b' « -, meni « il 

' f<»”« *.» !«■"«• '"la*— r.«n « a'f.i!*a"u 
J «• '«vni.«*'i ■» u ,«! bni.» (!,-!'«■ mo 
. lati «■•«* O i.n !*> ».»-. e 1, g. i «• 
re= T a ri Ci-a («>’ >-e^ i b.imb o; 
« rb- «vn r«»-'«»"*i a* 1 Li-« i -,»!.• 

1 a >»-' «*o i 1 -->> e-.» '! e', 

j ca-o’to 

( l.o a',* r.e" ■ - « «n !*.'■• d «'.> 

f srvt '*'*«- '1 "lle'ii.e a 1 ' g lo“ 
F-.M -un < h- o-.-r cot.i 
J dell' *»t *-«> r: i i r * « re .indo a r» « ' 
ìa r e on-,'.*-T- «.vi 
j a ! 1. PI* i i o«)'* , -.,'o ad) - *• « 

I ra l'ele-'.'o di V «*.!«•*•*• cà f i-.o 
z.a'e r h e n h-eve 'i-ebbem »*a 
* te compire II»* d che i food’ 


i « eooe-o n\ ere u* i vza'i r»-r ini | 
»’ e"e T e i ** 1 1 ** '*-,- i l- «b- de 1 J 
l elej.n'e «• » a fo-n’<* n iie|»*f i 
di •» izza M 17/ m. ove a ha ano | 
■no':- -rabi ''4*s>n «■ n^»'*i<:> 

.«•r>m n,'t'-a*ori. 

Om i n'*.H ni delle « Q.i.vTro 
Fn'e ' «.»-io 't.nch- e mnacc: i 
no «ii p,i'#r-o a \ e di faro \!a 
è proar.o im,>i<'iij !e a’.Ta m! i 
z onc? 


! ’«'.i «• Alchero* nel mi|o m<- j 
j '»• di giugno c i sono 'tali l.».72à ■ 
j «limi lontro gl? 11.'.f,!i dii giù ! 
| goo dii fi.», cioè 3 7 iTt arrivi ! 
j iti piu. !«- pr«'«-iize sono sali j 
j t« dalle 47 b73 del giugn«i ’L» ! 
;a òà NT!* dii giuJn<» 'Gii. il ch« • 
j significa IX20tì m più Aneh« | 
I m provincia di Cagliari si «- ; 
j ngi'lr.ilo un incremento: gii i 
I mi .«nitri 'ono passati da 1.410 i 

I a 1 g|i italiani d.i 10.134* a * 
J IO 3‘1'> K da rilevare, p; r ! 
! qui 'to m« '»■ m provincia di ; 
! Cagliari, d buon aumento eie! ( 

II Ir pri '( n/e totale da 3!» 030 I 
I ,i àn 3tV4 Totio «'aurito. duo ! 

i ù lM ' ! 

1 Purtroppo, gli alloggi iii»i j 
* t funzionano, i posti letto sono > 
j pochi'Simi. nell'ordine di 12 là j 
' mila Chi non trova posto in al 1 
i bergo. si rifugia nelle pensio j 
ni improvvisate, oppure nel 
camping e, m non 'i trova ! 
; neppure una tenda. n«.n c’è al | 
I tra alternativa che il sacco a : 
| Pelo ; 

Turismo «. nature ». si dici- j 
Blocchi stradali, rapine e disor j 
cam//a7i«>ne alberghi ra cioè t 
non fermano i turisti. Siamo | 
davvero fortunati 1 


Eugenio Manca 


Chi sono 
gii oppositori 
di Johnson? 

L’America 

del 

dissenso 

a cura di 

Gianfranco Corsini 

ap 32J L l r ,00 

Vi e una parte dell'Ame¬ 
rica che lungi dal cullar¬ 
si nel mito della propria 
opulenza preferisce oggi 
porsi interrogativi azzar¬ 
dati respingendo catego 
ncamente i miti del pas¬ 
sato e del presente 

Robert Kennedy, Ful- 
bright. Kennan, 
Snow, Mailer, Spock, 
Galbraith, Morgen- 
thau, Feiffer, Geno¬ 
vese, Mumford e i 
giovani della « nuova 
sinistra » propongo¬ 
no le loro alternative 
alla guerra, alla di¬ 
scriminazione razzia¬ 
le. alla povertà. 


Editori Riuniti 


MANUEL TUNON DE LARA 

STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione di Agostino Bertoni 
pp. 7-40 L. 3.800 

ITalla guerra in Marocco alla insinui azione del 
regime di Franco, una storia sistematica della 
Spagna contemporanea considerala in lutti i 
suoi aspetti sociali, economici, politici, militari. 
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Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 
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